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Guida ai Pentium 
Quando servono davvero 



personal più veloci 

Con questi programmi diventa più facile 
gestire il proprio budgetpersonale 

Mai più conti in rosso 
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Il ed rom che trovate in omag- 
gio con Pc Open è stato stu- 
diato per essere semplice da 
consultare, sicuro e interes- 
sante per il maggior numero 
possibile di lettori. 
Contiene documentazione, 
programmi di pubblico domi- 
nio ("shareware"), originali o 
promozionali che consentono 
di usare in modo più efficien- 
te, produttivo e divertente il 
personal computer. 

Avviamento 
con Windows 95 

Se il modo "autostart" di 
Windows 95 è disabilitato, è 
sufficiente usare il menu Av- 
vio, voce Esegui, selezionan- 
do poi il file Pcopen95.exe 
scrivendo: 
d:\PcOpen95.exe 
sostituendo eventualmente a 
D: la lettera corrispondente, 
nel nostro sistema, al lettore 
ed rom. 

Avviamento 
con Windows 3,1 

Con Windows 3.1, usare la vo- 
ce Rie/Esegui, poi battere la 



riga: 
d:\PcOpen.exe 

Dove a D: va eventualmente 
sostituita la lettera corrispon- 
dente nel nostro sistema al 
lettore di ed rom. 

Uso pratico 

La consultazione del ed rom 
per mezzo dell'interfaccia gra- 
fica di Pc Open, non installa al- 
cun file sul computer. 
Questo consente di lasciare 
inalterato il sistema e di non ri- 
chiedere nessuna successiva 
procedura di disinstallazione. 

Problemi 

Il ed rom può subire dei dan- 
neggiamenti durante il tra- 
sporto e l'esposizione in edi- 
cola, risultando cosi totalmen- 
te o parzialmente inservibile. 
In questo caso, dopo essersi 
accertati che il proprio perso- 
nal abbia i requisiti minimi 
(vedi riquadro) per farlo fun- 
zionare, è bene provarlo su al- 
tro personal. 

Se i problemi persistono inse- 
rirlo in una busta chiusa af- 
francata e spedirlo alla reda- 



zione di Pc Open. Sarà sosti- 
tuito gratuitamente. Specifi- 
care nella lettera di accompa- 
gnamento il proprio indirizzo, 
numero telefonico ed il tipo di 
problema riscontrato. L'editore 
sostituisce, a sua discrezione, 
solo ed rom fisicamente dan- 
neggiati o difettosi meccanica- 
mente. 



Quale computer 
bisogna usare 

PerusareilcdromdiPcOpenvicon- 
sigbamo un personal 'con queste ca- 
ratteristiche minime: processore 
4860x33, 8r1bytediram, scheda 
grafica Svga con 65.000 colon, let- 
tore ed rom 2x e mouse. Interfac- 
cia gmfea formano sa con Windows 
31 che con Windows 95 e con mo- 
di video con 256 colon. Però, rego- 
lando Windows per usare 65000 o 
16 milioni di colon a video, si otterrà 
non solo uno visione qualitativa- 
mente migliore ma anche un fun- 
zionamento sensttmentepii velo- 
ce. È molto importante usare font di 
caratten piccoli, altrimenti l'inter- 
faccia e molo programmi presentati 
sul ed rom, potrebbero avere le scrit- 
te "spezzate" a video. 



Clausole d'uso 



// ed rom allegato o questa rivista non può essere riprodotto, 
pubblicato o venduto separatamente dalla nvista stessa. I pro- 
grammi shareware ed il materiale ongmale insenti nel ed rom 
sono di proprietà de nspettm auton e protetti dalle leggi sul di- 
ritto d'autore; ogni utilizzo non autorizzato sarà perseguito in 
sede ovile e penale. Agepe garantisce il ed rom esente da difetti 
materiali e di lavorazione per la durata ai un mese dalla data 
di acquisto. Se in questo periodo Agepe riceverà una nota scrit- 
ta che segnali il difetto matehale o di lavorazione, e la riterrà 
corretta, a sua discrezione, invierà gratuitamente un nuovo ed 
rom in sostituzione. L'Editore, i sua dipendenti edi collaborato- 
ri non possono in nessun caso essere ritenuti responsabili per 
erron, omissioni od altre imprecisioni riguardanti le informazio- 
ni ed il materiale contenuti nel ed rom, non possono essere ri- 
tenuti responsabili per qualunque danno, diretto od indiretto, 
particolare o accidentale o consequenziale, derivante dall'uso 
del ed rom. Vista la complessità e la diversità de sistemi per- 
sonal computer, è assolutamente jrpossiMe garantire che tut- 
ti i contenuti del ed rom funzionino correttamente, in ogni si- 
tuazione e con qualsiasi sistema informatico. I programmi del 
ed rom sono pertanto fomiti gratuitamente con la rivista ed al- 
lo stato attuale, senza nessuna garanzia impilata od esplicita 
sulle loro prestazioni, compaobilità, funzionalità e correttezza 
Eseguire sempre una copia di sicurezza de dati importanti nel 
proprio computer prima di usare i contenuti del ed rom. Age- 
pe, i sua dipendenti e colloboraton non possono in alcun caso 
essere ritenuti responsabili per corruzioni o perdite di dati, oper 
ogni altro possibile danno, causato dall'uso del ed rom e de suoi 
contenuti. Leggere attentamente anche le clausole d'uso con- 
tenute nel programma ai avviamento del ed rom prima di ini- 
ziare la consultazione e l'installazione del materiale contenuto. 
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Speciale Internet 

I browser sono veramente 

gratuiti? No, perché si 

devono scaricare dalla 

grande rete mentre la 

bolletta Telecom lievita. 

Ma non per chi ha Pc Open. In questo 

caso potete scegliere l'ultima versione 

del browser che preferite - Microsoft o 

Netscape - e installarlo senza spendere 

una sola lira. E non finisce qui. 

Vi forniamo anche una serie di 

programmi estremamente 

interessanti per controllare 

i costi telefonici in linea e 

accelerare la consultazione 

delle pagine web. 




Articoli 
e schede 
pratiche 

Un problema con 
il personal? Ecco la 
raccolta degli articoli 
che possono risolvere 
i vostri guai. 
Si tratta di uno 
strumento comodo 
perchè permette una 
ricerca veloce. Inoltre 
troverete qui le guide 
per scegliere al meglio 
i prodotti informatici. 
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Benchmark 

Quanto è "potente" il vostro 
computer? E quello del vostro 
vicino? Per i competitivi 
dell'informatica ecco una 
raccolta di benchmark. 
Utile anche per controllare le 
prove delle riviste. 



m 



I consigliati da Pc Open 

Moneytel 

Gestire un budget di una famiglia 
è sempre stato un problema. Oggi 
il vostro personal può darvi una mano 
come potete leggere nell'articolo Mai 
più i conti in rosso in questo numero 
di Pc Open. Moneytel è un programma 
interessante per chi, oltre a 
risparmiare, intende investire al meglio. 



I browser aggiornati in italiano 

Netscape Communicator 4.03 e 
Navigator 4.04 e Microsoft Internet 
Explorer 4.01: ecco gli ultimi due 
gioiellini per poter navigare, inviare 
posta elettronica e partecipare ai 
newsgroup. Indispensabili per il 
desktop del vero "Pc Openista". 

Laplink 

Avete due personal? Vi trovate a 
dover scambiare spesso i dati 
tra il computer di casa e quello 
d'ufficio? Allora ecco il programma 
che fa per voi. Laplink in versione 
perfettamente funzionante per trenta 
giorni, permette di guidare due 
personal con una mano. 

Armored Fist 

Se amate i giochi di guerra 
e vi piacerebbe guidare un carro 
armato in esercitazione, questo è il 
gioco che fa per voi. Supportato da 
una grafica sorprendente, in Armored 
Fist affronterete un'esercitazione 
tra le dune del deserto. 



Il contenuto del ed rom n.14 




3d Ultra minigolf 

Per molti il minigolf è quel gioco 
noioso che si fa nei giorni di pioggia 
al mare. Se la pensate così anche 
voi, questo videogioco vi farà 
ricredere. Scoprite gli improbabili 
percorsi di questo gioco evitando 
coccodrilli, trabocchetti e ponticelli 
che scompaiono. 
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ALTRI PROGRAMMI 
IN ESCLUSIVA 

PEAKJET: rende più veloci le 
connessioni con Internet 
TROPHY RIVERS: per chi ama la 
pesca sportiva. 

LAVORO 

AGENDA CLARIS '98: ottima 
agenda elettronica completa 
di rubrica telefonica, creata 
con Filemaker. 
BRIDGE '97: per gestire 
informazioni e richieste 
provenienti dalle persone, o dai 
clienti, con cui avete a che fare. 
CREATOR PRO: realizza 
documenti multimediali, con 
immagini, suoni e animazioni. 
WINPLACE: crea oggetti 
tridimensionali da inserire 
nei tuoi documenti. 

SPECIALE INTERNET 

PER NAVIGARE: le versioni più 
aggiornate e in italiano di 
Netscape Communicator e 
Navigator e di Internet Explorer 
UTILITY PER RISPARMIARE 
TEMPO E DENARO: per 
controllare i costi telefonici (Costi 
in linea, Costi Modem) , accelerare 
la consultazione dei siti (Hyper 
Systems, Mr Cool) e monitorare 
la connessione (Internet Meter). 

TEMPO LIBERO 

ACROPOLIS CASINO: 
serie di giochi d'azzardo. 
TANGRAM: per passare il tempo 
risolvendo dei puzzle. 
WIN POLIS: gioco fra capitalisti 
o aspiranti tali che hanno 
l'obiettivo di arricchire. 
Occhio ai fallimenti! 
NOISY VIDEO POKER: 
poker e blackjack in versione 
di lusso. 



MATCHBOX: per chi ama giochi 
di intelligenza. 

SH-PC TRIS 3D: nome criptico 
per un Tetris a tre dimensioni. 

SISTEMI OPERATIVI 

Raccolta di programmi utili per i 
sistemi operativi Ms Dos, Windows 
3.1 e Windows 95. 

Le ultime versioni di programmi 
essenziali 

ACROBAT READER - 
GOLD WAVE - 
QUICKTIME- 
MICROSOFT DIRECTX - 
PAINT SHOP PRO - 
VIDEO FOR WINDOWS - 
WINZIP 

I SERVIZI 

SCEGLIERE BENE 

Raccolta di articoli di Pc Open 

in formato Acrobat. 

Per consultare e stampare 

in proprio gli articoli sulle ultime 

novità, le guide all'acquisto, 

le anteprime e i test. 

USARE MEGLIO 

Un aiuto permanente per ottenere 

di più dal tuo personal computer 

Con Acrobat Reader puoi leggere, 

stampare e raccogliere le nostre 

schede pratiche. 




tloneytel per avere sott'occhio le 
proprie risorse finanziarie 
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numero 27 - marzo '98 
i prodotti di cui abbiamo parlato 



SOMMARIO 



In questo sommario analitico potete trovare un'ulteriore guida per leggere Pc Open. Qui abbiamo raccolto tutti i 
nomi dei prodotti citati nelle pagine della rivista. Cosi potrete trovare più facilmente gli articoli pratici relativi ai 
programmi che già avete, oppure recuperare le informazioni pratiche di un nuovo software o di un personal com- 
puter. Una novità per permettervi una "navigazione" più comoda tra le pagine della vostra rivista. 
A fianco vi preannunciamo gli articoli e i dossier del prossimo numero di marzo, in edicola a fine febbraio. 



Programmi 

24 Novità software 
Coreldraw 8 

Label Unlimited (Softkey) 
Byngo Totogol / Totocalcio 
Progetto Condominio (Finson) 

25 Photo Deluxe (Adobe) 
Danea Archiviatimi) 98 
(Informatica Benetollo) 
Virtual Pc (Connectix) 
Works (Microsoft) 

40 Comprendere - Connettività 
Laplink (Traveling Software) 

50 Comprendere - La domanda 
flpeg: il nuovo standard 
audio/video? 

- Explorer 4 Activemovie 

62 Test 

Lotus Smartsuite 4.5 (Lotus) 

63 Incomedia4.0 
65 Office Nate 

78 Test - Software per i conti in casa 
4 Collection (Financial Service) 
Money 98 (Microsoft) 
Agenda Familiare (Prosoft) 
Bancobit (Peruzzo) 
Budget Familiare (Gensoft) 
Family Manager (Benetollo) 
Il mio conto corrente (Kyber) 
Wincassa (Prosoft) 

103 Dossier Internet 
Dominare il pianeta Internet 

104 La connessione a Internet 
106 Software per la posta 

- Exchange 

- Outlook 

- Internet Mail 

- Outlook Express 
108 La posta elettronica 

- Outlook Express 

110 Explorer 4 le funzioni base 
112 Netscape Navigator 4.04 

le funzioni base 
114 La sicurezza su Internet 

- Explorer 4 
117 Le mailing list 
119 Tariffe telefoniche 

- Costoinlinea 

121 I programmi sul ed roni 

- Mr Cool 

- Costimodem 

- Hy per Systems Net 

- Costoinlinea 

- Internet Meter 
124 Disegnare 

Selezioni utili per fare effetti 
speciali 

- Paintshop Pro 4 
127 Scrivere 

Word 97 

129 Calcolare 

Grandi tabelle facilitata la 
lettura con i livelli (Excel 97) 

131 Sistema operativo 



Ricercare i file con Windows 95 

133 Sistema operativo 
Windows 3.11 - 

La configurazione corretta 

134 Trucchi e astuzie 

Excel 97 - Abbelliamo i grafici 

135 Word 97 - Visualizziamo sulla 
barra il pulsante 

Adobe Type Manager 4.0 
137 Paintshop Pro 4 - Fare 

sfumature 
139 Windows 95 - Come 

memorizzare i dati dei ed audio 
149 Antivirus Dark Avenger 
153 Le nuove parole: Flashpix 



Hardware 



14 II fatto: I primi palmari con 

Windows Ce 

Philips Velo 1 

Sharp Zr 5800 

Psion Serie 5 
17 Tendenze: Arrivano le porte 

intelligenti 

Philips Brilliance Usb 

20 Novità 
Minolta Pagepro 
Canonscan 300s 
Ibm Pc 300 PI 
Dvd Vision II 

21 Siemens Nixdorf Server Nt 
Aztech At 3500 
Trackman Marble Fx 
Compaq Presario 

23 Nec Versa 2700 
Ericsson Ef 738 
Adaptec Slimscsi 1480 
Exhibit Internet Tv 
Trust Sight Fighter Digital 
Plustek Optic Pro 9630P 

37 Curiosità 

Editrice Giochi Bit Prestige 
Microlink Football on the Web 
Koh-i-Noor Quicktionary 
Rock'n'Ride 
Videonics Phyton 

38 Comprendere 
Scanner 

40 Comprendere - La domanda 
Perchè i modem non vanno 
veloci quanto dichiarano? 
- Windows 95 Modem 

56 Acer Extensa 670 Cd 
Test - La marca del mese 

58 Test 

Canon Bjc 7000 

59 Texas Avigo 

60 NewchipCdBook620O 
72 Microtek Pagewiz Color 
95 Occasioni - 

Macintosh 6100 - Epson 
Stylus e Epson Photopc 600 
Vobis Highscreen 200 



MmxAntea 233 PII 
Wellcome 266 PII 

Cd rom e giochi 

26 Novità ed rom - giochi 

La Bomba Atomica (Corbis) 

Scienza 

Darby il Drago (Broderbund) 

Gioco 

L'Ottocento (Opera Multimedia) 

Arte 

Pimpa (Sacis) 

Fumetto 

27 Vulcani (Corbis) 
Scienza 

Mistero del Castello (Rizzoli) 

Stona 

Enciclomedia della Classica 

(Systems) 

Enciclopedia 

Gregory e le avventure 

in mongolfiera 

Gioco 

Mantova la Reggia sul Lago 

Geografia 

28 La Divina Commedia 

I Promessi Sposi (Hochfeiler) 

Letteratura 

Virtual Springfield 

Gioco 

Un sogno chiamato Italia 

(Parsec) 

Cultura 

Storia del Rock 

(Editori Riuniti) 

Musica 
33 Novità - Giochi 

Last Express (Leader) 

Men In Black (Leader) 

Win Planner plus (Lago) 

Zork: grand inquisitor 

(Software & Co) 

l-War (Leader) 
35 Dementia (Software & Co) 

Wing Commander Prophecy 

(Cto) 

Messiah 

Sid Meyer's Gettysburg 

66 Test ed rom 

Oag World Wide e Hotel disk 
(Reed Travel Group) 

67 Dal Neoclassicismo alle 
origini dell'Impressionismo 
(Mondadori New Media) 

69 Quake II 

(Id Software Activision) 
84 Test simulatori partite di calcio 

Adua Soccer II (Leader) 

Fifa 98 (Cto) 

Kick Off 98 ( Halifax) 
141 Trucchi e astuzie per giochi 

Leisure Suit Larry: 

la soluzione 



Sul 

numero 
di aprile 

novità 

Il fatto 

Intel abbassa i prezzi 
del Pentium II 
Tendenze 

Le nuove protesi 
di realtà virtuale 

comprendere 

Hardware 

Sistemi di back-up 
e memorie di massa 

test 

Anteprime hardware 

scheda Miro 
Anteprime software 

software Alter Ego 
Come scegliere 

I masterizzatori 

e il software 

per fare i ed rom. 

Quando Internet 

è gratis. 

Che diffusori comprare 

Genitori e figli 

Cd rom per prepararsi 

all'esame di maturità 

soldi 

Le guide permanenti 

personal, notebook, 
inkjet, schede video, 
fotocamere digitali 
software, ed rom 

pratica 

Dossier 

Schede video: 

i problemi e le soluzioni 
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i servizi 

Guida all'acquisto 
dell'ultimo numero 
Novità ultimi tre mesi 
I dossier (da ottobre a 
gennaio) 

La posta degli esperti 
(da ottobre a gennaio) 
I programmi esclusivi 
Optix, programma 
completo per archiviare 
qualunque cosa. 
Giocare al Lotto 
Posta elettronica 
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26 gennaio - A sorpresa Compaq annuncia l'acquisto di Digital Equipment 

Forse molti di voi non hanno mai avuto a che fare con Digital, ma è una società 
che ha fatto la storia dell'informatica mondiale dagli anni '50 ad oggi e per molto 
tempo veniva subito dopo Ibm nella graduatoria per fatturato. Digital è stata una 
società "di ingegneri", da sempre punto di riferimento per chi guardava alle tecnologie 
più avanzate, che aveva fatto la propria fortuna inventando una nuova informatica, 
antagonista a Ibm. Negli anni 70, Ibm era ancora dominatrice incontrastata 
del mercato e i suoi concorrenti principali (società oggi sconosciute al grande pubblico 
ma allora importanti) non avevano altra scelta che copiare, cercando di farli meglio 
e di venderli a prezzi più bassi, i prodotti che Ibm tirava fuori dai suoi laboratori quando 
voleva. Digital Equipment intraprese una strada nuova, alternativa a Ibm. 
Coraggiosamente l'attaccò sul proprio terreno, quello della concezione dei sistemi 
informativi, inventando i minicomputer e favorendo la diffusione di nuovi sistemi 
operativi come Unix. E per molto tempo la società crebbe fino a diventare un colosso. 
Oggi, dopo crisi anche drammatiche, con licenziamenti e smembramenti, diventa 
una divisione di Compaq, azienda che in qualche modo le somigliava. Società 
anch'essa fondata da "ingegneri", costruiva personal molto curati dal punto di vista 
tecnico ma per questo costosi, dedicati alle applicazioni più avanzate. All'inizio 
degli anni '90 però cominciò a perdere rapidamente colpi perchè il mercato diventava 
di massa e voleva prodotti più economici e rischiò di chiudere o di essere venduta. 
Gli azionisti estromisero il fondatore e il nuovo capo, un europeo, riusci a raddrizzarne 
la rotta e a farla diventare sempre più grande e ricca. Ma come fece? Trasformandola 
in un bravo costruttore di cloni. Compaq divenne una società stretta alleata di Microsoft 
e Intel, imparò a fare personal economici, si sbarazzò di progetti per mercati di nicchia 
e risali la china. Oggi Compaq è la numero uno nel mondo per personal computer 
venduti. Ma che ci farà con Digital? Tra le altre cose, potrà mettere le mani 
pesantemente su Internet, perché molti grandi siti sono basati su server Digital. 

22 gennaio - Accordo provvisorio fra governo Usa e microsoft 

La lunga causa tra Microsoft e governo Usa non si conclude, ma quel giorno Microsoft 
annuncia che, su richiesta del dipartimento di Giustizia, i fabbricanti di computer 
dovranno eliminare le icone di Internet Explorer e alcuni file quando installeranno 
Windows 95 su un personal. Il governo Usa si accontenta anche solo dell'eliminazione 
dell'icona di Explorer dalle scrivanie dei computer venduti con Windows 95. 

22 gennaio - Netscape decide di regalare i propri navigatori 

Sperando che il governo Usa costringa Microsoft a togliere del tutto o in parte Explorer, 

Netscape decide di regalare a chiunque ne faccia richiesta le edizioni standard 

di Navigator e Communicator. Non solo, dichiara che offrirà gratuitamente alle società 

che sviluppano applicazioni il codice originario della prossima versione 

di Communicator In questo modo spera che i produttori e i distributori di personal 

scelgano di installare già in fabbrica i suoi programmi (lo fa già Apple). Con ciò 

Netscape vuole difendere la propria stessa esistenza. Non per niente qualche giorno 

dopo si diffondono indiscrezioni, subito smentite in verità, sulla possibilità che la società 

venga acquistata per essere rafforzata. Forti candidati sono Ibm, Sun e Oracle che, 

insieme a Netscape, vengono chiamati in Usa "La banda dei quattro" che si oppone 

a Microsoft, e che sono quindi interessate a difendere le posizioni di Netscape. 

20 gennaio - Microsoft, Compaq e Intel dicono: Internet sarà più veloce 

Le tre società annunciano che a dicembre venderanno programmi e modem che 
renderanno più veloce Internet e saranno basati su nuovi standard (nell'informatica si 
dice cosi, anche se sono di parte e possono durare solo qualche mese). 

C'è un nesso fra questi fatti? Cosa interessa ai consumatori? Se il futuro di Internet 
sarà il futuro del personal, allora vorremmo una vera concorrenza sulle applicazioni 
e sui sistemi operativi e la possibilità di scegliere più liberamente quali programmi 
usare. Sembra semplice, ma non sapremmo dire se e quando ciò accadrà. 
"Ora che la guerra è terminata, possiamo raccogliere i frutti della pace", si legge 
sul sito di Netscape. Ma noi pensiamo che la guerra solo ora stia entrando nel vivo. 

Pasquale Laureili 
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la posta dei lettori 



LA LETTERA DEL MESE 



NORME DI LEGGE 

Cosa succede 
se uso Office 
in modo non 
autorizzato? 

Ho acquistato Office 97 
e Windows 95 usando 
l'agevolazione concessa 
agli studenti. 

Poiché la licenza indica che 
non è possibile utilizzare tali 
programmi per lavoro, vorrei 
sapere a quali sanzioni si va 
incontro se viene usato in 
maniera non autorizzata. 

Del Becco Antonio - Milano 

Risponde il nostro esperto 
Aw. Tiziano Solignani. 
«Le sanzioni cui si va 
incontro usando per lavoro 
quello che è stato concesso 
per un uso "education" sono 
le medesime sanzioni cui si 
va incontro facendo e/o 
usando la classica copia 
pirata del software. 
Bisogna partire infatti dal 
concetto secondo il quale il 
software altro non è che un 
bene intellettuale di 
proprietà del suo autore. 
Questi, in quanto tale, può 
decidere se e come 
..,,.„ concedere licenze 
' diutilizzoa 
terzi: la 




CONSULENZA SOFTWARE 

Come iniziare 
a farsi un 
videogioco 

Sono un ragazzo di 16 anni ed 
è già da un po' di tempo che 
insieme a miei amici, dopo 
numerose avventure testuali con 
il Qbasic, vorremmo provare a 
fare un videogioco semplice. 
Ci rendiamo conto che è un 
impresa ardua e presuppone 



"education", del nostro 
caso, consente di utilizzare 
il prodotto solo per uno 
scopo no-profit ed è nata 
proprio con lo scopo di 
favorire chi ancora non 
disporrebbe delle capacità 
economiche necessarie per 
acquistare la licenza 
standard. Utilizzando il 
software concesso per uso 
no-profit per usi, invece, 
commerciali, si va al di là di 
quanto consentito 
dall'autore. Per tali casi 
sono previste sanzioni sia 
civili sia penali e, da 
quest'ultimo punto di vista, 
è difficile poter dire che non 
si conoscevano i termini 
della licenza "education", 
visto che sono riportati in 
vari modi all'interno del 
software e della sua 
confezione. 
Per quanto riguarda il 
dettaglio delle sanzioni 
giova ricordare che il 
Governo, con il decreto 
legge n. 205 del 15 marzo 
scorso ha elevato le 
sanzioni previste dal 
famoso art. 171 bis della 
legge sul diritto df autore 
(http://infosistemi. 
com/jura/codex, libro del 
1941); ora la pena per chi 
duplica o distribuisce 
software protetto va da un 
minimo di un milione ad un 
massimo di dieci (contro un 
massimo anteriore di sei). 
Se il software, poi, è 
contrassegnato Siae la 
multa prevista è di tre 
milioni, contro il milione di 
prima. Anche lo shareware, 
cioè la maggior parte degli 
applicativi che si scaricano 
da internet, è soggetto a 
queste regole, ovviamente 
per il momento posteriore 
al periodo di prova gratuito. 



delle conoscenze informatiche 
che non abbiamo, tuttavia non 
sappiamo da dove cominciare. 
Che programmi servono come 
minimo per lo sviluppo 3d? per il 
doppiaggio e la musica? che 
linguaggi di programmazione 
occorrono? è vero che Microsoft 
ha fatto un programma apposta 
per la creazione di videogiochi? 
Lorenzo - Roma 

Non è cosa semplice. 
11 problema è che per fare 
giochi sofisticati occorrono 
nozioni sofisticate legate 



all'intelligenza artificiale. 
Possiamo rispondere alle sue 
domande presa una per una 
ma se si vuole fare qualcosa di 
coerente occorrono prodotti 
specifici che non sempre sono 
disponibili dato che le case 
produttrici se li sviluppano in 
casa e se li tengono ben stretti. 
Per quanto riguarda 
l'animazione 3d il massimo è 
costituito da Adobe 3d Studio 
Max, mentre per il doppiaggio 
ci vogliono programmi di 
montaggio video e audio come 
quello disponibile con la 
scheda Matrox Raibow Runner. 
Questi prodotti consentono di 
realizzare facilmente un film o 
un documentano che non è 
però un oggetto interattivo 
come un videogioco. Non ci 
risulta comunque che 
Microsoft abbia un kit per la 
realizzazione di giochi rivolto 
al grosso pubblico. Mentre ce 
l'ha Sony. Si chiama: Net 
Yaroze ed è una Playstation 
programmabile, proprio per 
realizzare giochi per la stessa 
piattaforma. Costo, a portata 
di molti: 549 sterline (circa un 
milione e mezzo di lire). 
Posto che in ogni caso la 
prima cosa da conoscere è il 
linguaggio C/C++ o la 
programmazione in Win32 una 
indicazione utile è quella di 
copiare. Si guarda cioè come 
sono fatti i giochi reali per 
capire come farne di nuovi o 
modificarli leggermente. 
Da Internet è possibile 
scaricare il codice sorgente di 
molti programmi: ad esempio 
a fine dicembre è stato 
rilasciato il sorgente di Doom 
(www.idsoftware.com), ma e' 
disponibile anche Descent 1 
(www.pxsoftware.com). 



SERVIZI AL LETTORE 

Chi aiuta 
davvero 
i disabili? 

Sono un abbonato che ha 
preso sul serio l'artìcolo 
pubblicato su Pc Open di 
maggio 1997 intitolato "il 
computer aiuta davvero i 
disabili" e quindi nel tentativo 
di aiutare un amico responsabile 
di un centro di riabilitazione per 
handicappati ho cercato 
l'indirizzo di posta elettronica 
fra quelli da voi riferiti 
nell'articolo, ma non ho 
ricevuto nessuna risposta. 
Hi domando e vi domando: le 
riviste di informatica aiutano 



davvero l'utente ad affrontare o 
risolvere alcuni problemi? 
gli propongono delle vane 
illusioni a pagamento? 

riauro Bernardi - Napoli 

Il nostro sforzo è quello di 
risolvere i problemi dei 
"consumatori di informatica". 
In questo caso ci eravamo 
preoccupati di pubblicare sì 
una tabella con indirizzi di 
posta elettronica, ma anche 
con indirizzi e numeri di 
telefono. Questo perché 
sappiamo bene che non 
sempre i gestori di questi siti si 
preoccupano di essere 
efficienti. Se non si ottiene 
alcuna risposta, meglio 
lasciare da parte l'alta 
tecnologia e usare il vecchio 
telefono componendo i numeri 
che Le avevamo fornito. E 
conveniamo con Lei nel 
ritenere un peccato che un 
servizio così comodo come la 
posta elettronica venga 
trascurato. Però, non se la 
prenda con noi, ma piuttosto 
con il noto e famigerato 
"malcostume italiano". 




COMPUTER DI OCCASIONE 

Quanta 
ram per un 
120 MHz? 

Contemporaneamente 
all'uscita sul mercato del 
nuovo processore Pentium II, si 
è verificato, il ribasso dei prezzi 
dei sistemi con processore 
Pentium normale, e di 
conseguenza una forte ripresa 
del mercato dell'usato 
riguardante questi sistemi. 
Grazie a ciò da un mese posso 
godere di un Pentium 120, 8MB 
edoram, 1,2 GB hd, lettore ed 
rom 8x, acquistato da mio 
padre per 1.200.000 lire. 
Purtroppo però ben presto mi 
sono dovuto fermare poiché non 
avevo abbastanza memoria e 
facendo il consueto giro di 
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negozi tutti naturalmente mi 
hanno consigliato di aumentare 
la ram, ma purtroppo non tutti 
erano d'accordo sulla quantità: 
8, 16, 32 MB o ancora di più ? a 
chi devo dare ascolto? Molti 
miei conoscenti pensano che sia 
conveniente sostituire il 
processore con un 166. poiché 
facciamo un uso frequente del 
personal con i giochi pensate 
che questo aggiornamento sia 
conveniente? 

Massimiliano Melotti 
Castelfranco Emilia (Mo) 

Visto il costo esiguo della 
memoria, le consigliamo di fare 
lo sforzo di arrivare ai 32 MB, 
sicuramente male non fa. 
Quello che invece mi sembra 
più essenziale è aggiornare il 
processore ad un più consono 
166 Mira, mediante il prodotto 
Intel. Salvo rare eccezioni 
(esempio: Microprose Gp2 che 
per lavorare con tutte le 
opzioni grafiche alla massima 
risoluzione - nuvole comprese - 
vuole almeno un 200/233 Mmx) 
la totalità dei giochi funziona in 
maniera bene con questo 
processore. Un ulteriore passo 
potrebbe essere l'acquisto di 
una scheda video acceleratrice 
con set di istruzioni 3dfx. Con 
questi tre miglioramenti, che 
nell'insieme costano meno di 
un milione, otterrà un sistema 
in grado di darle soddisfazione 
per almeno un paio d'anni. 



ASSISTENZA POST VENDITA 

Occorre molta 
attenzione e 
cura dei 
particolari 

Un paio d'anni fa, compro da 
un venditore un personal 
portatile Ast 700N. Dopo poche 
decine di ore di difficoltà 
intuisco che incontrare gli autori 
di guide e manuali d'uso 
metterebbe a dura prova la mia 
fede non violenta. Mica colpa 
della Zetesis, mi dico, anche se le 
lunghe attese al telefono per 



informazioni non agevolano 
certo i miei sforzi. Sono io che 
non capisco, mi ripeto anche 
quando in due giorni non riesco 
far funzionare neanche una 
stampante Hp Deskjet 600, 
sempre della Zetesis, che alla 
fine invia un tecnico cui 
"bastano" due interventi e 
poche ore per scoprire che 
erano sbagliate le istruzioni. 
Nel frattempo il computer fa i 
capricci: dopo i soliti inutili 
tentativi telefonici, con tecnici 
Zetesis sempre solerti, a patto di 
riuscire a intercettarli nei pochi 
minuti in cui sono in sede, porto 
a revisionare il portatile, ancora 
in garanzia. Ma è quando 
pretendo di usare anche il ed 
rom che arriva il peggio: dopo 
sere e sere perse, un amico 
paziente accerta 
un'incompatibilità tecnica. 
Occorre reinstallare il software 
del portatile, cosa che mi 
aspettavo la Zetesis facesse 
porgendomi tante scuse. Macche 
al momento del ritiro, a mia 
moglie viene presentato un 
conto di 180 mila lire più iva. Mi 
riservavo di contestarlo ma la 
situazione precipita: solo con i 
due apparecchi a "a posto" 
scopro che la memoria del mio 
portatile, senza un costoso 
potenziamento, avrebbe potuto 
far "girare" tutto tranne che il 
ed rom. Ed ecco che prima di 
affrontare l'ennesima, 
ingiustificata spesa gli 
apparecchi mi sono stati rubati. 
Della Zetesis dunque mi resta 
solo il piacevole ricordo di 
cortesi addetti, tanto gentili, 
nelle ore trascorse al telefono, 
dal dissuadermi dall'aff rontare 
disagi, disservizi e costi 
inammissibili come forse invece 
andava fatto a muso duro, 
facendo valere i miei diritti. 
Ma anche il consumatore più 
agguerrito si sarebbe 
scoraggiato di fronte a quel 
kafkiano "muro di gomma" di 
interlocutori sempre diversi, cui 
ripetere le stesse cose e lasciare 
messaggi, con la sensazione che 
tra di loro non si parlassero e 
forse nemmeno si conoscessero. 
Un caso davvero interessante 
per gli esperti di comunicazione 
interna aziendale, in una ditta di 
"informazione automatica" che 
si è dimenticata di informarmi 
delle reali caratteristiche degli 
apparecchi vendutimi, 
facendomi perdere moltissimo 
tempo e un bel po' di danaro. 
Roberto Bornio - Milano 

Riceviamo e pubblichiamo 
come esempio delle difficoltà 
di rapporto fra venditore e 
cliente quando subentrano gli 



automatismi aziendali. 
Abbiamo inviato copia anche 
alla Zetesis che però ha 
ritenuto di non commentare. 



INTERNET 

Collegamento 
solo dai 
capoluoghi? 

Visto che avete riproposto per il 
mese di Dicembre la connessione 
gratuita lol, non vi sembra corretto 
spiegare che è accessibile solo dai 
capoluoghi di provincia? 
Ciò risparmierebbe delusioni da 
parte dei lettori e soprattutto 
perdite di tempo. A questo 
proposito vi ripropongo quanto 
scritto un mese fa a aiuto « 
pcopen.agepe.it senza ottenere 
fino ad ora alcuna risposta. 

Franco Ponseggi - Brescia 

Risponde il Dott. Bonatto di lol. 
«Internet è una grande oppor- 
tunità ma, per quanto attiene 
l'Italia, non è ancora 
disponibile in modo omogeneo 
su tutto il territorio nazionale e 
a condizioni di accesso equiva- 
lenti. Questo per motivi storici, 
culturali, economici e di 
infrastruttura che di fatto non 
dipendono né da Italia Online 
né da altri Isp: dipende dalle ra- 
gioni succitate. Detto questo, 
occorre fare alcuni distinguo: i 
vantaggi di Internet sono più 
marcati per tutti gli utenti che 
hanno un Pop (Punto di 
Presenza) o Nodo Internet nel 
proprio Distretto. In altre paro- 
le, solo questi utenti possono 
beneficiare appieno delle tariffe 
urbane, indipendentemente 
della località che viene 
indirizzata. Peraltro, 
contrariamente a quanto 
afferma il lettore, non è vero 
che solo gli utenti dei 
capoluoghi di provincia 
possono accedere a Internet. 
Tutti possono accedervi: è solo 
una questione di tariffe. Chi 
non abita in un distretto 
servito da un Pop è svantaggia- 
to unicamente sotto il profilo 
tariffario. D'altronde 
questo è vero per molti altri 
servizi più vitali: scuole, 
ospedali, ecc. A consolazione 
del lettore, di cui capisco le 
perplessità e la delusione, affer- 
mo che il futuro sarà 
comunque migliore. Si prospet- 
tano infatti tariffe estremamen- 
te ridotte e una drastica 
riduzione del numero dei 
distretti. Infatti è in corso una 
trattativa tra gli Isp e il 
Governo per ottenere, già a 



Se avete dei problemi di 
hardware o software, dei 
quesiti, delle segnalazioni 
curiose o delle lamentele, 
scrivete alla redazione. 
Le lettere di interesse 
generale verranno 
pubblicate in questa 
rubrica. 
Ecco come contattarci. 

POSTA ELETTRONICA 

redazione@pcopen.agepe.it 

posta@pcopen.agepe.it 

aiuto@pcopen.agepe.it 

FAX 

Scrivete in modo chiaro e 
leggibile e inviatelo allo 
02-21.56.24.40 

TELEFONO 

Segreteria telefonica 
tei: 02-21.56.24.42 

SCRIVETECI 

Pc Open, Gruppo Agepe 
Via Rosso di S.Secondo 1/3 
20134 Milano 



partire dal prossimo 1998, con- 
dizioni di maggior favore che 
favoriscano l'uso e la diffusione 
di Internet sul territorio 
italiano, visto che, per motivi 
storici e morfologici (e di lungo 
monopolio) ha dovuto subire 
politiche tariffarie molto 
svantaggiose e poco allineate 
alle equivalenti tariffe europee. 
Augurandomi di aver fornito un 
contributo sulla materia, mi 
rendo disponibile ad 
approfondirla.» 

P.L Bonatto Dir Marketing I0U 

Tel 02/48.36.64.55; 

Fax 021 48.365460; 

e-Mail p.bonatto@bl.it 



Vuoi 
collaborare 
con PCOPEN 

Stiamo cercando 
collaboratori residenti 
in Milano e provincia 

di provata 

competenza tecnica 

ed esperienza giornalistica. 

Inviate il curriculum all'indirizzo 

di posta elettronica: 

redazione@pcopen.agepe.it 

oppure inviatelo su dischetto 

in redazione all'attenzione 

di Ugo Stella 
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computer palmtop 



Stanno arrivando 

gli handheld pc, 

una nuova 

generazione 

di computer dalle 

dimensioni 

ridottissime e con prestazioni da 

desktop. Ma a chi servono veramente? 

Sostituiscono l'agenda elettronica? 

Sono per l'azienda o il grande pubblico? 



I primi pomari con 



Era l'inverno del 1996. Il 
Comdex Fall, la maggior fie- 
ra informatica al mondo 
che si tiene ogni anno a Las Ve- 
gas, sanciva l'ingresso sul mer- 
cato di Windows Ce, un sistema 
operativo innovativo che dove- 
va essere il cuore di una 
nuova generazione di 
prodotti. Le luci 
della città dei ca- 
sinò sembrava- 
no quasi far pre- 
sagire un bril- 
lante futuro per 
il nuovo siste- 
ma operativo. E 
questo sia negli 
Stati Uniti sia nel 
resto del mondo 
(Italia compre- 




sa). Ma, passati 
oltre 18 mesi da 
tale annuncio, 
in Europa le 
idee su Windows Ce sono anco- 
ra confuse e nel nostro Paese è 
addirittura notte fonda. Di ap- 
parecchi dotati di tale sistema 
operativo non se ne sono prati- 
camente visti, ma quel che più 
importa è che non è ancora ben 
chiaro a cosa serva questo Win- 
dows Ce. Vediamo quindi di fare 
un po' il punto della situazione. 

Un nuovo sistema operativo 

Al contrario di quanto possa 
far pensare il nome, Windows 
Ce è un sistema operativo svi- 
luppato ex novo da Microsoft. 
Non è quindi una versione ri- 
dotta di Windows 95, sebbene 
l'interfaccia lo ricordi molto. 
Windows Ce viene installato su 
dispositivi nettamente diversi 
dai personal tradizionali, ossia 
su prodotti che Microsoft defi- 
nisce genericamente campa- 
nion. Con questa denominazio- 
ne si definisce un ampio spettro 
di apparecchi (comprese addi- 
rittura le autoradio), ma il più 
conosciuto è senz'altro l'hand- 
held pc (ovvero in italiano: "pc 



Velo Idi Philips è da molti considerato 

il più evoluto rappresentante della 

prima generazione di handheld pc 

Ihpcl con Windows Ce 



che si tiene in mano"), che si ab- 
brevia in tipe. Un sinonimo è pal- 
mare. Si tratta di una sorta di 
computer tascabile dal peso di 
circa 400 grammi e con dimen- 
sioni estremamente ridotte (di 
poco superiori a quelle di un'a- 
genda elettronica). Ca- 
ratteristiche comuni 
a tutti gli hpc sono 
a presenza di 
una tastiera, di 
uno schermo 
(monocromati- 
co o a colori) 
sensibile al toc- 
co, di una pen- 
na che funge da 
mouse, di una 
porta seriale per il 
collegamento al 
personal, di una 
porta a raggi in- 
frarossi e di una 
porta Pcmcia II. 
Sono però privi di hard disk. 

Nonostante la struttura di 
Windows Ce ne determini le ca- 
ratteristiche, gli handheld pc 
non vengono fabbricati da Mi- 
crosoft, ma da costruttori (tipo 
Compaq, Hp, Philips, Sharp o 
Nec, giusto per citarne alcuni) 
con cui Bill Gates e soci siglano 
accordi di licenza. Il che signifi- 
ca che Windows Ce non verrà 
venduto nei negozi ma solo in- 
tegrato con questi dispositivi e 
soli su di essi potrà fun- 
zionare. 
Come 
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abbiamo 
precedentemente 
accennato Win- 
dows Ce è un si- 
stema operati- 
vo a tutti gli ef- 
fetti. Rispetto 
però a Win- 
dows 95, pos- 
siede già nel suo 
corredo alcuni ap- 
plicativi famigliari al 
grande pubbli- Schermo a colori, modem integrato e 



dows Ce, quella attualmente di- 
sponibile, sono già difatti com- 
prese le versioni Pocket di 
Word, Excel, Powerpoint, Inter- 
net Explorer e Outlook. 
Abbiamo parlato di 
versioni Pocket per- 
ché non si tratta 
dei normali ap- 
plicativi ma 
piuttosto di una 
sorta di edizio- 
ni "lillipuziane", 
dalle funziona- 
lità più limitate. 
A questi program- 
mi si aggiungono 
anche alcuni 
strumenti per la 
gestione dei 
contatti o dell'a- 
genda, ol- 
tre a un gioco di carte 
e a un programma 
per la connessione 
remota. 

A proposito di 

connessione, 

ovviamente gli 

hpc si possono 

collegare a un 

computer per lo 

scambio dei dati. 

Basta installare 

l'opportuno software 

(che si occupa 




Nino è il primo esempio di una sene di 
nuovi dispositivi basati su Windows Ce. 
In Italia probabilmente armerà nel '99 



co. Nell'edizio- telecamera. Sono solo alcuni esempi anche della tran- 
ne 2.0 di Win- delle possibilità offerte da Windows Ce 2 scodifica dei fi- 



le) e la cosa è fatta. 

A questo punto può sorgere 
un dubbio. Ma in realtà a quale 
uso si indirizzano gli hpc? Forse 
come sostituto del note- 
book o magari come 
agenda evoluta? 
Sono pensati per 
il grande pubbli- 
co oppure per 
un uso azienda- 
le? 

Sia i costruttori 
che Microsoft 
hanno espressa- 
mente indirizzato 
queste macchinet- 
te a impieghi di 
tipo business. 
L'idea, e la spe- 
ranza, è che 
qualche svilup- 
patore realizzi applicazioni che 
girino sugli hpc e che si colle- 
ghino ai sistemi informativi 
aziendali per l'interscambio del- 
le informazioni. Tipici utenti 
possono perciò essere i consu- 
lenti finanziari, gli agenti assi- 
curativi, i periti, gli addetti al 
trasport. Insomma, persone che 
devono avere a disposizione 
informazioni on line, ma che 
trovano scomodo portarsi die- 
tro un notebook. 

Rispetto ad altri prodotti pre- 
senti, Windows Ce ha dalla sua 
il fatto di essere di Microsoft: 
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I CONCORRENTI SONO MOLTO AGGUERRITI 



chi sa come usare i programmi 
per lo sviluppo Visual Basic e 
Visual C++ può tranquillamente 
realizzare applicazioni per Ce 
direttamente sul proprio perso- 
nal e poi scaricarle sul palmare. 

In poche parole, gli hpc sono 
dispositivi da plasmare, da per- 
sonalizzare che vanno a inserir- 
si in un ambiente informativo 
già esistente. Per questo motivo 
oggi è prevedibile che le vendi- 
te siano rivolte più a grosse or- 
ganizzazioni (assicurazioni, dit- 
te di trasporti, sondaggi d'opi- 
nione, servizi) che al piccolo 
professionista, non fosse altro 
perché si tratta di dispositivi 
piuttosto cari (dal milione di li- 
re fin sopra i due). 

Resta il fatto che il professio- 
nista può comunque utilizzare 
l'hpc per un uso personale. I 
vantaggi in questo senso sono 
essenzialmente due: il collega- 
mento con il personal è molto 
facile per cui si può tranquilla- 
mente lavorare in sincronia con 
le due macchine (scrivo una let- 
tera sull'hpc e poi l'archivio sul 
personal). 

Lo stesso approccio 
di Windows 95 

C'è una considerazione im- 
portante: l'hpc è Windows, no- 
lenti o volenti. Chiunque abbia 
un minimo di dimestichezza con 
il sistema operativo di Microsoft 
può da subito lavorare con gli 
hpc. A questi vantaggi fa da con- 
traltare una cattiva possibilità di 
lettura dello schermo. Gli hpc 
con display in bianco e nero 
danno grossi problemi in fase di 
lettura e scrittura, tanto che bi- 
sogna molto spesso lavorare 
con la retroilluminazione dello 
schermo attiva, il che fa durare 
molto poco le batterie (solita- 
mente normali stilo). Per porre 
rimedio a questo inconveniente, 
i costruttori stanno immettendo 
sul mercato nuovi hpc con 
schermi a colori, molto più lu- 
minosi di quelli monocromatici 




e più comodi da usare. 

In secondo luogo la durata 
delle batteria è di molto inferio- 
re rispetto alle agende elettroni- 
che (non si va oltre la decina di 
ore). Se poi si usano schede 
Pcmcia o ci si collega spesso al 
personal desktop, i con- 
sumi salgono in modo 
rilevante. 

Come accennato in 
precedenza, Windows Ce 
è stato annunciato oltre 
un anno fa eppure in Ita- 
lia le vendite sono avve- 
nute col contagocce. Il mo- 
tivo risiede sostanzialmente 
nel fatto che Windows Ce 1.0 
era solo in inglese, ossia poteva 
essere usato unicamente con ta- 
stiere e software adatti alla lin- 
gua anglosassone e pertanto i 
costruttori italiani sono restati 
ad attendere la versione 2.0, fi- 
nalmente disponibile anche in 
italiano. Va poi sottolineato an- 
che un motivo marketing. Come 
si dice nel gergo informatico, 
Windows Ce è un prodotto Oem, 
cioè viene venduto solamente ai 
costruttori, e quindi Microsoft 
non ha investito molto per crea- 
re il solito clima d'attesa che cir- 
conda i prodotti importanti. 

Nel software tradizionale, una 
nuova versione del sistema ope- 
rativo offre nuove possibilità ai 
costruttori di hardware. Questo 
vale anche per Windows Ce. Ma 
data la sua struttura, nuove pos- 
sibilità per un hpc significano un 
prodotto del tutto differente dal 
precedente. Per cui Windows Ce 
2.0 ha portato a dispositivi con 
forma differente che dispongo- 
no di un maggior quantitativo di 
ram (si arriva ora fino a 16 MB 
standard) e con modem integra- 
to. Fra i primi dispositivi con 
Windows Ce 2.0 si segnalano 
quelli di Casio, Compaq, Hp, Lg 
Electronics, Philips e Sharp. 
Ma per la disponibilità bisogna 
aspettare ancora un po'. 

Vincenzo loglio 



Sentiremo sempre 

più spesso parlare 
di Windows Ce, 
perché con tutta 
probabilità arriverà 
a gestire una serie 
di operazioni non 
strettamente 
legate al mondo 
dell'informatica 



Come nel mondo dei desktop 
esiste da sempre la diatriba tra 
utenti Dos/Windows e utenti 
Macintosh, anche nel settore dei 
palmari stanno nascendo due 
fronti contrapposti: da una parte 
si schierano coloro che amano 
Windows Ce e dall'altra i patiti di 
Epoc. Questo il nome del sistema 
operativo che gestisce i 
computer tascabili Psion. 
Ormai 




La Serie 5 

è la nuova proposta con 
cui Psion cerca di controbattere 
l'offensiva sferrata da Windows Ce 



presenti sul mercato da diversi 
anni, gli Psion si sono creati un 
nutrito gruppo di estimatori 
grazie alla loro compattezza, alla 
stabilità del sistema operativo e 
all'elevato livello di integrazione. 
All'interno di un ambiente 
proprietario, offrono difatti da 
sempre agenda, rubrica, 
elaboratore testi, foglio 
elettronico, database e sistema di 
registrazione di messaggi vocali. 
Gli ultimi nati, ossia la Serie 5, 
presentano un'interfaccia 
rinnovata (il cambiamento è stato 
pressoché radicale), un display 
nettamente più ampio, una 
tastiera decisamente funzionale 
e hanno in più un modulo 
software per la grafica. In 
sostanza sono dei veri e propri 
computer tascabili, come li 
definisce il produttore. Come nei 
palmari con Windows Ce, la 
gestione delle applicazioni può 
avvenire sia tramite tastiera sia 
tramite penna. Tuttavia il 
desiderio di proporre uno 
schermo sensibile al tocco ha 
reso un po' difficoltosa la visione, 
esattamente come accade con 
handheld pc. Non ci 
addentriamo ulteriormente 
nelle caratteristiche e nelle 
prestazioni computer tascabile 
(per questo vi rimandiamo alla 
prova che potrete leggere sul 
prossimo numero), ma una 
cosa ancora la vogliamo 
mettere in risalto: attraverso i 
software Psiwin, da installare 



su un desktop, è possibile 
trasferire i dati dallo Psion 5 ai 
più diffusi elaboratori testi, fogli 
elettronici e database disponibili 
per il mondo Windows (prodotti 
Microsoft compresi). 
In pratica, si propongono come 
concorrenti che non hanno nulla 
da temere nei confronti dei 
prodotti con Windows Ce, che, se 
tutto va bene, arriveranno nei 
negozi entro aprile, mentre gli 
Psion sono già disponibili. 
Rimane sempre il discorso del 
prezzo: la Serie 5 parte da 
1.437.600 lire nella versione con 
4 MB di ram e arriva a 1.677.600 
nel modello con 8 MB di 
memoria. La più vecchia Serie 3, 
con 2 MB di ram, viene 
957.600 lire. C'è anche una 
gamma più economica, gli 
Siena, che hanno un display 
nettamente più piccolo e una 
memoria di solo 1 MB: il costo è 
di 597.600 lire. 

Ricca è la biblioteca di applicativi 
da installare e scaricabile da 
desktop. 

Un altro degli antagonisti più 
accreditati dei palmari con 
Windows Ce è lo Zr-5800 di 
Sharp, azienda che tra l'altro 
produce anche handheld pc. 
Questo non è però un computer 
tascabile ma un Pda {Persona 
digitai assistant) ossia un'agenda 
elettronica molto evoluta, ma 
che tuttavia presenta 
caratteristiche molto vicine a 
quelle di un palmtop. 
Ha 2 MB di memoria, una 
dotazione software molto ricca 
(foglio elettronico, videoscrittura, 
database, blocco appunti, 
agenda e rubrica), può collegarsi 
al computer da tavole e a un 
telefono cellulare per inviare o 
ricevere fax. Anche il prezzo non 
ha nulla da invidiare ai prodotti 
basati su Windows Ce: si parla di 
1.290.000 lire. 



lo Zr-5800 di Sharp è un Pda, ossia 
una sorta di agenda elettronica 
molto evoluta, ma con caratteristiche 
e dotazioni software simili a quelle di 
un palmare con Windows Ce 
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Col legare le periferiche è più facile 

Arrivano 
le porte 
intelligenti 



L'Universal Serial Bus 
consentirà di collegare 
personal e periferiche 
senza installare software 
o schede aggiuntive. 
Dell'Usò si potranno 
avvalere tutti coloro che 
hanno un computer con 
Pentium II. Ma anche per 
chi possiede un processore 
più vecchio ci sono delle 
possibilità 



Ormai sempre più spesso se 
ne sente parlare come una 
tecnologia rivoluzionaria, 
che dovrebbe semplificare la 
connessione delle periferiche al 
computer, eliminando la neces- 
sità di installare software di 
controllo. L'Universal Serial Bus 
sembra proprio la panacea di 
tutti i problemi che crea il com- 
puter. Probabilmente non risol- 
ve proprio tutti gli inconve- 
nienti, ma sicuramente ne eli- 
mina molti dei più noiosi, ossia 
quelli che nascono quando si 
deve collegare un nuovo dispo- 
sitivo al personal. A molti sarà 
capitato di dire: «Quando l'ho 
comprato il computer funzio- 
nava tanto bene. Poi gli ho col- 
legato la stampante (o lo scan- 
ner) e da allora non è più anda- 
to bene». 

Grazie all'Usb questa frase 
dovrebbe cadere nel dimentica- 
toio, magari per lasciare posto a 
qualche altro tipo di problema. 
Scherzi a parte, la nuova tecno- 
logia per il collegamento delle 
periferiche dovrebbe ve- 
ramente rappresenta- 
re quel tanto 




Per 
poter 
collegare i 

dispositivi basati sulla 
tecnologia Usb è necessario un nuovo 
tipo di cavo, che però di solito fa parte 



sbandierato plug and play di 
Windows 95 che ben poco ha 
fatto rispetto al passato. Cer- 
chiamo di capire quali sono i 
reali vantaggi che comporta l'U- 
sb e chi se ne può avvalere. 

Anzitutto diciamo che si trat- 
ta di una modalità di connessio- 
ne tra le periferiche e il compu- 
ter. Quali periferiche, si doman- 
derà qualcuno. Praticamente 
tutte quelle che solitamente 
vengono collegate al computer 
tramite porta seriale o parallela, 
ossia scanner, stampante, mo- 
dem, mouse, joystick, telecame- 
ra e via dicendo. Ma non solo. Si 
può collegare via Usb anche 
una coppia di altoparlanti o una 
centralina telefonica con una 
serie di vantaggi che vedremo 
più avanti. 

Un po' di teoria 

La tecnologia Usb consente 
di connettere a un'unica porta 
sino a 127 dispositivi collegati 
in cascata. Situazione più teori- 
ca che pratiche, per- 
ché, per esempio, a 
un mouse non è 
possibile connet- 
tere nessun'altra 
periferica. Per 
questo motivo i 
computer sono 
dotati di due porte 
Usb; se ciò non bastas- 
se anche le periferiche stesse 
possono fare da centralina Usb, 
ossia possono ospitare molti- 
plicatori addizionali di porte 
chiamati hub Usb (ne mostria- 
mo un esempio pagina 19) a cui 
connettere più dispositivi. In 
sostanza al computer può esse- 




Nonostante la forma possa trarre in inganno, non si tratta di un dispositivo alieno ma 
di una telecamera che sfrutta il collegamento Usb Per poterla utilizzare non serve 
alcun tipo di software basta collegarla al computer (anche guando è acceso! 



re collegato un massimo di due 
fili, ma questi arrivano a rap- 
presentare la terminazione di 
127 periferiche, che hanno un 
vero e proprio dialogo con il 
personal. Uno dei vantaggi of- 
ferti dall'Usb è difatti la possibi- 
lità di avere un interscambio di 
informazioni. Questo consente 
di gestire le periferiche in modo 
totalmente differente dal passa- 
to: per esempio è possibile re- 
golare tramite personal i con- 
trolli di una coppia altoparlanti 
per far sì che il suono emesso 
sia il più possibile adatto al si- 
stema acustico. In pratica, il 
computer diventa una sorta di 
centrale di gestione che invia 
informazioni di controllo alle 
periferiche e a seconda delle ri- 
sposte ricevute ne adatta il fun- 
zionamento per ottenere i risul- 
tati migliori. 



Una cosa analoga succede 
per la corrente elettrica. Oltre ai 
dati, Usb consente di trasferire 
anche l'energia sufficiente per 
far funzionare tutti i dispositivi 
che collega al personal. Permet- 
te difatti al computer di definire 
quanta corrente sia necessaria 
e anche di distribuirla alle diffe- 
renti periferiche. Questo elimi- 
na la necessità di avere una se- 
rie di alimentatori sparsi sopra 
o sotto i tavoli e un considere- 
vole numero di prese perenne- 
mente occupate. 

Il funzionamento pratico 

Sinora abbiamo fatto un po' 
di teoria. Vediamo ora invece 
come funziona in pratica la con- 
nessione di dispositivo al com- 
puter tramite Usb. Non c'è ve- 
ramente niente di più semplice: 
basta inserire lo spinotto nella 
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presa posta nella parte poste- 
riore del personal, che può an- 
che essere acceso, e il gioco è 
fatto. La periferica viene auto- 
maticamente identificata, rico- 
nosciuta e regolato il software 
affinché la possa utilizzare nel 
modo corretto. Il tutto senza 
l'intervento dell'utente, ma so- 
prattutto senza dover aprire la 
macchina per installare schede 
aggiuntive, senza dover sposta- 
re ponticelli e senza la necessità 
utilizzare driver software, che 
spesso creano più problemi di 
quanti ne risolvono. 




I personal ai 

solito hanno ^^ 

solo due 

porte Usb. Se 

a una di queste si 

collego un mouse, ne 

rimane solo una libera. Per tale motivo, 

se si hanno diverse altre periferiche da collegare può essere 

necessano dotarsi di un moltiplicatore di porte. Quello mostrato in 



Se per caso si 
vuole disinstallare 
un dispositivo colle- 
gato tramite Usb basta 
togliere il cavo dalla presa nel 
personal. Ancora una volta sarà 
il computer a farsi carico di tut- 
to quanto necessario perché 
sia ripristinata una configura- 
zione ottimale. 

Come si vede i vantaggi che 
comporta l'Usb sono molteplici 
e tutti volti a facilitare il colle- 
gamento delle periferiche, eli- 
minando la necessità da parte 
dell'utente di effettuare alcun ti- 



po di regolazione. 

Gli utenti Macintosh potran- 
no a questo punto prendersi 
una piccola rivincita perché i 
computer Apple da sempre pre- 
sentano un modo di connessio- 
ne delle periferiche simile all'U- 
sò, mentre i personal Ibm com- 
patibili ci sono arrivati dopo pa- 
recchi anni. Meglio tardi che 
mai. 

Torniamo al discorso dei van- 
taggi. Tali e tante comodità però 
in un modo o nell'altro si devo- 
no pagare. E lo scotto che si 
deve versare per poter avere un 
collegamento più intelligente è 
che la gestione sia devoluta alla 
Cpu del computer. In altri ter- 
mini, l'utilizzo dell'Usb può cau- 
sare una sensibile diminuzione 
delle prestazioni del personal, 
tanto più rilevanti quanto meno 
a macchina è potente e 
quanto più sono le perife- 
riche da controllare. 

Ila chi può usare 
l'Usb? 

C'è poi da sottolineare 
che non tutti i posses- 
sori di computer posso- 
no avvalersi dell'aiuto for- 
nito dall'Usb. Solo nei com- 
puter di fabbricazione più re- 
cente e nei personal dotati di 
processore Pentium II due con- 
nettori Usb sono montati come 
standard. Le macchine più vec- 
chie ne sono invece totalmente 
prive. 

Inoltre, alla base di tutto ser- 
ve comunque un software che 
renda possibile lo sfruttamento 
delle potenzialità rese disponi- 
bili dall'Usb. Tale software non 
può essere che il sistema ope- 



rativo. Il futuro Windows 98 
avrà come specifica il supporto 
dell'Usb e quindi non presen- 
terà particolari problemi. 

Per quanto concerne invece 
Windows 95, la possibilità di uti- 
lizzare l'Usb è prevista solo nel- 
la più recente edizione che i co- 
struttori installano sui compu- 
ter, la cosiddetta Osr2 (per veri- 
ficare che versione possedete 
dal pannello di controllo selezio- 
nate l'icona sistema: se vi com- 
pare la scritta 4.00.950.B avete 
la Osr2). Questa permette di av- 
valersi dell'Usb a patto di in- 
stallare alcuni file aggiuntivi che 
ne abilitano l'uso. 

Le periferiche stanno 
arrivando 

Rimane un ultimo aspetto da 
considerare: a che punto sono 
le periferiche con interfaccia 
Usb? Ancora un po' indietro, nel 
senso che iniziano solo ora ad 
affacciarsi sul mercato alcuni di- 
spositivi. Noi per verificare il 
funzionamento del nuovo colle- 
gamento a fatica abbiamo tro- 
vato uno scanner (Pagescan di 
Logitech), un monitor (il 107 
Brilliance di Philips) e una tele- 
camera (Create and share di In- 
tel). Altri costruttori indicano 
sui listini che a richiesta posso- 
no fornite anche la versione 
Usb di alcuni dei loro prodotti. 

In sostanza sembra che timi- 
damente l'Universal Serial Bus 
stia facendo la sua comparsa 
nel mondo dei computer, senza 
voler destare troppo scalpore. 
Invece si tratta di una tecnolo- 
gia attesa per lungo tempo e di 
cui probabilmente non potremo 
più fare a meno. 



SCEGLIETE LO SCSI SE AVETE GRANDI QUANTITÀ' DI DATI DA GESTIRE 



L'Idea di collegare più dispositivi con un solo 
cavo non è da attribuirsi all'Usò. Da tempo 
difatti la tecnologia Scsi (acronimo di Small 
Computer System Interface) svolge questo 
compito egregiamente. Nata nel mondo 
Macintosh ed emigrata nell'ambito dei personal 
computer ha visto la propria diffusione limitata 
dalla diffusione dello standard Ide. Quest'ultimo 
però consente di collegare solo due periferiche 
per ogni singolo dispositivo di gestione 
(controller). Lo Scsi consente invece di 
collegare sino a sette periferiche a controller. 
A differenza degli Usb e degli Ide, gli Scsi sono 
componenti piuttosto costosi da realizzare, ma 
consentono prestazioni più interessanti in 
termini di velocità ed efficienza. Per questo 
motivo per eseguire una corretta registrazione 
di un ed audio di qualità professionale si usa un 
masterizzatore Scsi perché ride è poco 
costante nel trasferimento dei dati. 
I dispositivi Scsi solitamente richiedono un 
software specifico per funzionare (driver), ma 



Windows 95 è in grado di supportarne diversi 
modelli. Questo significa che installando un 
controller Scsi in un computer con Windows 
95, potremo iniziare a usarlo subito. Medesimo 
discorso per ride, che non necessita di alcun 
software per funzionare perché è visto dal 
sistema operativo come standard. LUsb è 
invece supportato soltanto dalla più recente 
versione di Windows 95 (la cosiddetta Osr2). 
Lo Scsi è nato per col legare periferiche come 
hard disk, lettori ed rom ad alte prestazioni, 
masterizzatoti e scanner, ossia dispositivi che 
impongono grossi trasferimenti di dati da 
elaborare in tempo reale. Per questo un 
controller Scsi è dotato di 
solito di un processore 
proprio, che si affianca 
quello del personal. 
In altre parole un 
controller Scsi non 
richiede l'intervento del 
Pentium, mentre l'Usb e 



ride sono gestiti interamente dal processore. 
Pertanto, se si usa lo Scsi l'uso della periferica 
esterna non rallenta in modo sensibile il 
personal. Il rallentamento è invece evidente 
quando si usano periferiche Ide o Usb. 
Inoltre, l'Usò è stato studiato per dispositivi 
semplici da controllare, ovvero con pochi 
segnali elettrici da scarriolare con il personal, 
come monitor, joystick, tastiera, scanner 
economici e via dicendo. Lo Scsi è più adatto 
per garantire alte prestazioni su periferiche con 
grandi volumi di dati da scarriolare. Ciò significa 
che difficilmente vedremo un hard disk esterno 
o un masterizzatore collegati all'Usò. 
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Stampanti 



La linea professionale 



Una laser per ogni ti- 
po di esigenza. Con 
questo slogan si po- 
trebbe riassumere la filo- 
sofia che sta alla base 
della gamma Pagepro di 
stampanti commercializ- 
zate da Minolta. Indiriz- 
zati soprattutto a un'u- 
tenza professionale, tutti 
i modelli in comune han- 
no l'utilizzo di materiale 
e tecniche che rispetta- 
no le norme per la tutela 
dell'ambiente. Partico- 
larmente curata è la ge- 
stione del consumo del- 
l'energia e del toner. 

Entrando un po' più 
nel dettaglio della pro- 
posta, possiamo dire che 
la linea si compone di sei 
prodotti: cinque sono la- 
ser monocromatiche e 
una è a colori. I prezzi 
variano da 870.000 lire 



Schede Mpeg-2 



Dvd per tutti 



per la stampante più 
economica, la Pagepro 
6, fino ad arrivare a quel- 
la a colori, la Color Page- 
Pro, che costa 6.500.000 
lire (si arriva a 7.500.000 
lire se la si vuole nella 
versione per reti). 

La velocità di stampa 
varia a seconda dei mo- 
delli: si parte dalle sei 
pagine al minuto e si 
arriva a un massi- 
mo di venti (nel 
modello Pagepro 
20). La risoluzione 
grafica raggiunge 
in tutte le macchi- 
ne i 1200 punti per 
pollice. 

Visto che le ma- 
chine si rivolgono 
all'ambiente lavora- 
tivo, il design e le di- 
mensioni sono stati ap- 
positamente studiati: 



per esempio, la Pagepro 
Color, la più ingombran- 
te di tutta la gamma, mi- 
sura 505 per 530 per 403 
mm. La stampa dei do- 
cumenti è stata prevista 
da Minolta su formati e 
pesi di 
carta dif- 
ferenti. 
Tut- 



te le stampanti della 

linea Pagepro sono co- 
perte da una garanzia di 
tre anni. 

Per ulteriori informa- 
zioni si può telefonare 
direttamente a 
M i - 



La 

proposta di 

Minolta si 

compone di sei modelli, cinque monocromatici e uno a colori. La 
velocitò di stampa va da sei a venti pagine al minuto, la risoluzione è 



Scanner 



Piccolo e ricco di software 




Per funzionare, la scheda Dvd 
Vision II necessità almeno di un 
Pentium 100 e di 16 MB 
di memoria ram 

Se volete acquistare un 
lettore Dvd, per sfruttarne 
tutte le potenzialità dovete 
mettere in preventivo 
anche la spesa aggiuntiva 
per una scheda Hpeg-2. In 
questo senso la proposta 
Dooin Technology, 
distribuita da Telewire 
(tel.035/32.19.00), si 
chiama Dvd Vision II. 
Questa scheda svolge sia le 
funzioni di scheda Vga 
(arriva sino a 1280 per 1024 
punti a milioni di colori) sia 
quelle di decompressione 
per visualizzare i film nel 
formato Mpeg-2. Il costo 
della Dvd Vision II, che 
funziona solo con Windows 
95, è di 589.000 lire. 



Spesso quando si vuole acqui- 
stare una periferica per il pro- 
prio personal bisogna fare i 
conti con problemi di spazio. Pro- 
prio per questo motivo Canon ha 
deciso di costruire uno scanner a 
colori dall'ingombro contenuto 
(300 per 70 per 70,3 mm), il Cano- 
scan 300S. Si tratta di un disposi- 
tivo con una risoluzione è di 300 
per 600 punti per pollice, che può 
lavorare su documenti di diversa 
dimensione: a partire dal biglietto 
da visita di 44 



scan si collega al personal tramite 
porta parallela e si avvia con la so- 
la pressione di un tasto. 

Il nuovo scanner, che costa a 
520.000 lire, è dotato di un ricco 
corredo software, che comprende 
un programma per il ritocco foto- 
grafico, uno per il riconoscimento 
ottico dei caratteri e uno per l'ar- 
chiviazione digitale dei documen- 
ti. Per ulteriori informazioni Ca- 
non risponde al numero telefonico 



02/82.481. 



per 89 mm 
per arrivare 
al tradiziona- 
le formato 
A4. Il Cano- 






Secondo Canon, 

lo scanner 
digitalizza una 
pagina A4 a 
colon in 57 
secondi e una 
monocromatica 
in 15 secondi 



Ibm riduce i prezzi 



Meno cari i Pc 300 PI 

Avete intenzione di sostituire il vecchio computer dell'ufficio? Ibm vi 
fa sapere che ha ridotto i prezzi dei suoi personal Pc 300 PI per l'uten- 
te professionale. Il risparmio su questi modelli va dal 25 al 30 per cento: 
i prezzi ora partono da 3.135.000 Lire. Ricordiamo che i modelli Pc 300 
PI sono dotati di processore Pentium Mmx da 200 o 233 MHz, memorie 
Edo da 32 MB, dischi fissi da 2,5 o 4,2 GB. Per l'impiego in rete la mac- 
china è dotata anche di adattatore Ethernet 10/100 integrato. Per ulte- 
riori informazioni si può chiamare il numero verde 167/01.70.01. 




IN BREVE 



> Tecnologia per la 
qualità della vita: 
questo il filo 
conduttore della 
prossima edizione 
del Futurshow, che 
si terrà a Bologna 
dal 3 al 7 aprile. 
Nei padiglioni si 
potranno toccare 
con mano le nuove 
tecnologie che 
caratterizzeranno i 
media nei prossimi 
anni e 

trasformeranno la 
vita di tutti i 
giorni. Il 3/4/6/7 
aprile ingresso 
gratuito per le 
scolaresche che si 
prenoteranno 
presso la 
segreteria 
(051/60.20.100) 




• Vi si è guastato un 
dispositivo 3Com 
che avete 
comprato dopo il 1 ' 
gennaio '98? La 
società stessa vi 
propone il rimedio. 
Speditele un fax al 
numero di telefono 
0044/1442.43578 
o scrivete 
all'indirizzo e-mail 
GLS_ADr1IN„EUR 
@3Com.com 
richiedendo un 
Doa{Deadon 
arrivai) e indicando 
il codice del 
prodotto, i numeri 
di serie e di ordine 
e il vostro indirizzo. 
Fatto ciò vi sarà 
inviato un nuovo 
prodotto in 
sostituzione di 
quello guasto. 
Attenzione però, 
entro 15 giorni 
dall'avvenuta 
sostituzione, dovete 
spedire a 3Com il 
dispositivo non 
funzionante 
altrimenti vi sarà 
emessa la fattura di 
pagamento. Per 
informazioni 
chiamate il numero 
1678/79.489. 
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Personal computer 



Il server per l'ufficio 



I numeri di 



L'ufficio e le piccole 
imprese. Questi 
sono i luoghi in cui 
il Server Nt Primergy 
060 di Siemens Nixdorf 
preferisce essere in- 
stallato per gestire pic- 
cole reti locali. Il com- 
puter come Cpu utiliz- 
za un processore Pen- 
tium II; la frequenza 
può essere scelta tra i 
266 o i 300 MHz. Allo 
stesso modo tutta la 



configurazione della 
macchina può essere 
scelta in funzione delle 
singole esigenze. Così 
la memoria ram (di ti- 
po a correzione di er- 
rore) parte da 32 MB 
ma può arrivare fino a 
512 MB, mentre il disco 
fisso da 2 GB può rag- 
giungere gli 8 GB. 

Siemens Nixdorf for- 
nisce in dotazione con 
la macchina due pac- 



Dispositivi di puntamento 



Con la biglia 
è più ergonomico 

Un comune mouse ha in genere due tasti. 
Logitech ha pensato di andare oltre realizzandone 
uno a quattro pulsanti. Ma non solo. Trackman 
Marble Fx non è un mouse nel senso 
tradizionale del termine, bensì una trackball. In 
altre parole, per muovere il puntatore non viene 
fatto scorrere il dispositivo sul tavolo ma si fa 
ruotare la biglia posta nella parte superiore. 
Trackman si basa su una tecnologia a sensori 
ottici che, secondo Logitech (tel.039/60.57661 1, 
consente una maggiore precisione e una minore 
una manutenzione II prezzo di 
Trackman Marble Fx è di 
149.000 lire. 
La trackball funziona in 
ambiente Windows 95. 



Trackman Marble è una 

trackball indirizzata alle 
applicazioni professionali 




chetti software: Server- 
start e Serverview. Il 
primo consente di re- 
golare la configurazio- 
ne iniziale del server, il 
secondo di avere inve- 
ce sempre sotto con- 
trollo il il sistema e ri- 
durre quindi i costi di 
gestione. 

Il prezzo del Server 
Nt Primergy parte da 
4.334.000 lire. Informa- 
zioni: 02/95.12.11. 



Comunicazione 




Nt Primergy 060 è un server 
pensato per gestire piccole reti 



Se state pensando di collegare il vostro perso- 
nal computer a Internet, e in più volete dotarlo di 
scheda audio e di fax, potreste valutare l'eventua- 
le acquisto di At 3500 di Aztech. A un prezzo di 
240.000 lire, la società propone una scheda in gra- 
do di fungere da modem (con velocità di 33,6 Kb- 
ps), fax (a 14,4 Kbps), scheda audio (compatibile 
Sound Blaster Pro a 16 bit) e segreteria telefonica 
digitale. Inoltre, attraverso la funzione voice, la 
scheda consente di effettuare comunicazioni vo- 
cali attraverso Internet, il che rende possibile ef- 
fettuare telefonate a lunga distanza utilizzando la 
Rete. Per informazioni chiamate il distributore 
Add On al numero 02/66.98.83.57. 



Date le sue 
caratteristiche 

la scheda At 3500 
può essere usata 
sia per impieghi 
domestici sia 
professionali 




Computer per la casa 



Compaq rinnova i Presario 

Come accade ormai da un paio di anni a questa parte, con l'arrivo della primavera arrivano 
anche i nuovi modelli di personal computer Presario di Compaq. La nuova linea comprende tre 
gamme di prodotti: una desktop, due minitower e una notebook. Il Presario Desktop Serie 2200 
è una macchina da 2.630.000 lire (monitor escluso) che ospita un processore Amd K6 a 200 MHz 
con tecnologia Miiix. Possiede inoltre 32 MB di ram, hard disk da 2,1 GB, modem e dotazione 
multimediale. Per un prezzo che parte da 3.130.000 lire, il Minitower Serie 4500 alloggia un 
processore Amd K6 Flmx da 233 MHz, 32 MB di ram, scheda grafica accelerata e monitor da 14 
pollici. Il sistema acustico è basato su casse Jbl con Dolby Surround. Il modello superiore, il 
Minitower Serie 4600, ha un prezzo che parte da 4.430.000 (monitor da 15 pollici incluso) offre 
un Pentium II da 266 MHz, 48 fIB di ram e lettore ed rom 32x. La scheda grafica con 2 I1B di 
memoria si basa su bus Agp; l'impianto sonoro è ancora Jbl. Infine, il notebook 1600 ha ancora 
una Cpu Amd K6 a 233 MHz, 32 MB di ram, hard disk da 2,1 GB, ed rom 20x, modem e 
altoparlanti Jbl. Il prezzo è di 5.054.000 lire. Informazioni al numero 02/57.59.01. 




92,8 % 

Secondo dati forniti dalla 
società di ricerca Idc, è la 
diminuzione che ha fatto 
registrare il prezzo della 
memoria ram alla 
produzione dal gennaio 
1994 al dicembre del 1997. 
Il costo di 2 MB è difatti 
passato da circa 53 dollari a 
circa 3,8 dollari. Nel gennaio 
di quest'anno tale costo però 
era già risalito a 4,25 dollari. 



La scheda tuttofare 



E il numero di differenti tipi 
di processori Pentium II che 
Intel si appresterebbe a 
rendere disponibili 
quest'anno. Questo è 
quanto afferma l'agenzia 
on-line news.com 
(http://www.news.com). Tra i 
vari modelli ci sarebbero 
processori a 400 e 450 
MHz per i server, a 333, 
350, 400 e 450 MHz per i 
desktop, dei nuovi 
processori con una cache 
limitata per una nuova 
generazione di computer 
economici e altri tre 233, 
266 e 300 MHz peri 
portatili. 



30 anni 

Tanto ci è voluto, secondo 
Canon, alle fotocopiatrici per 
raggiungere i 20 milioni di 
unità vendute. Lo stesso 
quantitativo è stato raggiunto 
dalle stampanti laser in dieci 
anni e dalle getto 
d'inchiostro in tre anni. 



1500 

miliardi 

Sono i fogli che stima Canon 
siano stati riprodotti dalle 
fotocopiatrici a livello 
mondiale nel 1996. Le 
stampanti laser sono arrivate 
a 500 miliardi mentre le 
getto d'inchiostro hanno 
raggiunto la ragguardevole 
cifra di 100 miliardi. 
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• Costa 29.000 lire 
il nuovo Trust 
Sight Fighter 
Digital, un 
gamepad 
ergonomico 
dotato di sei 
pulsanti e 
prodotto da 
Aashima 

(051/66.35.947). 
La leva di 
controllo si può 
muovere in otto 
direzioni diverse e 
il cavo di 
collegamento al 
personal è lungo 
due metri. Due 
dei sei tasti sono 
programmabili. 

• Ha una risoluzione 
di 600 per 1200 
punti per pollice il 
nuovo scanner a 
colori OpticPro 
9630P di Plustek. 
Costa 400.000 lire 
e consente di 
riprodurre immagini 
e documenti in 
formato A4. Lo 
scanner può essere 
collegato a 
computer con 
Windows 3.1 o 
Windows '95 
tramite la porta 
parallela. Potete 
saperne di più 
chiamate Atd al 
numero 
02/99.5142.06. 

• Task ha ha 
attivato tre nuovi 
numeri telefonici. 
Il servizio clienti 
risponde allo 
055/42.74.308, 
l'assistenza 
tecnica allo 
055/42.74.330 
mentre l'ufficio 
logistico allo 
055/42.74.302. 



Portatili professionali 



Tutto in uno 



Se per voi la parola viaggio è inscindibile dalla parola 

lavoro, molto probabilmente vi farebbe comodo un 

computer portatile. In questo caso potreste valutare 

l'ultima offerta di Nec. I nuovi notebook si chiamano 

Versa 2700, pesano 3 chilogrammi e sono 

multimediali. Realizzati per l'utente professionale, i 

personal Nec sono dotati di processore Pentium con 

tecnologia Mmx (da 133 MHz o 150 MHz), e 16 MB 

di ram e un hard disk da 2,1 GB. L'equipaggiamento 

prevede inoltre lettore di ed rom e schermo a colori 

da 12,1 pollici con risoluzione di 800 per 600 a 

64.000 colori. La predisposizione multimediale è 

basata su un acceleratore grafico 3d 

e su un suono stereofonico 

riprodotto mediante una 

scheda sonora Sound Blaster 

Pro a 16 bit e da due 

altoparlanti incorporati. 

I prezzi, che possono variare a 

seconda della configurazione, 

partono da 3.990.000 e 

arrivano fino a 

6.290.000 lire. 

Per ulteriori 

informazioni 

potete chiamare 

Nec al numero 

039/62.94.90.00. 



Telefoni cellulari 



Per vivere quasi 

come 007 



Se avete visto l'ultimo film di James Bond non 
avrete fatto nessuno sforzo per capire che il cel- 
lulare usato da 007 lo ha fatto Ericsson. L'azien- 
da ha però realizzato anche il telefono Etacs Ef738, 
un prodotto per giovani o professionisti 
che hanno una vita un po' meno movi- 
mentata di 007. Le dimensioni sono 
molto contenute e le batterie garanti- 
scono 80 minuti di conversazione e 22 
ore di stand-by. Il prezzo è di 700.000 
lire. Per informazioni 167/86.30.13. 



Per navigare senza computer 



Accendi la Tv 
c'è Internet 




Per navigare in Inter- 
net non è più indi- 
spensabile possede- 
re un personal compu- 
ter. La romana Exhibit 
ha difatti iniziato la di- 
stribuzione del set top 
box Internet Tv realiz- 
zato da Teknema. 
Questo prodotto si 
collega al televisore 
di casa (e alla linea te- 
lefonica) e permette di 
accedere a tutte le fun- 
zionalità tipiche di In- 
ternet come la posta 
elettronica, le pagine 
web e i gruppi di lavoro. 
La confezione contie- 
ne tutti gli accessori per 
rendere operativo il vo- 
stro televisore: manuale 
utente, Internet Tv, un 
telecomando e una ta- 
stiera a raggi infrarossi, 
'alimentatore e i cavi 
per i collegamenti. 
Anche se non si usa 




iaTti^i, *%,££-. 



Internet Tv utilizza un software 
originale per la navigazione che 
migliora la resa sulla Tv 

più il computer, per ac- 
cedere a Internet è co- 
munque necessario un 
abbonamento con un 
provider. Per questo mo- 
tivo Exhibit (tei. 
06/84.40.011) ha dotato 
Internet Tv di un abbo- 
namento promozionale a 
Italia on Line valido tren- 
ta giorni. 

Il prezzo del set top 
box è di 990.000 lire. 




Schede Scsi 



Rafforziamo 

il portatile 



Per col legare un masterizzatore, un hard disk esterno 
o uno scanner al vostro personal computer portatile 
dovete dotarlo di una presa Scsi. Se già non l'avete ve 
la fornisce Adaptec: si tratta della scheda Pcmcia 
Slimscsi 1480. Questa, inserita nel connettore Pc 
card, dota il notebook di potenzialità simili a quelle di 
un personal computer da tavolo. Adaptec, infatti, 
garantisce che con Slimscsi 1480 la velocità di 
trasferimento dei dati è di 20 MB al secondo. 
Per informazioni potete chiamare lo 02/55.351 
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Disegno professionale 



Etichette 



Coreldraw 8 



Da questo mese è in 
commercio la ver- 
sione italiana di Co- 
reldraw 8, nuova edizio- 
ne della nota suite di pro- 
dotti per la grafica pro- 
fessionaJe. Perso definiti- 
vamente il modulo Flow 
per la creazione dei dia- 
grammi di flusso, i pro- 
dotti principali della rac- 
colta sono ora il pro- 
gramma di disegno Dram 
8 e quello per il ritocco 
fotografico Pholopainl 8. 




Completano la suite sei 
utilità volte a semplifica- 
re la vita dei disegnatori 
professionisti. Ed è pro- 
prio in questa direzione 
che vanno le novità più 
di rilievo di Coreldraw 8, 
ossia tendono a rendere 
più facile l'uso del 
software. Questo trova ri- 
scontro pratico nella pre- 
senza di una serie di stru- 
menti interattivi che con- 
setono di modificare e ri- 
toccare più velocemente 
immagini e foto. 

Particolare riguardo è 
stato riservato anche alla 
possibilità di pubblicare 
su Internet le proprie rea- 
lizzazioni, con eventual- 
mente l'aggiunta di pul- 
santi scelta, liste opzioni 
e campi testo. 

Corel Draw 8 costa 
1.265.000 lire, per l'ag- 
giornamento bisogna in- 
vece spendere 485.000 li- 
re. Se vi servono altre 
informazioni sul prodotto 
potete contattare Corel 
al numero di assistenza 
tecnica: 06/52.34.42.37. 



DRAWfffl 

La scelta del professionisti 



Con la versione 8 Coreldraw 
ha ulteriormente accentuato 
le sua fisionomia professionale 



Totocalcio e totogol 



Proviamo a vincere 
con il computer 

I concorsi legati al campionato di calcio, Totogol in 
testa, stanno facendo la felicità di molti scommettitori: 
ogni settimana ci sono fortunati miliardari. Se, come 
noi , anche voi non siete ancora stati baciati dalla 
fortuna potreste cercare di agevolare la buona sorte 
avvalendovi del computer. Come? Usando programmi 
come Eyngo Totogol e Byngo Totocalcio, le 
ultime proposte giunte in redazione indirizzate alla 
compilazione delle schedine domenicali. 
Intendiamoci, nessuno può assicurare la vincita, 
nemmeno un programma come questo. Quello per 
cui invece possono essere utile questi applicativi è la 
creazione di sistemi con tutti i 
più svariati tipi di 
condizionamento, per arrivare 
sino alla stampa delle 
schedine stesse. 
Gli applicativi sono 
commercializzati da Teknos 
Trading (tei. 0183/29.91.91 ) e 
costano 59.000 lire. 
Della stessa gamma è anche 
disponibile il programma 
Byngo Lotto 



VK't'C 



«T 




Senza limite 
di formato 



beisi 



I uando si devono stampare etichette di 
qualsiasi genere occorre un program- 
ma versatile e polifunzionale. Come La- 
bels Unlimited, per esempio. I suoi punti di 
forza sono la semplicità, il prezzo interes- 
sante (79.900 Iva compresa) e l'eccellente 
grafica supportata da una libreria di circa 2.600 im- 
magini. Il programma opera con i più diffusi formati di 
etichetta e può essere utilizzato in sinergia con un ar- 
chivio incorporato per procedere a spedizioni mas- 
sicce. Ottima la documentazione, chiara e completa. 
Il software è realizzato da Softkey e distribuito da Lea- 
der (tei. 0332/87.4 1.11). Alberto Nosotti 
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Per gli amministratori 



Gestire il condominio 

La terza edizione di Progetto Condominio è stata 
completamente riscritta per estendere le potenzialità 
delle versioni precedenti. Ora si possono gestire con- 
domini di qualsiasi importanza, dimensione e nume- 
ro di inquilini. 11 programma si rivela molo flessibile e 
versatile ma il manuale è molto spartano e può non 
soddisfare un addetto ai lavori. Progetto Condominio 
IH è edito da Finson (tei. 02/28.311.21) e costa lire 
129.000, Iva compresa. a.n. 




In Progetto Condominio la suddivisione delle spese può essere 
fatta per millesimi, per persone, per metri quadrati o per contatori 



< Viavoice Gold, 

versione potenziata 
del programma di 
riconoscimento 
vocale Viavoice di 
Ibm, si rivolge a chi 
deve scrivere di 
frequente testi 
lunghi oppure a chi 
vuole impartire 
comandi al 
computer 
omettendo l'uso 
della tastiera e del 
mouse. Ibm ne 
assicura il 
riconoscimento del 
parlato continuo, 
ossia quando si 
detta il testo non 
bisogna più inserire 
delle pause tra una 
parola e l'altra. Gira 
in ambiente 
Windows e 
permette di dettare 
testo e comandi in 
diverse applicazioni 
supportate dal 
sistema operativo. 
Viavoice Gold costa 
350.000 lire e 
nella confezione è 
compresa una 
cuffia dotata di 
microfono. Per 
informazioni 
aggiuntive si può 
telefonare allo 
06/59.661 

' Expert System 
(tei. 059/35.86.10) 
ha ridotto i pezzi 
dei propri 
prodotti di circa il 
20 per cento. 
Come risultato il 
costo di Errata 
Corrige è oggi di 
225.000 lire. 
Tutto per scrivere 
bene è sceso a 
399.000 lire, 
mentre 
Impariamo 
l'italiano viene 
ora 99.000 lire. 
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Photo Deluxe 



Database 



Un ritocco facile, facile Mettiamo ordine in casa 



Avete cominciato ad usare una fotocamera digita- 
le, ma non volete leggere ponderosi manuali prima di 
usare un programma di fotoritocco? 

Allora potete provare Photo Deluxe di Adobe (tei. 
039/65.501) che troverete a 176.000 Iva inclusa. Gran- 
di menu guidano anche il fotografo più inesperto al- 
le manipolazioni più ardite: dai cambi di sfondo, alla 
colorazione a mano; dal trasformare la foto in bianco 
e nero, al renderla più antica. È anche possibile crea- 
re calendari e biglietti utilizzando modelli già preim- 
postati che sono molto americani come gusto e con- 
tenuti. Perfetto e divertente per i "novizi", è invece un 
prodotto un po' noioso per chi i software li sa già usa- 
re. Comunque, risultati eccellenti. a.b. 
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Per chi non vuole sen- 
tire parlare di record, 
campi e altre diavolerie 
simili, ma desidera solo 
mettere un po' d'ordine 
nella biblioteca, classifi- 
care le videocassette o 
organizzare il proprio in- 
dirizzario c'è Danea Ar- 
chiviatutto 98. Il pro- 
gramma, molto versatile, 
propone all'utente una 
raccolta di otto database 
prestrutturati per classi- 



Riorganizzazioni 



Apple chiude Claris 

e fa nascere Filemaker 

L'opera di ristrutturazione avviata da Apple per ritornare in attivo ha 
raggiunto anche Claris, editore software di proprietà della stessa Apple. 
Il risultato è stato un sconvolgimento dell'azienda che ha visto in prima 
istanza il licenziamento di 300 persone (su un totale di 900) e poi una 
suddivisione della gamma di prodotti. D'ora in poi Apple si farà carico dello 
sviluppo e della distribuzione di Claris Office, Claris Draw, Claris Emailer, 
Claris Draw, Claris Impact e Claris Organizer. Rimangono esclusi dal lotto il 
database Filemaker Pro e Home Page, il prodotto per la creazione di pagine 
Web. Questi rappresenteranno la proposta di una nuova azienda che si 
chiamerà proprio Filemaker e che a tutti gli effetti sarà la ex Claris. 
Dal punto di vista dell'utente questa ristrutturazione non dovrebbe 

apportare modifiche per 
quanto concerne il 
supporto, significa invece 
l'abbandono da parte di 
Apple dello sviluppo di 
prodotti per Windows. 
Fonti vicine all'azienda 
esprimono però forti 
dubbi addirittura sul 
futuro di tutti gli ex 
prodotti Claris in gestione 
ad Apple. Fabrizio Pince/li 

Il database Filemaker Pro 

e Home Page saranno gli unici 
prodotti che rimarranno sul 
listino della ex Claris 
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ficare in modo organico 
e mirato libri, riviste, di- 
schi, videocassette, 
software, medicinali e 
oggetti vari. Interroga- 
zioni e rapporti si otten- 
gono con procedure gui- 
date e intuitive, (la velo- 
cità non è entusiasman- 
te). Il programma, edito 
da Informatica Benetollo 
(tei. 049/809.68.10) costa 
69.000 lire Iva compresa. 



Emulatori 



Windows 
sul Hac 



Fino a qualche tempo 
fa i possessori di Macin- 
tosh non potevano usare 
programmi che girano in 
ambiente Dos. Oggi ci 
sono alcuni prodotti che 
consentono invece di 
può porre rimedio a que- 
sto inconveniente. Tra 
questi, l'ultimo nato è 
Virtual Pc versione per 
Pc Dos, un programma 
realizzato da Connectix. 
Questa utilità è una sor- 
ta di emulatore che con- 
sente agli utenti Macin- 
tosh di utilizzare sul pro- 
prio personal anche i 
programmi realizzati per 
l'ambiente Dos/Win- 
dows. Il software viene 
venduto a 360.000 lire e 
funziona su Power Ma- 
cintosh dotati di proces- 
sori con frequenza di al- 
meno 100 MHz e 20 MB 
di ram. 

Informazioni si posso- 
no avere da Questar al 
numero 167/27.66.30. 



IN BREVE 



• Compatibile con i 
maggiori 
masterizzatoli 
presenti sul 
mercato, è arrivato 
Jam un software 
che consente di 
riprodurre e creare 
ed audio e ed 
multimediali. 

Il prodotto si rivolge 
a utenti 

professionali che 
lavorano con 
sistemi Macintosh. 
Il prezzo è di 
770.000 lire, per 
informazioni sulle 
caratteristiche di 
Jam può chiamare 
il numero 
035/42.82.994. 

• Una novità per gli 
amanti della 
musica 
elettronica: 
tlagix music 
studio 3.0 Deluxe. 
Si tratta di un 
software con 
caratteristiche 
che richiamano 
quelle 

professionali e 
consente 
l'ideazione e 
l'arrangiamento 
delle proprie 
composizione 
musicali, 
salvandole poi 
sull'hard disk. 
Rispetto alla 
versione 
precedente, 
questa edizione 
offre più ampie 
possibilità 
nell'editing 
audio/wave. 

Il prezzo è di 
199.000 lire. 
Per informazioni 
potete contattare 
Italsel (tei. 
051/32.04.09) 

Cd Eurom (tei. 
010/69.82.772). 

» Symantec ha 
cambiato il numero 
per l'assistenza 
telefonica. 

1 possessori di 
prodotti registrati, 
per richiedere 
aiuto, devono 
adesso chiamare 
il numero 
0542/28.062. 
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a cura di Daniela Dirceo 



Scienza e tecnologia 



La bomba atomica 



Per i più piccoli 



UFFICI 
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Il dramma nascosto die- 
tro la corsa per speri- 
mentare un'arma di po- 
tenza tale da porre fine alla 
seconda guerra mondiale 
e gli eventi politici che 
hanno portato alla sua co- 
struzione. Questi sono gli 
argomenti trattati nel ed 
rom La Bomba Atomica 
edito da Corbis. Attraver- 
so filmati, documenti e fo- 
tografie, l'opera presenta 
gli aspetti politici e scienti- 



Bambini 



fici che hanno portato a 
decidere di costruire que- 
st'arma. Agli scienziati 
coinvolti nella costruzione 
e nella sperimentazione 
della prima bomba "H", 
ma anche a quelli come 
Einstein che ne presero le 
distanze, è riservato un 
ampio spazio e la loro vita 
è raccontata attraverso ap- 
profondite biografie. Nella 
sezione Archivio interes- 
sante la corrispondenza 



Darby il drago 



Darby il drago un bel 
giorno trova una 
bacchetta magica e 
si cimenta in un'impresa 
molto rischiosa: fare il 
mago. Ma, come era faci- 
le prevedere, l'esito è ca- 
tastrofico: per sbaglio fi- 
nisce per rimpicciolire 
la sorellina Sparkle. 

A questo punto ha ini- 
zio un'avventura interat- 
tiva particolarmente in- 
dicata per i bimbi con 
età superiore a i cinque 
anni intitolata Darby il 
Drago edita da Broder- 
bund ma localizzata e di- 
stribuita da Leader 
(0332/87.41.11). 

Il nostro compito è 
quello di aiutare il sim- 
patico draghetto a trova- 
re gli indizi e gli oggetti 
nascosti tra le colline e 
le valli della contea di 
Dragondale necessari 
per spezzare l'incantesi- 
mo. Durante questa ri- 



cerca, i bambini oltre a 
divertirsi con diverse at- 
tività, potranno cimen- 
tarsi in alcuni giochi. 

Ad esempio si potrà 
entrare nella bottega del 
Mascheralo e divertirsi a 
creare tante maschere o 
a improvvisarsi registi e 
scenografi di uno spetta- 



lo questo ed rom troverete 
un'esauriente panoramica sugli 
aspetti scientifici e politici che 
hanno portato alla costruzione 
della prima bomba atomica 

top secret tra gli scienziati. 
Altro materiale di riferi- 
mento sulla fisica e sulla 
tecnologia è disponibile 
nei\ Atlante atomico e in 
Elementi scientifici. La se- 
zione Cronistoria, poi, for- 
nisce un contesto più ge- 
nerale e approfondito sugli 
argomenti trattati. Infine, in 
Dopo Trinitysi possono vi- 
sualizzare una serie di im- 
magini che illustrano le 
conseguenze dell'omoni- 
mo test. Questa sezione, 
personalizzabile, ripercor- 
re i progressi scientifici, le 
conseguenze ambientali, le 
invenzioni e le politiche 
che seguirono l'alba dell'e- 
ra atomica, dai danni pro- 
vocati dalla seconda guer- 
ra mondiale ai miracoli del- 
la medicina dei tempi mo- 
derni. Distribuito da Dli 
(02/33.10.61.60), costa 
99mila lire. Patrizia Godi 



colo nel teatro delle ma- 
rionette di Amanda. 

Sarà anche possibile 
fermarsi nella biblioteca 
del castello e ascoltare 
tre fiabe sugli strani per- 
sonaggi che abitano a 
Dragondale. L'avventura 
è abbastanza articolata e 
sicuramente un po' im- 
pegnativa per i più pic- 
coli. Darby II Drago Co- 
sta 79 mila lire. 

p.g. 
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Nel mondo di Pimpa 




Arriva su ed rom la Pimpa di Altan, un fumetto 
adatto ai bambini con meno di cinque anni Nelle sue 
storie la Pimpa, un improbabile cane, fa cose molto 
semplici come alzarsi e lavarsi. Oppure cose molto 
poetiche come svegliare il sole insegnando ai galli a 
cantare, o chiacchierare con le stelle. Il tutto 
immerso in una grande quantità dì colorì, oggetti 
parlanti e animali curiosamente decorati. Il fumetto 
è adatto alla struttura multimediale, perché le sue 
storie non sono rigide. Infatti per svegliare la Pimpa 
dovremo far parlare, o suonare, tutti gli oggetti della 
sua stanza e questo, in fondo, è quello che affascina 
di più i piccoli. Unico neo la durata: decisamente 
breve per un supporto tanto potente. Distribuito da 
Sacis (06/37.49.81 ) costa 69mila ire. Andrea Becca 



Encyclomedia 



Scoprire l'Ottocento 




f eco un altro bel titolo Zumato Broderbund. un ed rom che 
troviamo adatto ai bambini con età superiore ai cinque anni 



Esce il terzo volume dell'enciclopedia multimediale curata 
da Umberto Eco dedicato a L'Ottocento. Il vasto 
materiale è suddiviso in sei aree illustrate da introduzioni 
generali, monografie e schede su temi, opere e autori, oltre 
che dagli inserti letterari, pittorici e musicali. La struttura 
ipertestuale tega insieme i 600 " libri" e le 19.000 schede 
con una rete di rimandi che permettono una visione 
sincronica dei fenomeni culturali É lo stesso Eco a curare 
l'introduzione alla filosofia del secolo, come ad altri noti 
specialisti sono affidate te trattazioni artistiche, scientifiche o 
storiche, ed è l'autorevolezza dei curatori e degli autori, oltre 
alla ricchezza di testi e di temi, che distingue questa da altre 
enciclopedie, come opera non solo da consultare ma da 
leggere. Edito da Opera Multimedia (02/80.65.181 ) costa 
399mila lire. Franca Berto/otti 
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Geologia 



Le montagne di fuoco 



Tra il 1991 e il 1992 Ro- 
ger Ressmeyer, foto- 
giornalista statuni- 
tense di fama mondiale, 
ricevette da National 
Geographic l'incarico di 
fotografare lo spettacolo 
sorprendente offerto dai 
vulcani di tutto il mon- 
do. Per usare le sua stes- 
se parole il reporter pas- 
sò "quattordici mesi in- 
seguendo i vulcani o in- 
seguito da essi", perché, 
ironia della sorte, quello 
fu il periodo con più eru- 
zioni in tutto il secolo. Il 
diario del viaggio, l'espe- 



rienza e le fotografie di 
Ressmeyer sono state 
raccolte nel ed rom Vul- 
cani edito da Corbis. 
Quattro narrazioni ac- 
compagnate da un breve 
documentario fanno rivi- 
vere l'avventura di Res- 
smeyer, mostrano l'at- 
trazione dell'uomo verso 
queste montagne di fuo- 
co nel corso della storia 
e permettono di incon- 
trare le persone che han- 
no dedicato la loro vita 
allo studio dei vulcani. È 
possibile inoltre rivede- 
re le grandi eruzioni del 



passato. Seguendo il per- 
corso di viaggio, si può 
anche ascoltare la narra- 
zione di interessanti det- 
tagli e di vicende avvin- 
centi. Per ulteriori ap- 
profondimenti, sia stori- 
ci sia scientifici, sono di- 
sponibili circa 180 arti- 
coli di riferimenti colla- 
terali. In una sezione del 
ed rom sono infine rac- 
colte oltre 400 fotografie 
di Ressmeyer, molto bel- 
le e di notevole intensità, 
che ritraggono luoghi co- 
me Pompei, Krakatoa e il 
Monte Pelée. Vulcani è 




Un cdrom originale che vi permetterò di approfondire sia gli aspetti 
scientifici delle attività vulcaniche sia quelli più spettacolari 



un prodotto interessante 
e funziona con Windows. 
Distribuito da Dli Multi- 



media (02/33.10.61.60), 
costa 99mila lire. 

Patrizia Codi 



Curiosità 



Com'era la vita 
in un castello? 

Con II Mistero del castello, Rizzoli New Media 
(02/55.16.796) propone un'avventura interattiva 
ambientata nell'Europa del XIV secolo, in cui si 
vestono i panni di un giovane paggio al servizio 
dell'infame barone Hoi timer che si improvvisa 
spia. Oltre al gioco, che ricalca i canoni classici 
dell'avventura, questo ed rom propone anche un 
approfondimento sulla vita medioevale. Si 
potranno, infatti, vedere per mezzo della 
ricostruzione tridimensionale di un castello dieci 
spaccati dell'edificio, rivivere la vita del borgo e 
conoscere le abitudini dei suoi abitanti. Si potrà 
ad esempio apprendere la struttura del corpo di 
guardia e avere informazioni sulle armi del 
tempo. Ha anche visitare virtualmente l'armeria, 
alcune botteghe, gli appartamenti privati del 
signore, le cucine e il laboratorio dell'alchimista. 
Nella biblioteca sono raccolti sei volumi che 
permettono di conoscere i metodi di coltivazione 
e di conservazione dei cibi, le abitudini culinarie e 
altri usi medioevali. Per Windows e Macintosh: 
costo Minila lire. p.g. 
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Per chi ama la classica 



Un'insolita enciclope- 
dia della musica classica 
che va dal Rinascimento 
ai nostri giorni. Enciclo- 
midia della classica è 



consultabile per elenco al- 
fabetico degli autori o per 
scuole ed epoche stori- 
che. Per ogni musicista è 
disponibile una biografia e 
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Bambini 
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alcune delle opere più si- 
gnificative, annotazioni, 
critiche, e testi di libretti 
teatrali. Per mezzo del 
programma Noteworty 
Player, ascoltando gli oltre 
3.600 brani musicali è pos- 
sibile seguirne a video gli 
spartiti. Se l'esecuzione 
non è di proprio gusto è 
possibile rielaborare i file 
midi con un editor. 11 ed 
rom non è male, tuttavia, 
non capiamo come mai, 
dato che l'opera è dedica- 
ta agli appassionati, esista 
la possibilità di ascoltare i 
brani solo in formato midi 
e non in versione origina- 
le. L'editore Systems 
(02/90.84.18.14) ha deciso 
di sacrificare la qualità 
delle incisioni a favore del- 
la quantità (oltre 250 ore 
di musica). Per Windows, 
costa 99.900 lire. 



Le avventure in mongolfiera 



Come un gioco, più di un gioco. Dovrete sventare un 
complotto approfondendo gli aspetti della vita medioevale 



Da Leader arriva un titolo 
"edutainmenf classico. Gregory e 
le avventure in mongolfiera è 
indirizzato ai bimbi con età 
superiore ai cinque anni. Due 
simpatici animaletti decidono di 
andare in città per fare un giro in 
mongolfiera e per poter tornare a 
casa avranno bisogno del nostro 
aiuto, che gli sarà prezioso per 
risolvere indovinelli e scovare 
oggetti. Per Windows e Macintosh, 
costa 79mila lire ed è distribuito 
da Leader (0332/37.41.11). 
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Letteratura 



Promessi Sposi e la Divina Commedia 



Conoscere i capola- 
vori della lettera- 
tura italiana avva- 
lendosi di Internet. La 
casa editrice multime- 
diale Hochfeiler 
(06/85.48.122) propone 
due titoli dedicati a due 
testi classici della no- 
stra letteratura, La Di- 
vina Commedia e i Pro- 
messi Sposi. Nei pro- 
grammi, collegamenti 
ipertestuali alla Rete si 
affiancano al testo inte- 
grale delle opere e ne 
arricchiscono e com- 
pletano la consultazio- 
ne. Ma vediamo più in 
dettaglio come sono 
strutturati i due pro- 
grammi. Nei Promessi 
Sposi si analizzano la 
genesi e i personaggi, si 
esplorano i luoghi e le 
ambientazioni, si pos- 
sono leggere i più re- 
centi saggi di critica let- 
teraria. Il mondo man- 
zoniano, poi, è analizza- 



to sotto molteplici 
aspetti: sono esamina- 
te, infatti, le prime com- 
posizioni poetiche, dal- 
le odi alle tragedie, fino 
ad arrivare al noto ro- 
manzo a cui è dedicata 
una trattazione più am- 
pia. Una sezione è an- 
che riservata alla for- 
mazione letteraria del 
Manzoni e agli influssi 
della sua opera sulla 
cultura illuministica e 
romantica. Completano 
l'opera una biografia 
dell'artista, i suoi studi 
sulla questione della 
lingua e i suoi modelli 
letterari. 

Nella Divina Comme- 
dia, oltre alle tre canti- 
che (riportate anche 
queste in versione inte- 
grale), si possono avere 
informazioni sullo svi- 
luppo dell'opera, sui 
suoi personaggi e sul 
contesto storico in cui 
è nata. Viene anche 



Questi ed rom dettoti a due classa dellanostra 
letteratura sono consgliati particolarmente agli studenti 
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tracciato un ritratto di 
Dante, si parla delle al- 
tre sue opere e del suo 
tempo. 

Entrambi i ed rom 
contengono circa 50 
minuti di versi recitati 
che possono essere 
ascoltati anche da chi 



dispone di un lettore di 
ed audio. Sono inoltre 
presenti numerosi col- 
legamenti ipertestuali 
che permettono di con- 
nettersi a diversi siti 
Internet per approfon- 
dire gran parte degli ar- 
gomenti trattati. 




Sviluppati sia per 
Windows sia per Ma- 
cintosh, questi due pro- 
dotti della collana la Bi- 
blioteca multimediale 
della letteratura, rap- 
presentano un modo di- 
verso e interessante 
per avvicinarsi ai clas- 
sici della letteratura 
non solo per scopo di- 
dattico. 

Il ed rom i Promessi 
Sposi costa 39.000 lire, 
mentre la Divina Com- 
media 49.000 lire. 

Patrizia Godi 



Curiosità 



Cultura 



I Simpson virtuali 



Una buona notizia per i fan della famiglia 
di cartoni animati più sgangherata. E 
arrivato Virtual Springfield, esplorazione 
in 3d nel inondo dei Simpson. Si tratta di 
un tour nella cittadina in cui vivono Bart, 
Lisa, Maggie e Homer alla scoperta delle 
piccole e grandi cose che costellano la loro 
giornata. Nonostante ci siano alcuni 
oggetti da trovare , D ed rom non è 
un'avventura, ma un passatempo in 
compagnia dei Simpson. Purtroppo per 
poterlo apprezzare bisogna conoscere 
molto bene ring lese, soprattutto bisogna 
avere ima certa familiarità con lo slang 
americano. Distribuito da Cto 
(051/75.31.33) costa 89.900 Ire. 




Un sogno chiamato Italia 




Un viaggio attraverso 42 luoghi della nostra 
penisola pieni di fascino, arte è storia è raccontato 
da Parsec (0522/54.11.73) nel ed rom intitolato Un 
sogno chiamato Italia. I monumenti presenti in 
quest'opera spaziano da alcuni molto noti, come la 
reggia di Caserta o il museo Borghese, ad altri 
meno, come il Duomo di Bressanone. Le diverse 
opere d'arte sono descritte da un ricco commento 
audio, cui fanno da contorno brani letterari, cenni 
storici e culturali e da curiosità. Alcuni luoghi 
possono essere fatti rivivere attraverso gli appunti 
di viaggio o le citazioni di personaggi famosi. Per 
ogni opera d'arte presente nel ed rom sono 
numerose le immagini riportate ma purtroppo non 
tutte dello stesso livello qualitativo. Per Windows 
costa 99mila lire. 



La storia del rock 



Chi vuole saperne di più sulle origini e 
sull 'evoluzione della musica rock troverà 
interessante l'accoppiata libro-floppy 
disk proposta da Editori Riuniti 
(06/68.75.453) e intitolata Storia del 
rock. Il floppy contiene un ricco database 
con i maggiori successi a 33 e a 45 giri in 
Italia, Gran Bretagna Stati Uniti dal 1954 
al 1996. Per ogni anno è disponibile 
anche un breve commento (a nostro 
parere un po' troppo sintetico) sui 
principali avvenimenti musicali. Il tutto 
affiancato da una serie di articoli tratti dai 
maggiori periodici intemazionali, come 
Time o Rolling Stone, e dal "mitico" Ciao 
2001. Libro + floppy disk 9.900 lire. 
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Costume 



Nuove riviste su Internet 



Se realizzare una rivi- 
sta su carta implica 
una serie di costi di 
produzione veramente 
improponibili, per realiz- 
zarla in rete occorre so- 
pratutto entusiasmo. 

Ecco allora che una 
persona appassionata 
può realizzare un ottimo 
prodotto, una rivista che 
può competere con quel- 
le delle case editrici più 
potenti e affermate. 

I problemi - casomai - 
si presentano in un se- 
condo momento, ovvero 
nella gestione della rivi- 
sta e nella sua conduzio- 
ne periodica. 

Tutta questa introdu- 
zione per concludere 
che è sempre interessan- 
te leggere on line le nuo- 
ve riviste, specie se rea- 
lizzate "in casa", magari 
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Indirizzo: ujumi.ujmlools.com Navigazione: 10 min. indirizzo: ujuiujJlcappuccino.com Navigazione: 30 min. 



solo da un gruppo di ap- 
passionati. 

Internet per Internet 

Dando uno sguardo al- 
le novità della rete, vi se- 
gnaliamo due siti dedica- 
ti agli internauti. Il primo 




Indirizzo: hl[p//lrocH.faoula.il/IT/ Navigazione: 30 min. 



si chiama Web Marketing 
Tool, pessimo titolo per 
un'ottima rivista se si in- 
tende far fruttare il pro- 
prio investimento sulla 
grande rete. Rivista che, 
peraltro, potete trovare 
anche in versione carta- 
cea in edicola. 

Solo sul web invece 
Cappuccino on line, il 
quotidiano più aggiorna- 
to sulle ultime novità 
della rete. Un sito attivo 
già dal settembre scorso 
accompagna tutti gli 
operatori di questo nuo- 
vo settore con notizie, 
approfondimenti e cu- 
riosità da e sul mondo di 
Internet. 

Note e sconosciute 

Tra le altre riviste che 
vi segnaliamo questo 
mese, c'è il celeberrimo 
Gambero Rosso. Nata co- 
me rivista per i consu- 



matori è oggi un'accredi- 
tata bibbia per gourmet, 
degustatori e palati fini. 
Meno raffinato, ma 
suggestivo è invece il si- 
to della rivista It, nome 
clonato dal celebre ro- 
manzo di King. Dedicato 



a chi ama l'horror e i rac- 
conti del brivido. 

Infine segnaliamo la ri- 
vista d'arte "e dintorni", 
Passages (http: //www. 
cassiopea, it/passages) 
per chi il web lo intende 
in maniera creativa. 
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Indirizzo: uiuiuj.gamberorosso.il Navigazione: 40 min. 



Dati ultraveloci via cavo 



Cos'è l'Adsl? È un acronimo che significa Asymmelric digitai subscriber 
line ed è una nuova tecnologia che permette di inviare i dati ad alte ve- 
locità (da 1,5 Mbps a 9 in ricezione; da 16 a 640 Kbps in emissione). 
Per il momento però occorrerebbe però avere un modem speciale per ot- 
tenere questi risultati. Eppure si tratta di uno standard da tenere d'occhio 
con un futuro brillante. Infatti le maggiori aziende produttrici di personal, 
delle telecomunicazioni e di networking (tra le "meno note" citiamo Intel) 
hanno annunciato la composizione di un gruppo di lavoro per la creazio- 
ne deW'Asymmelric Digital Subscriber Line "Universale". L'obiettivo è quel- 
lo di creare e rendere disponibile l'accesso digitale ad Internet per il gran- 
de mercato dei consumatori. La sfida tecnologica è quella di rendere più 
semplice la versione del'Adsl che permetterà a chiunque si colleghi ad In- 
ternet un accesso ad alta velocità sulle linee telefoniche esistenti. 



...e via satellite 

Un'altra proposta per rendere Internet più veloce 
è quella della Hughes Olivetti che in accordo con 
Telecom propone l'accesso alla grande rete via 
Satellite. Non si tratta di una proposta "futuribile" e 
non realizzabile ora, ma è già stato messo in com- 
mercio un kit completo di collegamento al prezzo di 
1.194.000 lire. 

Una somma tutto considerato contenuta data l'in- 
novatività del prodotto. 

Nel pacchetto Direct Pc è incluso una scheda per 
computer "plug and play", un'antenna satellitare di 60 
centimetri e un software per Windows 95. Grazie al 
satellite Hotbird3 diventa così possibile scaricare ve- 
locemente e a basso costo una gran mole di dati. Per 
informazioni: www.directpceu.com, www.hoteu.com 
oppure telefonare allo 06/44.23.24.82. 
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• 28.000 neonati 
all'anno con difetti più 
o meno gravi e l'80% 
delle cause non sono 
ancora conosciute.ln 
questo quadro l'Asm, 
Associazione per lo 
studio delle 
malformazioni, 
finanziata dalla 
fondazione Ibm, ha 
realizzato Sindrobase, 
un database 
informatico per 
permettere una 
catalogazione 
integrale e 
omogenea di studi e 
diagnosi. Inoltre è già 
stata approntata una 
rete Isdn tra i centri di 
Milano, Roma e 
Napoli, in modo da 
poter condividere il 
database, aggiornarlo 
e utilizzarlo per 
nuove diagnosi. 

• Agli appassionati di 
calcio segnaliamo 
la nascita di un sito 
"ghiotto" relativo 
al calciomercato. 
L'indirizzo è: 
www. 
calciomercato.com 

• Simboleggiato 
dall'albero 
dell'arancio, è stato 
realizzato un sito a 
favore dello sviluppo 
della legalità nel 
mezzogiorno. Qui è 
possibile trovare 
approfondimenti 
relativi alle Regioni 
coinvolte e una 
mappa ragionata 
delle zone a rischio. 
Un modo diverso e 
intelligente per 
combattere il 
fenomeno mafioso 
con l'informazione.. 
www.svileg. 
censis.it/ 

• Lycos, uno dei 
principali servizi 
mondiali di 
informazione ha 
aperto una sede 
anche nel nostro 
paese. Lycos ha 
intenzione di 
posizionarsi in questo 
settore come la guida 
personale su Internet, 
per una ricerca dati 
più semplice. 



Sulla somatostatina 

La battaglia giudiziaria, scientifica e politica del 
Prof. Di Bella per commercializzare la sua terapia 
anticancro, ha trovato in Internet uno strumento 
di informazione molto importante. Tra i siti più uffi- 
ciali c'è l'Home page del professore (www.tinet.ch/di- 
bella); per avere invece informazioni sui dottori che 
seguono questa terapia consultate il sito http://mi- 
crowebcom.com/articoli/db_art.htnil; per trovare in- 
vece le farmacie dove trovare la somatostatina digi- 
tate http://microwebcom.com/melatonina/farma- 
cie.html. Ma non è finita qui, altri siti su cui trovare 
informazioni e ulteriori approfondimenti sono: http:// 
www.radioradio.it/dibella.htm e www.galileonet.it/ar- 
chivio/mag64 .html. 
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Indir: ujLULU.pro-pongea.com/dl Navigazione: 30 min. 

Dada alla Coop 

Nel carrello, tra il latte e l'acqua minerale, potete 
mettere anche un pacchetto per l'abbonamento 
ad Internet Sugli scaffale dei supermercati Coop 
e Intercoop, la società Dadanet ha provveduto a di- 
stribuire un suo collegamento al prezzo di 288.000 li- 
re all'anno o 59.400 a bimestre. Una promozione in- 
teressante che, dopo essere stata sperimentata nei 
supermercati della Toscana, trova oggi una distribu- 
zione nazionale. Per attivare il servizio basta una te- 
lefonata al numero verde di Dada: da questo momen- 
to si hanno a disposizione due caselle di posta elet- 
tronica e due megabyte di spazio per creare una pic- 
cola homepage. Un'iniziativa coraggiosa. 
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Indirizzo: niniuj.rodiorddio.if/ditiello.htni Nav: 15 min. 

Gli avvocati 
sono avvertiti 

Problemi di lavoro? Vi serve un avvocato? Da oggi 
potrete collegarvi al sito che la rivista Diritto del 
lavoro (D&L), edita dalla Cooperativa Inchiostro 
Rosso, ha recentemente attivato. Qui potrete trovare 
rapidamente leggi, giurisprudenza e pareri inerenti il 
rapporto di lavoro. Il sito, indirizzato prevalente- 
mente ad avvocati e giudici, è rivolto anche ad un 
pubblico più vasto. Nella sezione "pareri", ad esem- 
pio, è possibile consultare le risposte ad un centinaio 
di casi pratici che possono verificarsi in un rapporto 
di lavoro, mentre attraverso l'indirizzo di posta elet- 
tronica (d&l@stelnet.com) potrete inviare i vostri 
quesiti alla redazione del giornale. D.D. 
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Indirizzo: ujujLU.dorlfl.net 



navigazione: SO min. 



.urban.jp/home/tobiHan3/haHae Nav: 1 



Se muore il pulcino 

Se il vostro Tamagotchi muore, dove lo seppellite? 
A questa angosciosa domanda - molti di noi non 
dormono la notte al pensiero - risponde un sito 
giapponese. 

Un cimitero, molto discreto, accoglie i file dei pul- 
cini uccisi dall'incuria dei loro proprietari e li classi- 
fica a seconda dei loro anni. Cosa dire, stucchevole. . . 
Nel sito, gli amanti di questo gioco troveranno altre 
informazioni relative al pulcino e persino un Tempio 
multireligioso in costruzione. 

Il sito, tradotto in inglese dal giapponese, intende 
costruire un mondo attorno al pulcino digitale, ma 
con una certa melanconia di fondo. Melanconi che si 
riscontra anche in una grafica particolarmente smor- 
ta e poco attrattiva. 
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Last Express 



Intrigo sull'Orient Express 



Otparticolare rilievo in questo gioco è lo 
come potete vedere do questa immagine 
— - — ^HK 



Finalmente è arrivata 
nei negozi la versione 
in italiano di Last Ex- 
press, uno dei giochi più 
premiati dalla stampa sta- 
tunitense e al tempo stes- 
so uno dei più difficili da 
giocare in inglese. Il moti- 
vo è tutto nella struttura 
del programma, ambien- 
tato a bordo dell'Orient 



Express nel 1914: il gio- 
catore è libero di muo- 
versi di carrozza in car- 
rozza, ma gli altri viag- 
giatori nel frattempo 
continuano la loro esi- 
stenza, e spesso per pro- 
cedere nel gioco è ne- 
cessario origliare con- 
versazioni in lontananza 
o dietro porte chiuse. 



La grafica tiene testa 
al sonoro, con animazio- 
ni "ricalcate" da filmati, 
mentre la trama - basata 
su intrighi e scambi di 
persona - è consigliabile 
solo ai giocatori più ma- 
turi. Distribuito da Lea- 
der (0332/87.41.11) co- 
sta HOmila lire circa. 

Fabio Rossi 



Gli uomini in nero 
sbarcano sul computer 

Se vi siete entusiasmati con le 

bizzarre avventure dei 

protagonisti del film Hen in 

biade, il gioco omonimo è 

quel che fa per voi. Si tratta di 

un'avventura in grafica 

poligonale che riprende le 

situazioni e i temi della 

pellicola, aggiungendo però 

indagini completamente 

nuove, impressione generale 

è di giocare con una versione 

aggiornata del classico Alone 

in the Dark, con tutti i pregi (grande spettacolarità) e i difetti (lentezza e 

approssimazione dei movimenti) che questo comporta. Fra gli aspetti più 

stuzzicanti ricordiamo la possibilità di esplorare la base dei liib e di coinvolgere 

nelle avventure tutti i protagonisti del film, digitalizzati per l'occasione. 

Distribuito da Leader (0332/87.41.11 ) a 110 mila lire circa. Fabio Rossi 




Win Planner: per volare al top 

Per gli appassionati di simulatori di volo esiste un gran numero di 

accessori e programmi che integrano l'applicazione base. Una società 

italiana. Lago (031/30.01.74), ne ha messo in vendita uno che aiuta a 

pianificare i voli. Si chiama Win Planner Plus e interessa chi usa 

Microsoft Flight Simulator, Sublogk Atp e Airline Simulator. Con esso si 

possono generare piani di volo, scegliendo area geografica, aeromobile 

e venti, nonché livello di volo e consumo di carburante. Gli appassionati 

di Flight Simulator che 

usano la versione 6, con 

questo programma possono 

generare anche nuove 

avventure che verranno 

radioassistite. Nel software 

sono presenti diversi 

database di aerei, 

aereo porto e aree 

geografiche, bi lingua 

inglese, manuale, in italiano 

così come l'help in linea. 

Costa 99mila lire. 
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Zork grand inquisitor 



Continua 
la saga: 
il grande 
Zork 
compie 
vent'anni 



i 



1 nuovo episodio della 
colossale saga di Zork, 
prossima al compi- 
mento dei venti anni, ri- 
porta in primo piano gli 
aspetti satirici e umoristici 
che avevano caratterizza- 
to l'inizio della serie. 

In Zork: grand inqui- 
sitili' scompaiono così le 
atmosfere gotiche di Ne- 
mesis per introdurre 




personaggi come un In- 
diana Jones pasticcione 
e un drago complessato, 
mentre rimangono im- 
mutate le tecnologie im- 
piegate. 

Gli ambienti, ricreati 
in "Zorkvision" (una spe- 
cie di Quicktime Vr) 
mantengono quindi un 
elevatissimo livello di 
dettaglio, con animazio- 



ni e filmati integrati alla 
perfezione. 

Per semplificarci la vi- 
ta il gioco è tutto in ita- 
liano, ma attenzione: l'u- 
morismo non va neces- 
sariamente a braccetto 
con un'avventura di faci- 
le soluzione. Distribuito 
da Software & Co 
(0332/86.11.33) costa 
120milalire. 



Guerre nello spazio 

Per la prima volta nella storia dei videogiochi, le astronavi di 
l-War non sfrecciano e piroettano come al solito. Anzi, 
trattandosi di corazzate da 150 metri la loro caratteristica 
principale è proprio quella di richiedere una grande abilità di 
pilotaggio anche solo per cambiare direzione. Provare 
quest'esperienza può essere interessante, anche perché 
consente di prendere parte a una dettagliata ed 
emozionantissima guerra spaziale fra secessionisti e 
unionisti, in cui questi enormi veicoli si trovano coinvolti in 
scenari studiati nientemeno che da ex progettisti della Nasa. 
Distribuito da Leader (0332/87.41.11 ) a 110 mila lire circa. 
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Una pericolosa nonnina psicotica 

Dementia è probabilmente l'avventura più assurda di tutti i tempi, e pensando a 

titoli come Toonstruck o Harvester l'affermazione si fa preoccupante. 

La protagonista è una nonnina completamente pazza, che si muove come certi 

disegni animati di Bugs Bunny e vive in un ambiente surreale. 

In una sequenza, tanto per capirci, si trasforma nella pallina di un flipper cosmico e 

in un'altra mette - letteralmente - sottosopra una casa per risolvere un problema. 

Lo scopo è sconfiggere un coniglio che... beh, ma poco importa, vista l'assurdità 

dello svolgersi della trama. Ciò che conta è il risultato davvero esilarante, messo a 

repentaglio solo da una prevedibile illogicità di alcuni enigmi. Distribuito da 

Software & Co (0332/86.11.33) costa 99mila lire. 

f.r. 




Wing Commander prophecy 



PCOPÉHl 



Anteprima 



Diavolo di un angelo 



Sono state finalmente rese disponibili le prime 
immagini del nuovo successo annunciato di David 
Perry, autore di giochi come Earthworm Jim e 
Mdk. Il nuovo progetto, che dovrebbe arrivare nei 
negozi in autunno, si chiama Hessiah e ha per 
protagonista un paffuto cherubino impegnato a 
recuperare i Sette Sigilli dell'Apocalisse. L'aspetto 
più interessante sarà la possibilità di "possedere" 
nemici per sfruttare le loro caratteristi clre a nostro 
vantaggio. Da un punto di vista tecnico in llessiah 
debutteranno invece almeno quattro nuove 
tecniche di programmazione e grafica poligonale, 
che lo potrebbero rendere uno dei titoli più 
spettacolari del '98. 




La caccia continua 



La serie di Wing Commander ha avuto tanto successo da 
giustificare un film tratto dal gioco, attualmente in lavora- 
zione e diretto dal programmatore stesso Chris Roberts. 
Per il nuovo episodio, intitolato Wing Commander 
Prophecy si è mosso allora un nuovo staff di autori, che come 
prima cosa ha deciso di ridurre proprio i filmati caratteristici 
della saga... e di mettere in ombra il personaggio principale, in- 
terpretato dal protagonista di Guerre Stellari Mark Hamill, as- 
sieme ai suoi nemici tradizionali. 

Il risultato è quindi un'epopea spaziale più nuova, più gio- 
cata e meno recitata del solito, in cui lo spettacolo è creato so- 
prattutto dalla grafica ultradettagliata particolarmente adatta 
ai fortunati possessori di schede acceleratrici 3dfx. Distribui- 
to da Cto (051/75.31.33) costa 109mila lire. 

Fabio Rossi 



ULTIMI TITOLI 



Grim Fandango 

Cto 

L. 100.000 circa 

Jedi Knight: 

Mysteries of the Sitli 

Cto 

L. 100.000 circa 

Ski racing 

Leader 




Gettysburg: la guerra di secessione 

Luglio 1863. Sulle colline nei dintorni di Gettysburg si gioca il destino della guerra ci- 
vile americana. Le forze del Sud si trovavano in quel momento sotto pressione, ma in una 
posizione di vantaggio. A dire il vero, è una battaglia appena menzionata nei nostri ma- 
nuali di storia, ma che conosciamo perché è stata diffusamente celebrata in film e rac- 
conti. Per chi ama la storia - quella vera - il ed rom Sid Meier's Gettysburg offre un'op- 
portunità interessante, ovvero quella di entrare nelle pieghe di quella battaglia coman- 
dando al posto dei diversi generali che vi hanno combattuto. Si tratta di un gioco di stra- 
tegia, dove però non viene tralasciato l'aspetto grafico. Cannoni, uomini e cavalieri si di- 
spiegano secondo le vostre disposizioni. Ma la semplicità dei comandi non rispecchia 
quella del gioco che, nel suo sviluppo, prospetta scenari sempre più difficili. Gli amanti 
del genere saranno senza dubbio gratificati dal supporto di un manuale di strategia di 
Reynolds utilizzato dai generali dell'epoca. Per inciso, Sid Meyer è il celebre ideatore del 
gioco Civilisation. Distribuito da Cto (051/75.31.33) costa L 99.900 lire. AndreaBecai 
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centri multimediali 






La biblioteca 
della città 
ligure è un ottimo 
esempio di 
collaborazione tra 
pubblico e privato. 
A tariffe scontate 
i cittadini possono 
accedere a Internet, 
a banche dati 
e a cataloghi 
di ed rom 



La Biblioteca Virtuale di La Spezia 

La biblioteca 
consu J ìabile 

in 
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Grazie al servizio Dialog è possibile effettuare ricerche bibliografiche 
on line mediante l'accesso a quattrocento banche dati 





Pensavo di lavorare con i te- 
sti cinquecenteschi e inve- 
ce...». Patrizia Gallotti, bi- 
bliotecaria di La Spezia in fondo 
l'ha presa bene. Quando scelse 
di lavorare tra i libri non pensa- 
va certo di impegolarsi fra com- 
puter, ed rom e Internet. E inve- 
ce le esigenze di un comune con 
pochi soldi da spendere, che un 
giorno si trova fra le mani mez- 
zo miliardo frutto della dona- 
zione di un benefattore, l'hanno 
portata a occuparsi di un pro- 
getto che oggi si chiama Biblio- 
teca Virtuale (0187/51.32.95) 
nella quale i cittadini di La Spe- 
zia possono consultare Internet, 
banche dati, ed rom e altro. 

La biblioteca non è altro che 
la realizzazione del progetto che 
Roberto Ugo Castagna, prematu- 
ramente scomparso, aveva illu- 
strato nella sua tesi di laurea. Un 
progetto portato avanti dal pa- 
dre Oscar che per ricordare il fi- 
glio ha donato i soldi al Comune. 
Una scelta controcorrente in un 
momento in cui "pubblico" è 
spesso sinonimo di spreco e 
inefficienza; ma questa volta 
l'ente pubblico ha uno scatto 
d'orgoglio. Viene fondata un'as- 
sociazione alla quale partecipa- 
no Comune, Cassa di risparmio e 
Camera di Commercio e si dà il 



via al progetto della Biblioteca 
virtuale. Si va a vedere cosa fan- 
no gli uffici della Nato di La Spe- 
zia, che i collegamenti in rete li 
usano da tempo, l'Università In- 
ternazionale di Fiesole e si parte. 
Sconvolgendo i placidi ritmi del 
settore pubblico, nel giro di un 
anno i cittadini di La Spezia pos- 
sono già accedere alla Biblioteca 
virtuale situata dentro una clas- 
sica biblioteca fatta di libri e ri- 
viste. A giugno '97 tutto è pronto 
e dopo il primo mese di offerta 
gratuita, si arriva a oggi. Per ac- 
cedere alla Biblioteca Virtuale è 
necessaria una tessera di iscri- 
zione che costa 72mila lire al- 
l'anno per gli utenti generici e 
48mila lire per gli studenti. La 
tessera permette di prenotare, fi- 
no a due ore settimanali, uno dei 
computer per navigare in Inter- 
net, utilizzare la posta elettroni- 
ca, accedere alle banche dati di- 
sponibili su Internet e sui ed rom 
della Biblioteca Virtuale. «A di- 
sposizione del pubblico» spiega 
Rita Risso, la sistemista che si è 
occupata del progetto «ci sono 
quattro computer, una linea de- 
dicata collegata direttamente 
con Telecom, uno scanner, una 
stampante a colori e una in bian- 
co e nero. Dei quattro personal 
computer due sono attrezzati 



La biblioteca è iniziativa della 
Associazione Roberto Ugo Castagna 
in collaborazione con il Comune 

per videoconferenze per le quali 
è possibile utilizzare anche un 
retroproiettore». Da questi com- 
puter ci si collega a In- 
ternet e a Dialog, uno 
strumento che consen- 
te di effettuare ricerche 
bibliografiche "online 
mediante l'accesso a 
quattrocento banche 
dati. Inoltre è possibile 
consultare su ed rom i 
cataloghi della British Li- 
brary e accedere al Do- 
cument supply center, un'impor- 
tante fonte di informazioni del 
mondo scientifico e letterario, 
per ottenere anche in tempo rea- 
le articoli o estratti. 

Ma non è tutto; oltre ad acce- 
dere ai cataloghi delle altre bi- 
blioteche della città sarà possi- 
bile usufruire degli stessi servizi, 
pagando lo stesso canone, an- 
che via Internet collegandosi 
con il sito www.castagna.it. 

Tutto questo dovrebbe essere 
possibile entro la fine dell'anno 
quando verranno attivate le pa- 
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gine del sito ancora in costru- 
zione. Grazie a questi servizi la 
Biblioteca virtuale permette di 
organizzare conferenze e tavole 
rotonde, scuole preuniversita- 
rie di matematica, informatica e 
filosofia mediante la convenzio- 
ne con l'Università degli Studi 
di Pisa e poi consulenze e sus- 
sidi tecnici a enti, Istituzioni, at- 
tività industriali e commerciali, 
ordini professionali con la crea- 
zione di centri di ricerca e di in- 
dagine mirati. 

Frequentata da circa cinque- 
cento persone al mese, la biblio- 
teca è il primo passo verso la co- 
stituzione della rete civica di La 
Spezia che è l'altro grande obiet- 
tivo dell'associazione. 

Luigi Ferro 




I 
La Biblioteca virtuale ha sede presso la 
Biblioteca civica "P.fl. Beghi" di La Spezia 
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< Per professionisti 
del pallone 

Più di quattrocento classifiche e 
informazioni dettagliate su tutte le 
squadre che partecipano ai 
campionati di serie "A", "B" e "C, 
aggiornate ogni settimana, più 
consigli e suggerimenti tecnici. Di 
questo ed altro potrete disporre se 
utilizzerete il programma Football 
on the Web di Microlink 
(055/42.74.300). Il software, grazie 
ad un collegamento con un apposito 
sito sulla Rete consente di tenersi 
sempre aggiornati su tutto quanto 
riguarda il più popolare sport nazionale. Basta collegarsi dal programma stesso 
ad Internet e scaricare dal sito www.football.it tutte le informazioni e le 
classifiche desiderate. Tre le versioni: Lite Oem (già installata sui pc liicrolink), 
"Full" per tifosi (79mila lire) e "Pro" per i professionisti (399mila lire). 



▼ Un portatile per "marmocchi" 

Se siete stanchi che il vostro personal sia perennemente "in bomba" grazie alle 
cure di cui è fatto oggetto da parte dei vostri pargoli, oppure non ce la fate più a 
vedere saltellare sul vostro monitor simpatici animaletti al posto del nuovissimo 
simulatore di calcio ecco cosa dovete fare: dotare le piccole pesti di un computer 
tutto loro. In questo caso vi viene in aiuto la società Editrice Giochi 

(02/55.18.70.15) che ha recentemente 
prodotto un nuovo computer per bambini. 
Si chiama Bit Prestige Parlante e 
come potete vedere dall'immagine 
sembra proprio un portatile vero. 
Quarantadue sono le attività didattiche 
per quattro livelli di difficoltà, traduttore 
inglese-italiano e italiano-inglese e 
cento quiz In più con l'apposita 
interfaccia può collegarsi al computer 
di mamma e papà e alla 
stampante. 




L. 299. 




'pitone" digitale ► 



Cattura e comprime video e immagini fisse. 
Per questo motivo lo hanno chiamato Phyton 
(Pitone), un accessorio che permette di 
catturare le riprese girate con la videocamera e 
visualizzarle sul personal computer con lipeg anche in tempo reale. Prodotto 
da Videonics e distribuito per l'Italia da Panatronics (02/55.19.55.61 ) Phyton 
permette inoltre di creare e inviare messaggi di posta elettronica video, 
produrre presentazioni multimediali o inserire video dinamici nelle pagine Web. 
È facile da installare perché si collega direttamente alla porta parallela del 
computer da un lato e dall'altro si collega al cam corder Nella confezione è 
presente anche un software (Kai Power Goo) che permette di creare simpatici 
effetti speciali sulle immagini acquisite. 
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A II traduttore in tasca 

Il procedimento è tradizionale. Uno scanner "legge" una parola inglese lettera 
per lettera, tenendo conto dei diversi tipi di carattere impiegati, del loro colore o 
di eventuali problemi di stampa. La parola viene confrontata con un dizionario di 
oltre 450.000 vocaboli e associata alle parole che la seguono e precedono. A 
questo punto entra in gioco un traduttore automatico, che trova l'equivalente 
italiano del vocabolo o della frase, e lo invia a un display Tutte queste funzioni 
sono contenute in un unico, piccolo oggetto simile a una biro. Il traduttore 
automatico si chiama Qukktìonary Distribuito da Koh-I-Noor (02/66.89.61 ). 



La sedia force feedback ► 

Dopo i joystick con force feedback (capaci cioè di muoversi 

per riprodurre gli impatti e le vibrazioni dell'azione su 

schermo), ecco nientemeno che un'intera postazione con 

force feedback. La sedia Rock 'n' Ride è dotata di 

un braccio che sorregge il monitor e il joystick, e si muove 

grazie a un sistema di pistoni ad aria compressa. 

I movimenti, con un arco massimo di 35 

gradi, possono essere diretti dagli impulsi generati dai pochi 

giochi compatibili con il sistema di force feedback, oppure 

controllati da ogni movimento del joystick. Per acquistarla 

bisogna passare obbligatoriamente da Internet, al sito 

www.rocknnde.com, e prepararsi a sborsare 699 dollari più 

spese di spedizione e compressore, che va procurato altrove . 
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come funziona 
come sceglierlo 



Dalla carta al video: 

potere dello scanner 



Fotografie, testi e diapositive: tutto può essere memorizzato nel vostro 
computer. Basta usare quel grande "imbuto" che si chiama scanner. 
Oggetto dei desideri fino a ieri, oggi lo potete trovare anche a meno 
di 200. 000 lire. Scoprite cosa succede da quando chiudete il coperchio 
dello scanner a quando vedete il documento apparire sul vostro monitor 



di Luigi Callegari 



Gli scanner sono strumenti 
preziosi e abbastanza sem- 
plici da usare, che oggi si 
possono comprare anche a 
prezzi molto contenuti e con 
buone caratteristiche. 

Per chi non li conoscesse, 
possiamo affermare subito che 
gli scanner consentono di am- 
pliare notevolmente il campo di 
applicazioni del nostro personal 
computer. 

In commercio esistono vari ti- 
pi di scanner: manuali, a foglio, 
piani e per trasparenze, ma tutti 
quanti funzionano su principi si- 
mili, che illustreremo in queste 
pagine. 

Che cosa è uno scanner 

In parole semplici, uno scan- 
ner è come una macchina foto- 
grafica collegata ad un compu- 
ter. L'oggetto viene in un certo 
modo "fotografato" e trasforma- 
to in una serie di bit che posso- 
no essere elaborati con i pro- 
grammi forniti per il computer. 
Mentre una fotocamera memo- 
rizza le immagini sulla pellicola, 
lo scanner può inviarle al perso- 
nal, dove vengono trasformati in 
file grafici, che possono essere 
memorizzati su disco e rielabo- 
rati successivamente. 

Uno scanner dunque è un di- 
spositivo che cattura l'immagi- 
ne di un "oggetto" e la trasforma 
in una mappa digitale, adatta al- 
l'elaborazione da parte di un 
personal computer. 

L'oggetto può essere una fo- 
tografia, una diapositiva (ovve- 
ro, una trasparenza), un docu- 
mento o un articolo stampato su 
carta o su altro supporto. Il ri- 
sultato del processo di acquisi- 
zione, o scansione, da parte del- 
lo scanner è una mappa bidi- 
mensionale dei punti che costi- 



Non sembra, ma riflette 

Gli scanner sono disponibili in von tipi: manuali, per fogli singoli, per diapositive e 
piani per documenti di vano tipa Lo scanner raffigurato è di quest'ultimo 
tipo. Assomiglia ad una fotocopiatrice, dato che il soggetto da 
scandire viene collocato sopra una lastra di vetro, chiusa da un 
coperchio. Questo tipo di acquisizione viene detta "per 
riflessione". Con un accessorio detto 
"illuminatore", è possibile anche acquisire 
soggetti trasparenti, ovvero diapositive 




Pannello 

Gli scanner moderni sono quasi 

interamente controllati via software, 

pertanto il numero di pulsanti disponibile è 

molto ridotto. Solitamente si limitano al tasto di 

accensione ed ad uno di ripristino (reseti, da usarsi 

quando, per qualche problema, lo scanner si blocca. 

Sul pannello possono essere presenti anche delle spie, ad esempio 

una verde che indica che è in corso un'acquisizione e una rossa che 

indica quando lo scanner si è bloccato, per qualche problema ed 

occorre riavviarlolcon il pulsante o spegnendo e riaccendendolo). 

È buona regola attendere sempre alcuni secondi luna decina/ 

pnma di accendere nuovamente uno scanner e non riaccenderlo 

subito 
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Uno scanner è come una 
macchina fotografica 
collegata ad un computer. 
L'oggetto viene in un certo 
modo "fotografato" e 
trasformato in una serie di 
bit che possono essere 
prima immagazzinati e poi 
elaborati con i programmi 
forniti per il computer. 

# Alla base del 
funzionamento di un 
moderno scanner a colori 
ci sono tre componenti: 
una sorgente di luce, un 
sistema di separazione dei 
colori e un componente 
detto Ccd, che raccoglie le 
informazioni luminose e le 
trasforma in informazioni 



digitali comprensibili al 
computer. 

• Ma come si fa a sapere 
se uno scanner permette 
una risoluzione di qualità? 
Non esiste un indice 
standard, un numero cui 
fare riferimento. Infatti ci 
sono diversi parametri da 
considerare come la 
differenza tra risoluzione 
ottica e quella interpolata, 
la precisione ottica e la 
fedeltà cromatica. 

• Apprezzabile è il fatto che 
potete trovare senza 
difficoltà uno scanner piano 
formato A4 anche a meno di 
200.000 lire. 



tuiscono l'oggetto. In questa 
mappa elettronica ciascun pun- 
to, o pixel, racchiude la misura 
dell'intensità di riflessione (o di 
trasmissione, nel caso delle tra- 
sparenze) della luce dell'oggetto 
nella posizione fisica rappresen- 
tata dal punto. 

Uso pratico 

L'uso pratico dello scanner 
può richiamare quello di una fo- 
tocopiatrice, almeno in appa- 
renza. 

Infatti.alcuni scanner usano 
proprio un grosso pulsante sul 
frontale per avviare la scansione 
dell'oggetto, senza nemmeno bi- 
sogno di usare il mouse ed il 
programma di controllo dello 
scanner sul computer. Questo ri- 
mane comunque un componen- 
te fondamentale nell'uso pratico 



dello scanner, che può confon- 
dere le idee a chi non ha mai 
usato questi apparecchi. Per ri- 
manere nell'esempio della foto- 
copiatrice, con lo scanner si può 
definire di trasformare in imma- 
gine al computer solo una parte 
delimitata del soggetto (un fo- 
glio di carta, ad esempio). Que- 
sto aumenta la velocità dell'o- 
perazione e riduce lo spazio ri- 
chiesto per memorizzare l'im- 
magine. 

Il software di acquisizione, 
pur risultando semplice da usa- 
re, svolge una serie di operazio- 
ni complesse. Ad esempio, pri- 
ma di acquisire l'immagine, il 
software esegue una calibrazio- 
ne dello strumento, verificando 
che i colori acquisiti siano cor- 
retti. Questo può compensare ]e 
variazioni nella qualità 



Zona di acquisizione 

Negli scanner pioni è rappresentata da una lastra di vetro, come per una 
fotocopiatnce. Sotto di essa si muove il cosiddetto "gruppo ottico", ovvero il sistema 
di lenti, lampade e circuiti elettronici che leggono l'immagine e la trasformano in 
una mappa digitale da inviare al computer. La zona di acquisizione deve essere 
sempre tenuta perfettamente pulita, anche una semplice "ditata" può ridurre di 
molto la nitidezza dell'acquisizione. Infatti, il soggetto viene illuminato dalle 
lampade e la luce riflessa viene concentrata, con un sistema di lenti, verso un 
particolare componente elettronico detto Ccd, che trasforma la luce in impulsi 
elettrici codificati come bit di informazione, comprensibili al computer. Nel caso 
delle diapositive, si usa invece un illuminatore, in pratica una lampada che illumina 
il soggetto non più per riflessione, ma per trasparenza. Il sensore ottico Ccd legge 
la luce trasmessa dal soggetto allo stesso modo, ma i dati vengono poi elaborati in 
modo diverso dal software di acquisizione, che controlla lo scanner, per potere 
ottenere comunque una rappresentazione corretta del soggetto acquisito 




Meccanica 

Il sistema di spostamento 
del gruppo ottico di 
acquisizione è controllato 
da un preciso motore. 
Alcuni scanner possono 
eseguire la scansione con 
una sola lettura, detta in 
gergo "passata" del 
soggetto. Altri scanner 
usano tre passate, una per 
colore fondamentale. 
Durante ciascuna di esse, la 
meccanica sposta il gruppo 
ottico con grande precisione 
\sulla porzione di soggetto 
da acquisire, con la 
precisione di una frazione di 
millimetro 



Lampade 

Il soggetto da acquisire; in tutti i tipi di scanner, viene 
illuminato da una o più lampade, in grado di generare i 
colon fondamentali: rosso, blu e verde. L'elettronica dello 
scanner, il dnver di controllo dell'apparecchio ed infine il 
software di gestione possono poi ncreare una mappa di bit 
precisa del soggetto scandito, a colon, partendo da queste 
informazioni. Le lampade sono soggette a usura: se si usa 
molto lo scanner, potrebbe rendersi necessaho dopo molti 
mesi ( o anni) d'uso dell'apparecchio la loro sostituzione 
perché esaurite o bruciate 



Che dotazione hardware 
occorre per usare uno scanner 



Per usare uno scanner nel 
modo più semplice occorre 
un sistema relativamente po- 
co potente. 

• Spesso serve, come mi- 
nimo, un processore 486 e 8 
MB di memoria ram anche 
se per il fotoritocco è consi- 
gliabile un personal più po- 
tente. Il software di acquisi- 
zione e fotoritocco vengono 
forniti, quasi sempre, nella 
confezione dello scanner, in- 
sieme all'eventuale interfac- 
cia di collegamento. In alcuni 
casi, come accade con gli 
scanner a foglio e quelli ma- 
nuali, si usa la porta paralle- 
la della stampante. 

• In effetti, dobbiamo 
suggerire alcune cose sup- 
plementari per chi desidera 
acquistare uno scanner e 
usarlo con profitto. 

Innanzitutto occorre ave- 
re molto spazio libero .siili' 
hard disk, dato che le im- 
magini occupano spazio. 
Inoltre l'hard disk viene usa- 
to da Windows come "Me- 
moria virtuale" per gestire 
da programma i file grafici 
molto grandi ed anche per 
questo occorrono megabyte 
e megabyte di spazio libero. 

• Inoltre occorre avere 
una scheda grafica con al- 
meno 2 MB, meglio 4 MB, di 
memoria video. In questo 
modo potremo usare i 



software e visualizzare le im- 
magini con migliaia o milioni 
di colori per eseguire il foto- 
ritocco con efficacia; altri- 
menti, alcuni software non 
funzionano nemmeno se la 
scheda impiega solo 256 co- 
lori. Infine, per accelerare le 
operazioni di fotoritocco, va 
consigliato un processore 
Pentium 133 MHz, o anche 
più potente, con 32 o 64 MB 
di memoria ram. 

• Per quanto riguarda il 
software, potremo compera- 
re software professionali co- 
me Adobe Photoshop, o Mi- 
crografx Picture Publisher, per 
gestire al meglio le immagini. 
Altrimenti possiamo usare il 
più semplice, ma altrettanto 
efficace Painlhshop Pro che 
trovate sul ed rom di Pc 
Open. 

• Va notato che tutti que- 
sti software usano una inter- 
faccia software di tipo 
Twain. Si tratta, in parole 
semplici, di uno standard 
che consente di usare tali 
software per acquisire imma- 
gini dallo scanner senza che 
il nostro specifico modello 
sia stato previsto dagli auto- 
ri del software. 

I driver Twain sono forniti 
con tutti gli scanner moderni 
insieme all'apparecchio. Una 
volta installati, qualunque 
programma predisposto per 
il Twain potrà usarlo. 
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dell'acquisizione deter- 
minati, ad esempio, dall'usura 
delle lampade che illuminano il 
soggetto. Il software consente 
anche di variare la nitidezza del- 
l'acquisizione, secondo l'uso 
che dobbiamo fare dell'immagi- 
ne. Pertanto si può acquisire 
un'immagine con bassa risolu- 
zione se è destinata ad essere vi- 
sta su semplici monitor, oppure 
con maggiore definizione se è 
destinata ad essere pubblicata 
su una rivista. 

Solitamente possiamo anche 
chiedere un'anteprima molto 
veloce del soggetto, per potere 
poi delimitare col mouse la sola 
porzione interessata Oppure 
stabilire se vogliamo acquisire a 
colori o in bianco e nero (o me- 
glio, in scala di grigi) e, a volte, 
se applicare dei sistemi di mi- 
glioramento software dell'acqui- 
sizione. 

Tutte queste regolazioni ed 
operazioni vengono fatte con il 
programma di controllo dello 
scanner, che provvede poi a pi- 
lotare in modo appropriato il si- 
stema ottico ed elettronico del- 
l'apparecchio, nonché ad inter- 
pretare in modo corretto i dati 
che arrivano al computer dalla 
periferica durante l'acquisizio- 
ne. 

Come funziona 

Alla base del funzionamento 
di un moderno scanner a colori 
(quelli in bianco e nero sono 
pressoché scomparsi) ci sono 
tre componenti: una sorgente di 
luce, un sistema di separazione 
dei colori e un componente det- 
to Ccd, che raccoglie le informa- 
zioni luminose e le trasforma in 
informazioni digitali comprensi- 
bili al computer. 

Ccd significa Charge coupled 
device. Senza scendere in detta- 
gli elettronici, diciamo che è un 
componente che cattura, me- 



morizza e trasferisce la corrente 
creata da un fotoricettore detto 
fotodiodo. L'insieme di fotori- 
cettore e Ccd misura la luce in- 
cidente, proveniente dall'ogget- 
to scandito per riflessione o per 
trasmissione, e la convertono in 
un voltaggio elettrico. In altre 
parole, l'intensità della luce tra- 
smessa dall'obiettivo dello scan- 
ner, che focalizza i punti dell'og- 
getto da scandire, vengono mi- 
surati dal Ccd. Il bianco ha la 
massima intensità luminosa ed 
il nero ha quella minima. 

Quando si inserisce l'oggetto 
da scandire in uno scanner e si 
avvia l'acquisizione, la sorgente 
luminosa illumina una sottile 
fettina dell'oggetto. Quanto ri- 
flesso viene messo a fuoco da 
un sistema di lenti sul micro- 
scopico sensore Ccd e converti- 
to in corrente elettrica. 

I colori vengono ottenuti se- 
parando le componenti rosse, 
blu e verdi della luce riflessa, 
usando lenti colorate oppure 
luci colorate. I voltaggi corri- 
spondenti alla luce che arriva 
sul Ccd vengono poi trasforma- 
ti, in una frazione di secondo, da 
un circuito elettronico detto 
"Convertitore analogico digita- 
le". 

In questo modo ai diversi vol- 
taggi, proporzionali alle inten- 
sità dei colori fondamentali, vie- 
ne fatto corrispondere un sem- 
plice numero binario. 

Questo processo viene detto 
appunto digitalizzazione, ad in- 
dicare il passaggio da una gran- 
dezza fisica analogica ad una pu- 
ramente numerica. 

Tramite l'interfaccia di colle- 
gamento, i dati binari vengono 
inviati al computer. Qui il pro- 
cessore converte i numeri bina- 
ri in una immagine visibile nel 
programma di acquisizione dei 
dati. Un'operazione resa possi- 
bile grazie al driver software che 



La stampa 
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Nella gran parte dei casi, l'uso normale dello scanner per 
acquisire immagini comporta una successiva ristampa a colori, 
su una stampante a getto di inchiostro (ink jet), dato che le 
laser a colori costano ancora svariati milioni e sono quindi 
prerogativa di applicazioni professionali molto esigenti. 
La qualità della stampa su carta viene determinata da molti 
fattori. Supponendo di partire da una scansione perfetta, la 
fedeltà con la quale viene riprodotta sulla carta dipende 
innanzitutto dalla compressione con la quale l'immagine è 
stata memorizzata su disco. Una compressione Jpeg alta riduce 
lo spazio richiesto, ma anche la qualità. 
Poi va considerato lo stato di conservazione degli inchiostri 
colorati della ink jet, che influisce quasi quanto la qualità 
dell'elettronica e delle parti meccaniche della stampante. 
Inoltre va considerata la qualità del driver software che pilota 
la stampante e che filtra i dati dell'immagine. Poi va 
considerata la carta, che per stampe pari o superiori a 300 ppi 
deve essere di tipo speciale e, solitamente, specifica per il 
nostro modello di stampante. 

Ma per tutte queste caratteristiche vi rimandiamo all'articolo 
di Pc Open, n. 26 febbraio 98. 

Chi però non intende spendere un occhio della testa (dalle 
500.000 lire in su) per acquistare una getto di inchiostro, ha 
un'altra posibilità. Quella di preparare un "impianto di 
stampa", ovvero il materiale da stampare, su un dischetto e 
poi di farlo riprodurre su carta da un 
laboratorio specializzato. Si tratta di 
una soluzione banale, ma che r 

risulta in molti casi 
più economica. 



Quanto costa uno scanner? 

E un piacere, per una volta, dire che il costo di questi strumenti è sceso veramente in 
basso: sul mercato troverete modelli a poco meno di 200. 000 lire per uno scanner di 
buona qualità, ovvero 300x600 dpi con inclusi cavi di collegamento e software. Certo 
in questi casi occorre più pazienza nell'attendere i tempi dì calibrazione e scansione. 
I risultati pa sono soddisfacenti, ma non professionali 



Infine, la stampa 

Riportare sulla carta le 
immagini scandite 
comporta una spesa 
notevole per chi vuole la 
perfezione delle laser. 
Spopolano invece le 
getto di inchiostro 
affidabili e meno care 



in genere viene fornito con lo 
scanner e che abbiamo installa- 
to in Windows prima di infilare 
la presa dello scanner. 

Misure dello scanner 

Il Ccd cattura una fetta oriz- 
zontale dell'immagine da acqui- 
sire, in un passo solo. Nelle 
scansioni a colori, in effetti al- 
cuni scanner eseguono tre pas- 
saggi successivi sulla stessa fet- 
ta di soggetto. 

Durante l'esposizione di una 
linea di scansione, il sistema 
meccanico dello scanner fa pro- 
cedere di una piccola distanza il 
foglio (nel caso dello scanner a 
fogli) o il gruppo meccanico 
con il Ccd (i scanner da tavolo). 
La distanza di spostamento del 
soggetto determina la cosiddet- 
ta "direzione Y" dell'acquisizio- 
ne. In questo caso, uno sposta- 
mento di 1/800 di pollice del si- 
stema di acquisizione indica che 
lo scanner sta scandendo con la 
precisione di 800 punti per pol- 
lice, o ppi. 

La larghezza dell'area acqui- 



ì 




sita dal senso- 
re ottico dello scanner diviso 
dal numero di elementi fotosen- 
sibili nel Ccd determinano inve- 
ce la "direzione X" di scansione, 
lungo la pagina. Questo valore è 
normalmente di 300, 400 o 600 
ppi negli scanner sul mercato. In 
uno scanner da 600 ppi largo 8,5 
pollici, vi sono 5100 elementi 
Ccd utilizzabili (ovvero, 600 ppi 
per 8,5 pollici). 

Dal momento che il sensore 
Ccd è, per ragioni tecniche di 
costruzione, fisicamente molto 
più piccolo della regione da 
scandire, il sistema ottico foca- 
lizza la "fetta" di immagine da 
acquisire rimpicciolendola. 

Solo così può essere concen- 
trata sul sensore. In altre parole, 
il sistema funziona come un mi- 
croscopio al contrario, ovvero 
una grossa porzione del sogget- 
to, viene concentrata dalle lenti 
verso un piccolissimo punto 
sensibile alla luce. 

Risoluzione ottica 
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Si badi che la risoluzione mi- 
surata in questo modo è quella 
ottica dello strumento, che negli 
scanner commerciali è al massi- 
mo di 600 ppi. Risoluzioni mag- 
giori vengono prodotte artifi- 
cialmente dal software che con- 
trolla lo scanner. 

Diciamo subito che la risolu- 
zione artificiale, detta "interpo- 
lata" in contrapposizione a quel- 
la ottica, è una misura presso- 
ché insignificante. Infatti, viene 
ottenuta partendo comunque 
dalla risoluzione ottica e au- 
mentando le dimensioni dell'im- 
magine. La qualità, insomma, in 
termini di nitidezza della scan- 
sione, è uguale (in alcuni casi, 
anzi, peggiora) ma l'immagine 
diventa molto più grande, come 
se fosse stata acquisita da un 
sensore Ccd molto più grande. 
Si tratta di uno "specchietto per 
allodole" spesso usato dai nego- 
zianti e dai distributori per mil- 
lantare prestazioni dello scan- 
ner superiori alla media. 

Si tenga conto che apparec- 
chi che dispongano di più di 600 
ppi ottici non possono costare 
meno di qualche milione di lire, 
mentre apparecchi che dichia- 
rano 1200, 2400 o più "punti per 
pollice" interpolati, si basano su 
ottiche e Ccd da 300, 400 o 600 
ppi e devono oramai costare ci- 
fre inferiori (anche di molto) al 
milione di lire. 

La qualità 

Ma come si fa a sapere se uno 
scanner permette una risoluzio- 
ne di qualità? Non esiste un in- 
dice standard, un numero cui fa- 
re riferimento. Infatti ci sono di- 
versi parametri da considerare 
come la differenza tra risoluzio- 



ne ottica e interpolata dello 
scanner, la precisione ottica e la 
fedeltà cromatica. Dunque non 
credete alla pubblicità che re- 
clamizza un alto indice di punti 
per pollice, come fosse la solu- 
zione di tutti i problemi di qua- 
lità. In realtà vanno fatte altre 
importanti puntualizzazioni per 
determinare la effettiva validità 
di uno scanner. 

Non ci credete? Allora pensa- 
te che la gran parte delle imma- 
gini pubblicate da riviste (anche 
da Pc Open) o su libri di qualità 
(con carta patinata) sono acqui- 
site a non più di 300-400 ppi, ma 
usando scanner che costano de- 
cine di milioni di lire, detti 
"scanner a cilindro". Intendia- 
moci: la risoluzione di 300 o 400 
ppi è raggiungibile anche dal più 
economico degli scanner sul 
mercato. 

La differenza di prezzo e di 
qualità è dovuta al fatto che que- 
sti scanner dispongono di una 
altissima precisione ottica e una 
ottima fedeltà cromatica, che 
può essere tarata da persone 
esperte per ottenere esattamen- 
te i risultati che si vogliono. 

La precisione ottica dello 
scanner dipende dal sistema di 
focalizzazione, che non deve 
presentare distorsioni ed essere 
costruita con vetri di eccellente 
qualità. 

La fedeltà cromatica dipende 
da un complesso insieme di fat- 
tori fisici ed elettronici, la cui ot- 
timizzazione in un prodotto 
commerciale comporterebbe un 
grosso lievitamento dei costi. In 
altre parole, la risoluzione ottica 
incide solo in parte sulla qualità 
finale della scansione e sulla sua 
utilizzabilità per fini tipografici o 



L'immagine e la scansione 



Profondità: il numero di bit usati 
come profondità dello mappa in 
memoria indica il numero di 
colori. Servono 24 bit per 
ottenere 16 milioni di colori 





nappa in memoria: la sua grandezza è 
determinata dal numero di colori (profondità) e 
dalla dimensione e nitidezza della scansione 



Soggetto: è illuminato dalle 
lampade dello scanner e visto 
a due dimensioni 



professionali. 

Per intenderci, se noi usiamo 
il computer per eseguire acqui- 
sizioni da stampare su una ink 
jet a colori o per visualizzarle a 
monitor, qualunque buon scan- 
ner da 300-600 ppi in commercio 
è potenzialmente più che adat- 
to. Ma la resa di questi apparec- 
chi sarebbe insufficiente per pa- 
gine stampate tipograficamente 
su riviste, a migliaia di linee per 
pollice. 

Tipi di scanner 

Uno scanner manuale è un di- 
spositivo che si usa un po' come 
una spazzola sui vestiti. Viene 
infatti fatto correre manualmen- 
te sul foglio, la foto o la pagina di 
libro da acquisire. La qualità del- 



I numeri dello scanner 



10.000.000 

L'occhio umano , secondo teorie scientifiche 
vivacemente discusse, può percepire dai cin- 
que ai dieci milioni di diversi colori, a seconda 
delle caratteristiche individuali. 

1.000.000.000 

Uno scanner che usa dieci bit per colore può 
teoricamente riconoscere oltre un miliardo di 
diverse sfumature di colore. Ma in realtà parte 
delle informazioni binarie sono perdute nel pro- 
cesso di acquisizione e conversione. 

70 punti per pollice 

Un monitor riproduce le immagini con al 
massimo 70 ppi. Una moderna stampante a get- 
to di inchiostro le riproduce con al massimo 



1400 ppi. Una fotounità per la stampa tipografi- 
ca di pellicole per riviste può riprodurre le im- 
magini con migliaia di punti per pollice. 

-10 volte 

Un'immagine in formato A4 acquisita a 300 
punti per pollice, con 10 bit per colore, può ri- 
chiedere svariati megabyte di memoria. 

II formato Jpeg riduce anche di dieci volte 
questa occupazione, trasformandole in imma- 
gini da decine o poche centinaia di kilobyte. 

da 72 a 600 dpi 

Il numero minimo e il numero massimo di ri- 
soluzione supportata dagli scanner odierni. Più 
"densa" è la mappa di bit. tanto maggiore è la ri- 
soluzione. Il numero di bit usati rappresenta 
ogni singolo pixel. 



la scansione dipende dunque 
dalla fluidità e velocità di movi- 
mento della mano che impugna 
l'apparecchio. Gli scanner di 
questo tipo sono economici, ma 
qualitativamente piuttosto sca- 
denti se confrontati con altri 
modelli, pur rimanendo molto 
utili in alcuni campi di applica- 
zione. Ad esempio, per inserire 
in modo rapido ed economico 
delle scansioni su pagine Inter- 
net, dove la risoluzione richiesta 
è minima, vanno benissimo. 

Uno scanner a foglio singolo è 
un apparecchio destinato prin- 
cipalmente all'uso in uffici. La- 
vora solo su fogli di carta, che 
vengono inseriti in un caricato- 
re, un po' come per una stam- 
pante. In questo caso il foglio 
viene risucchiato all'interno di 
una ferritoia dove avviene l'ac- 
quisizione ottica. 11 loro campo 
di applicazione principale è nel- 
le serie di acquisizioni da docu- 
menti stampati, dato che non 
possono acquisire né diapositi- 
ve, né qualunque oggetto che 
non sia un foglio di carta 

Scanner da tavolo 

Uno scanner piano, detto an- 
che "da tavolo", è probabilmen- 
te il più noto. Rassomiglia un po' 
ad una fotocopiatrice, dato che 
l'oggetto da acquisire deve es- 
sere chiuso sotto un coperchio, 
con la faccia interessata appog- 
giata su una lastra di vetro. Sono 
qualitativamente anche molto 
buoni e sono i più versatili, dato 
che possono acquisire fogli di 
carta, libri aperti e persino pic- 
coli oggetti tridimensionali. Con 
un dispositivo supplementare 
quasi sempre disponibile, detto 
"illuminatore", possono 



Pc Open ^J 



Marzo '98 



scanner. 



comprendere • hardware 



anche scandire traspa- 
renze (diapositive). In questo 
caso però lavorano con una ri- 
soluzione e una qualità inferiore, 
soprattutto rispetto agli scanner 
dedicati a questo tipo di sogget- 
ti, essendo gli scanner piani 
progettati comunque per lavo- 
rare con oggetti ben più grandi 
di una diapositiva da 35 nini e 
per riflessione. 

Gli scanner per trasparenze - 
ovvero per negativi o diapositi- 
ve - sono stati, sino a poco tem- 
po fa, prodotti piuttosto costosi, 
dedicati ai campi dell'editoria 
professionale. Recentemente so- 
no stati presentati modelli (da 
Epson, Agfa, Nikon, Olympus ed 
altri) molto più economici, ma 
comunque con risoluzione otti- 
ca molto elevata, di 1200 ppi ed 
oltre. Gli scanner per trasparen- 
ze di questo tipo sono adatti per 
acquisire diapositive e negative 
da 35 mm, in alcuni casi anche 
in formato Aps e nessun altro ti- 
po di oggetto. 

Servono a chi vuole memoriz- 
zare o stampare in casa le pro- 
prie foto. Peccato solo che i il lo- 
ro prezzo sia ancora piuttosto 
elevato rispetto agli scanner tra- 



Siti Internet 



Come semprein queste 
pagine di Pc Open, eccovi 
tutti gli indirizzi utili per avere 
le informazioni sugli ultimi 
prodotti, sugli aggiornamenti 
e le novità del settore, usando 
la grande rete. Un punto di 
riferimento importante. 

Hewelett Packard 
www.hp.com 

Howtek 
www.howtek.com 

Logitech 
www.logitech.com 

Mustek 
www.mustek.com 

Nikon 
www.kltco.jp/Nikon/ 

Panasonic 
www.panasonic.com 

Interplay 
www.interplay.com 

Trust 
www.trust-site.com 

Umax 
www.umax.com 



dizionali. Quindi sono un pro- 
dotto curioso: troppo costoso 
per l'amatore che può acqui- 
starsi un normale scanner pia- 
no, poco potenti per i professio- 
nisti. Ma, come avete capito se 
leggete Pc Open, questo merca- 
to è in sorprendente evoluzione. 

Il software 

Per quanto riguarda il softwa- 
re, possiamo comperare appli- 
cativi professionali come Adobe 
Photoshop, o Micrografx Piclure 
Publisher, per gestire al meglio le 
immagini. Altrimenti possiamo 
usare il semplice ma efficace 
Painthshop Piv contenuto nel ed 
rom di PC Open. Va notato che 
tutti questi software usano una 
interfaccia di tipo Twain. Si trat- 
ta, in parole semplici, di uno 
standard che consente di usare 
tali software per acquisire im- 
magini dallo scanner senza che 
il nostro specifico modello sia 
stato previsto dagli autori del 
software. 

I driver Twain sono forniti con 
tutti gli scanner moderni insie- 
me all'apparecchio. Una volta in- 
stallati, qualunque programma 
predisposto per il Twain potrà 
usarlo. 

Altro problema è quello di or- 
ganizzare gli archivi di immagini. 
Chi usa già questo strumento sa 
come si faccia in fretta ad accu- 
mulare una gran quantità di ima- 
gini. Molti grafici e operatori 
della carta stampata, ad esem- 
pio, raccolgono grandi raccolte 
magari per poi inciderle su un ed 
rom con un masterizzatore. 

Ma in questi casi occorre tro- 
vare il sistema di gestirle non co- 
me semplici file. Programmi co- 
me Photoshop, Painthshop Pro e 
Pitture Publisher consentono già 
una buona soluzione del proble- 
ma. Possono infatti costruire ca- 
taloghi di "miniature" dei file di 
immagine. In pratica, i file delle 
scansioni vengono rappresenta- 
ti rapidamente a video come fos- 
sero immaginette dei loro conte- 
nuti. Un'operazione veramente 
comoda perché consente di ve- 
dere subito se il file è proprio 
quello che cerchiamo, senza do- 
vere spendere parecchi secondi 
di tempo (nel caso di file grossi) 
per caricarlo all'interno del pro- 
gramma di fotoritocco a tutti gli 
effetti. 

II sistema delle miniature, 
adottato anche da programmi 
specifici per l'organizzazione de- 
gli archivi di immagini, si basa 
però su due sistemi: un file ester- 
no che contiene le miniature di 
tutte le immagini (Piclure Publi- 
sher e Paint Shop Prò) oppure da- 
ti inseriti nel file stesso (Photo- 
shop). In ambedue i casi, la cata- 



logazione delle immagini per 
consentirne una migliore gestio- 
ne comporta dunque un ulterio- 
re aumento dei consumi dello 
spazio su disco da parte delle 
nostre collezioni di scansioni. 

Il futuro 

Già ora la risoluzione degli 
scanner è tale che acquisire im- 
magini a milioni di colori richie- 
de poi molti megabyte di me- 
moria per gestirle. 

Le dimensioni prodotte da tali 
risoluzioni massime, che in futu- 
ro potranno ancora salire, sono 
ridondanti per la maggior parte 
delle esigenze degli utenti di per- 
sonal computer. 

In pratica, le immagini non 
possono diventare sempre più 
grosse, essendo inutili. Dunque i 
produttori sembrano concen- 
trarsi su altri aspetti. Innanzitutto 
gli scanner futuri (come i Logitech 
già ora) useranno lo standard di 
collegamento Usb (vedi articolo a 
pag 17). che semplificherà la con- 
nessione tra le periferiche e ri- 
durrà l'affollamento dei cavi. Poi 
gli scanner dovrebbero badare 
maggiormente alla qualità ottica 
dell'acquisizione, per competere 
con modelli molto costosi come 
gli scanner cilindrici. 

Infine, soprattutto il software 
di scansione, come gli sforzi in 
particolare di Hewlett Packard 
sembrano dimostrare, divente- 
ranno sempre più intelligenti. 
Uno scanner potrà scandire un 
documento riconoscendo quali 
parti definiscono una foto, del te- 
sto e un'immagine al tratto. 

Nel primo caso, cliccando sul- 
la scansione l'immagine sarà ca- 
ricato direttamente al software di 
fotoritocco, nel secondo saranno 
filtrate da un Ocr e trasferite alla 
videoscrittura, nel terzo saranno 
vettorializzate e caricate in 
software come CorelDraw per l'e- 
laborazione senza perdita di defi- 
nizione con il variare delle di- 
mensioni. 

Cosa scegliere in negozio 

Se dovete acquistare questo ti- 
po di periferica, il nostro consi- 
glio è quello di spendere qualco- 
sa in più. ma comprare uno scan- 
ner piano. In questo modo vi ga- 
rantite un prodotto che può scan- 
dire tutti i documenti in qualsiasi 
formato si trovino. L'unico svan- 
taggio è il loro ingombro, vera- 
mente notevole su una scrivania. 
Il prezzo dei modelli senza marca 
(quelli taiwanesi, per intenderci) 
varia dalle 180 alle 250 mila lire 
con una qualità discreta per chi 
non ha grandi pretese. 

Assicuratevi però sempre che 
la periferica abbia una garanzia 
o un servizio post vendita. • 



GLOSSARIO 

Ccd. Acronimo di Charge 
coupied device, indica il 
componente elettronico che 
trasforma una informazione 
luminosa in voltaggio 
elettrico, lavorando in 
congiunzione con un 
dispositivo sensibile alla luce, 
detto fotodiodo. I Ccd degli 
scanner (ma sono presenti, 
ad esempio, anche nelle 
fotocamere digitali) sono a 
forma di strìscia e di 
dimensioni ridottissime 

Driver. Programma che viene 
fornito con un prodotto 
(scanner, stampanti ecc.) per 
consentirne l'uso da parte di 
Windows. I driver controllano 
l'hardware e sono programmi 
complessi da scrivere, tanto 
che vengono spesso 
perfezionati e corretti, per poi 
essere resi disponibili su 
Internet o presso i rivenditori 

Fotodiodo. Dispositivo 
elettronico sensibile alla luce. 
É un elemento fondamentale 
nella costruzione del Ccd alla 
base di ogni periferica di 
acquisizione. Un Ccd ne può 
contare migliaia 

Gif. Formato di 
memorizzazione dei file grafici 
usato da molti anni, oramai in 
disuso. Il motivo è che riduce 
(comprime) poco i dati 
dell'immagine e funziona solo 
con grafica a 256 colori, come 
usata dalle prime schede Vga. 
È stato pressoché del tutto 
sostituito dal formato Jpeg 

Interfaccia. Dispositivo 
elettronico che mette in 
comunicazione il computer 
con una periferica. Gli scanner 
usano interfacce Sesi, che 
consentono di collegare anche 
altri dispositivi (masterizzatoli, 
lettori ed rom, hard disk ecc.), 
oppure direttamente la porta 
parallela per comunicare 

Ink Jet. In inglese "getto di 
inchiostro", indica una 
tecnologia di stampa basata 
sullo spruzzo di particelle di 
inchiostro, in bianco e nero 
oppure a colori. Le moderne 
ink jet possono stampare a 
1400 punti per pollice e più 

Jpeg. Formato di 
memorizzazione dei file grafici. 
Il formato Jpeg può ridurre le 
dimensioni dell'immagine 
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• a cosa serve 

• come si usa 



Comandare a distanza 

il computer B dal computer A 

Anche in questo numero di Pc Open in regalo 
un programma straordinario per collegare 
due personal: Laplink. Installato su due macchine 
consente di fare un collegamento intelligente 



LUIGI CALLEGARI 



Laplink fa parte di una cate- 
goria di programmi che ser- 
vono per scambiare dati 
tra due computer e per il cosid- 
detto "controllo remoto", ovve- 
ro la possibilità di gestire infor- 
mazioni e applicazioni di un 
personal da un altro personal. 
In pratica, è possibile visualiz- 
zare sullo schermo del proprio 
computer quanto accade su un 
altro sistema collocato a poca 
distanza e collegato via cavo, 
oppure in un'altra città via mo- 
dem. Grazie al controllo remoto 
il mouse, la tastiera e lo scher- 
mo del nostro sistema diventa- 
no quelli del computer distante, 
permettendone di usare i suoi 
applicativi ed accedere al suo 
hard disk come se fossimo se- 
duti davanti ad esso. E, per 
giunta, siccome la visualizzazio- 
ne di quanto avviene sul com- 
puter remoto viene riprodotta 
in una finestra (quella di La- 
plink), rimane possibile conti- 
nuare a lavorare anche con il 
nostro computer. 

LapLink è uno dei prodotti 
più diffusi e conosciuti dagli 
specialisti del settore. Difatti ne 
esisteva già una versione per si- 
stema operativo Dos che è poi 
stato adattato, nel tempo, prima 
a Windows 3.1 e oggi anche a 
Windows 95 e Nt. 




Questo genere di programmi 
è diffuso soprattutto a livello di 
aziende medio grandi che han- 
no da gestire più computer di- 
slocati su base geografica senza 
una rete fissa. In realtà, sapere 
come funzionano può consenti- 
re di risolvere problemi appa- 
rentemente invalicabili. 

Sul vostro ed rom 

La versione dimostrativa pre- 
sente sul ed rom di Pc Open è 
completamente funzionante per 
trenta giorni dall'installazione. 
In questo modo è possibile va- 
lutare quali siano le caratteristi- 
che del programma sul campo. 



Dopo questo periodo, cessa di 
funzionare e non sarà più possi- 
bile utilizzarlo sul sistema Win- 
dows 95 usato dato che l'offerta 
non è ripetibile. Attenzione 
quindi, se abbiamo già installa- 
to una versione dimostrativa a 
tempo sul nostro sistema e cer- 
chiamo di installare quella pre- 
sente sul ed rom di Pc Open, 
verrà segnalato che il tempo di 
prova è già scaduto. 

Le istruzioni di installazione 
e configurazione del prodotto le 
potete leggere sulla chiara e 
brillante interfaccia del vostro 
nuovo ed rom. Qui ci limitiamo 
a dire che prodotti di questo ti- 
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pò vanno usati in coppia, ovve- 
ro su almeno due computer di- 
stinti. Pertanto se si dispone di 
un solo personal, è pressoché 
inutile installarlo, dato che non 
si potrebbero apprezzare le fun- 
zionalità di interconnessione 
tra personal che fornisce. 

Installazione 

Laplink verifica al momento 
dell'installazione che tipi di di- 
spositivi di connessione siano 
presenti. I due computer infatti 
possono usare modem, cavi di 
comunicazione, porte parallele 
(quella della stampante) e se- 
riali (quella del mouse), porte 
all'infrarosso (presenti sui por- 
tatili e su alcuni computer da 
scrivania) o rete. Le reti previ- 
ste sono ìsdn, Ipx e Tcp/lp. 

Va detto che nella confezione 
del prodotto completo, acqui- 
stabile in commercio, sono for- 
niti i due tipi di cavi, seriale e 
parallelo. Comunque, chi desi- 
dera verificare il programma di- 
mostrativo con un cavo di con- 
nessione, può acquistarlo pres- 
so negozi di informatica o di 
materiale elettronico. Il costo è 
di solito molto contenuto (circa 
15.000 lire) e questi prodotti so- 
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no riconoscibili proprio perché 
riportano sulla confezione una 
dicitura del tipo "cavo per 
scambio dati", o "per controllo 
remoto". 

Usando una rete, tramite i ca- 
vi adatti, la velocità è di circa 2 
Mbps (milioni di bit al secon- 
do), mentre con la porta paral- 
lela e il cavo appena citato, è di 
circa 300 Kbps. Questo almeno 
secondo i dati di Traveling 
Software. È evidente che le pre- 
stazioni effettive dipendono da 
vari fattori, come ad esempio la 
qualità del cavo parallelo o se- 
riale usato e il carico di mes- 
saggi che viaggia sull'eventuale 
rete che utilizziamo. Anche la 
velocità operativa dei personal 
influisce, come evidente, sulla 
velocità di trasferimento delle 
informazioni, oltre che sulle 
prestazioni velocistiche funzio- 
namento del programma stes- 
so. In questo senso, un sistema 
Pentium molto veloce sembrerà 
molto più rapido nello svolgere 
i propri compiti con Laplink, so- 
prattutto usando le funzioni di 
controllo remoto. Va detto che il 
computer più caricato di lavoro 
è quello remoto che deve allo 
stesso tempo rispondere ai co- 
mandi eseguendo i programmi e 
le operazioni richieste mentre 
elabora ed invia sul cavo tutti i 
dati necessari al sistema che lo 
controlla per visualizzare il suo 
schermo di lavoro. Per dirla in 
breve, è più importante che sia 
veloce il computer remoto che 
quello usato per il controllo. 

A che cosa serve 

Per capire a che cosa serve 
questo programma vediamo 
qualche esempio pratico. 

Supponiamo di avere un com- 
puter portatile, un notebook, su 
cui abbiamo scritto una relazio- 
ne sul lavoro svolto in ufficio o 
in treno. Inoltre, abbiamo scari- 
cato sull'hard disk del portatile 
vari megabyte di dati prelevati 
via Internet dall'ufficio, oltre ad 
alcuni lunghi file da ed rom che 
abbiamo dovuto lasciare in se- 
de, perché utili anche ad altri 
colleghi. Tornati a casa, voglia- 
mo trasferire questo lavoro sul 
computer principale per poter- 
lo rielaborare. 

Se i file sono piccoli, in gene- 
re si usa il solito floppy. Ma non 
si è sempre fortunati. A volte si 
tratta di file molto "pesanti" in 
termini di lunghezza. Trasferirli 
con un floppy richiede dunque 
l'uso di un programma di 
backup che possa spezzettarli 
su più floppy. Oppure si può 
usare un programma come Win- 
Zip e Pkwip per ridurli di di- 
mensione e collocarli, 
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4 Iniziare la connessione 

Per mettere in comunicazione due sistemi con Laplink 
ed eseguire il controllo remoto, é sufficiente ovviarlo su 
ambedue. Va notato che il sistema al quale ci si 
collega deve avere un Laplink che a consenta di 
controllarlo da remoto. Altrimenti sarà impossibile 
eseguire una connessione per controllo remoto, come 
appare in figura. Nel nostro caso abbiamo due 
personal collegati in rete (con Windows 95/, tramite le 
schede di espansione. Abbiamo un computer server 
remoto senza monitor lo collocato in un'altra stanza/, 
sul quale vogliamo eseguire operazioni di 
manutenzione che richiedono l'avviamento di sue 
applicazioni. Ovvero, vogliamo verificare l'integrità dei 
dati con lo Scandisk ed eseguirne poi la 
deframmentazione, per migliorare le prestazioni. 
Operazioni impossibili usando una rete comune, ma 
facilmente ottenibili con Laplink 



Siamo proprio seduti all'altro computer ► 

Una volta avviata la connessione tra i due Laplink in 

modalità controllo remoto, portiamo alla massima 

dimensione la sua finestra. Si vede cosi lo schermo del 

computer che stiamo controllando e possiamo 

eseguire tutte le operazioni possibili col mouse e la 

tastiera. Per tornare adusare il nostro computer, ad 

esempio dopo avere avviato sul sistema remoto una 

lunga deframmentazione dei file, basta minimizzare la 

finestra e proseguire con quelle degli applicativi del 

primo computer. Si noti che per motivi di efficienza, lo 

schermo del sistema remoto viene riprodotto con un 

numero di colon molto ridotto. 

Questo vuol dire che anche se è stato scelto un modo 

video con 65000, o 16 milioni, di colon, nella finestra di 

Laplink ne vedremo comunque 16 
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Opzioni del controllo a distanza 

Il pannello di controllo a distanza consente di stabilire il 

modo di lavorare in una finestra di controllo. Questo è 

importante perché i tasti premuti sul computer locale 

(l'ospite) sono eseguite sul computer remoto. 

Ad esempio, è possibile stabilire che i tasti di sistema 

funzionano anche sul computer locale, semplicemente 

cliccando l'opzione "Esegui sull'ospite". 

Altre opzioni consentono di disabilitare la tastiera 

dell'host (computer controllato) in modo che non si 

verifichino incidenti. Incidenti causati da qualcuno che 

non si accorge della nostra presenza da remoto e 

cerchi di usare il computer mentre lo stiamo 

controllando. 

Allo stesso modo e per le stesse ragioni, possiamo 

disabilitare anche il movimento del mouse sull'host od 

oscurarne lo schermo durante le nostre operazioni 



Funziona, ma un po' più lentamente ► 

Tutte le operazioni che modificano i contenuti dello 

schermo del computer controllato richiedono 

abbastanza tempo per essere eseguite. 

Diciamo la verità, molto più del necessario. 

Il motivo è che il computer remoto 

non deve solo svolgere l'operazione, 

come ad esempio aprire i menu Un figura), 

ma contemporaneamente spendere anche altro 

tempo per inviare sulla stessa connessione i dati 

necessari per fare apparire questi contenuti 

sullo schermo del computer ospite. 

A questo proposito occorre precisare 

che altre opzioni di Laplink consentono di stabilire 

se favorire la velocità di risposta o la fluidità e 

precisione della rappresentazione grafica dello 

schermo del computer remoto 
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Laplink 

Il prodotto che trovate in 
negozio comprende i cavi 
di collegamento per porta 
parallela e seriale, il 
programma su floppy disk, 
il manuale d'uso e le 
versioni Windows 95 e 
Windows 3.1, separate, su 
floppy disk. Il prezzo al 
pubblico è di circa 
420.000 lire, iva inclusa. 
Il produttore è Traveling 
Software (in Italia viene 
distribuito da varie 
società, perciò è facile 
reperirlo in commercio). 
Rispetto alla versione 
dimostrativa, funziona 
ovviamente senza limiti di 
tempo. 

I requisiti minimi di 
sistema sono: processore 
386 Dx a 33 MHz, 8 MB di 
ram. Scheda grafica Vga, 
7 MB di spazio su hard 
disk. 

Tuttavia ci sentiamo 
però di consigliare l'uso di 
un sistema di classe Pen- 
tium per avere una velocità 
di risposta accettabile, 
specie nella funzione di 
controllo remoto. 

Il produttore Travelling 
Software è presente su In- 
ternet all'indirizzo: 

www.travsoft.com 



come col backup, su 
più dischetti da 1,44 MB ciascu- 
no. L'operazione risulta compli- 
cata sia perché occorre avere a 
disposizione vari floppy disk, 
sia perché si perde tempo a 
scriverli (i floppy sono notoria- 
mente molto lenti da riempire) 
e a inserirli e disinserirli conti- 
nuamente dai lettori dei due 
personal. Inoltre bisogna spera- 
re che i dischetti non si danneg- 
gino... 

E qui arriva Laplink, che ri- 
sulta addirittura indispensabile 
se il nostro notebook non ha un 
lettore di floppy incorporato, o 
se l'abbiamo dimenticato in uf- 
ficio. È sufficiente collegare con 
un cavo di trasferimento la por- 
ta stampante del portatile con 
quella del computer di casa. La- 
plink si occupa di mettere in co- 
municazione i due personal co- 
me se si usasse una rete vera e 
propria. Tramite un modulo in- 
corporato, detto Agente Xchan- 
ge, è possibile sincronizzare il 
contenuto di cartelle (direc- 
tory) collocate su due sistemi 
diversi. In pratica, all'avviamen- 
to, Laplink verifica quali diffe- 



renze vi siano tra le cartelle spe- 
cificate, in termini di file conte- 
nuti. Tutti i file che risultano ag- 
giornati o aggiunti, possono es- 
sere copiati automaticamente 
da Laplink in modo che i conte- 
nuti siano identici. Questo è il 
significato dell'espressione 
"cartelle sincronizzate". 

Una particolarità è che il mo- 
dulo incorporato Xcliange può 
risolvere i conflitti tra file iden- 
tici presenti nelle cartelle dei 
due computer. Ovvero rende fa- 
cile scambiare numerose ver- 
sioni dello stesso file. L'opera- 
zione può essere del tutto auto- 
matica, oppure configurata, ov- 
vero possiamo scegliere in anti- 
cipo se prima di sovrascrivere 
un file vecchio con un nuovo, o 
prima di aggiungerlo, il pro- 
gramma ci richieda una confer- 
ma, presentando le differenze 
tra i file con lo stesso nome in 
termini di lunghezza e data di 
creazione o modifica. Si può 
dunque stabilire se un file deve 
essere davvero trasferito oppu- 
re no, a seconda del suo aggior- 
namento. 

Tra l'altro, è interessante sa- 
pere che Laplink usa una tecno- 
logia detta Speedsync che può 
accelerare il processo di copia 
(sino all'80%, secondo Traveling 
Software) trasferendo solo i seg- 
menti, i frammenti, dei file mo- 
dificati, invece che tutto il file. 

La gestione del trasferimento 
di file avviene con un sistema a 
pannelli multipli, del tutto simi- 
le al Gestione Risorse di Win- 
dows 95 nell'utilizzo. Pertanto, 
la familiarizzazione con il pro- 
gramma dovrebbe essere im- 
mediata per un utente Windows 
95. Allo stesso modo, la versio- 
ne per Windows 3.1 (fornita nel- 
la versione completa del pac- 
chetto) usa un'interfaccia iden- 
tica, nel modo d'uso, al File ma- 
nager di questo sistema opera- 
tivo. 

Accesso remoto 

Altra applicazione di Laplink 
è rappresentata dalla possibilità 
di fare funzionare un computer 
collocato lontano ("re- 
moto") cioè da pochi 
metri a chilometri di 
distanza dal nostro 
purché si usi: una con- 
nessione di rete o un 
cavo per porta paralle- 
la (15 mila lire) o Inter- 
net. 

Si pensi ad esempio 
alla possibilità di usare 
un programma sul 
computer di un collega, 
senza bisogno di instal- 
lare un applicativo mol- 
to grosso (ad esempio 



Photoshop o Office). Operazione 
lunga, che richiede quindi tem- 
po e spazio su hard disk. Oppu- 
re si pensi alla necessità di svol- 
gere un'operazione per conto di 
un collega che non è capace di 
farla sul suo computer. Possia- 
mo eseguirla noi usando una te- 
lefono e due modem, oltre che 
Laplink; senza nemmeno affron- 
tare la trasferta di piano nell'e- 
dificio, o di città. 

Si pensi anche ad un sistema 
in rete dove per motivi di spazio 
o di soldi, il server della rete 
non disponga di un monitor. 
Possiamo eseguirne la manu- 
tenzione interamente dal no- 
stro computer, collocato magari 
in un'altra stanza, senza dovere 
collegare e spostare il monitor. 

Seduti all'altro personal 

In pratica, l'utente può vede- 
re sullo schermo del proprio 
computer esattamente quello 
che accade sullo schermo del 
computer remoto. Sposta il 
mouse e in realtà lo sposta sul 



computer remoto. Batte sulla 
propria tastiera ed in effetti sta 
inserendo i dati sullo schermo 
del computer distante. Tutto 
appare però sullo schermo che 
ha di fronte, nella finestra del 
programma Laplink, che funzio- 
na mentre abbiamo comunque 
aperto sul nostro sistema anche 
altri applicativi. Ad esempio, si 
può avviare dallo schermo di 
Laplink un applicativo sul com- 
puter remoto, la deframmenta- 
zione dei dischi, poi si può mi- 
nimizzare la finestra di Laplink e 
proseguire il proprio lavoro. 

E davvero come essere sedu- 
ti davanti ad un computer col- 
locato magari in un'altra stanza 
od in un'altra città. Se i limiti 
funzionali sono pressoché nulli, 
dato che si controlla pienamen- 
te il computer remoto, sono 
però presenti due penalizzazio- 
ni evidenti. 

La prima è determinata dalla 
lentezza: anche usando una rete 
Ethernet veloce, non ci si deve 
aspettare una risposta immedia- 



I collegamenti 

Laplink per Windows 95 mette in comunicazione due 
computer, perciò il primo requisito è avere due computer. Per 
metterli in comunicazione si può usare: 

I ) Un cavo parallelo o seriale 

Nel pacchetto commerciale è fornito un cavo adatto allo 
scopo. Per provare la versione dimostrativa del nostro ed rom 
il cavo dovrete acquistarlo nei negozi di informatica o di 
materiale elettronico. Deve essere un cavo per trasferimento 
dati, con i due connettori identici, adatti ad essere inseriti 
nella porta parallela del computer. Prezzo: 15.000 lire. 

2) Un modem 

In questo caso si può usare una connessione diretta, ovvero si 
chiama direttamente col nostro modem il numero di telefono 
di un altro sistema con modem. 
Se si è acquistata la versione commerciale, eseguita la 
registrazione presso il produttore, si può usare uno speciale 
server Internet per eseguire le operazioni di controllo da 
remoto chiamando telefonicamente il nostro provider. 

II sistema è molto più lento di una connessione telefonica 
diretta, ma anche più economico se si usa un provider in rete 
urbana invece di una costosa telefonata interurbana. 

3) Una rete 

In questo caso si ha la massima velocità operativa. Soprattutto 
se si usano scheda da 100 flbps (milioni di 
bit per secondo), senza nemmeno spendere 
soldi per la bolletta telefonica. L'efficienza 
dipende anche dal protocollo usato per la 
rete (Tcp/lp, Ipx ecc.). 

4) Porte all'infrarosso 

Poco diffuse, soprattutto sui computer da 

scrivania, consentono comunque di fare 

dialogare i due computer dotati di Laplink 

con una buona velocità, purché siano 

collocati a distanze piuttosto ridotte e 

"visibili" l'uno all'altro. 

Le porte all'infrarosso infatti funzionano 

a pochi metri di distanza, se non ci sono 

ostacoli tra i due sensori. 
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ta agli spostamenti del mouse. In- 
fatti, il trasferimento continuo di 
tutti i dati della nuova schermata 
del computer remoto verso quel- 
lo che lo controlla richiede un 
po' di tempo, perché consiste di 
moltissime informazioni. In pra- 
tica, è come se il computer re- 
moto lavorasse solo per gestire 
l'interfaccia grafica, ad una fra- 
zione della sua velocità reale. 
Questo è vero però solo nella ge- 
stione dell'interfaccia grafica, la 
parte che viene trasmessa via re- 
te, poiché le applicazioni con- 
trollate da remoto funzionano co- 
munque alla velocità standard 
del computer remoto. 

La seconda limitazione è che, 
proprio per accelerare il trasfe- 
rimento delle pagine grafiche 
dell'interfaccia, si ha una visione 
dello schermo del computer re- 
moto ridotta nel numero di colo- 
ri, solitamente 16. 

È dunque impossibile sperare 
di lavorare avviando sul compu- 
ter remoto applicativi che ri- 
chiedano modi video a mi- 
gliaia/milioni di colori, dato che 
non si vedrebbero correttamen- 
te sul nostro computer. Va nota- 
to che nelle funzioni di configu- 
razione di Laplink è possibile 
stabilire se favorire la qualità e 
velocità della risposta grafica a 
dispetto delle prestazioni del 
computer nell'esecuzione dei 
programmi, o viceversa. 

Inoltre, è importante sapere 
che tutte le funzioni di Laplink 
sono configurabili per garantire 
la necessaria sicurezza. In altre 
parole, Laplink può richiedere 
una parola d'ordine (password) 
per consentire ad un altro uten- 
te di usarlo per il controllo da 
remoto o il trasferimento di file. 

Via Internet 

Se si usano applicativi sem- 
plici sul computer remoto, ve- 
loci da visualizzare (quindi da 
trasferire), è possibile addirit- 
tura usare Internet invece che 
una connessione telefonica di- 
retta col modem. 

Dato che sussistono proble- 
mi tecnici ad usare Internet per 
individuare con precisione un 
computer remoto, la Traveling 
Software ha messo a disposizio- 
ne, degli utenti registrati (ovve- 
ro di chi ha acquistato il pro- 
dotto commerciale) un server 
specializzato. 

Qui si può controllare un al- 
tro computer connesso allo 
stesso server, specificando il 
nome Wins definito, seguendo 
le istruzioni di configurazione 
del programma e della connes- 
sione Internet nel pannello di 
Accesso Remoto. • 
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Come usare il Gestione Risorse»- 

Una volto avviata lo connessione al Laplink che 

funziona sul computer chiamato Server, vediamo 

apparire un pannello del tutto simile al 

Gestione Risorse di Windows 95. 

In altre parole, le operazioni di copia, 

cancellazione, sostituzione dei file e delle cartelle 

(directory) avvengono con le solite procedure del 

mouse, su pulsanti, menu e rappresentazioni 

grafiche degli oggetti Itile e cartelle). 

Usando la versione Windows 3.1, presente nel 

pacchetto commerciale, il concetto non cambia, 

dato che si procede con una interfaccia simile al 

File Manager di questo sistema operativo 



Smart xChange per sincronizzare le cartelle* 

Invece di eseguire 'manualmente' le operazioni di 

copia dei file, è possibile usare il modulo XChange 

presente in Lapbnk. In pratica, è possibile rendere 

automatiche le operazioni ripetitive alla base della 

sincronizzazione dei contenuti delle due cartelle: 

apertura della connessione, selezione delle coppie di 

cartelle Isui due personal) da sincronizzare, avvio delle 

operazioni di scambio e chiusura della connessione. 

Per evitare operazioni accidentali, è prevista anche 

una funzione di anteprima dell'agente xChange. 

In questo modo si può simulare l'operazione 

e vederne gli esisti prima di confermarla. 

Anche xChange può usare l'agente Speedsync 

per velocizzare le funzioni di copia, trasferendo 

soltanto le porzioni di file diverse (aggiornate) 

invece che tutto quanto 



4 Connettere i due sistemi 

Come abbiamo già detto, per mettere in 
comunicazione due sistemi con Laplink, per prima cosa 
è sufficiente avviare il programma su ambedue. 
Va notato che è prevista anche una opzione di 
configurazione che prevede l'avviamento automatico 
di Laplink ad ogni partenza di Windows 95. 
Come secondo passo occorre localizzare i computer 
disponibili. Il pannello che appare, come si vede in 
figura, riporta l'elenco di tutti i personal connessi in 
rete, via cavo, via modem eccetera, che hanno un 
Laplink attivo e pronto a rispondere. 
Nel nostro caso abbiamo due personal collegati 
in rete (con Windows 95), tramite le schede di 
espansione. Abbiamo un computer server remoto che 
contiene cartelle e file che vogliamo consultare per 
eseguire operazioni di copia e trasferimento di file di 
dati. Sarà sufficiente cliccare sul nome del computer, 
nel nostro caso Server, e confermare la selezione 
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■* Copia dei file, ma con sicurezza 

In questo caso abbiamo deciso di copiare un file. 
Dunque usiamo il mouse per trascinarne l'icona da 
una finestra all'altra. 

Va detto che Laplink è molto più protettivo in queste 
operazioni del Gestione Risorse, quando usato sul 
nostro hard disk. Possiamo per esempio stabilire che 
un utente può leggere file, tramite Laplink, dal sistema 
ma non può cancellare i file sovrascnverli 
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Npeg: il nuovo 
standard 



audio/video? * 



La domanda: 

che cos'è il formato Mpeg e perchè si sta imponendo come uno standard 
nel settore audio/video? 

La risposta: 

l'Mpeg è un formato di compressione dati con un ottimo rapporto 
spazio/prestazioni. I file che sono memorizzati in formato Mpeg 
occupano poco spazio sul disco. Un vantaggio quanto mai essenziale per 
tutto il multimediale che richiede file particolarmente "pesanti". 
Non solo, ma la qualità della riproduzione ottenuta con questo formato è 
generalmente considerata superiore a quella dei suoi diretti concorrenti 
che sono Quicktime e Video for Windows. Anche se, per amor del vero, 
si tratta di una lotta all'ultimo byte in costante sviluppo. 



La sigla Mpeg significa Mo- 
uing piclure experls group e 
prende il nome dal gruppo 
di esperti nei settori audio e vi- 
deo che, operando sotto la su- 
pervisione Iso (International 
standard* organization), ne ha 
definito le specifiche. 

Il formato Mpeg considera 
solamente le immagini in movi- 
mento, i suoni o una loro com- 
binazione. Del resto si suddivi- 
de in tre settori distinti: Mpeg 
audio. Mpeg video e Sistemi 
Mpeg, tutti metodi che permet- 
tono di combinare e sincroniz- 
zare immagini e suoni compres- 
si con questo lo standard. 

Che cos'è 

L'Mpeg, in pratica, non è altro 
che un sistema di compressione 
di dati. Si tratta un'operazione 
quanto mai importante nel set- 
tore video dove i dati necessari 
per memorizzare immagini e 
suoni sono molti e la memoria 
dei dischi fissi non è mai grande 
a sufficienza. L'Mpeg permette 
un alto livello di compressione 
perché "immagazzina" solo i 
cambi da un fotogramma all'al- 
tro, al posto di memorizzare i 
trame nella loro interezza. 

Questa tecnica viene chiama- 
ta Dct ed è un tipo di compres- 
sione particolare perché non 
sono mantenuti tutti i dati, ma 
alcuni vengono persi. Si tratta di 
una perdita che però non viene 



avvertita né dall'orecchio, né 
dall'occhio umano. 

Il suo successo 

La rapida e capillare diffusio- 
ne di questo standard relativa- 
mente giovane è dovuta al rap- 
porto spazio-occupato/presta- 
zioni che consente di ottenere. 
Infatti, i file Mpeg occupano po- 
co spazio su disco: un requisito 
davvero interessante perchè si 
riduce anche il volume di dati 
che deve essere gestito. Inoltre 
necessitano di larghezze di ban- 
da relativamente contenute co- 
sa che rende questi file "appeti- 
bili" anche per le trasmissioni 
su Internet. Infine lo scadimento 
della qualità che si ottiene è ab- 
bondantemente compensato 
dai limiti della visualizzazione 
(nel caso di filmati) o della ri- 
produzione (nel caso di brani 
audio) del mezzo informatico. 
Dobbiamo aggiungere che i vi- 
deo in formato Mpeg presenta- 
no una qualità migliore rispetto 
agli altri due formati concorren- 
ti, ovvero Video per Windows e 
Quicktime per Macintosh. 

Audio e video 

Questo tipo di compressione 
dati viene usato sia per le im- 
magini video, sia per le registra- 
zioni audio. 

Attenzione però: anche se 
può sembrare strano, il metodo 
usato per la compressione vi- 



deo e quello per la 
compressione audio è 
profondamente diverso. 
Questo è dovuto in gran parte 
alle differenze che esistono tra 
l'occhio e l'orecchio umano. L'o- 
recchio può percepire una gam- 
ma di stimoli più ampia, ma la 
risposta è più lenta rispetto al- 
l'occhio. 

La compressione Mpeg video 
si basa sul metodo della predi- 
zione: in base a complessi mo- 
delli matematici, vengono regi- 
strate solamente le informazio- 
ni relative alle parti dell'imma- 
gine che cambiano. 

La compressione Mpeg au- 
dio, invece, si basa sulla sele- 
zione e la successiva elimina- 
zione delle frequenze che l'o- 
recchio umano non sarebbe co- 
munque in grado di percepire. 

Naturalmente, questa descri- 
zione è volutamente semplifica- 
ta al massimo, dato che il fun- 
zionamento vero e proprio del 
formato Mpeg è estremamente 
complesso. Vale comunque la 




pe- 
na di fa- 
re una conside- 
razione: mentre con Mpeg video 
interviene una perdita di detta- 
gli visibile appena a occhio nu- 
do (che, in ogni caso, è accetta- 
bile) nel caso dell'Mpeg audio, 
la riproduzione di un brano co- 
dificato è sostanzialmente iden- 
tica a quella del file originale o, 
almeno, così sembra all'orec- 
chio umano. 

Uno dei sistemi che ha reso 
famoso il formato Mpeg è il Vi- 
deo Cd di Philips: lo standard di 
questa casa impiegava infatti il 
sistema Mpeg, con cui vengono 
riprodotti video e audio sincro- 
nizzati. 

Quattro versioni 

Fino a oggi sono stati create 
quattro versioni dello standard. 
Ognuna delle versioni è ottimiz- 
zata per uno specifico ambito di 
utilizzo: con la crescita 



Con Activemovie vedi Upeg 



Per leggere file 
npeg con Internet 
Explorer 4. 

Non tutti sanno 
che nella nuova 
versione del 
browser di 
Microsoft, Internet 
Explorer 4, è 
compreso un 
"plug-in" per la 
riproduzione di 
video Mpeg: si 
tratta di 
Activemovie. 
Questo modulo 
software consente 
infatti 

di riprodurre 
una discreta 
quantità di file 
video. Basta fare 
doppio clic 
sull'icona 
dell'immagine 
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L'Npeg è nato in Italia 

Il gruppo Moving Picture Experts Group non lavora negli Stati Uniti, 

come ci si potrebbe aspettare, ma molto più vicino a noi, a Torino. 

Il gruppo è coordinato dall'ingegnere Leonardo Chiariglione che sta 

lavorando dal 1988 presso i laboratori Cselt della Telecom alla ricerca 

di far viaggiare suoni e immagini in forma di bit. 

Si tratta di uno studio fondamentale per tutto il mondo multimediale 

e per il prossimo sviluppo dei personal computer 

La particolarità di questa ricerca sta nel fatto che le tecnologie ideate 

dal gruppo non vengono sviluppate da nessuna azienda, ma - dopo 

essere state approvate dall'lso - vengono messe a disposizione dei 

produttori. Una filosofia in controtendenza rispetto a quella americana 

costantemente legata al mondo della produzione e del profitto. 

Ma del resto la figura dell'organizzatore del team, Leonardo 

Chiariglione, è emblematica del genio idealista italiano. 

In una recente intervista su un quotidiano ha dichiarato: «C'è chi 

decide di fare il capitano d'industria e chi il missionario, lo non mi 

definisco un missionario, ci mancherebbe, ma sono fiero di aver 

messo in piedi un sodalizio che sta contribuendo al progresso 

dell'umanità». 



sono 740 per 576 pixel a 25 fo- 
togrammi per secondo e 352 
per 576 a 25 fotogrammi per se- 
condo. Arriva anche alla risolu- 
zione di 1920 per 1080 pixel a 25 
fotogrammi per secondo, rive- 
landosi particolarmente adatto 
per impieghi Hdtv (High defini- 
tion Tv, ovvero la televisione ad 
alta definizione). Non a caso è il 
sistema di codifica adottato nei 
sistemi Dvd. 

Mpeg 3: sviluppato per essere 
impiegato nei campi Hdtv e 
Dvd, questo standard è stato in- 
globato in quello precedente 
prima del rilascio definitivo. 
Supporta la stesse risoluzioni e 
necessita della stessa larghezza 
di banda. 

Mpeg 4: questa versione dello 
standard Mpeg è stata sviluppa- 
ta per le applicazioni telemati- 
che, come la videoconferenza e 



del mercato informati- 
co e il conseguente abbattimen- 
to dei prezzi, è stata raggiunta 
una potenza di elaborazione 
che permette di utilizzare il 
computer in diversi settori pro- 
duttivi. 

Ecco un breve riassunto delle 
caratteristiche di ogni versione 
dello standard Mpeg. 

Mpeg 1: ottimizzato per la ri- 
produzione da ed rom. Richiede 
una larghezza di banda media 
(1,5 Megabit/secondo per il vi- 
deo e 250 Kbit/secondo per l'au- 
dio). La risoluzione standard è 
di 352 per 288 pixel a 25 foto- 
grammi per secondo. 

Mpeg 2: richiede una larghez- 
za di banda elevata (fino a 40 
Megabit/secondo). Permette di 
impiegare fino a cinque canali 
audio indipendenti l'uno dal- 
l'altro. Le risoluzioni standard 



applicazioni di videotelefonia. 
Proprio tenendo presente i limi- 
ti attuali delle applicazioni di vi- 
deoconferenza, lo standard è 
qualitativamente basso e si ac- 
contenta di una larghezza di 
banda di 64 Kbit. La risoluzione 
standard è di 176 per 144 pixel a 
10 fotogrammi per secondo. 

Mpeg video in pratica 

Per riprodurre file video co- 
dificati con il sistema Mpeg è 
possibile scaricare da Internet 
un programma specifico: ce ne 
sono moltissimi, sia shareware, 
sia freeware. Le prestazioni pos- 
sono essere molto differenti tra 
un programma e l'altro: i ripro- 
duttori più veloci in assoluto 
sono quelli commerciali, non di- 
sponibili sulla grande rete. Non 
tutti sanno, però, che nella nuo- 
va versione del browser di Mi- 
crosoft, Internet Explorer 4, è 
compreso un plug-in per la ri- 
produzione di video Mpeg: si 
tratta di Activemovie. Questo 
modulo software consente in- 
fatti di riprodurre una discreta 
quantità di file video, compreso 
Mpeg. Se avete installato Inter- 
net Explorer 4, quindi, procura- 
tevi un file Mpeg (cioè dotato di 
estensione .mpg) e avviatene la 
riproduzione facendo doppio 
clic sulla sua icona. 

Tra i lettori commerciali vale 
la pena menzionare quello pro- 
dotto da Compcore Multimedia, 
dato che tutti i possessori di 
una scheda video Matrox Mysti- 
que dovrebbero trovarne una 
copia in uno dei ed rom forniti a 
corredo della scheda. Il prodot- 
to si installa come integrazione 
del lettore multimediale di Win- 
dows: per riprodurre file Mpeg 



basta scegliere la voce Compco- 
re Softpeg dal menu Periferica. 

Sempre di Compcore Multi- 
media e sempre compreso nella 
dotazione della scheda video di 
Matrox un lettore di video ed: 
Cd Vision. Quando si esegue il 
programma, viene visualizzato 
un pratico telecomando che 
permette di scegliere il filmato e 
di governare qualsiasi aspetto 
della riproduzione. 

Mpeg audio in pratica 

Internet è una fonte inesauri- 
bile di lettori Mpeg audio: sono 
numerosissimi i siti che per- 
mettono di scaricare decodifi- 
catori (ma anche codificatori) 
Mpeg audio. Mpeg layer 3 è or- 
mai diventato famosissimo: per- 
mette di ottenere livelli di com- 
pressione impressionanti (Pc 
Open ne ha già parlato sul nu- 
mero di novembre 97): natural- 
mente, consigliamo di scaricare 
uno di questi decodificatori, da- 
to che sono compatibili con le 
precedenti codifiche Mpeg au- 
dio. In questa occasione parlia- 
mo di due decodificatori: Win- 
play3 e Musearc. Per scaricare 
Winplay3 ci si deve collegare al 
sito : in questa pagina è possi- 
bile fare clic sul collegamento 
che permette di scaricare il pro- 
gramma. La dimensione del file 
è di 1.221KB. 

La versione shareware con- 
sente di riprodurre alcuni se- 
condi di un file mp3 (cioè codifi- 
cato con il sistema Mpeg layer 3), 
dopodiché la riproduzione vie- 
ne interrotta. Il costo di regi- 
strazione è di 86,25 marchi. Il 
file da scaricare si chiama mu- 
sea47b.zip, la sua dimensione 
è di 902 Kb. Luca Garbato 



La compressione video e audio 



La compressione Mpeg video si basa sul metodo della predizione. In base a 
complessi modelli matematici, vengono registrate solamente le informazioni 
relative alle parti dell'immagine che si modificano durante il movimento 
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La compressione 
tlpeg audio 

si baso sullo 
selezione e lo 
successiva 
eliminazione delle 
frequenze che il 
nostro orecchio non 
sarebbe in grado di 
percepire. 
Il suo successo in 
questo settore è 
dovuto al latto che 
lo riproduzione di un 
brano codificato è 
sostanzialmente 
identica a quella del 
file originale o, 
almeno, così 
sembra all'orecchio 
umano medio 
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Perché i modem 
non vanno veloci 

quanto dichiarano? 



La domanda: 

perché un modem capace di 
connettersi a 33.600 bps (bit 
per secondo), quando eseguo un 
prelevamento da Internet, arriva 
spesso a meno di 100 bps? 

La risposta: 

esistono diversi problemi che 
impediscono un trasferimento 
veloce dei dati. Innanzitutto la 
qualità della lìnea telefonica che 
deve essere esente da disturbi 
elettromagnetici. 
Poi ci sono i problemi dovuti 
a\Y affollamento sulla rete di altri 
internauti che stanno usando il 
medesimo provider, oppure che 
vogliono collegarsi tutti allo 
stesso server. Infine la stessa 
struttura dì Internet che è 
concepita perché i dati non 
prendano necessariamente il 
percorso più breve durante la 
connessione. 



La velocità della connessio- 
ne via Internet - a differenza 
da quella telefonica stan- 
dard - dipende da diversi fattori. 
Vediamo quali. 

Cattiva qualità della linea 

La velocità di connessione al 
nostro Internet provider, o a 
una banca dati non Internet, su 
linea commutata (non Isdn) è 
quasi sempre la massima con- 
sentita dal nostro modem. Di- 
ciamo "quasi sempre", e non 
"sempre", perché si deve sapere 
che alla connessione i modem 
con velocità di 28.800 bps (stan- 
dard V.34) o oltre, eseguono una 
procedura automatica detta "li- 
ne probing". Significa che i due 
modem sondano al momento 
della connessione la qualità del- 
la linea e usano la velocità che 
sembra quella davvero più ele- 
vata, ma conservando affidabile 
il collegamento. Usare una velo- 



cità superiore costringerebbe, 
secondo la stima insindacabile 
dei modem, a generare troppi 
errori di trasmissione con un 
reale rallentamento della tra- 
smissione rispetto alla connes- 
sione a quella velocità inferiore 
da loro selezionata dopo il mo- 
nitoraggio della linea. 

Sulle nostre linee Telecom 
normali (commutate) capita 
spesso che - anche chiamando 
nello stesso distretto telefonico, 
- la linea non è sufficientemente 
pulita, esente da disturbi elet- 
tromagnetici, per usare la velo- 
cità massima. Ed il risultato è 
che il modem ritorna al nostro 
terminale sul personal un mes- 
saggio tipo "Connect 31.000" in- 
vece del previsto "Connect 
33.600". Andrebbe anche detto 
che la qualità della linea influi- 
sce almeno nel 70% dei casi di 
connessione "rallentata", ma ne- 
gli altri casi possono essere leg- 



gere incompatibilità dei modem 
tra di loro (gli standard di tele- 
comunicazione non sono poi 
così standard...), cattiva qualità 
intrinseca del modem e anche 
taratura del modem per livelli di 
segnali non italiani. Negli Usa, 
ad esempio, il livello del segna- 
le telefonico è molto più basso e 
un modem non correttamente 
tarato per il nostro paese può 
trovare il nostro segnale troppo 
forte e distorto. Questo proble- 
ma è stato recentemente ridot- 
to, ma non sempre eliminato, 
per i modem cosiddetti "omolo- 
gati" dal nostro ministero delle 
Poste, perché hanno subito una 
revisione per il nostro paese 
che, se il costruttore è stato 
scrupoloso, li ha anche tarati 
per i nostri segnali di linea. 

Il percorso dei dati 

La velocità reale di Internet 
deriva da molteplici fattori. In- 
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Il pannello di connessione ad Internet di Windows 95 mostra alcune 
informazioni utili. Ad esempio che la velocità di connessione è di 31.200 bps indicata 
dal pannello nonostante sia ottenuta con un modem da 33. 600 bps. 
Questo perché i due modem hanno verificato alla connessione che la qualità della 
linea non è buona e pertanto non sarebbe affidabile usare una velocità superiore a 
31200 bps. In caso di linee telefoniche molto disturbate, la velocità potrebbe 
scendere ultenormente, anche a 28.800 bps e meno, pur usando due modem a 
33.600 bps 



Il riquadro di dimostrazione Modem del pannello di controllo di Windows 95 
consente di specificare la velocità massima della porta senale. quella che fa 
comunicare il personal con il modem 
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La velocità dei modem sul mercato 

28. 800 e 36. 600 bit per secondo. Queste sono le principali 
velocitò dichiarate sulla confezione dei modem più comuni. È già disponible il modem a 
56.600 bps, che è però ancora in via sperimentale visto che né i provider, né le linee 
telefoniche sono state ancora predisposte per permettere questo tipo di velocitò di 
comunicazione. Ma. come vedrete nell'articolo, queste indicazioni di velocitò sono solo 



nanzitutto, va ricordato che In- 
ternet è frutto di un esperimen- 
to (il progetto Arpa) dell'eserci- 
to americano. Si trattava, in ori- 
gine, di una rete che poteva 
continuare a funzionare anche 
se buona parte degli Stati Uniti 
fossero stati distrutti da un con- 
flitto nucleare. E la Rete è anco- 
ra così: con buona probabilità, 
nella catastrofica ipotesi che 
venissero spazzati via dalla fac- 
cia della terra mezza Europa o 
mezzi Stati Uniti, non si perde- 
rebbe la possibilità di connet- 
tersi comunque con tutti i siti 
Internet ancora esistenti. Inol- 
tre, le informazioni da scambia- 
re sono trasformate, durante la 
connessione, in piccoli "pac- 
chetti" di informazione che pos- 
sono viaggiare per un numero 
infinito di strade ed anche se- 
paratamente, come nella ragna- 
tela di un ragno, per giungere da 



un punto ad un altro. 

Un pacchetto può essere 
grande ad esempio 1 KB, ovvero 
rappresentare un piccolo fram- 
mento del file che stiamo prele- 
vando da un server Ftp, oppure 
qualche riga della pagina Html 
che vogliamo leggere sul Web. 
Ad esempio, se accediamo da 
Milano ad una pagina Internet 
che giace fisicamente su un 
computer server posto a Varese 
(60 chilometri di distanza), è 
possibile che i pacchetti della 
connessione viaggino percor- 
rendo una tratta Milano, Pavia, 
Genova. Varese durante una 
connessione, oppure Milano, 
Bergamo, Pavia, Torino, Varese 
quando ci si riconnette alla 
stessa pagina, qualche ora do- 
po. E non è detto che la connes- 
sione più lunga sia la più lenta: 
dipende infatti dalla mole di 
traffico che viaggia in quel mo- 



mento sui cavi di connessione 
dei server Internet del nostro 
provider. 

Affollamento sul provider 

Basti pensare che un provi- 
der Internet connette i propri 
Pop (punti di presenza nelle va- 
rie città, corrispondenti ai luo- 
ghi dove fisicamente si chiama 
col telefono) con linee a velo- 
cità discreta. I provider più effi- 
cienti usano linee digitali capaci 
di trasferire Megabyte al secon- 
do su lunghe tratte, quelli meno 
ricchi usano addirittura dei mo- 
dem 33.600. In termini tecnici, 
questa è la "banda di trasferi- 
mento" dei segnali, ovvero delle 
informazioni dei modem, offerta 
dal provider su quella tratta. Il 
fatto è che allo stesso Pop, 
quello dove chiamiamo perché 
è il più vicino e quindi economi- 
co per la bolletta telefonica, 
possono essere connessi con- 
temporaneamente decine (in al- 
cuni casi, centinaia) di utenti. 

In questo caso ogni utente ha 
a disposizione una piccola por- 
zione della banda di trasferi- 
mento. Se dieci utenti sono con- 
nessi ad un provider di un pic- 
colo paese che a sua volta è 
connesso ad un server Internet 
più grosso nel capoluogo di 
provincia tramite un modem 
33.600 bps, ciascuno di essi 
avrà circa 3.600 bps di velocità 
di trasferimento al massimo sul- 
la tratta iniziale del collegamen- 
to Internet! 

Ma non basta, perché, come 
detto, le interconnessioni tra i 
server Internet sono un'enorme 



ragnatela che possono conver- 
gere comunque in pochi punti. 
Ad esempio, un buon provider 
può usare linee a 64000 bps 
(Isdn) per connettere i Pop di 
provincia con quello del capo- 
luogo e da qui usare una cosid- 
detta "dorsale" (per la sua ca- 
pienza) da 4 MB al secondo (fi- 
sicamente, un cavo di fibra otti- 
ca), per andare dal capoluogo 
sino agli Stati Uniti. In questo 
caso la velocità reale di connes- 
sione dipende: (1) da quanti 
utenti sono connessi al nostro 
stesso Pop e usano la linea co- 
mune a 64 Kbps, (2) da quanti 
utenti sono connessi tra tutti gli 
altri Pop sino a quello centrale, 
(3) da quante connessioni de- 
vono usare la dorsale oceanica 
per andare negli Stati Uniti e 
non rimanere, ad esempio, in 
Italia o in Europa. 

Concentrazione sui server 

Ma non è ancora finita. Ab- 
biamo detto che poi il traffico 
può essere concentrato. 

Ad esempio, il sito ufficiale 
delle Olimpiadi ha provocato un 
generale rallentamento di Inter- 
net. Questo perché milioni di 
utenti da tutto il mondo, acce- 
devano alle stesse pagine sui 
pochi server ad Atlanta. Ciò si- 
gnificava "saturare" di connes- 
sioni, tutte le ramificazioni tra i 
server che portavano, per deci- 
ne di strade diverse, al sito del- 
le Olimpiadi americane. Così 
tutte le connessione che dove- 
vano passare per quelle strade 
risultavano rallentate. 

Luigi Collegati 
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/ comandi AT, così chiamati dal loro prefisso, dicono al modem che cosa deve fare. 
Con Windows 95 si possono impartire dal pannello Impostazioni di connessione 
Avanzate. // comando ATM 3 qui impartito, ad esempio, dirà al modem di lasciare 
l'altoparlante sempre in funzione durante la connessione. I comandi AT sono 
specifici per ogni modem e vanno letti nel suo manuale d'uso 



Il programma HyperTerminal di Windows 95 (si trova nel menu Accessori/ é 
utile non solo per connettersi a banche dati non Internet e direttamente ad altri 
utenti col modem, ma anche per impartire i comandi AT al nostro modem. In 
questo coso, i comandi ATI numero resMu/scono informazioni sul tipo di modem e 
la sua configurazione Può dunque servire per sapere la velocità massima di 
connessione del modem. Con Windows 3.1 si usa allo stesso modo il programma 
Terminale nel gruppo di icone Accessori 
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Acer Extensa 670 Cd 



Dosa l'energia per 

essere sempre pronto 



Le prestazioni 
sono buone, ma la 
caratteristica che 
più colpisce è 
l'accurato sistema 
per il risparmio 
energetico. 
La dotazione 
software è ridotta 
al solo sistema 
operativo 



Aspetto robusto e dimensio- 
ni contenute si presentano 
a chi osserva un Extensa 
670 Cd, un portatile dotato di 
un processore Pentium Mmx a 
150 MHz, su cui troviamo anco- 
ra il marchio Texas Instruments 
nonostante la società abbia ven- 
duto da qualche tempo l'intera 
gamma di notebook ad Acer. 

La tastiera è compatta, non è 
studiata per offrire particolare 
ergonomia, ma i tasti sono di 
grande dimensione, con corsa 
breve e risposta precisa. Sul la- 
to destro, in basso, troviamo un 
gruppo di 12 tasti tra cui quelli 
per la regolazione della lumino- 
sità e del contrasto dello scher- 
mo e per disattivare/attivare in 
modo rapido gli altoparlanti (è 
stato eliminato il controllo del 
volume audio). Ritroviamo inol- 
tre i tasti cursore, un pulsante 
per il menu di avvio di Win- 
dows'95 e uno per l'apertura 
dei menu a tendina. 

Gli indicatori a led, che se- 
gnalano tra l'altro la batteria 
scarica e l'attivazione della mo- 
dalità standby, sono un po' pic- 
coli e il simbolo associato non è 
visibile in modo adeguato. Per- 
ciò possono essere d'aiuto solo 
a chi conosce bene il portatile. 

Il monitor, che ha dimensioni 
standard (12.1 pollici) ed è a 
matrice passiva (Dual Scan), ha 
un ottimo contrasto, ma una lu- 
minosità non omogenea verso i 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Acer (tei. 02/68.42.1 1 

http://www.acer.it 

Nome: Extensa 670 Cd 

Processore: Pentium 150 Mmx 

Memoria ram: 16 MB 

Hard disk: 2,1 GB 

Lettore di ed rom: 10X 

Scheda sonora: 16 bit 

Schermo: 12,1 " S-Dual scan (800 

per 600 a 256 colori) 

Garanzia: 1 anno 

Altro: altoparlanti e microfono 

integrati. 



IL TESTO. PCOPEN 

Prestazioni 
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IL GIUDIZIO 

Le prestazioni sono un po' 
superiori alla media della 
categoria. Pur non essendo a 
matrice attiva, lo schermo ha un 
ottimo contrasto ma 
un'illuminazione non sempre 
uniforme. Molto buono il sistema 
di gestione dell'alimentazione 
che offre diverse possibilità di 
risparmio energetico in funzione 
delle specifiche esigenze. 
La dotazione è completa ma non 
difforme dallo standard. 
Il software si limita al sistema 
operativo. 




bordi; inoltre, quando visualizza 
una finestra di dimensioni infe- 
riori a quelle del desktop, pre- 
senta un leggero effetto ombra. 
Il notebook Extensa è dotato 
di un alloggiamento in posizio- 
ne laterale in cui trova posto il 
lettore per ed rom (un po' ru- 
moroso) che può essere facil- 
mente estratto per alloggiare un 
altro modulo hardware. Il cam- 
bio del dispositivo richiede lo 
spegnimento e la riaccensione 



del notebook. È inoltre possibi- 
le collegare un lettore di floppy 
disk alla porta parallela: l'ope- 
razione di connessione può es- 
sere eseguita anche a computer 
acceso, senza dover riawiare il 
sistema e rendendo immediata- 
mente disponibile il lettore. 

L'hard disk è un Eide con una 
capacità da 2,1 GB, una dimen- 
sione adeguata a questo tipo di 
macchina. 11 disco fisso non di- 
spone di grandi caratteristiche, 



Per chi viaggia 
Per chi vuole 
risparmiare spazio 
Per chi vuole saperne 
di più sui prodotti Acer 



ma viene ben utilizzato dalla 
macchina fornendo prestazioni 
soddisfacenti. 

Osservando la parte poste- 
riore del computer troviamo la 
dotazione di porte di connes- 
sione ed espansione. Sono pre- 
senti una seriale Ps2 per tastie- 
ra o mouse, quella per la 
docking station, la porta paral- 
lela, l'infrarossi e una porta per 
la connessione di un monitor 
esterno che, grazie alla tecnolo- 
gia Simulscan, consente la vi- 
sualizzazione simultanea su en- 
trambi i display. Abbiamo inol- 
tre due slot per schede Pcmcia 
sul lato sinistro della macchina, 
adatti per l'aggiunta di schede 
di rete, modem o hard disk in 
formato carta di credito. 

La sezione audio 

La riproduzione del suono è 
affidata a una scheda stereo a 
16 bit, affiancata da due piccoli 
altoparlanti integrati e disposti 
alla fine della tastiera, in prossi- 
mità dello schermo. Manca un 
pulsante per la regolazione del 
volume, che si deve perciò im- 
postare tramite software. 

Posteriormente sono situati 
gli spinotti della parte audio che 
includono un ingresso e un'u- 
scita di linea e un ingresso per 
un microfono opzionale. Il note- 
book integra comunque un pic- 
colo microfono, posto sotto il 
touchpad, con cui è possibile 
registrare messaggi vocali da 
includere nei programmi o da 
associare a eventi Windows. 

Venendo al sistema di punta- 
mento, il touchpad, dobbiamo 
lamentare un certo ritardo nella 
risposta e i pulsanti troppo pic- 
coli. Dispone tuttavia di un 
software per la gestione del 
puntatore che permette di per- 
sonalizzare le caratteristiche e 
la risposta in base alle esigenze 
e i gusti personali. 

L'Extensa 670 Cd è dotato di 
16 MB di memoria Dram di tipo 
Edo, che è espandibile inseren- 
do opportuni moduli di tipo 
Dimm in uno o in entrambi gli 
slot a disposizione, arrivando a 
una capacità totale massima di 
80 MB. 
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Altri prodotti del listino Acer 



EXTENSA 355 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 133 Mmx 
Memoria ram: 16 MB 
Hard disk: 1.6 GB 
Lettore ed rom: 16x (opzionale) 
Schermo: 11,3" Sds matrice passiva 
Autonomia: 2,5 ore 
Prezzo: L. 3.588.000 



EXTENSA 390 C 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria ram: 16 MB 
Hard disk: 2,1 GB 
Lettore ed rom: 14x 
Schermo: 12,1 " Sds matrice passiva 
Autonomia: 2,5 ore 
Prezzo: L. 4.548.000 



ASPIRE T5200 DT 

Categoria: computer desktop 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria ram: 16 MB 
Hard disk: 3 GB 
Lettore ed rom: 16x 
Scheda grafica: Ati 1 MB 
Scheda sonora: integrata 
Prezzo: L. 3.228.000 



EXTENSA 390 CX 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 133 Mmx 
Memoria ram: 16 MB 
Hard disk: 2,1 GB 
Lettore ed rom: 14x 
Schermo: 12,1 " Tft matrice attiva 
Autonomia: 2,5 ore 
Prezzo: L. 4.788.000 



TRAVELMATE 7062 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria ram: 32 MB 
Hard disk: 2 GB 
Lettore ed rom: lOx 
Schermo: 12,1 * Tft matrice attiva 
Autonomia: 2,5 ore 
Prezzo: L. 9.588.000 



ACERPOWER 7233MT 

Categoria: computer desktop 
Processore: Pentium II 233 
Memoria ram: 32 MB 
Hard disk: 3 GB 
Lettore ed rom: 24x 
Scheda grafica: 3d Rage Pro 4MB 
Scheda sonora: integrata 
Prezzo: L. 5.388.000 



Un occhio di riguardo per i portatili e i computer professionali. 

Il listino di Acer, che riguarda anche altri prodotti (monitor e scanner), con i 
desk top è principalmente orientato al mondo delle aziende. Molto ricca la 
gamma dei portatili, acquistata circa un anno fa da Texas Instruments: si 
parla difatti circa di una dozzina di prodotti. Manca però un notebook che 
copra la fascia intermedia: dal più caro degli Extensa (6.588.000 lire) si 
passa al più economico dei Travelmate connotati come professionali 
(9.588.000 lire) con un salto di 3 milioni di lire. 
Dal lato desktop, gli Aspire destinati al consumer, sono per molti versi una 
linea innovativa anche se ora devono essere aggiornati per reggere 
l'evoluzione tecnologica. Diverso è il discorso per la gamma professionale, 
che è invece costantemente aggiornata. Il prezzo, in genere, tende ad 
essere competitivo rispetto ad altri grandi gruppi internazionali che fanno 
politica di marchio. Il listino è stato rilevato il giorno 4 febbraio. 



La gestione della parte grafi- 
ca è affidata a una scheda Chips 
and Technologies dotata di 2 
MB di memoria video, con cui è 
possibile avere 65.000 colori 
con una risoluzione di 800 per 
600 (più che sufficienti per uno 
schermo di questo tipo) oppure 
di arrivare a risoluzioni fino a 
1280 per 1024 su un monitor 
esterno. 

Una sofisticata gestione 
del consumo dell'energia 

L'alimentatore è esterno ed è 
di piccole dimensioni; il compu- 
ter dissipa bene il calore svilup- 
pato. Le batterie in dotazione 
sono di tipo NiMH ma è dispo- 
nibile opzionalmente la batteria 
a ioni di Litio, che garantisce au- 
tonomie superiori. 

L'Extensa 670 Cd dispone di 
sofisticate funzioni per la ge- 
stione e il risparmio energetico. 
Esiste la modalità di sospensio- 



ne a 5 Volt, in cui il computer 
salva lo stato corrente delle 
informazioni nella memoria di 
sistema e interrompe l'alimen- 
tazione alla maggior parte dei 
dispositivi, fatta eccezione ap- 
punto per la memoria di siste- 
ma. La riattivazione avviene in 
un paio di secondi e in modo ta- 
le da ripristinare lo stato del si- 
stema salvato. 11 computer en- 
tra automaticamente nel modo 
sospensione a 5 Volt quando si 
chiude il coperchio dello scher- 
mo e si ha la riaccensione sem- 
plicemente risollevando lo 
schermo. 

Questo sistema ci è sembrato 
molto comodo e ci ha rispar- 
miato dal fastidioso bip di avvi- 
so presente su taluni portatili; si 
deve tuttavia fare attenzione al 
fatto che, se per esempio avete 
un ed che sta funzionando, la 
chiusura dello sportello arresta 
tutte le operazioni in corso. Il 



computer può rimanere in que- 
sta modalità alcuni giorni. 

Accanto alla modalità di so- 
spensione a 5 Volt c'è quella a 
Volt, in cui il computer dappri- 
ma salva le informazioni e quin- 
di si spegne. E sostanzialmente 
un modo di spegnimento rapido 
con salvataggio dei dati, che 
non impone la fase di chiusura 
di Windows 95. La riaccensione 
richiede un minuto circa pre- 
mendo il tasto di accensione e 
non vi riporta alla schermata 
iniziale di Windows, ma al pun- 
to esatto in cui eravate al mo- 
mento della sospensione. 

È disponibile pure l'opzione 
Hard disk timeout che rallenta la 
rotazione dell'unità disco fisso, 
per consentire un ulteriore ri- 
sparmio energetico. 

Il notebook è in grado anche 
di essere impostato per riatti- 
varsi dalla modalità di sospen- 
sione al ricevimento di una 
chiamata via modem, per esem- 
pio per la ricezione di un fax. 

Entrambi i modi di sospen- 
sione possono essere attivati 
rapidamente agendo su due ta- 
sti funzione. I tasti funzione per- 
mettono inoltre (se premuti 
contemporaneamente al tasto 
Fri) di eseguire in modo rapido 
lo spegnimento della retroillu- 
minazione del display, la com- 
mutazione tra il display e un 
monitor esterno e di disabilitare 
il touchpad. 

Tra le altre caratteristiche 
segnaliamo la predisposizione 
per l'uso di una serratura di si- 
curezza (opzionale) che per- 
mette il blocco meccanico del 
computer. 

In termini di prestazioni, l'Ex- 
tensa 670 Cd fornisce risultati in 
linea con la dotazione, compor- 
tandosi bene soprattutto in am- 
bito multimediale, anche se i di- 



spositivi di cui dispone (moni- 
tor a matrice passiva, altopar- 
lanti) non permettono sempre 
uno resa adeguata e per miglio- 
rare i risultati rendono necessa- 
rio un sistema esterno. 

Tiriamo le somme 

L'Acer Extensa 670 Cd è un 
notebook dalle caratteristiche 
standard, che rappresenta una 
valida soluzione per chi neces- 
sita uno strumento trasportabi- 
le di piccole dimensioni a costo 
contenuto. La proposta dello 
schermo a matrice passiva, su 
una macchina che comunque 
monta un Pentium Mmx a 150 
MHz (quindi in grado di fornire 
prestazioni soddisfacenti), si ri- 
volge a chi utilizza il portatile in 
modo non troppo intensivo o 
che comunque possiede già un 
altro sistema per i lavoro a casa. 
Per un uso intensivo è preferi- 
bile rivolgersi a una macchina 
che integra sia floppy sia lettore 
ed (possibilmente anche l'ali- 
mentatore) e con schermo a 
matrice attiva. 

La gestione dell'alimentazio- 
ne e l'attenzione alla trasporta- 
bilità consiglierebbero la scelta 
di una batteria a Ioni di Litio, in 
grado di sfruttare ancor meglio 
le caratteristiche del notebook. 

La dotazione software inclu- 
de il ed rom System Utility Pack 
che consente di rimediare a 
eventuali problemi software. 11 
Cd consente sia di ripristinare 
le directory di Windows 95 dan- 
neggiate sia di eseguire auto- 
maticamente la procedura di 
formattazione dell'hard disk e 
riportare il portatile alle condi- 
zioni software originarie. 

Il peso, con inserito il lettore 

Cd, è di 3,2 Kg, che rappresenta 

un valore in linea con la media. 

Riccardo Florio 



SE VI MANCA QUALCOSA PER IL PORTATILE 



Oltre a offrire una dozzina di 
notebook. Il listino Acer 
propone anche un'ampia 
gamme di accessori. Alcuni di 
tali dispositivi sono specifici per 
ogni linea di portatili altri 
invece sono comuni. Tra quelli 
universali troviamo la memoria 
ram in barrette da 8 MB 
(240.000 lire), 16 MB 




(360.000 lire) e 32 MB 
(960.000 lire), l'alimentatore 
per auto (300.000 lire) e la 
scheda Pcmcia fax/modem 
(600.000 lire). Specifici per le 
singole game di prodotto sono 
invece gli alimentatori (si va da 
230.000 lire a 276.000 lire), 
le batterie (da 360.000 lire 
per quelle NiMH e si arriva a 
600.000 per le Ioni di Litio. 
Tra gli altri dispositivi che 
completano il listino troviamo 
un port replicator per gli 
Extensa 650 e 670 (300.000 
lire) e un drive per dischetti da 
210 MB indirizzato ai 
Travelmate (1.308.000 lire più 
156.000 lire per il dischetto.) 
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Stampanti di qualità fotografica - Canon Bjc 7000 

Hai più laboratori per 

dee~= stampare fotografie 



Iopo aver rinnovato intera- 
mente la propria gamma di 
macchine bubble jet desti- 
nate alla casa e ai piccoli uffici, 
Canon ha presentato una stam- 
pante professionale che si di- 
stingue per alcune interessanti 
innovazioni tecnologiche. Con 
la Bjc-7000, questo è il nome 
della nuova nata, l'azienda ha 
infatti deciso di offrire un mo- 
dello capace di offrire un'eleva- 
ta qualità nella stampa di imma- 
gini e testo su qualsiasi suppor- 
to cartaceo. Tra le altre caratte- 
ristiche ricordiamo la risoluzio- 
ne di 1.200 per 600 dpi, il grup- 
po testine a 7 inchiostri e la pos- 
sibilità di gestire il formato A4+. 

Nuova tecnologia di stampa 

Come già accennato, questa 
macchina è la prima getto d'in- 
chiostro capace di stampare in 
alta risoluzione anche sulla nor- 
male carta comune. Per ottene- 
re questo. Canon ha sviluppato 
il sistema denominato Plain Pa- 
per Optimized Printing (P-Pop), 
che deposita sulla carta un ca- 
talizzatore (Ink Optimizer) che, 
combinandosi con la goccia di 
inchiostro, evita ai pigmenti co- 
lorati di disperdersi nella cellu- 
losa. L'Ink Optimizer rende le 
stampe completamente imper- 
meabile all'acqua. Per sincerar- 
ci sull'attendibilità di tale tec- 
nologia, abbiamo stampato una 
fotografia su carta comune e 
l'abbiamo immersa in acqua per 
qualche minuto: non abbiamo 
notato alcuna sbavatura. 

L'unico vincolo del sistema P- 
Pop è quello di richiedere un 
supporto che possa assorbire il 
liquido catalizzatore, di conse- 
guenza non può essere utilizza- 
to con i lucidi o con le carte fo- 
tografiche speciali. 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Canon 

(tel.02/82.48.21 ) 

http.'Vwww.canon it 

Nome: Bjc-7000 

Risoluzione: 1.200 per 600 punti 

per pollice 

Numero inchiostri: 7 

Dimensione max foglio: A4+ 

Driver software: Windows 3.1 

e 95 

Garanzia: 1 anno. 



IL GIUDIZIO 

La Bjc-7000 offre ottimi risultati 
di stampa anche con la carta 
normale. È un po' lenta quando si 
lavora alla massima risoluzione e 
non consente di sostituire 
separatamente le tanichette con i 
tre colori base. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale 
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Prezzo: L. 1.049.1 



Ivai 



Per aumentare la velocità di 
stampa alla massima risoluzio- 
ne, le testine hanno un elevato 
numero di ugelli. Quella mono- 
cromatica possiede infatti 304 
ugelli per il nero e altrettanti per 



Non sottovalutate le testine 

La testina è sicuramente uno dei componenti più importanti di una 
stampante, poiché da un lato ne determina la qualità di stampa e 
dall'altro il costo copia. Perciò nella scelta di una stampante 
considerate anche il prezzo e la capienza delle cartucce, che alla 
lunga incidono sul costo di 



possesso. Se si deve 
utilizzare la macchina per 
realizzare soprattutto 
stampe a colori è preferibile 
optare per un modello che 
consenta la sostituzione del 
serbatoio del singolo colore. 




Link Optimizer, mentre quelle a 
colori sono dotate di 80 ugelli 
per ciascuna tinta. 

La Bjc-7000 viene commer- 
cializzata con la testina nera 
(che contiene anche I'ink opti- 
mizer) e con quella standard a 
colori (Bci-61). Se si desidera 
realizzare poi fotografie, è con- 
sigliabile sostituire quest'ulti- 
ma con quella fotografica (Bci- 
62), che deve essere acquistata 
separatamente. La Bci-62 con- 
tiene sei inchiostri, e più 
precisamente il Ciano, il 
Magenta e il Giallo sia tra- 
dizionali sia a bassa den- 
sità. 

Funzionalità e utilizzo 

A livello estetico la Bjc-7000 
si discosta dall'attuale linea 
Canon per le dimensioni 



non certo contenuto dello chas- 
sis, dimensioni penalizzate dal 
nuovo gruppo testine che è cir- 
ca cinque volte superiore a 
quello delle altre Bjc. Il vassoio 
porta fogli è posto in verticale, 
mentre manca quello per i do- 
cumenti in uscita, sostituito da 
una staffa telescopica. Il pan- 
nello di comando è composto 
dal tasto di accensione e da 
quello per l'espulsione manuale 
della carta; tutti i settaggi si ef- 
fettuano via software. 

L'installazione è molto veloce 
e consiste nel collegamento con 
il personal computer e nell'ag- 
giunta dei driver software, for- 
niti solo in inglese per Windows 
3.1 e 95 (a breve saranno dispo- 
nibili anche per Nt). La prima 
volta che si inserisce una testi- 
na è necessario eseguire una 
semplice procedura di allinea- 
mento, attivabile via software. 

Il driver di stampa è molto 
versatile e consente di regolare 
numerosi parametri tra cui la lu- 
minosità, il contrasto e anche 
l'intensità di ciascun colore. 
Possiede inoltre alcune preim- 
postazioni adatte ad esempio al- 
la stampa di foto o di lucidi, e 
permette anche di salvare nuovi 
settaggi. 

Con la nuova nata Canon ha 
realizzato un gruppo testine 
estremamente capiente. Si pen- 
si che la Bjc-7000, durante le no- 
stre prove, ha stampato 48 co- 
pie dell'immagine campione, 
contro le 23 della Bjc-4300. 

La valutazione del costo co- 
pia è invece estremamente diffi- 
cile, poiché se si considera la 
sola sostituzione del Photo lnk, 
si parla di circa 1 .600 lire/pagina 
(valutazione più realistica visto 
che il nero si consuma molto 
poco), mentre considerando an- 
che la testina col nero la cifra si 
raddoppia. In ogni caso si è co- 
stretti a sostituire tutta la car- 
tuccia anche quando termina 
un solo colore. 

Per concludere un ultimo ap- 
punto: il prezzo è comprensivo 
anche della versione completa 
dell'enciclopedia multimediale 
Rizzoli 98. 

Ernesto Sagramoso 
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Agende elettroniche - Texas Avigo 

Compatto, semplice 



Le agende elettroniche sono 
in continua evoluzione e 
chiamarle così è oramai ri- 
duttivo. Sono sempre più picco- 
le, con nuove funzioni e solu- 
zioni che le rendono facili e co- 
mode da usare anche se molte 
persone reputano carta e penna 
ancora il mezzo ideale per pren- 
dere appunti o segnare indirizzi. 
Avigo è un ottimo prodotto 
non solo per chi ha bisogno di 
gestire appuntamenti e dati in 
modo ordinato, ma soprattutto 
per chi lavora davanti a un 
computer e vuole portarsene 
dietro una parte. Infatti una del- 
le funzioni più importanti di Avi- 
go è quella di poter lavorare in 
parallelo con il personal da ta- 
volo attraverso il software Or- 
ganizer di Lotus (incluso nel ed 
rom che accompagna il prodot- 
to). Avigo è molto piccolo, tanto 
che può stare tranquillamente 
in tasca. Per inserire i dati è for- 
nita una penna di plastica (ce 
ne sono anche due di scorta). 

La prova pratica 

La prima operazione da fare è 
quella di collegare Avigo al com- 
puter per cambiare la lingua da 
inglese a italiano. Per fare ciò bi- 
sogna installare il software for- 
nito sul ed rom e poi si potran- 
no trasferire immagini, dati e 
programmi fra il computer e l'a- 
genda. Il trasferimento richiede 
circa un paio di minuti, noi ab- 
biamo trasferito anche il pro- 
gramma per la calcolatrice fi- 
nanziaria (occupa 80 KB) e sono 
rimasti 607 KB liberi. 

Il collegamento fra Avigo e 
computer può avvenire in due 
modi: attraverso un cavo seria- 
le oppure con una porta a infra- 
rossi. Nel primo caso si appog- 
gia Avigo sulla sua base, richiu- 
dibile, dotata dell'uscita seriale 
a nove pin; questo significa che 



e ricorda tutto 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Texas Instruments 

(tel.039/65.68.1 ) 

http://www.ti.com/avigo 

Nome: Avigo 

Schermo: 160 per 240 

Memoria ram: 1 MB di Ram di cui 

circa 680 liberi (senza calcolatrice 

finanziaria) 

Batterie: 2 batterie AAA più una 

del tipo a bottone A 

Garanzia: 1 anno. 



IL GIUDIZIO 

Avigo è un organizer molto 
comodo, che può essere 
veramente utile per chi si sposta 
spesso per lavoro e vuole 
portarsi tutto ciò che gli serve 
nel taschino. Se avete bisogno di 
un'agenda, di immagazzinare 
poche tabelle, di tenere conto 
delle spese, di un calcolatore 
finanziario e di avere sempre a 
disposizione qualcuno che vi 
ricorda cosa dovete fare 
nell'arco della giornata, allora 
Avigo potrebbe fare al caso 
vostro. 




Prezzo: L. 598.000 



se avete un mouse seriale e la 
seconda porta a 25 pin dovrete 
acquistare un adattatore (come 
abbiamo fatto noi): mentre nel 
secondo caso avviene tutto sen- 
za fili e quindi ci sono meno pro- 
blemi anche la comunicazione è 



La biblioteca di programmi per le agende 

Se avete una delle agende elettroniche di Texas Instruments capaci 
di scambiare i dati con il computer, dando un'occhiata al sito dell'azien- 
da potreste trovare delle interessanti informazioni. Ma soprattutto po- 
treste trovare degli utili programmi da scaricare per ampliarne le possi- 
bilità d'impiego. Alcuni di questi programmi possono essere usati solo sul 
personal per facilitare l'inserimento dei dati, che sono poi trasferiti sul- 
l'organizer; altri programmi, come quelli per lAvigo, possono essere sca- 
ricati anche sull'agenda. Tra questi interessanti sono quelli indirizzati al- 
la personalizzazione del dispositivo per renderlo più consono alle diver- 
se necessità; ci sono anche alcuni giochini per ingannare il tempo. 



possibile solo con i portatili, gli 
unici a essere forniti di una por- 
ta a infrarossi. 

Uno schermo ben visibile 

Lo schermo è da 160 per 240 
punti, quasi sempre ben visibi- 
le, grazie sia alla possibilità di 
regolare il contrasto sia soprat- 
tutto alla retro illuminazione, 
che aiuta in condizioni di visibi- 
lità limitata. Naturalmente in 
quest'ultimo caso le batterie 
vengono messe sotto stress, ri- 
ducendone di parecchio la du- 
rata. I riflessi sullo schermo so- 
no invece un po' un problema 
ed è facile che dopo un po' di 
tempo si affatichi la vista. 

L'inserimento dei dati è una 
delle funzioni più importanti di 
questo tipo di apparecchi; a dia 



dei concorrenti, Avigo non rico- 
nosce i caratteri ma fornisce 
due sistemi alternativi: il primo, 
abbastanza lento, consiste nel 
selezionare con la penna lettera 
per lettera su una mini tastiera 
visualizzata a schermo;, il se- 
condo propone una tastiera 
speciale con gruppi di lettere, 
come accade nei telefoni. Que- 
sto metodo sembra scomodo, 
ma con il tempo se ne apprezza 
la praticità. 

Naturalmente sono incluse 
tutte le funzioni di una normale 
agenda con una grande elasti- 
cità nel creare categorie e ritro- 
vare i dati velocemente; anche 
per gli appuntamenti le possibi- 
lità sono molteplici. Si possono 
stabilire avvisi giornalieri, setti- 
manali, mensili o annuali; può 
anche essere assegnato un al- 
larme a una certa ora per un de- 
terminato evento. Purtroppo il 
segnale acustico non è molto 
forte e se lo avete in tasca po- 
treste non sentirlo se attorno 
c'è molto rumore. 

Una delle possibilità più inte- 
ressanti è senza dubbio la ge- 
stione dei dati che possono es- 
sere scambiati e sincronizzati 
con un computer; oltre a utiliz- 
zare Organizer 97 per la gestio- 
ne di tutti gli impegni possibili è 
da notare che si possono creare 
mini tabelle (fino a otto) con 32 
campi in ognuna, scambiando i 
dati con Excel o Lotus 1-2-3. 

C'è anche un'ottima funzione 
per tenere conto delle spese ef- 
fettuate; i dati da inserire a ma- 
no sono quindi veramente po- 
chi, in pratica solo l'importo e il 
beneficiario. Creando delle ca- 
tegorie a piacere è così possibi- 
le avere in tempo reale il totale 
delle spese stesse. Durante tut- 
te le operazioni possono essere 
attivate le semplici operazioni 
di taglia e incolla da un'applica- 
zione all'altra. Inoltre è possibi- 
le fare piccoli disegni e memo- 
rizzarli, saranno poi trasferibili 
sul computer. Avigo ha una nor- 
male calcolatrice con percen- 
tuale, radice quadrata e memo- 
ria; ma ha anche un calcolatore 
per verificare la distanza in gior- 
ni da una data a un'altra, uno 
per conti tipo costi-vendite-mar- 
gine e, soprattutto, una calcola- 
trice finanziaria che deve essere 
però scaricata via software dal 
computer. 

Se non usato per alcuni se- 
condi, Avigo si spegne automa- 
ticamente per risparmiare le 
batterie; quando si riaccende ci 
si ritrova esattamente dove si 
era rimasti. 

Il manuale, sia cartaceo che a 
video, è solo in inglese. 

Marco Pizzo 
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Computer portatili - Newchip Cd Book 6200 

Veloce e con buona 
dote di accessori 




Newchip ha recentemente 
presentato la nuova linea 
di computer portatili, i Cd 
Book. Noi abbiamo provato il 
modello 6200 per verificarne le 
novità più di rilievo. Le caratte- 
ristiche tecniche del computer 
sono di tutto rispetto e i com- 
ponenti di buona qualità. In più, 
fatto che non stona, la dotazio- 
ne è arricchita da una serie di 
particolari di contorno. 

Un notebook completo 

Estraendo il computer dal- 
l'imballo si ha l'impressione che 
si tratti di un sistema decisa- 
mente compatto: le dimensioni 
sono 302 per 234 per 54 mm e il 
peso è di circa 3,4 Kg. Il perso- 
nal può montare contempora- 
neamente l'unità a dischetti e il 
lettore di compact disc: l'unità a 
dischetti deve essere rimossa 
solo nel caso che si impieghi 
una batteria aggiuntiva. 

Per aprire il portatile basta 
far scorrere la leva che si trova 
nella parte frontale del "guscio" 
e sollevare il pannello superio- 
re. Le cerniere di apertura han- 
no una corsa morbida e grade- 
vole e permettono di regolare 
precisamente e senza sforzo il 
grado di inclinazione del moni- 
tor. Nella zona delle cerniere si 
trova un minuscolo display Lcd 
che visualizza il tipo di alimen- 
tazione (batteria o rete elettri- 
ca) e le indicazioni relative ai ta- 
sti speciali attivati (blocco nu- 
merico, blocco maiuscole ecce- 
tera). È inoltre presente il pul- 
sante di accensione, di dimen- 
sioni generose, facilmente ac- 
cessibile e dallo scatto preciso . 
Accanto al pulsante di accen- 
sione si trova un minuscolo 
pannello con due led che indi- 
cano la fase di carica e l'alimen- 
tazione. 

Lo scher- 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Newchip 
http://www.newchip.it 
Distributore: Radardchim 
(tei. 02/58.30.39.29) 
Home: Cd Book 6200 
Processore: Pentium 233 Mmx 
Memoria ram: 32 MB 
Hard disk: 2.1 GB 
Lettore di ed rom: 16x 
Schermo: 12,1 " Ttt matrice atea 
Autonomia: 2 ore 
Garanzia: 1 anno, assistenza 24 
ore su 24. 



IL GIUDIZIO 

Le prestazioni sono notevoli e i 
componenti utilizzati di buona 
qualità. Da notare inoltre una 
serie di particolari non sempre 
scontati: borsa per il trasporto 
compresa nella confezione, 
uscita Tv e assistenza telefonica 
24 ore su 24. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 
Indice Pc Open 
Valutazione globale 



corretto 





mo è un modello Tft a matrice 
attiva da 12,1". La qualità è mol- 
to buona e consente una visua- 
lizzazione gradevole anche se lo 
si osserva con una notevole an- 
golazione rispetto alla perpen- 
dicolare. 

La regolazione delle imposta- 
zioni avviene con la pressione 
di combinazioni di tasti. 
L'assenza della classica 
slitta di controllo non 
consente una regola- 



zione fine, permettendo di usa- 
re solo uno dei quattro livelli di 
contrasto preimpostati. 

Anche l'espansione/contra- 
zione dell'immagine, quando ci 
si trova in modalità Dos a scher- 



Hewchip propone una ricca scelta di 
accessori che funzionano su tuta i 
portatili. Tra questi c'è un kit per 
collegare il notebook tramite infrarossi 



mo intero, è selezionabile da ta- 
stiera. In questo caso, l'impiego 
di una combinazione di tasti ri- 
sulta molto comodo: dato che la 
funzione non viene gestita 
esclusivamente dal driver della 
scheda video, non richiede il 
riawio della macchina. 

Il disco fisso da 2,1 GB Ide è 
prodotto da Hitachi e le presta- 
zioni sono buone. Il lettore di ed 
rom è un Teac 16x. 

La tastiera potrebbe essere 
migliorata: ogni tanto presenta 
scatti irregolari e può capitare 
che la digitazione sia imprecisa. 
11 sistema di puntamento è il 
Touchpad. 

L'autonomia è di due ore 

La batteria standard, da 
3500mAh, consente un'autono- 
mia che rientra nella media: a 
seconda delle attività svolte 
può garantire il funzionamento 
del computer da una a due ore. 
Il tempo di ricarica è simile a 
quello di autonomia garantito: 
fino a due ore, a seconda dello 
stato della batteria. 

Il Cd Book 6200 possiede tre 
alloggiamenti per schede di 
espansione Pcmcia, utilizzabili 
contemporaneamente. I connet- 
tori per il collegamento di peri- 
feriche esterne (monitor, tastie- 
re, mouse eccetera) sono posi- 
zionati nella parte posteriore e 
protetti da un coperchio bascu- 
lante. In questa zona trova po- 
sto anche il connettore Rea per 
collegare il portatile alla tv. 

La dotazione software consi- 
ste in un unico ed rom, in cui so- 
no presenti tutti i driver dei di- 
spositivi. 11 sistema operativo, 
Windows 95, è preinstallato e 
non viene fornita alcuna copia 
su ed rom. Luca Garbato 



Se il notebook sta per 

scoppiare, dategli un po' di 
respiro con un ed rom o un hard disk 
esterno 



Il televisore come monitor 

Tra I connettori standard, si trova anche l'uscita Tv. Il Cd Book 6200, 
infatti, permette il collegamento con un normale televisore. Gli utenti 
che non hanno un computer da tavolo apprezzeranno sicuramente 
questa possibilità: seppure sia consentito, non è necessario avere a 
disposizione un monitor esterno per poter vedere su uno schermo 
più grande. La finestra Television consente di regolare le impostazioni 
da usare quando il computer viene usato con uno televisore. 
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Scanner da tavolo - Microtek Pagewiz Color 

Una buona soluzione 



Fino a qualche tempo fa ca- 
ratteristiche tipiche degli 
scanner formato A4 erano 
ingombro e costo elevati. Oggi 
non è più così. La riprova ci vie- 
ne da Pagewiz Color, un pro- 
dotto compatto, sicuramente 
più piccolo di un qualsiasi altro 
modello di formato A4 e con un 
prezzo molto contenuto. In più 
si collega semplicemente al 
computer tramite la porta pa- 
rallela del computer. 

Le caratteristiche tecniche 
sono buone: una risoluzione ot- 
tica di 300 per 600 dpi (punti 
per pollice), che con interpola- 
zione arriva fino a 1.200 per 
1.200 dpi; i colori supportati so- 
no oltre 16,7 milioni, il che cor- 
risponde a una profondità di 24 
bit. La qualità delle immagini 
non è di altissimo livello ma più 
che sufficiente per non chi deve 
utilizzare lo scanner per impie- 
ghi professionali. 

L'installazione è molto sem- 
plice e non dovrebbe dare pro- 
blemi nemmeno ai meno esper- 
ti. Abbiamo solo riscontrato 
una piccola discordanza fra 
quanto riportato nel manuale 
cartaceo e ciò che è apparso a 
video: quando è arrivato il mo- 
mento di scegliere il tipo di col- 
legamento le voci non corri- 
spondevano. È comunque ba- 
stato selezionare l'opzione por- 
la parallela e tutto si è concluso 
senza problemi. Alla fine del 
processo viene eseguito il pro- 
gramma Swiss Knife che verifica 
lo stato del collegamento e la 
velocità massima raggiungibile 
dalla connessione. Per avere 
anche la stampante sempre col- 
legata al computer, sul cavo 



se manca lo spazio 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Microtek 

httpy/www.microtelcnl 

(per informazioni tel.02/34.52.639, 

per l'assistenza tecnica 

tel.02/55.19.03.96) 

Nome: Pagewiz Color 

Risoluzione ottica: 300 per 600 

punti per pollice (1.200 per 1 200 

interpolata) 

Area digitalizzabile: formato A4 

Garanzia: 1 anno 



IL GIUDIZIO 

Uno scanner comodo da usare per 
archiviare documenti e trasferire 
immagini nel computer. Non è 
indicato per chi ricerca un 
prodotto adatto a digitalizzare 
libri o riviste o che fornisca una 
qualità professionale. Il suo punto 
di forza sono le misure ridotte che 
lo rendono non solo facile da 
posizionare ma anche da 
trasportare. 




per collegare lo scan- 
ner è presente un'ulte- 
riore uscita parallela . 

Purtroppo il manuale contie- 



nicrotek assiste direttamente via Internet 

Avete dei problemi con gli scanner Microtek? La soluzione ve la 
fornisce direttamente l'azienda stessa, basta contattarla via Internet 
nel giro di qualche giorno riceverete la risposta. Questo servizio, che è 
riservato ai soli utenti europei, è accessibile dal sito della società (per 
la precisione bisogna collegarsi all'indirizzo http://www.microtek.nl/ 
supp/email.html). Dopo aver compilato un formulario con i dati relativi 
al computer utilizzato, al tipo di interfaccia e al modello di scanner 
posseduto, è possibile descrivere il proprio problema e inviare il 
messaggio direttamente a Microtek. La richiesta viene analizzata dai 
tecnici che rispondono nel più breve tempo possibile. C'è però un 
ostacolo: tutte le informazioni devono essere scritte in inglese o in 
tedesco e la risposta si ha nella medesima lingua. 
All'interno del proprio sito Internet, Microtek sta poi allestendo una 
serie di pagine dedicate in modo specifico allo scanner Pagewiz, sia 
nella versione a colori sia in quella monocromatica. 



i 



ne solo le 
informazioni indi- 
spensabili per effettuare l'in- 
stallazione e il collegamento di 
Pagewiz Color. Così per sapere 
qualcosa sul software che che 
viene installato abbiamo dovu- 
to dare un'occhiata al file leggi- 
mi presente sul ed rom, opera- 
zione comunque sempre consi- 
gliabile (e non solo per questo 
prodotto). Anche le istruzioni 
per i programmi inclusi sono so- 
lo a video. In alcuni casi per tro- 
vare tali applicativi bisogna an- 
darli a cercare sul ed rom per- 
ché non vi si accede diretta- 
mente dall'installazione. A parte 
questo piccolo neo né lo scan- 
ner né il software hanno dato 
problemi; anche la porta paral- 
lela addizionale ha funzionato 
perfettamente. 

Il software a corredo è com- 



pleto. È incluso un programma 
di ritocco fotografico molto 
semplice da utilizzare: Iphoto 
Express. Questo ha un sistema 
di menu guidati che aiutano a 
compiere tutte le operazioni 
possibili con la massima sem- 
plicità istruendo l'utente su 
ogni passaggio da compiere e 
come utilizzare il mouse. Inol- 
tre, fa parte dello stesso pac- 
chetto Iphoto Express Explorer, 
una specie di Gestione risorse 
di Windows 95 che visualizza 
solo immagini: ogni volta che si 
clicca su una cartella il pro- 
gramma automaticamente mo- 
stra tutte le immagini presenti 
come se fossero diapositive;. E 
molto utile quando si sta cer- 
cando una foto e non se ne ri- 
corda più il nome oppure per 
confrontare tra loro un gran nu- 
mero di immagini senza doverle 
aprire una alla volta. 

Xerox Pagis è invece un pro- 
gramma per la gestione di do- 
cumenti. Consente di acquisire 
e inviare fax, fare fotocopie, ar- 
chiviare e mandare per posta 
elettronica documenti e imma- 
gini. Fa parte dell'applicativo il 
software per il riconoscimento 
dei caratteri Xerox Textbridge. 
Questo si comporta abbastanza 
bene ma soffre un po' per la li- 
mitata capacità dello scanner in 
alcuni casi di acquisire i docu- 
menti in modo chiaro. Il pro- 
gramma è in grado di ricono- 
scere fino a undici diverse lin- 
gue: oltre all'italiano può inter- 
pretare l'inglese, il francese, il 
tedesco e lo spagnolo. 

Abbiamo utilizzato Pagewiz 
Color per acquisire diverse im- 
magini e documenti: la qualità è 
sempre risultata buona ma non 
ottima, con una tendenza a 
schiarire troppo le fotografie 
quando abbiamo usato le impo- 
stazioni standard. 

Il limite più evidente di que- 
sto scanner è che può essere 
utilizzato solo per digitalizzare 
fogli singoli o fotografie e non li- 
bri o documenti piuttosto spes- 
si. Questa caratteristica ne de- 
termina però anche il punto di 
forza: è difatti lungo solo 27 cm 
e profondo poco più di 10. 
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Raccolte di programmi - Lotus Smartsuite 4.5 

Indirizzata agli scrittori 

e ai naviganti 



Contrariamente a quanto fa 
la maggior parte degli edi- 
tori software, Lotus pensa 
ancora agli utenti di Windows 
3.1. Per loro ha difatti reso di- 
sponibile Smartsuite 4.5, la 
nuova versione della raccolta di 
applicativi che si rivolge sia al- 
l'utenza aziendale sia a quella 
privata. Accanto al rivisitato 
elaboratore di testi Wordpro, 
ora dotato delle stesse funzio- 
nalità della versione per Win- 
dows 95 e Nt, operano il foglio 
elettronico Lotus 1-2-3, il data- 
base Approach, il generatore di 
presentazioni Freelance 2.1, l'a- 
genda Organizer e Screencam, 
un'applicazione per registrare e 
riprodurre tutto quello che av- 
viene sul video. Gli utilizzi di 
quest'ultimo modulo sono solo 
da immaginare: dalle dimostra- 
zioni ai corsi di istruzione. 

La vera novità della suite è 
rappresentata dal nuovo Word- 
pro. Gli altri applicativi, se si 
esclude la correzione di qual- 



che difetto, risultano assoluta- 
mente invariati. 

L'elaboratore testi brilla per 
una maggiore velocità esecuti- 
va. Per esempio, il caricamento 
di un file fa registrare tempi in- 
feriori di circa un terzo rispetto 
alla precedente versione, men- 
tre quelli di salvataggio si sono 
quasi dimezzati. Stranamente, 
però, i tempi per le operazioni 
di ricerca e sostituzione di una 
sequenza di caratteri con un'al- 
tra risultano leggermente più 
lunghi. 

Maggiore affidabilità 

Anche l'affidabilità di Word- 
pro è migliorata. Durante il suo 
utilizzo, infatti, non si sono ve- 
rificati i fastidiosi blocchi che 
caratterizzavano la versione 96 
(quando, per esempio, si cari- 
cavano alcuni modelli predefi- 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Smartsuite 4.5 
Produttore: Lotus Development 
(Tel. 02/89.59.11 ) 
http://www.lotus.it 
Sistema operativo: Windows 31 
Configurazione minima: 
Processore 386 Sx a 16 MHz, 
68 MB di spazio su hard disk, 
6 MB di ram. 



IL GIUDIZIO 

Smartsuite 4.5 dispone di un 
rinnovato elaboratore testi, più 
veloce e affidabile. È inoltre 
predisposto per meglio 
interagire con il mondo del Web. 
Ottima la manualistica online. 
Necessario un computer 
nettamente più potente di quello 
proposto da Lotus. 




niti). Il fiore all'occhiello del 
programma è però la disponibi- 
lità di tutti gli strumenti neces- 
sari per ricercare, pubblicare e 
condividere informazioni nell'u- 
niverso di Internet tramite 
un'interfaccia espressamente 
sviluppata. Il tutto avviene in 
maniera semplice e immediata. 

Per essere più chiari convie- 
ne fare un esempio. Premendo 
un pulsante della barra stru- 
menti dedicata al Web si può 
accedere direttamente alla Rete 
per eseguire ricerche mirate. Le 
parole o le frasi da individuare 
si digitano o si evidenziano sem- 
plicemente nell'area di lavoro. 
La procedura prevede il lancio 
automatico del proprio naviga- 
tore e la contemporanea attiva- 
zione di Yahoo!, uno dei più get- 
tonati motori di ricerca di Inter- 
net. I documenti reperiti vengo- 
no aperti in 
Wordpro e 
salvati. 

La spiccata 
sinergia con 
la Rete sotto- 
linea ulterior- 
mente la pre- 
disposizione 
del program- 
ma al lavoro 
di gruppo. 
Con la compli- 
cità di uno 
strumento 
della barra 



SE SI HA GIÀ' LA SUITE 



Se avete una versione della 
Smartsuite precedente alla 
4.5 e siete molto interessati 
alle sinergie con Internet 
potreste valutare l'idea 
dell'aggiornamento (il costo 
ammonta a 486.000 lire). 
Una scelta da non 
sottovalutare potrebbe 
essere quella di optare per 
l'acquisto del singolo 
Wordpro, vera novità della 
nuova versione della suite. 
La soluzione è più 
economica ( 175.000 lire), 
ma si perdono le affinità con 
le altre applicazioni della 
raccolta. Chi ha l'edizione 
4.0 della Smartsuite e 
utilizza Wordpro ogni tanto o 
non ha lo spirito del 
cybernauta, può continuare 
a usarla tranquillamente. Se 
il pacchetto posseduto è più 
datato vale invece senz'altro 
la pena di pensare 
all'aggiornamento completo. 
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La versione 4.5 della Smartsuite ha 
visto ulteriormente migliorate le 
possibilità di condivisione dei dati fra gli 
applicativi che compongono la raccolta 
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Web, due o più utenti comun- 
que dislocati possono condivi- 
dere gli stessi file senza neces- 
sariamente appoggiarsi ad una 
rete aziendale. 

L'utilizzo di base del pro- 
gramma è abbastanza semplice, 
grazie anche a una ricca libreria 
di modelli prestrutturati pronti 
all'uso e alla presenza di molte 
procedure guidate. Un po' più 
complesso, invece, impadronir- 
si di alcune funzioni specialisti- 
che come quelle dedicate al la- 
voro di gruppo. 

L'integrazione prima di tutto 

Molto buona l'integrazione 
fra le varie applicazioni gestite 
dalla suite. Il database Approa- 
ch può esplorare una tabella Lo- 
tus 1-2-3 e presentare il risultato 
delle analisi condotte sotto for- 



ma di report molto dettagliati. II 
bello è che l'analisi può essere 
condotta direttamente dall'in- 
terno del foglio elettronico. In- 

. fatti, in sede 

di installazio- 
ne vengono 
inseriti nei 
menu di Lo- 
tus 1-2-3 le vo- 
ci corrispon- 
denti alle pro- 
cedure che 
gestiscono le 
suddette ana- 
lisi. È anche 
molto facile 
trasferire dati 
e immagini fra 
le varie appli- 
cazioni: una tabella o un grafico 
da Lotus 1-2-3 a Freelance o 
Wordpro, e viceversa. Il tutto 
con pochi clic del mouse e pre- 
vedendo l'aggiornamento auto- 
matico dei dati se venissero 
eventualmente modificati quelli 
sorgenti. 

Molto ricca e precisa la ma- 
nualistica on line che, grazie al 
visualizzatore Acrobat Reader, 
si presenta come un libro stam- 
pato, con tanto di indice iperte- 
stuale che mette a portata di 
clic tutte le sezioni in cui si arti- 
cola la guida. Con il pacchetto 
vengono offerti Internet Explo- 
rer e Netscape Navigator in ver- 
sione ridotta, nonché un acces- 
so gratuito per 30 giorni a Ibm 
Global Network, uno dei mag- 
giori provider mondiali di Inter- 
net. Alberto Hosotti 
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Programmi per presentazioni - Incomedia 4.0 

Versatile e poco 
esigente come risorse 



Una volta per fare delle pre- 
sentazioni si usava una 
proiezione di lucidi al vi- 
deoproiettore. Oggi con i per- 
sonal computer si può intrat- 
tenere il pubblico con anima- 
zioni, suoni, colori ed effetti ac- 
cattivanti. I moderni program- 
mi non solo rendono più gra- 
devole anche un andamento 
negativo delle quotazioni in 
borsa o del fatturato aziendale, 
ma permettono di riprodurre 
in modo più creativo, chiaro ed 
efficace dati, testi e ricerche. 

Per questo motivo un 
software come Incomedia 4.0 
può essere usato da studenti, 
professionisti, enti, società, 
circoli ricreativi e da chiunque 
desideri realizzare presenta- 
zioni multimediali in modo 
semplice ed efficace. 

Dell'applicativo sono dispo- 
nibili due versioni: Light e Pro- 
fessional. Quest'ultima per- 
mette di creare presentazioni 
da distribuire. Noi abbiamo 
provato la versione Professio- 
nal, che comprende cinque 
moduli collegati tra loro con 
interfacce e tecniche d'uso si- 
mili, ma che vengono eseguiti 
separatamente. 

Fare un documento 
multimediale 

Il primo passo per realizzare 
un documento multimediale 
consiste nell'usare il modulo 
Show. È un sistema per genera- 
re singole videate (slide) che 
possono contenere fondi, pul- 
santi, animazioni e quant'altro 
di multimediale mettono a di- 
sposizione i moderni sistemi 
Windows. Show consente di in- 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Incomedia 4.0 
Produttore: Inco Now 
(tel.011/38.53.369) 
http:/'www inconow.com/inconow 
Sistema operativo: Windows 3.1, 
95 e Os/2 

Configurazione minima: 
Processore 486 a 66 MHz, 16 MB 
di ram, scheda sonora opzionale. 



IL GIUDIZIO 

Un prodotto semplice da usare, 
ben documentato, ma che 
richiede comunque un certo 
tempo di addestramento, 
soprattutto per chi è digiuno di 
presentation. 

Buono il corredo di elementi 
grafici. Alcuni piccoli difetti 
tecnici, in particolare se usato in 
sistemi con poca memoria ram e 
nel modo Text. 
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serire nelle slide file grafici nei 
più diffusi formati (Gif, Jpeg e 
via dicendo), testi di video- 
scrittura o generati col modulo 
Text, filmati Avi e suoni Midi o 
Wav. Gli effetti speciali di tran- 
sizione da una slide a un'altra 
sono un centinaio. 



PREZZI VANTAGGIOSI PER LE SCUOLE 



Le funzioni e la possibilità di suddividere la creazione di presentazioni 
su più gruppi di lavoro hanno permesso a Incomedia di avere un 
certo successo in ambito scolastico. Per questo motivo il produttore 
ha reso disponibile una sorta di listino specifico per il settore della 
didattica. In questo modo Incomedia Professional viene venduto a 
192.000 lire ai docenti che intendono farne un uso personale, 
mentre se è la scuola stessa a comprarlo il costo sale a 768.000 lire. 
In tal caso il prezzo comprende 2 licenze d'uso più una per il 
docente responsabile del progetto multimediale. Infine, esiste una 
proposta multilicenza ( 12 utenti) il cui costo è il medesimo della 
versione monoutente per le aziende, ossia 1.032.000 lire. 



Il secondo modulo, Text, è 
una piccola videoscrittura mol- 
to simile a Wordpad di Win- 
dows 95. A nostro parere è un 
po' il punto debole del pro- 
gramma, sia perché non offre 
alcuna funzione in più rispetto 
a Wordpad sia perché durante 
il test ci ha provocato qualche 
piccolo inconveniente. 

Completare il progetto 

La presentazione viene com- 
pletata usando Form Creator, 
un modulo adibito sia alla gene- 
razione di database nel formato 
Microsoft Access sia al collega- 
mento con file di dati esterni. 
Anche in questo caso i dati de- 
vono essere nel formato Ac- 
cess. Con relativa semplicità si 
può così realizzare un sistema 
interattivo per la consultazione 
(browsing) di dati in un databa- 




Gli effetti sono arco un centinaio e 
consentono di animare e vivacizzare la 
presentazione multimediale 



se di tipo multimediale. Le pre- 
sentazioni prodotte con Show, 
Form Creator e Text sono se- 
quenziali e hanno un basso gra- 
do di interattività. Per porre ri- 
medio a ciò si può allora usare il 
modulo Integrato); che permette 
di definire una struttura ad al- 
bero. L'utente ha così a disposi- 
zione un vero e proprio docu- 
mento multimediale, che può 
sia essere percorso seguendo 
vie più articolate in risposta a 
pressioni di pulsanti o ad altri 
eventi prodotti dall'utente, sia 
incorporare non solo testo e nu- 
meri, ma anche oggetti Ole di 
Windows, ossia immagini, ani- 
mazioni e tutti i file gestiti da ap- 
plicazioni installate in Windows. 

Distribuire le presentazioni 

Come detto, a differenza del- 
la versione Light (che costa 
336.000 lire), Incomedia Pro- 
fessional include il modulo Se- 
tup che consente di assembla- 
re la presentazione in un vero e 
proprio applicativo. In pratica, 
è possibile creare un software 
di installazione che permette 
di distribuire la presentazione 
su ed rom o floppy disk in mo- 
do che gli utenti la usino come 
un programma a sé. 

Incomedia Professional è un 
prodotto che offre una serie di 
opportunità in più rispetto ai 
classici programmi di presen- 
tation, soprattutto i termini di 
contenuti multimediali. I cin- 
que moduli, che operano in 
modo distinto, consentono di 
semplificare la creazione delle 
slide e di suddividere il lavoro 
in modo organico. 

Buona la fornitura di grafica 
di supporto sul ed rom (botto- 
ni, fondini e così via) e la velo- 
cità di esecuzione, che, a diffe- 
renza dei concorrenti, ne con- 
sente l'uso anche su sistemi 
davvero poco potenti. Un po' 
impegnativo l'approccio con il 
programma. 

Luigi Callegari 
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Per chi usa Word ed Excel - Office Mate 

400 moduli già pronti 
per l'ufficio e per la casa 



Elaboratori di testo e fogli 
elettronici (Word ed Excel 
in testa) sono strumenti di 
produttività con cui molti han- 
no a che fare quotidianamente 
per lavoro, studio o necessità 
personali. Solitamente, però, la 
maggior parte di chi li usa non 
va al di la della creazione di 
semplici documenti con funzio- 
nalità ed estetica appena suffi- 
cienti. In altre parole, impagina- 
re una lettera come si deve, ma- 
gari inserendovi il logo della 
propria azienda, impostare un 
modello di fatturazione o stam- 
pare un biglietto da visita pia- 
cevole a vedersi sono ancora 
operazioni abbastanza esclusi- 
ve, alla portata di molti ma non 
di tutti. 

Office Mate risolve questi 
problemi in modo semplice ed 
economico, proponendo una 
raccolta di circa quattrocento 
modelli pronti all'uso, funziona- 
li e dalla grafica molto accatti- 
vante, che richiedono semplice- 
mente di essere riempiti e stam- 
pati. Si va dalle fatture ai bi- 
glietti da visita, dai diplomi alla 
carta da lettera e dai business 
pian alle note spese e ai fax. 

Gli schemi relativi ai biglietti 
da visita sono particolarmente 
belli a vedersi, peccato solo 
che in fase di stampa non siano 
previsti i riferimenti per il taglio. 
Per questo se, entro certi limiti, 
fosse necessario personalizzare 
la struttura di un qualunque 
modello il compito si rivela alla 
portata anche di un profano, a 
patto di non voler intervenire 
sugli elementi grafici presenti. 

La raccolta è stata tradotta in 
italiano, ma lo stesso alcuni 
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SCHEDA TECNICA 

Home: Office Mate 
Produttore: Softkey 
Distributore: Leader 
(tei. 0332/87.41.11 ) 
http://wwwleaderspa.it 
Sistema operativo: Windows 3.1, 
95; è compatibile Macintosh 
Configurazione minima: 
Processore 486 a 25 MHz, 8 Mbyte 
di ram. 



IL GIUDIZIO 

Office Mate rende più incisivo ed 
efficace l'utilizzo di Excel e Word 
con documenti di varia natura, 
anche abbastanza complessi e 
dall'estetica piacevole. 
Nonostante la traduzione, alcuni 
schemi commerciali, si rivelano 
poco adatti alla realtà italiana. 
La manualistica è spartana e 
appena sufficiente. 
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schemi non si adattano comple- 
tamente alle nostre realtà, come 
per esempio le fatture. 

Si ìntegra con Word ed Excel 

L'intera collezione si installa 
automaticamente integrandosi In 
modo trasparente con le versioni 



I MODELLI FISCALI E AMMINISTRATIVI 



Il diffondersi degli strumenti di produttività individuale, Word ed Excel 
in testa, sta dando vita ad un mercato parallelo di modelli pronti 
all'uso che complementano molto bene questi programmi. Per il 
momento le raccolte edite in Italia si contano sulla punta delle dita, 
ma dal mercato giungono promettenti segnali. Vale la pena di 
sottolineare una interessante iniziativa intrapresa dal II Sole 24 Ore 
(http://www.il sole24ore.it) che pubblica alcune raccolte di modelli 
Word ed Excel per coprire esigenze ben precise e sentite nel campo 
fiscale, amministrativo e societario. Si va dai facsimile per ricorsi 
amministrativi alla stesura di un atto, dalla stipula dei contratti 
all'analisi dei bilanci secondo le normative comunitarie. 



di Word 6.0 e 7.0 di Microsoft 
Word, mentre per Excel si va dal- 
la 5.0 alla 7.0. In entrambi i pro- 
grammi, quando si apre un nuo- 
vo file è possibile visualizzare l'e- 
lenco dei documenti disponibili e 
valutarne l'anteprima. Quest'ulti- 
ma possibilità è particolarmente 
apprezzata considerando che è 
difficile raccapezzarsi fra le cen- 
tinaia di schemi disponibili. 

La raccolta occupa sul disco 
fisso circa 30 Mbyte, ma si pos- 
sono caricare solamente i file di 
più frequente utilizzo o prelevar- 
li di volta in volta dal ed, basta il 
solito doppio clic sul nome di un 
modello per determinarne l'a- 
pertura e il contemporaneo lan- 
cio di eventuali macro associate. 
Inoltre, se un modello Excel com- 
porta elaborazioni numeriche, 
come nel caso di fatture o note 
spese, i calcoli sono eseguiti au- 
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La raccolta dì modelli è molto ricca e 
propone una soluzione per tutte le 
situazioni senza dover scrivere macro 



tematicamente, compresi quelli 
per la determinazione di even- 
tuali imposte di legge. Di queste 
ultime è previsto l'aggiornamen- 
to intervenendo sulle corrispon- 
denti formule che le determina- 
no. 

Per sicurezza, formule ed 
espressioni sono ospitate in cel- 
le protette di cui è inibita la 
scrittura, ma quando è necessa- 
rio apportarvi modifiche un'i- 
cona consente di togliere la pro- 
tezione. In sede di installazione 
viene inserita in Excel una barra 
strumenti i cui pulsanti consen- 
tono di spostarsi fra le varie se- 
zioni dei fogli di lavoro, stam- 
parli o attivare l'help. I modelli 
funzionano anche con Office 97, 
ma la conversione dei file non è 
sempre totalmente garantita. 
Microsoft, però, ha già provve- 
duto, rendendo disponibile sul 
proprio sito Internet (http:// 
www.microsoft.com) i necessari 
file di aggiornamento che elimi- 
nano il problema. 

Alberto Nosotti 
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Oag Worldwide Flightdisk e Hoteldisk 

Due utili database per 

organizzare viaggi d'affari 



Se siete sempre in viaggio e 
dovete preoccuparvi non so- 
lo di orari e coincidenze ae- 
ree ma anche di prenotare alber- 
ghi e noleggiare auto quando ar- 
rivati, ecco due ed rom che po- 
tranno aiutarvi a pianificare e ot- 
timizzare i vostri spostamenti. Ci 
riferiamo ai database Oag 
Worldwide Flightdisk e Hoteldi- 
sk che, aggiornati rispettivamen- 
te ogni mese e ogni tre mesi, con- 
sentono di programmare un 
viaggio di affari (o di piacere) nei 
minimi particolari. Il primo ospita 
informazioni relative o oltre 
800.000 voli gestiti dalle circa 750 
compagnie che operano oggi nel 
mondo, adeguatamente comple- 
mentate da dati sui Paesi e le città 
di destinazione. Il secondo, inve- 
ce, contiene i riferimenti a quasi 
50.000 alberghi in 14.000 città di 
più di 100 nazioni di Europa, Asia 
e Nord America. Il tutto correda- 
to con le piantine delle città e 
utili notizie sui servizi offerti al- 
l'ospite. L'utilizzo di entrambi gli 
archivi è decisamente semplice, a 
cominciare dall'installazione che 
prevede anche la possibilità, per 
risparmiare spazio sul disco, di 
leggere i dati direttamente dai ed 
rom. Facciamo un esempio prati- 
co. Immaginiamo di dover andare 
a Copenhagen. Basta dichiarare 
la città da cui si parte, quella di 
destinazione, la data del viaggio 
e, opzionalmente, l'ora e il vetto- 
re preferiti. Si pigia un pulsante 
ed ecco visualizzato l'elenco dei 
voli diretti che meglio rispondo- 
no alle indicazioni fornite, oppu- 
re tutti i collegamenti consigliati 
dalle compagnie aeree. Se non 
fossero previste alternative si 
può creare un proprio piano di 
viaggio. Selezionando uno o più 
voli fra quelli proposti, con un 
semplice clic si possono ottenere 
informazioni più dettagliate. Si va 
dalla durata del viaggio al tipo di 
aeromobile e alle classi disponi- 
bili. Un'opzione ad hoc consente 
di saperne di più sul Paese e le 
città di destinazione: passaporti, 
visti, dogana, valuta e clima. Sono 
anche disponibili informazioni 
sugli orari dei check-in, i traspor- 
ti e gli hotel dislocati nelle vici- 
nanze dell'aeroporto. I piani di 
viaggio, ovviamente, possono es- 
sere memorizzati e stampati ma, 
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SCHEDA TECNICA 

Home: Oag W'Wide flightdisk e 
WWide Hoteldisk 
Distributore Reed Travel Group 
Telefono: 02/89.011.452 
E-mail. ReeditaliaiB'Oag.co.uk 
Sistema operativo: Windows 3.1 o 
superiore (Lan o postazione singola! 
Configurazione minima: Hoteldisk 
(486, ram 8 MB), Flightdisk (386, 
ram 4 MB). 






IL GIUDIZIO 

Due database di utilizzo intuitivo 
che consentono di pianificare 
efficacemente qualsiasi 
spostamento nel mondo. Si 
rivelano molto utili per chi viaggia 
spesso per lavoro oppure opera 
nel settore del turismo. Il prezzo 
dell'abbonamento, un po' elevato, 
ne rende conveniente l'impiego 
solo in campo professionale. 
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purtroppo, non esiste un'opzione 
per spedirli direttamente tramite 
e-mail al proprio agente di viaggio 
perché proceda alle necessarie 
prenotazioni. È però prevista l'e- 
sportazione dei corrispondenti fi- 
le in un'applicazione esterna da 
cui l'invio può avere comunque 
luogo. E veniamo a Hoteldisk. Per 
utilizzarlo basta inserire il nome 
della città in cui si deve pernotta- 
re specificando eventuali infor- 
mazioni complementari. Per re- 
stringere la ricerca si possono in- 
dicare preferenze relative a prez- 
zo, catena alberghiera o servizi 
offerti. Viene così visualizzato l'e- 
lenco degli alberghi, con a fianco 
la piantina della città in cui viene 
posizionato di volta in volta un 
marcatore che indica la disloca- 
zione dell'hotel selezionato. È 
prevista anche una cartina dei 



servizi di trasporto metropolitani 
e su entrambe le piantine è pos- 
sibile eseguire lo zoom per visua- 
lizzare i particolari delle zone di 
interesse. Se si vogliono avere 
indicazioni sulle facility offerte 
dall'albergo, ad ognuno di que- 
sti è associata una scheda che 
le elenca dettagliatamente. E 
prevista la possibilità di trasfe- 
rire il programma delle siste- 
mazioni nell'ambito dei piani di 
volo impostati con Flightdisk, 
in modo da fornire all'agenzia 
di viaggio il panorama comple- 
to delle prenotazione da effet- 
tuare. Hoteldisk si articola in 
tre ed rom (Nord America, Asia, 
Europa), Flightdisk, invece, ne 
occupa uno solo. Entrambi so- 
no disponibili anche su floppy. 
Alberto Mosetti 



Oag CARGO 



Per completare l'offerta 
rivolta al mondo del lavoro 
la società Travel Group 
distribuisce, su ed rom o,se 
si preferisce, su floppy disk, 
un'altra guida utile. 
Si tratta di Oag Cargodisk, 
un programma che ospita 
le informazioni più 
importanti sulle 
spedizioni cargo. 
L'archivio gestisce l'accesso 
a circa un milione di tariffe 
cargo e l'orario previsto di 
oltre 300.000 voli merci e 
passeggeri, nonché dati 
relativi ai servizi di raccordo 
su strada. 

Il database rende disponibili 
ad un solo clic del mouse 
tutte le regolamentazioni 
inerenti alle spedizioni di 
merce in centosessanta 
Paesi del mondo. 
Oag Cargodisk è distribuito 
in due versioni: per utenti 
singoli e per Lan. 
Il prezzo dell'abbonamento 
per la versione singola è di 
lire 1.700.000 circa, Iva 
compresa. 

Gli aggiornamenti sono 
gratuiti. Richiede Windows 
3.1 o superiori. 
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L'elenco degli alberghi e complementato 
da una pontina della atta, un marcatore 
indica la dislocazione dell'hotel 
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La maschera di richiesta, i voli 
individuati, e alcune informazioni sul volo 
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Dal Neoclassicismo alle origini dell'Impressionismo 



Per imparare a leggere le grandi 

opere d'arte 



R 



i iuscire a mantenere intat- 
to, se non addirittura come 
I in questo caso a vivificare, 
il sottile e stretto legame che 
unisce la realtà e l'opera d'arte, 
non è mai impresa da poco per 
chiunque vi si cimenti. 

Già il precedente ed rom che 
Mondadori New Media aveva 
fatto uscire sulla seconda metà 
dell'Ottocento per la collana 
Percorsi d'arte (Dall'Impressio- 
nismo al Simbolismo) rappre- 
sentava di per sé una piacevole 
sorpresa e la conferma che sif- 
fatta impresa fosse realizzabile. 
Il ed rom che adesso si occupa 
del periodo che va dalla secon- 
da metà del Settecento alla pri- 
ma dell'Ottocento Dal Neoclas- 
sicismo alle origini dell'Im- 
pressionismo non solo è un tas- 
sello complementare, anche se 
riguardante un periodo storico 
precedente, ma è pure una feli- 
ce riproposta di tutti gli aspetti 
più positivi del ed rom che ave- 
vamo ammirato.Ciò che, a pri- 
ma vista, conquista di questo la- 
voro è la capacità di entusia- 
smare e rendere appetibile uj 
periodo della storia dell'art 
che può risultare più ostico 
altri. 

La videata che vi accoglier 
all'interno di questo mondo 
rappresentata da un volto ma 
schile scomposto e simmetrica] 
mente frammentato, tratto d 
un dipinto dell'epoca. Su di e: 
so, molto simile alla stilizzazi 
ne di una linea del metrò, app 
re un gioco di segmenti ognuni 
dei quali recanti all'estremità 
l'argomento della materia in 
questione che più si vuole svi- 
scerare. Si incontrano così sette 
sezioni denominate Spazio ur- 
bano. Storia, Itinerari d'arie, Lin- 
guaggi artistici, Letture d'opera e 
Protagonisti. 

La sezione riguardante lo 
Spazio urbano mostra l'evolu- 




per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 
Titolo: Dal Neoclassicismo alle 
origini dell'Impressionismo 
Produttore: Mondadori New Media 
Telefono: 02/75.421 
Sistema operativo: Mac e Windows 
Configurazione minima: Madntosh 
68040. System 75, 8 MB di ram, 
lettore ed rom Windows 95 o 
superiore; risoluzione 640 per 480, 
8 MB di ram, lettore ed rom. 



IL GIUDIZIO 

Un prodotto che fa parte di 
una collana di grande 
coinvolgimento. Grafica e 
patrimonio informativo di 
eccellente qualità. Un'ottima 
promozione dell'arte, 
particolarmente adatta a 
studenti e neofiti. 




Un'attenzione particolare è stato 
dedicata alla qualità delle immagini 



zione urbanistica avvenuta nel 
periodo preso in esame di città 
quali Milano, Monaco, San Pie- 
troburgo, Parigi e Washington. 
Nella sezione Storia, invece, tro- 
verete schematizzati i cammini 
storico-artistici e del costume. 
Allo stesso modo, in quella de- 
dicata agli Itinerari d'arie, ve- 
drete un'elencazione di paesi 
(Danimarca, Francia, Italia, Rus- 
sia, Germania, Gran Bretagna, 
Spagna, Stati Uniti e Svizzera) 
all'interno dei quali verranno 
messe in evidenza le città più si- 
gnificative dell'epoca. Gli Ap- 
profondimenti, poi, seguendo la 
linea dell'artista romantico alla 
ricerca di se stesso, vi sveleran- 
no le trame teoriche che hanno 
segnato il percorso che dall'Illu- 
minismo ha visto nascere lo spi- 



rito romantico. Le sezioni visi- 
vamente più stimolanti si rive- 
lano, però, quelle raccolte sotto 
le denominazioni di Linguaggi 
artistici. Letture d'opera e Prota- 
gonisti. Nei Linguaggi artistici sa- 
rete accolti da un mosaico for- 
mato da dipinti che esemplifi- 
cano il neoclassicismo come ri- 
scoperta dell'antico e le sue 
successive applicazioni. Clic- 
cando ad esempio sulle raffigu- 
razioni di Goethe e Napoleone, 
avrete quasi l'idea di mettere in 
azione una macchina del tem- 
po. Lo schema a mosaico si ri- 
pete pure nelle Letture d'opera e 
nei profili biografici dei Protago- 
nisti. Nelle Letture d'opera ri- 
marrete prometeicamente inca- 
tenati al vostro computer dal 
prodigio che vi avvincerà. Non 




La barra strumenti a fianco delle 
immdgini permette di accedere alle 
altre funzioni disponibili sul ed rom 



si può infatti rimanere indiffe- 
renti nel vedere, ad esempio, 
del celebre dipinto del Goya II 3 
maggio 1808. La fucilazione, non 
solo l'influenza che ebbe su di- 
pinti futuri (Matisse, Picasso), 
ma pure quella che esercitò su 
un film come Passioni di J.L.Go- 
dard del 1982. Altrettanto av- 
viene con la scultura Spartaco 
del 1848 di V.Vela cui si rifece 
Stanley Kubrik nel 1960 per rea- 
lizzare il suo Spartacus. 

Protagonisti, infine, rivela gli 
elementi biografici delle perso- 
nalità artistiche del periodo (si 
arriva pure a Fattori) dimo- 
strando ricchezza di notizie e 
particolarità. Davvero un buon 
prodotto per avvicinarsi al 
mondo dell'arte. 

Raffaele Di Noia 



PER SAPERNE DI PIÙ 



Percorsi d'arte, collana di 
cui fa parte questo ed rom, è 
un'opera in nove ed rom che 
permette anche a chi non è 
esperto, di scoprire i 
fenomeni artistici che hanno 
segnato la storia dell'uomo. 
Potrete navigare attraverso 
scultura, arti applicate, 
musica, fotografia, cinema e 
pubblicità per scoprire come 
la storia dell'arte è 
fortemente compenetrata ai 
mutamenti storici e sociali di 
ogni epoca. 
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Quake II 



Finalmente una trama dietro 



La prima cosa che si nota in- 
stallando Quake II sono le 
richieste di sistema decisa- 
mente al di sopra della media: il 
Dos non è più supportato, e per 
giocare come si deve, conviene 
usare almeno un Pentium 200 
con scheda acceleratrice 3dfx e 
32 megabyte di ram. Una confi- 
gurazione inferiore costringe a 
rinunciare a parte della fluidità 
d'animazione e degli effetti spe- 
ciali, che costituiscono gran 
parte del fascino del gioco. Det- 
to questo, chi ha un computer 
abbastanza potente troverà in 
Quake II uno dei più grandi 
spettacoli interattivi di tutti i 
tempi. Vediamo perché. 

I precedenti lavori della Id 




La grafica di Quake II è davvero 
impressionante, a volte anche troppo 



Software (specie Doom e il pri- 
mo Quake) non brillavano certo 
per le loro trame, del tutto ine- 
sistenti. La prima novità di 
Quake II è proprio l'introduzio- 
ne di una qualche motivazione 
dietro ai massacri digitali inne- 
scati dal protagonista: va detto 
che per far questo si è perso il 
benché minimo legame con il 
primo Quake, ma si tratta di det- 
tagli. Il protagonista è un marine 
spaziale, paracadutato in stile 



i soliti massacri 



Fanteria dello Spazio sul piane- 
ta-base di una razza di invasori 
alieni. Purtroppo la sua capsula 
cade ben distante da quelle dei 
compagni, così si ritrova ad af- 
frontare il capo supremo degli 
extraterrestri tutto da solo. Nel- 
le prime ore di partita lo scopo 
diventa così infiltrarsi nella base 
nemica, risolvendo piccoli e 
grandi enigmi per aprirsi la stra- 
da e aggirarsi liberamente per il 
"mondo" di gioco. Lo scenario 
infatti non è diviso in livelli li- 
neari, ma in ambientazioni col- 
legate in cui ci si trova spesso a 
passare e ripassare più volte nel 
tentativo, per esempio, di atti- 
vare una trivella al plasma che 
ci scavi un passaggio nel sotto- 
suolo. Il principio è simile a 
quello del vecchio Hexen, anche 
se di gran lunga migliorato gra- 
zie anche a piccoli tocchi quali 
frane e allagamenti che modifi- 
cano spesso il paesaggio. 

A complicare le cose ci pen- 
sano i nemici, e mai l'espressio- 
ne fu più appropriata, perché gli 
avversari di Quake II sfruttano 
programmi di intelligenza artifi- 
ciale ben più curati che in pas- 
sato. Intendiamoci: i loro com- 
portamenti sono ancora piutto- 
sto prevedibili, ma di tanto in 
tanto può capitare di assistere a 
ritirate strategiche e vere e pro- 
prie imboscate, con tanto di 
esca per attrarci in trappola. 

L'aspetto più inquietante è 
però l'origine dei "cattivi". Gli 
alieni - si chiamano "Stroggi" - 
sono ben pochi: il grosso delle 
truppe è costituito dai nostri 
stessi compagni, catturati, lobo- 
tomizzati e orrendamente inte- 
grati in corazze metalliche che 
fanno presa direttamente nella 



E per rinnovarsi, gli scacchi! 

Per portare una ventata d'aria fresca nel mondo di Quake non è 
necessario comprare il suo seguito. Chi possiede il programma 
originale può infatti scaricare da Internet centinaia di livelli aggiuntivi 
per il gioco in singolo o in multiplayer I più spettacolari sono le 
cosiddette "total conversion": espansioni che modificano 
completamente il gioco, trasformandolo persino in una partita di 
scacchi con pedine animate o una gara di veicoli da corsa. Tutto 
questo e altro ancora si trova un po' dappertutto, ma noi vi 
consigliamo di partire da www.planetquake.com. 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Quake II 

Produttore: Id Software /Activision 
Distributore: Software & Co. 
Telefono: 0332/86.11.33 
Sistema Operativo: Windows 95 
Configurazione minima: Pentium 
133 con lettore ed rom a quadrupla 
velocità e 16 MB ram. Supporta 
schede grafiche accelerate 
compatibili DirectX. 



IL GIUDIZIO 

Un ottimo gioco che per essere 
apprezzato richiede però un 
computer potente. Usare una 
scheda grafica acceleratrice è 
quasi indispensabile, ma in 
compenso le partite risultano 
entusiasmanti. L'unico difetto può 
essere la mancanza di innovazioni 
strutturali: è tutto bellissimo, ma 
non c'è nulla di veramente nuovo 
nello svolgimento del gioco. 




Prezzo: L. 83 



carne e gli organi interni. Più si 
va avanti e più le parti artificiali 
aumentano e si fanno pericolo- 
se (lanciarazzi, tenaglie, canno- 
ni al plasma, e così via), e a un 
certo punto si ha la brutta espe- 
rienza di attraversare la "catena 
di smontaggio" di queste crea- 
ture. 

Ciò che però distingue dav- 
vero Quake II dalla concorrenza 
è la sua parte squisitamente tec- 
nica. Per far rendere al massimo 
l'ambientazione gli autori sono 
stati ben attenti a curare ogni 
dettaglio, dalla possibilità di gio- 
care con un personaggio manci- 
no agli effetti sonori di sottofon- 
do, dall'illuminazione con fonti 
realistiche di luce colorata ai ne- 
mici abbattuti che a volte trova- 
no la forza di sparare un ultimo 



colpo prima di spirare ed essere 
raggiunti - poco dopo - da scia- 
mi di mosche. 

La qualità del risultato si nota 
già dalle foto pubblicate, ben- 
ché come sempre il gioco in mo- 
vimento sia molto più affasci- 
nante. Ciò che non si può intui- 
re è il bilanciamento come sem- 
pre ottimo dei deathmatch in re- 
te, in cui ci si affronta anche via 
Internet in una lotta all'ultimo 
sangue con altri giocatori uma- 
ni. Rispetto al primo Quake la 
necessità di giocare in rete di- 
minuisce notevolmente: anche 
nelle partite in singolo non su- 
bentra mai la monotonia che ca- 
ratterizzava il predecessore. 

Ora tutto sta nel trovare un 
computer adatto. 

Fabio Rossi 
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siti internet 



Homebanking: la banca sempre aperta 



Cariplo on line: un sito utile 

e forse conveniente 



I nostri servizi bancari - per 
ammissione delle stesse 
banche - sono scadenti con- 
frontati con quelli degli altri 
paesi europei. Ma, per fortuna, 
le cose stanno cambiando. 

La Cariplo si pone grazie a 
questo servizio come un antesi- 
gnano di questa tendenza. Infat- 
ti è possibile per i correntisti 
Cariplo avere tutte le informa- 
zioni relative al proprio conto 
corrente (come quelle che si 
hanno al bancomat) collegan- 
dosi da casa con il proprio per- 
sonal. Ne abbiamo parlato con il 
responsabile marketing Ales- 
sandro Scalise, padre putativo 
dell'iniziativa. 

Bello, ma piace? 

«Posso solo dire che abbiamo 
oggi, dopo soli 7 mesi, ben 4.000 
clienti che fanno uso di questo 
servizio. Non solo, ma si marcia 
ad un ritmo di 150/200 contratti 
alla settimana. Direi, per la no- 
stra realtà italiana, un succes- 
so.» Eppure non si tratta di un 
servizio gratuito, ma costa 
60.000 lire all'anno. «È vero, ma 
non ci sono altre spese e impli- 
ca una serie di vantaggi. Oltre 
alle informazioni sui conti cor- 
renti, ad esempio, è possibili ef- 
fettuare una serie di operazioni 
"dispositive", come i bonifici, 
oppure la richiesta titoli con 
una tariffa ridotta rispetto a 
quella dello sportello.» 

Sì, ma mi conviene? 

Che risparmio si ha in soldo- 
ni? «Vediamo il caso più comune 
e utilizzato, quello del bonifico. 
Recandosi alla banca costa 
5.000 lire in spese (consideran- 
do un bonifico standard), inve- 
ce usando il nostro servizio in 
rete è gratuito. Dunque un clien- 
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Analisi e commenti. Tra i servizi gratuiti 
sono disponibili rendiconti, analisi e 
commenti sui vari mercati 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: a tutti i correntisti 
della Cariplo 

Costo del servizio: 60.000 lire al- 
l'anno 

Tipo di servizio: informazioni su 
conto corrente, bonifici e titoli 
azionari 

Per ulteriori informazioni: 
tei. 02/41 421 



IL GIUDIZIO 

Il bancomat è una delle migliori 
invenzioni di questo secolo: 
avere a disposizione uno 
sportello bancario a qualsiasi 
ora. Ottima pertanto l'iniziativa 
della Cariplo che propone uno 
sportello on line per i correntisti 
(prelievi esclusi). Un unico neo: 
60.000 lire annue. 
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Indirizzo Internet: UJLULLI.CariplO.it 

Tempo di navigazione: 30 minuti 



te che faccia anche solo un bo- 
nifico al mese ha già recuperato 
il costo del servizio, ovvero le 
60.000 lire. Lei capirà che si trat- 
ta di un bell'incentivo per chi è 
costretto a realizzare questo ti- 
po di operazioni di frequente.» 
Tutto qua? «No, prendiamo il 
caso delle spese sulle azioni 
borsistiche. In genere le spese, 
in questo caso, ammontano al 7 
per mille sul loro valore. Con il 
nostro servizio Internet invece 
le spese si abbassano al 5 per 
mille. Come si può facilmente 
intuire, si tratta di un servizio 
che tanto più si usa, tanto più 
diventa interessante avere. Inol- 
tre sono già attivi servizi impor- 
tanti per i risparmiatori e gli 
operatori del settore come la 
quotazione delle azioni in borsa 
con un ritardo di un minuto.» 



Ma perché il servizio di infor- 
mazioni telefoniche invece è 
gratuito? Non si tratta della 
stessa cosa? 

Diverso dal phonebanking 

«No, perché il telefono è co- 
me se fosse una porta aperta 
della filiale dalle 8 fino alle 22, 
ma i servizi bancari costano al- 
lo stesso modo. Con l'home- 
banking abbiamo un costo di in- 
gresso, ma poi sono possibili ri- 
sparmi sempre crescenti.» 

Abbiamo notato che nel sito 
garantite le operazioni solo dal- 
le 6 alle 22. Eppure si tratta di 
un servizio che potrebbe essere 
attivo 24 ore su 24. «In verità il 
suo funzionamento effettivo 
comprende già tutta la notte. 
Però è possibile che vengano 
fatte le operazioni di aggiorna- 
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Una grafica accattivante. Se i siti 
economici sono spesso sobri e noiosi, qui 
la grafica ci ha sorpreso per eleganza 

mento. Cosa del resto già nota, 
perché avviene anche per il 
bancomat. Dunque noi "garan- 
tiamo" il servizio in queste ore, 
ma è possibile che funzioni an- 
che nelle altre.» 

È sicuro? 

Ma come si fa a fidarsi del vo- 
stro servizio? Quali misure ave- 
te preso? «Innanzitutto ogni 
utente ha un codice di accesso 
composto dal nome in numeri e 
il codice segreto. Questo per- 
mette di entrare nel sistema e di 
scaricare il software opportuno. 
Poi, per i servizi che noi chia- 
miamo dispositivi, viene fornito 
a casa un elenco di parole chia- 
ve: l'utente può sceglierne una, 
usarla e poi buttarla via. Insom- 
ma un'attenzione alla sicurezza 
a prova di hacker.» 

Aggiungiamo che la Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lom- 
barde è la prima ad avere un 
servizio simile insieme alla Am- 
broveneto. 

Andrea Becca 



...E NON E TUTTO.. 



Se siete interessati a questo 
argomento vi consigliamo di 
leggere l'articolo che in 
questo Pc Open abbiamo 
dedicato ai programmi per il 
budget familiare. Scoprirete 
che con Microsoft Money 
98, ad esempio, potrete 
aggiornare i vostri conti 
utilizzando i servizi on line... 
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Traduttori sperimentali per Internet da Digital 

Per tutti gli internauti con 



L'inglese è un brutta bestia. 
Tutti lo parlano "a little", 
difficile invece parlarlo e 
capirlo bene. 

Eppure chi naviga si trova 
spesso costretto ad aprire il vo- 
cabolario per capire cosa fare. 
O meglio, questo era il passa- 
to. Infatti oggi stanno per essere 
messi a punto i traduttori auto- 
matici che permettono di avere 
traduzioni in tempo reale. 

Una delle prime versioni di- 
sponibili per Internet è il proto- 
tipo della Digital Altavista. 

Tutto in italiano 

In un futuro prossimo chi 
non sa l'inglese troverà nel mo- 
tore di ricerca Altavista un pul- 
sante molto utile: il traduttore. 
Abbiamo provato la versione 
beta, quella di prova, di questo 
prodotto. 

Il traduttore appare come 
una finestrella in cui è possibile 
scrivere frasi o indirizzi di siti. 
E, come vedete nelle foto qui ac- 
canto, abbiamo provato a far 
tradurre le pagine del celebre si- 
to della Cnn. 

La prima sensazione nel ve- 
dere tradotti tutti i testi dall'in- 
glese è quella di un gran sollie- 
vo. Immediatamente compren- 
sibili, i testi diventano facili da 
scorrere e da capire. Ma in un 
secondo momento prevale lo 
spirito critico: difatti il tradut- 
tore automatico commette mol- 
ti errori. Alcuni dei quali risul- 
tano involontariamente diver- 
tenti. Nel nostro caso, la festa di 
celebrazione di Martin Luther 
King è stata tradotta come la fe- 
sta del "re Martin Luther". 

Infatti il traduttore ha esple- 
tato il suo compito in modo ze- 
lante traducendo anche il co- 
gnome del celebre predicatore 
americano e ha reso così mo- 
narchici gli Stati Uniti. 

Nel complesso, buono 

Anche le traduzioni degli ar- 
ticoli sono zeppi di refusi e tra- 
duzioni azzardate. Ma nel com- 
plesso, i testi sono altamente 
comprensibili e gli errori sono 
meno fastidiosi di quel che si 
pensi. Vediamo un esempio: 

«Mosca - due di più grandi 
compagnie petrolifere della 
Russia ha detto lunedì che pro- 
gettano fondersi, formando il 
più grande produttore in Russia 
ed il terzo più grande nel mon- 



problemi di lingua 



do.» Come potete vedere, una 
traduzione più che comprensi- 
bile. Ci sono però alcune limita- 
zioni tecniche importanti, in 
primo luogo questo strumento 
funziona solo per i documenti di 
testo, mentre purtroppo molti 
titoli sono però realizzati con 
strumenti grafici. 

Non tutti i siti 

Inoltre non è possibile utiliz- 
zare il traduttore su tutti i siti. 
Senza entrare troppo in dettagli 
tecnici, diciamo solo che i siti 
non sono realizzati tutti allo 
stesso modo. Quando un deter- 
minato sito è composto da più 
home page collegate, lo stru- 
mento Digital non è in grado di 
leggerne i testi, né di dare alcun 
aiuto al navigatore. Ma si tratta 
di dettagli superabili; in definiti- 
va sembra proprio che si stia 
realizzando il sogno che i lin- 
guisti degli anni sessanta non 
credevano possibile: quella di 
avere una macchina per la tra- 
duzione immediata. 

Andrea Becca 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: a chi l'inglese non 
lo mastica né lo digerisce 
Costo della traduzione: 
assolutamente gratuita 
Commento sulla comodità d'uso: 
comoda ed efficace 
Risultato traduzioni: 
buono: per essere un servizio speri- 
mentale. 



IL GIUDIZIO 

Non aspettatevi un italiano 
perfetto, una grammatica 
impeccabile; ma se volete capire 
il senso di un testo di un intero 
sito Internet, questo traduttore è 
un toccasana. Non ci resta che 
auspicare un suo 
perfezionamento e una 
immediata distribuzione. 
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in: http://babelfish.altavista.diQital.com 
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Quando servono davvero 



Per chi deve comprare un personal in ufficio 
Per chi è indeciso se cambiarlo 
Per chi vuole saperne di più 




più veloci 



di Riccardo Florio 



Ottimi per la grafica in genere e il multimediale, gli ultimi processori non 
giustificano la spesa se si usa solo la videoscrittura o i fogli elettronici. 
Vi diciamo quali criteri seguire per valutare se il nuovo personal sia realmente 
adeguato alle esigenze di lavoro e vi diamo qualche consiglio per risparmiare 



Sono passati solo pochi me- 
si da quando Intel propo- 
neva come soluzione più 
avanzata i microprocessori ba- 
sati su tecnologia Mmx e la rin- 
corsa all'aggiornamento tecno- 
logico ha già imposto un nuovo 
protagonista, il Pentium II. Ma 
che cosa è cambiato nel cuore 
al silicio dei nuovi computer? 

Cominciamo ad analizzare le 
caratteristiche tecniche di que- 
sti processori, cercando di ca- 
pire un po' più a fondo quali so- 
no le novità e a quali utenti real- 
mente interessano. Successiva- 
mente cercheremo di capire se, 
e in che modo, le innovazioni 
corrispondono alle reali esigen- 
ze di un ufficio, anche con la 
prova di cinque sistemi: Asian 
Byte da 233, Micro&Mega, Uni- 
data e Nec da 266 MHz e Epson 
da 300 MHz. 

Pentium II e Mmx 

II Pentium II non solo incor- 
pora le funzionalità multime- 
diali fornite dalla tecnologia 
Mmx ma addirittura va oltre. In- 



tegra infatti anche un altro at- 
tributo preso dal suo predeces- 
sore Pentium Pro (processore 
usato soprattutto nei sistemi 
per la gestione delle reti): si 
tratta dell'esecuzione dinami- 
ca. Questa migliora il modo in 
cui le istruzioni del software 
vengono elaborate, analizzan- 
done e programmandone la se- 
quenza ottimale, indipendente- 
mente dall'ordine stabilito dal- 
l'applicativo originario. 

Se non vi è ancora capitato di 
vedere lo, avrete probabilmente 
già sentito dire che il Pentium II 
ha un aspetto diverso dagli altri 
microprocessori. È infatti rac- 
chiuso in una cartuccia nera, 
grande all'incirca come un pac- 
chetto di sigarette, che si con- 
nette direttamente sulla scheda 
madre. Questa struttura lo ren- 
de incompatibile con qualsiasi 
vecchia scheda madre. Non è 
perciò possibile aggiornare un 
vecchio computer (anche se 
dotato di Pentium Mmx) per al- 
loggiare un Pentium II; neppure 
il contenitore sarebbe compati- 



bile con le nuove schede madri. 

Un altro termine in cui vi può 
capitare di imbattervi se inten- 
dete acquistare un Pentium II è 
l'Agp (Accelerateci graphics 
pori). Si tratta di un nuovo si- 
stema che migliora le prestazio- 
ni della grafica 3d e gli impieghi 
video intensivi. Grazie aft'Agp la 
scheda grafica può utilizzare la 
ram principale per eseguire al- 
cune operazioni di grafica 3d e 
quindi si velocizza l'elaborazio- 
ne. Inoltre il trasferimento dei 
dati con il bus Agp avviene con 
frequenza di 66, Ì33, o 266 MHz 
(a seconda dei diversi modelli) 
contro gli attuali 33 MHz del bus 
Pei. La scheda grafica deve es- 
sere ovviamente predisposta. 

Per poter sfruttare le nuove 
caratteristiche offerte dal Pen- 
tium Il (Agp, memoria veloce 
Sdram, accesso diretto alla me- 
moria a 33 MHz e via dicendo) 
anche il resto della componen- 
tistica presente sulla scheda 
madre deve essere adeguata (il 
cosiddetto chipset). Quello più 
recente realizzato da Intel e che 



risponde meglio a queste con- 
dizioni è siglato 440 Lx. 

Per le esigenze d'ufficio 

Fino a qui le novità. Ma la do- 
manda che si pone un possibile 
acquirente è molto semplice e 
meno tecnica: mi serve, o me- 
glio ancora, mi è indispensabile 
acquistare un Pentium II ? 

La risposta nonpuò essere la 
stessa per tutti. E come chie- 
dersi se a una persona che ha 
appena incominciato a suonare 
il pianoforte conviene consi- 
gliare un prestigioso Steinway & 
Sons a coda. Dipende sempre 
da quello che si deve fare. 

Da quanto detto appare evi- 
dente che la maggior parte del- 
le caratteristiche innovative so- 
no soprattutto legate alla ge- 
stione della grafica tridimensio- 
nale e delle applicazioni multi- 
mediali. Questo deriva dall'al- 
largamento dell'universo multi- 
mediale e risponde all'esigenza 
di prestazioni a basso costo so- 
prattutto nell'ambito di applica- 
zioni di realtà virtuale 



Le tre generazioni di Pentium a conFronto sulle applicazioni per l'uFFicio 
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Per chi ha Fretta 



Nome 

Enoch 233 

Actiontower Pro II 300 
Micro e Nega 266 
Powermate 8000 266 
Planet 5000 266 



Produttore 



Asian Byte -Tel. 168/20.43.89 
Epson - Tel. 02/26.23.31 
Micro&Mega - Tel. 06/66.37.777 
Nec - Tel. 039/62.94.1 
Unidata- Tel. 06/61.11.41 



Prezzo lire 

iva compresa 


Assistenza 

Tanno 


Garanzia 


Giudizio 
complessivo 


3.500.000 


A domicilio 


3 anni 


ititicw 


5.390.000 


Dal rivenditore 


3 anni 


tfkùVì 


5.500.000* 


Presso sede 


1 anno 


ftAftA 


4.670.000 


A domicilio 


3 anni 


tettiti!! 


5.100.000 


Presso sede 


1 anno 


ùifÙMi 



La scelta dei cinque computer è stata influenzata sia dalle carattenstiche tecniche e configurazione, sia per disporre di personal di marca e assemblati. Il test ha 
nguardato le applicazioni riportate nella tabella della pagina precedente. Dato che parliamo di prodotti per l'ufficio, facciamo notare che i costruttori tendono a vendere le 
macchine prive di monitor. È l'utente a scegliere quale schermo si avvicina più alle sue esigenze. Da notare che la classica dotazione multimediale (lettore ed rom, scheda 
audio e casse acustiche) sta diventando invece una sorta di standard non più limitata all'uso familiare (fa eccezione Epson che non ha scheda audio). 
(') Il prezzo riportato è comprensivo di monitor Nel caso Micro & ilega si tratta di un Philips Brilliance da 17" con altoparlanti integrati del valore di circaì.400.000 lire 



Come valutare 
gli elementi 
che contano 



Il processore 

I Pentium II sono disponibili nelle 
versione a 233. 266, 300 e 333 
MHz. Questi ultimi nchiedono il 
chipset Intel 440 Lx. Il prezzo di un 
233 MHz è simile a quello di un Mmx 
di pan frequenza, sono tutti gli altri 
elementi Ischeda madre, memoria, 
scheda video e così via/ che 
concorrono a far lievitare il prezzo 




Schede video Agp 

Per /Pentium II è stato sviluppato un 
nuovo standard denominato Agp 
(Accelerateci graphics porO che ottimizza 
le prestazioni nella grafica 
tridimensionale. A differenza di quanto 
accadeva in precedenza, /'Agp permette 
alla scheda video di utilizzare la ram 
standard per le elaborazioni grafiche. È 
molto importante in prospettiva, quqndo 
ormeranno i nuovi software 



Chipset 

Sono disponibili differenti chipset, ovvero 
insiemi di componenti che, unitamente al 
microprocessore, rappresentano il cuore 
del computer, provvedendo per esempio 
alla gestione dell'accesso alla memoria o 
del trasfenmento dati. Il più recente è 
siglato 440 Lx e permette di sfruttare al 
meglio le prestazioni del Pentium II con 
un miglioramento del 10% che da anche 
una misura della sua importanza 



Porte Usb 

Oltre alle porte seriali e parallele, sui nuovi 
computer (non solo Pentium II ma anche 
Mmx) si trovano le nuove porte seriali Usb 
(Universa! Serial Bus), che hanno l'aspetto 
di una coppia di fenditure alte circa un 
centimetro e mezzo e che rappresentano il 
nuovo standard per la connessione seriale 
delle periferiche. Oggi è quasi un optional, 
fra un paio di anni non se potrà fare a meno 




Slotl 

È il nuovo tipo di connettore su cui si 
inserisce il processore Pentium II. Ha 
una forma totalmente diversa dai 
precedenti e questo rende impossibile 
l'utilizzo di Cpu di tipo diverso. Offre 
però il vantaggio rendere più agevole 
il montaggio del chip 



Alimentazione 

Le nuove specifiche prevedono un 
innovativo sistenw di accensione per 
i computer. In pratica, non esiste più 
un vero e proprio interruttore e i 
personal sono sempre sempre in uno 
stato di stand by. Possono così essere 
accendersi all'arrivo di un fax o a un 
orano prefissato dall'utente 



Memoria 

Su un Pentium II è consigliabile 
mettere da subito 64 MB. I soldi per 
la ram sono sempre ben spesi perché 
è un elemento fondamentale per le 
prestazioni del computer. Le più 
recenti schede madri per Pentium II 
montano un nuovo tipo di memoria 
ultra veloce denominata Sdram. È un 
elemento da non sottovalutare 
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Pentium II 



(ovvero di riproduzione 
su computer di oggetti e am- 
bienti tridimensionali). 

I software per queste appli- 
cazioni sono disponibili, ma ri- 
chiedono l'elaborazione di un 
numero spaventoso di istruzio- 
ni (e quindi di hardware poten- 
te e costoso) e stentano a de- 
collare sul mercato della picco- 
la utenza. 

Un altro elemento da tenere 
in considerazione è l'intenzione 
di trasferire il mezzo televisivo 
su computer e l'introduzione 
dell'elemento video su Internet, 
che tuttavia soffre di colli di 
bottiglia di altro tipo. 

Una prima risposta è quindi 
che per chi usa queste applica- 
zioni le nuove funzioni sono 
vantaggiose. Per esempio in am- 
bito pubblicitario oppure per i 
piccoli studi di architettura. 
Questi ultimi possono sfruttare 
meglio programmi che permet- 
tono di impostare l'arredamen- 
to e l'illuminazione degli am- 
bienti e presentare al cliente 
una rappresentazione virtuale 
con anche la possibilità di ese- 
guire modifiche in tempo reale). 

Altre applicazioni che sono in 
grado di avvantaggiarsi dei Pen- 
tium II sono quelle che sfrutta- 
no maggiormente la velocità 
della Cpu, come per esempio il 
calcolo matematico o la model- 



lazione solida nella progettazio- 
ne meccanica. 

Altri elementi trainanti sono i 
videogame ma sinceramente 
non ci sentiamo di consigliare 
una macchina del genere per 
giocare (anche se gli appassio- 
nati resterebbero sicuramente 
soddisfatti), considerando an- 
che che le attuali console dedi- 
cate per i videogame costano 
poco più di 300.000 lire e in ter- 
mini di velocità e giochi 3d non 
sono seconde a nessuno. 

Torniamo all'ufficio di tipo 
più tradizionale. Prendiamo co- 
me esempio Word o Excel, che 
sono tra i software per l'ufficio 
sicuramente più diffusi. Inten- 
diamoci, il Pentium II va davve- 
ro più veloce, ma che il tempo 
di esecuzione di certe operazio- 
ni passi da un secondo a mezzo 
secondo, o il fatto di aspettare 
dieci secondi in più per avere la 
schermata iniziale di Word, non 
può considerarsi un gran van- 
taggio. L'elaborazione dei testi 
non richiede tutta questa po- 
tenza e neanche la gestione di 
un piccolo archivio con Excel. 
Se però il vostro database con- 
tiene immagini, suoni o video 
clip, ecco che le differenze ini- 
ziano a essere evidenti. 

Il computer è un oggetto de- 
stinato a svalutarsi in tempi 
estremamente rapidi ed è quin- 



di buona norma cercare una 
macchina di cui si è in grado, da 
subito, di sfruttare le capacità. Il 
vero problema è un'altro. 

Un investimento da valutare 
con attenzione 

Se siete insoddisfatti delle 
prestazioni dei vostri computer 
e volete comprarne uno nuovo, 
il mercato attuale vi offre la scel- 
ta tra Mmx (non solo prodotti 
da Intel ma anche da Cyrix e 
Amd per esempio) e Pentium II. 

Attualmente la differenza di 
prezzo su un singolo sistema 
(monitor a parte) è di circa un 
milione e mezzo che, nell'ottica 
di applicazioni per ufficio e di 
un ammortizzamento (in genere 
con la possibilità di detrazioni 
fiscali), è un cifra limitata. Su 
questa base non conviene inve- 
stire in una macchina Mmx, in- 
compatibile, a livello di archi- 
tettura, con le future direzioni 
del mercato dei computer e 
che, almeno a livello desktop, 
non vedrà investimenti in ter- 
mini di ricerca tecnologica su 
nuove possibilità di espansione 
e miglioramento. 

Se invece siete disposti a in- 
vestire capitale per la riorganiz- 
zazione, ma non sapete se tutto 
ciò vi permetterà un incremen- 
to di produttività, il nostro con- 
siglio è, nuovamente, di spen- 



dere qualcosa in più ma non 
partire con una riorganizzazio- 
ne già vecchia. Una riorganizza- 
zione totale delle risorse infor- 
matiche di una piccola azienda 
o di un piccolo studio, passa 
però necessariamente per una 
riorganizzazione anche a livello 
software e delle periferiche: è 
inutile prendere un Pentium II 
per far girare programmi Dos. 

Infine, un'altro elemento fon- 
damentale da tenere in conside- 
razione, è la capacità di saper 
gestire le risorse informatiche 
di cui vi volete dotare: è vero 
che i software diventano sem- 
pre più amichevoli e facili da 
usare, ma è comunque un pro- 
blema cambiare lo strumento di 
lavoro a cui si è abituati. 

Per applicazioni poco spinte 
in termini di prestazioni o un 
utilizzo del personal su elabora- 
tori testi o fogli elettronici il 
Pentium II non vi cambia la vita 
e, nel caso di semplice sostitu- 
zione della macchina per gua- 
sto, va benissimo un Mmx. 

Diverso è il caso dell'utenza 
domestica, dove potremmo ri- 
tornare all'esempio del pia- 
noforte. Se la differenza tra uno 
Steinway & Sons e un pianofor- 
te verticale in termini di prezzo 
è del 25 per cento e non del 500 
per cento, uno ci può anche 
pensare. 



Per dare un po' di sprint al vostro vecchio personal senza pagarsi un Pentium II 



Nel panorama informatico attuale 
l'obsolescenza dei microprocessori è molto 
rapida. Da un lato questo è dovuto alla 
necessità di Intel di mantenere la distanza 
concorrenti come Amd e Cyrix, che applicano 
politiche commerciali molto aggressive, e 
dall'altro ai produttori di software che 
presentano applicativi sempre più sofisticati 
ma che richiedono una sempre maggior 
potenza elaborativa. In questo scenario, 
l'unico sconfitto è l'utente finale, che per stare 
al passo con la tecnologia dovrebbe 
aggiornare il computer almeno ogni due anni. 
Fortunatamente è possibile potenziare la 
propria macchina sostituendo solo alcuni 
componenti, prima tra tutti la cpu. Poiché non 
sempre i microprocessori dell'ultima 



generazione possono essere installati su una 
vecchia scheda madre, sono disponibili degli 
appositi chip, denominati Overdrive, che 
superano questi problemi di incompatibilità. 
Ma oggi vaie veramente la pena di acquistare 
un overdrive Pentium invece di passare 
direttamente a un Pentium II? La risposta è 
senza dubbio affermativa se si possiede un 
elaboratore con almeno 32 MB di ram, un 
buon disco fisso e una scheda video veloce, 
mentre in caso contrario è meglio acquistare 
un sistema basato sulla nuova cpu Intel. 
Rispetto ai microprocessori tradizionali, gli 
Overdrive sono più facili da installare, basta 
infatti togliere il vecchio chip e aggiungere 
quello nuovo, senza dover spostare alcun 
ponticello. Sottolineiamo che l'acquisto di tali 



componenti è giustificato solo se l'aumento 
della potenza elaborativa è significativo. Così 
passare da un Pentium 75 a un overdrive 
200 Mmx è piuttosto conveniente (500.000 
lire), lo è meno sostituire un 166 normale con 
un 200 Mmx (600.000 lire). 
Se fino a poco tempo fa l'unica azienda a 
proporre overdrive era Intel, da qualche mese 
si sono aggiunte Kingston (distribuita da 
Computer 2000 tei. 02/52.57.81 ) ed 
Evergreen Technology (commercializzata da 
Misco, tei. 02/90.01.51 ). 
Intel vende attualmente Overdrive solo Mmx 
che sostituiscono i Pentium a partire dal 75 
per finire al 166/200, mentre le altre aziende 
hanno in listino prodotti sia per il 486 che per 
il Pentium. e.s. 




Per chi possiede un 486 c'è 

la possibilità di utilizzare un 
chip di aggiornamento che ne 
velocizza le prestazioni. Il 
vecchio processore può essere 
sostituito con un Cpu basata 
su un 5x86 Amd capace di 
armare al33 MHz. Le 
prestazioni migliorano, 
soprattutto se almeno si 
hanno!6MB di ram. Kingston 
ed Evergreen vendono 
ciascuno un chip che costa 
circa 300000 lire 



Il Turbochip 200 di Kingston si basa sul processore K6 di Amd, chip dotato di tecnologia 

Mmx che offre prestazioni spesso superiori a quelle del corrispondente dell'Overdnve 200 

Intel. Può inoltre sostituire tutte le versioni del Pentium a partire da quella a 75 MHz. 

Il Turbochip 200. che costa 963. 000 lire, si compone fisicamente di una basetta in vetronite 

su cui è saldato il K6 e tutti i componenti 

necessari per regolare automaticamente la 

tensione di alimentazione in funzione dello 

zoccolo in cui lo si inserisce. 

Sopra il chip è presente una ventola di 

raffreddamento. Il montaggio è 

semplice, basta inserirlo al posto della 

vecclva Cpu e collegare l'alimentazione. 

Evergreen Technologies vende un chip 

analogo a 180 MHz a 420.000 lire 
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Enoch - 233 MHz 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Asian Byte 
Tel. 168/20.43 89 
http://web.asianetit/aa/Asianbyte/ 
Nome: Pc 233 
Processore: Pentium II 233 
Memoria Ram: 64 MB 
Scheda video: Ati 3d Rage prò 
Scheda sonora: integrata su scheda 
madre, con chip fàmaha Opl3- Sa 
Hard Disk: 3 GB Eide 
Lettore Cd rom: 24x Mitsumi 
Accessori: casse, microfono 
Assistenza: 1 anno a domicilio 
Garanzia: 3 anni 
Software: Windows 95. 



IL TEST DI PC OPEN 

Prestazioni 

Indice Pc Open conveniente 

Valutazione globale V-'n.'i 



IL GIUDIZIO 

Aprendo l'imballo scopriamo un 
contenitore tower di grandi dimensioni 
(60 crii di altezza). Frontalmente 
troviamo un pulsante di stand -by 
illuminato, mentre il tasto di onoff è 
situato posteriormente. 
Anche l'Enoch utilizza un chipset 440U, 
che garantisce supporto dell'Agp e il 
nuovo tipo di memoria veloce S dram . La 
capacità di memorizzazione è all'altezza 
delle possibilità della macchina: 
troviamo infatti 64 MB di ram e un hard 
disk Eide da 3 GB. La parte grafica è 
affidata a una scheda Ati 3d Rage Agp 
che garantisce buone prestazioni. La 
manualistica è accurata e disponibile in 
tutte le lingue. Per la parte 
multimediale troviamo un lettore ed 
rom 24x che ha fatto registrare ottime 
prestazioni, mentre per la scheda audio 
si e optato per una soluzione integrata 
sulla scheda madre. Il software fornito 
include solo il sistema operativo e i 
driver delle periferiche. È assente ogni 
altro tipo di dotazione aggiuntiva. La 
valutazione globale è buona 
considerando che a una cifra 
ragionevole si acquista un Pentium II 
aggiornato in ogni sua parte, con 64 
MB, Agp e 3 anni di garanzia. 
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Prezzo: L. 3.500. 




Epson - Actiontower Pro II 300 MHz 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Epson - Tel 02/2623 31 

http://www.epson.it 

Nome: Actiontower Pro II 

Processore: Pentium II 300 

Memoria Ram: 64 MB 

Scheda video: Asus Agp Nvidia 

Scheda sonora: No 

Hard Disk: Eide 4 GB 

Lettore Cd rom: 24x Lg Electronics 

Sistema operativo: Windows 95 

Accessori: no 

Assistenza: presso rivenditore 

Garanzia: 3 anni 

Software: Windows 95, Landesk 

Manager 



.L TEST DI PCOPEN 

Prestazioni 

Indice Pc Open corretto 

Valutazione globale -V-ViVt/2 



IL GIUDIZIO 

Compatto e austero, lo chassis si apre 
agevolmente sul fianco e riesce a 
mantenere dimensioni contenute, grazie 
all'ottimale disposizione dei dispositivi 
che nulla toglie all'accessibilità degli slot 
a disposizione. La scheda madre è una 
Asus dotata della componentistica Intel 
dell'ultima generazione. 
Le prestazioni sono ai massimi livelli e si 
avvalgono dello standard Agp per la 
scheda grafica, anch'essa marcata Asus. 
La presenza di 4 MB di memoria video 
Sgrani permette di raggiungere una 
risoluzione di 1152 per 864 con 16 
milioni di colori, mantenendo ottime 
caratteristiche di visualizzazione. 
La ram è di 64 MB (memoria veloce di 
tipo Dram) e l'hard disk Eide da 4 GB. Il 
lettore ed rom è un 24x; non è inclusa la 
scheda audio, nemmeno come chip 
integrato sulla scheda madre. La 
dotazione software si limita Windows 
95 e al client di rete Landesk Manager. È 
un sistema con ottime prestazioni, la cui 
dotazione deve essere implementata e 
arricchita dall'utente, in sintonia con un 
uso rivolto all'ufficio. La valutazione 
globale è buona considerando che si 
compra un 300 MHz di marca con Agp e 
4 MB Sgram video con 3 anni di 
garanzia. 
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Pentium II 



Micro & Mega - 266 MHz 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Micro&mega 

Tel. 06/66.377.77 

http://www.srd.it/micromega' 

Nome: MicroS Mega 

Processore: Pentium II 266 

Memoria Ram: 64 MB 

Scheda video: Asus AGP-V30O0 

Scheda sonora: Sound Blaster Awe64 

Hard Disk: Ibm Scsi II 4 GB 

Lettore Cd rom: 24x 

Sistema operativo: Windows 95 

Accessori: Monitor da 17" Philips 

Brilliance con altoparlanti e microtono 

integrati 

Assistenza: presso la sede 

Garanzia: 1 anno 

Software: Windows 95. 



IL TESTO, PC OPEN 

Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale VA- .VA 



IL GIUDIZIO 

Il Micro & Mega 266 è un ottimo 
computer, che si segnala per la qualità 
della componentistica utilizzata. Il 
contenitore tower ha dimensioni 
leggermente superiori alla media e 
consente un facile accesso alla 
componentistica intema. Il tasto per 
l'accensione deve essere ruotato, ed è 
probabilmente stato studiato per offrire 
massima sicurezza da spegnimenti 
accidentali, ma risulta veramente poco 
pratico. AH 'interno troviamo una scheda 
madre Asus P2L97 con supporto per 
Agp, per il sistema velocizzato Ultra Dma 
a 33 MHz e per la memoria veloce di tipo 
Sdram. Anche la scheda video Asus, ha 
fornito prestazioni brillanti. L'audio è a 
carico di una Creative Sound Blaster Awe 
64 mentre l'hard disk e un eccellente Ibm 
da 4 GB di tipo Scsi II (che vale oltre un 
milione e mezzo). Tutti questi componenti 
di qualità si traducono in prestazioni 
decisamente molto buone, vicine al 300 
MHz Epson che costa duecento mila Ire in 
meno, ma senza il monitor da 17" che qui 
invece è compreso. L'ottima valutazione 
globale poteva essere quindi ancora 
migliore se la garanzia non fosse limitata 
ad un solo anno e l'assistenza non fosse 
solo presso la sede. 




Prezzo: L. 5.500. 



Nec - Powermate ProFessional 8000 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Nec - Tel. 039/62 .94.1 

http://www.nec.it 

Home: Powermate professional 

Processore: Pentium II 266 

Memoria Ham: 64 MB 

Scheda video: Matrox Mga Mistique 3d 

Scheda sonora: ntegrata su mother board 

con chip >amahaOpl 

Hard Disk: Ultra Wide Scsi 4 Gbyte 

Lettore Cd rom: 16x Nec 

Sistema operativo: Windows Nt 

Accessori: altoparlanti 

Assistenza: 1 anno a domicilio 

Garanzia: 3 anni 

Software: Windows 95, Landesk 

client, Word 97, Mac Atee, Web Scan, 

Laplink, First Aid. 



IL TEST DI PC OPEN 

Prestazioni 

Indice Pc Open conveniente 

Valutazione globale V A 1 2 



IL GIUDIZIO 

Il Powermate Professional ha un 
aspetto compatto e uno chassis di 
dimensioni contenute. All'interno 
troviamo una scheda madre molto 
compatta, frutto di un progetto 
originale Nec a cui però mancano le più 
recenti novità, come per esempio il 
supporto dell'Agp e della memoria 
Sdram. La scheda audio è integrata su 
motherboard ed è basata su un chip 
Yamaha Opl e la dotazione 
multimediale è completata da un ed 
rom 16x. Viene inoltre fornita una 
coppia di ottimi altoparlanti attivi da 8 
Watt La parte video è affidata alla 
scheda Matrox Mistique 3cl, con 2 MB. 
In termini di prestazioni in ambito 
grafico, la parte video è risultata 
brillante e soprattutto si sono 
registrate prestazioni superiori alla 
media nell'elaborazione 3d. Meno 
soddisfacente è stato il risultato 
nell'elaborazione di immagini. 
L'hard disk è molto veloce, grazie alla 
tecnologia Scsi di cui dispone e offre 
ben 4 GB. La ram è di tipo Edo 
standard con moduli Simm; la 
dotazione è di 64 MB. La valutazione 
globale è buona grazie al disco Scsi 
(vale almeno un milione e mezzo) e ad 
una considerevole dotazione software. 
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Unidata - Planet 5000 266 MH 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Unidata - Tel. 06/61.11.41 

http://www.unidata.it 

Nome: Planet 5000 

Processore: Pentium II 266 

Memoria Ram: 64 MB 

Scheda video: Asus Agp-V30O0 

Scheda sonora: Asus I-A16C 

Hard Disk: Eide Western Digital 4 GB 

Lettore Cd rom: 24x 

Sistema operativo: Windows 95 

Accessori: due cacciavite cavo 

stampante, copri tastiera, 

copri monitor. 

Assistenza: presso la sede 

Garanzia: 1 anno 

Software: Lotus Smartsuite, 

Windows 95. 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 

Indice Pc Open corretto 

Valutazione globale 12 



IL GIUDIZIO 

Lo chassis è particolarmente solido e 
lo sportello laterale si distacca in 
modo molto semplice, agendo con una 
chiavetta su una piccola serratura 
posta al centro. La scheda madre è 
dotata di chipset Intel 440Lx; su di 
essa è installata una scheda video 
Asus Agp-V.3000, che offre una 
risoluzione di 1024 per 768 con 16 
milioni di colori. Scelta Asus anche per 
la scheda audio a 16 bit, che monta un 
chip Creative e offre caratteristiche 
analoghe alla Sound Blaster 16. 
All'interno dello chassis trovano posto 
una coppia di piccoli altoparlanti, che 
rendono completano la dotazione 
audio. Sono incluse tutte le porte di 
connessione standard, comprese due 
seriali Usb. Un elemento della 
dotazione, che testimonia 
ulteriormente la propensione per l'uso 
in ufficio, è rappresentato dalla 
dotazione software, che comprende 
una versione completa di Lotus 
Smartsuite per Windows 95 in 
italiano. Le prestazioni sono risultate 
più che soddisfacenti. La valutazione 
globale è buona e avrebbe potuto 
essere migliore se la garanzia fosse di 
tre anni e l'assistenza a domicilio. 
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Windows Nt, un sistema operativo molto affidabile ma non adatto a tutti 



Su alcuni computer più costosi vi può capitare 
di trovare installato come sistema operativo 
Windows Nt Workstation 4.0 in sostituzione di 
Windows 95. Certi venditori hanno la cattiva 
abitudine di descrivere questo sistema 
operativo come la versione migliorata di 
Windows 95. In realtà le cose non stanno 
cosi. Nt Workstation non è una versione 
ampliata di Windows 95, ma è un sistema 
operativo differente, che utilizza la medesima 
interfaccia grafica e la stessa modalità d'uso e 
di personalizzazione. 

Questo significa che i due sistemi appaiono 
nello stesso modo ma il nucleo centrale del 
programma (chiamato kernel) è differente. 
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Le funzioni di sicurezza permettono anche di 

assegnare il tempo di validità della password e di 
richiederne la modifica per ogni accesso successivo 



Nt Workstation dispone infatti di una struttura 
interamente a 32 bit, che permette di 
ottenere con le medesime applicazioni un 
incremento di prestazioni rispetto a Windows 
95 di circa il 10-15 per cento. 
Le principali differenze tra i due sistemi 
operativi riguardano l'ambito di rete. Nel 
menu di Avvio di Nt troviamo una serie di 
strumenti di amministrazione e controllo 
diagnostico, da cui è possibile assegnare 
accessi sulla base di autorizzazioni 
differenziate per nominativo gruppo di 
utenti e introdurre livelli di sicurezza non 
disponibili su Windows 95. Anche le 
funzionalità e i servizi in ambito Internet sono 
migliori. Queste caratteristiche vengono 
sfruttate al meglio nell'ambito di strutture di 
rete complesse e quindi a un singolo utente, il 
cui unico rapporto con la tecnologia di rete è 
l'accesso a Internet via modem non servono. 
Esiste comunque la possibilità di far coesistere 
sullo stesso computer i due sistemi operativi. 
Tuttavia se volete passare da Windows 95 a 
Nt 4.0, dovrete reinstallare tutte le vostre 
applicazioni, perché non è possibile 
sincronizzare i due sistemi; più semplice è 
invece il passaggio da Windows 3.1 a Nt, dove 
problemi non si presentano. 
Un'altra cosa a cui si deve fare attenzione è 
l'utilizzo di applicazioni Dos. Per essere usato 
il vecchio sistema operativo deve essere 
installato prima di Nt 4.0, oppure è 
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Tramite User Manager é possibile assegnare il tipo 

di utente, specificando 1 privilegi di accesso e di 
condivisane di cui dispone l'utente stesso 



necessario creare una partizione del disco 
che operi in ambiente Dos. 
Un inconveniente di Nt è l'incompatibilità con 
diversi dispositivi hardware, soprattutto di 
vecchia produzione. Molti prodotti infatti non 
includono i driver per Nt e devono essere 
quindi rintracciati in rete. Questo vale 
soprattutto per le periferiche di vecchio tipo, 
come stampanti ad aghi, alcuni scanner 
certe unità di backup. 
Un'altra cosa che si deve constatare è che, 
effettivamente, Nt si blocca di meno di 
Windows 95, anche se meno non vuol dire 
per nulla. 
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rassegna otto programmi utili per ges 



Per gli spendaccioni 

• Peri precisi 

• Per chi tiene i conti 
in famiglia 

il budget familiare 





È un tipo di programmi 
emergente ne gì' 
anni. Si trattari 
che aiutano a tènere gotto 
controllo i conti di famiglia 
e cioè cose come: conto 
corrente, carta di credito, 
flusso di cassa, 
abbiamo scelto i più 
drenti e li abbiamo 




Editore 
Programma 
Gestione conto corrente 



Financial Service Prosoft 



4Collection c Age " da 
Familiare 



Gestione carta di credito si 



Calcolo interessi 



si 



2 



Calcolo ritenute alla fonte no 
Gestione flussi di cassa si 
Resoconti grafici si 

Home banking no 

Agenda sì 

Valutazione globale abitili 



si 
si- 
no 
no 

si 
no 
no 

si 

,Y.Y.V 




per chi ha Fretta 



Peruzzo 

Bancobit 

si 



no 
si 
sì 
no 
no 



Gensoft 



Benetollo 



Budget Family 

Familiare Manager 3.5 



Kyber 

Il mio conto 
corrente 



Microsoft 
Money 98 

sì 
sì 



Prosoft 
Wincassa 

sì 



no 
no 
sì 
sì 
no 
no 
.v.v.v 



no 


Sì 


no 


no 




no 


sì 


sì 


no 




sì 


SI 


SI 


si 




sì 


sì 


sì 


no 




no 


no 


sì 


no 




sì 


no 


no 


no 
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Come leggere la Valutazione globale. Questa è lo prima volta che usiamo il test di Pc Open anche nel software. Come per /'hardware abbiamo usato le stellette per il 
giudizio sintetico finale che chiamiamo Valutazione globale. // punteggio vada I a 5 ed è la sintesi finale di vari aspetti. I due aspetti più visibili sono stati esplicitati nel riquadro 
del Test di Pc Open e sono, funzionalità e prestazioni. Entrambi vengono espressi in pallini dorati da I a 5. Funzionalità, questo aspetto tiene conto di quantità e qualità delle 
funzioni, della facilità 'uso e di installazione, della sua compatibilità e integrazione con Windows, degli strumenti di aiuto (help in linea e documentazione), della capacità del 
software di proteggere l'investimento. Prestazioni tiene conto invece della sua velocità di risposta e di funzionamento in genere. Infine nell'espnmere la sintesi finale si tiene 
conto dei servizi, del presagio e dell'autorevolezza di chi ha prodotto il software e del suo prezzo. Un prezzo conveniente gioca a favore di un aumento della valutazione 
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software 



iti di casa 
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Non più tardi di sei o sette an- 
ni fa, gestire il proprio bi- 
lancio personale, volendo 
andare appena più in la della 
semplice elencazione delle en- 
trate e delle uscite classificate 
per categoria, era un'impresa ri- 
servata ai pochi in grado di dia- 
logare piuttosto disinvoltamente 
con fogli elettronici o database. 
Se, poi, si voleva tenere sotto 
controllo azioni, carte di credito 
e movimenti bancari la sfera de- 
gli eletti si riduceva draiUuri 
mente. Con il boom dell'eli . 
del software dedicato auH 
al tempo libero, la musiffl^ 
biata. 

In pratica, ce n'è per 
sti e tutte le borse. Si vi 
29.000 lire di Bancobit, un 
gi - amma dell'editore Peruzzo per 
la gestione dei conti correnti, al- 
le 149.000 lire di Microsoft Mo- 
ney, incontrastato leader del 
settore. Entro questi limiti piut- 
tosto ampi troviamo qualche 
decina di prodotti sia mirati che 
dalle molte valenze. La scelta, di 
per se stessa difficile per la va- 
stità dell'offerta, è resa ancora 
più ardua dal fatto che, almeno 
nel nostro Paese, manca una cul- 
tura dell'utilizzo di questi pro- 
grammi che, fra l'altro, per esse- 
re veramente efficaci e dare buo- 
ni risultati, devono essere impie- 
gati con metodo e razionalità. 
Non dimentichiamo che questa 
tipologia di software è nata e cre- 
sciuta oltreoceano, dove utiliz- 
zare una carta di credito o gio- 
care in borsa sono pratiche quo- 
tidiane istituzionalizzate, e per- 
tanto vissute da sempre in ma- 
niera organizzata, senza contare 
che l'home banking già si faceva 
negli Stati Uniti quando in Italia 
la parola modem era ancora 
sconosciuta, almeno per gli 
utenti finali. 

Cosa offre il mercato 

Le proposte dei vari editori si 
possono essenzialmente definire 
di due tipi: mirato e ad ampio 
spettro operativo. Alla prima ca- 
tegoria appartengono program- 
mi che si occupano di aspetti 
ben precisi della gestione delle 
nostre finanze: per esempio, il 
controllo delle spese vive e dei 
conti correnti o solo di questi ul- 
timi. I secondi, invece, sono ca- 
ratterizzati da una polivalenza 
funzionale che arriva a coinvol- 
gere operazioni eterogenee e 
non sempre del tutto di natura 
finanziaria, ma comunque utili: 
la gestione della corrisponden- 
za, di agende e rubriche, della si- 
tuazione Iva o della dichiarazio- 
ne dei redditi. 




Come scegliere i programma 

È il caso di ricordare che per 
operare una scelta oculata è ne- 
cessario avere le idee chiare re- 
lativamente a ciò che si vuole fa- 
re. Dando questo per scontato si 
procede all'analisi delle funzio- 
nalità offerte dando più peso ai 
dettagli e alle opzioni nel caso 
dei programmi mirati. Per esem- 
pio, se siamo interessati alla so- 
la gestione dei conti correnti, si 
{fichi la possibilità di proce- 
calcolo degli interessi, di 
automaticamente quel- 
valute, di considerare le 
ioni dei tassi debitori e 
ri e di calcolare le ritenu- 
ta fonte, nonché di gestire le 
ommissioni di massimo sco- 
perto e di personalizzare le 
stampe a piacere. Ovviamente, 
si rivela preziosa la disponibilità 
di un collegamento telematico. 
Quasi si impone, invece, la pos- 
sibilità di realizzare analisi grafi- 
che, di assegnare categorie per- 
sonalizzate alle voci di spesa e, 
se si utilizzano conti in diverse 
valute, di operare la conversione 
fra queste ultime. Un altro im- 
portante parametro discrezio- 
nale è dato dalla presenza di una 
funzione che consenta di moni- 
torare le entrate e le uscite ri- 
correnti dando modo di eseguire 
analisi previsionali dei flussi di 
cassa Quando si opta per un 
programma tuttofare, invece, si 
controlli che siano presenti fun- 
zioni di utilità veramente prati- 
che. Per esempio, la disponibi- 
lità di un minielaboratore di testi 
o di una agenda telefonica è da 
preferirsi a un data base che 
ospita i dati dei documenti per- 
sonali (patente, carta d'identità, 
licenza di caccia e così via), e si 
consideri preziosa la possibilità 
di esportare i dati nell'ambito di 
fogli elettronici o database 
esterni. Si ampliano così gli oriz- 
zonti applicativi del programma. 
In ogni caso, vi sono denomina- 
tori comuni che non devono as- 
solutamente mancare. Ci riferia- 
mo alla gestione, anche semplifi- 
cata, dei conti correnti e alla sud- 
divisione delle voci in categorie 
e sottocategorie, opzione essen- 
ziale per una corretta lettura di 
analisi e resoconti. Infine, indi- 
pendentemente dal tipo di pro- 
gramma che si intende utilizzare, 
le opzioni di stampa devono pre- 
vedere la personalizzazione jj 
gli output e, considerandi 
dati gestiti sono sempre, 
ra riservata, deve essi 
sto il controllo degli ai 
le previa declinazione 
tune password preferi 
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crittografate. 

E come utilizzarlo al meglio 

Un programma per la gestio- 
ne delle finanze personali è, es- 
senzialmente, un sistema per 
l'archiviazione di particolari dati, 
la cui utilità ed efficacia sono di- 
rettamente proporzionale al mo- 
do in cui viene gestito. Pertanto, 
affinché le informazioni che ci 
promettiamo di ottenere dal no- 
stro database siano attendibili è 
necessario seguire alcune sem- 
plici regole. Innanzitutto, la crea- 
zione di un conto non deve es- 
sere necessariamente limitata 
alla gestione di quelli bancari, 
ma la si deve estendere ad ogni 
possibile situazione che preveda 
una movimentazione di denaro, 
classificandola opportunamen- 
te. È di basilare importanza la 
corretta classificazione di entra- 
te e uscite a seconda della loro ti- 
pologia. Solo così i rendiconto 
analitici diventano eloquenti ed 
utili supporti all'efficace utilizzo 
delle nostre disponibilità. La 
maggior parte dei programmi in 
commercio prevede elenchi pre- 
definiti di categorie e sottocate- 
gorie, ricchi abbastanza per es- 
sere utilizzati così come sono, ed 
è anche prevista la possibilità di 
inserirne di proprie. In ogni caso, 
però, si approfitti di questa op- 
zione solo se strettamente ne- 
cessario perché si corre il ri- 
schio di creare inutili doppioni. 

Inserimento dei dati 

L'importanza di questa ope- 
razione è decisamente strategica 
e bisogna organizzarla nel mi- 
gliore dei modi. Pertanto, è con- 
sigliabile preparare in anticipo la 
documentazione da cui si estrar- 
ranno i dati da inserire. Una buo- 
na abitudine è quella di suddivi- 
derla in due cartelle, rispettiva- 
mente per i movimenti in entra- 
ta e quelli in uscita, mentre il 
massimo sarebbe operare all'in- 
terno delle cartelle stesse una ul- 
teriore suddivisione in base alle 
categorie delle voci. Anche la fre- 
quenza con cui si inseriscono i 
dati è molto importante. Nel mi- 
gliore dei casi, si dedica a queste 
operazione poco più di una oret- 
ta al mese, ma basterebbero po- 
chi minuti un paio di volte alla 
settimana per avere tutto sotto 
controllo ed evitare di ricorrere 
alla memoria per ricostruire si- 
lazioni che a distanza di tempo 
ano poco chiare. Almeno 
ta al mese, infine, esegui- 
bnciliazione dei conti (er- 
amano) e, annualmente, 
fé o chiudere quelli non 
ti. Tutte le volte, poi, che 




L'esperto 
consiglia 

L'utilizzo di un programma per 
la gestione delle finanze 
personali è un atto di fede. 
Indipendentemente dal fatto 
che la si impianti per gestire 
patrimoni tutt'altro che 
ragguardevoli. Anche se non ci 
sono di mezzo le voci 
altisonanti che infiorano i bilanci 
delle multinazionali, e si ha a 
che fare più prosaicamente 
con le spesucce di casa, 
la benzina dell'auto o la mancia 
per il portinaio, i conti devono 
pur sempre quadrare. Questo 
per dire, in altre parole, che 
disordinati e pasticcioni 
dovrebbero fare una severa 
autocritica prima di decidere 
di intraprendere quella che 
potrebbe rivelarsi una 
frustrante avventura. Ciò che fa 
la differenza nei moderni 
pacchetti è la presenza 
di funzioni spedali inedite 
o quanto meno interpretate 
innovativamente E qui che si 
deve concentrare 
particolarmente la nostra 
attenzione. Per esempio, 
se siamo interessati ai servizi 
telematici sinceriamoci che la 
nostra banca li preveda, mentre 
non basta che un pacchetto 
calcoli gli interessi maturati 
ma, a questo punto, deve 
prevedere anche quello delle 
ritenute alla fonte o dei numeri 
creditori e debitori. 
Concludiamo con una 
considerazione sui prezzi. Se si 
è interessati ad una particolare 
funzionalità si acquisti senza 
remore il programma che la 
prevede. Le differenze, dopo 
tutto, sono di 
poche migliaia 
di lire. 



si utilizza il pro- 
gramma non di- 
menticare di 
creare una copia 
di riserva dei file 
di lavoro. 
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software per i conti di casa 



4 COLLECTION - Financial Service 



AGENDA FAMILIARE - Prosoft 



IL PROGRAMMA 

Su un ed rom quattro applicazioni. Ci 
riferiamo a 4 Collection, composto da 
P[aryify2.2, un semplice programma 
per la gestione del bilancio familiare, 
Pfamily 3 per gestire schemi contabili 
anche piuttosto complessi, e due utilità, 
Quick Phone e Regolo! . La prima è 
un'agenda telefonica che prevede 
anche la chiamata automatica dei 
numeri selezionati e il controllo delle 
comunicazioni, mentre Regolo 1 è una 
sofisticata calcolatrice finanziaria per 
tenere sotto controllo anche cospicui 
portafogli azionari. Il protagonista del 
quartetto è Pfamily 3. Il modulo per la 
gestione delle finanze personali 
affronta il problema con un taglio 
professionale prevedendo agganci con 
i concetti della prima nota e della 
partita doppia. È disponibile un modulo 
per la gestione dei conti correnti che 
prevede anche il calcolo degli interessi 
scalari e il controllo dell'utilizzo di 
bancomat e carte di credito. Il rapporto 
prezzo-prestazioni è decisamente 
buono se consideriamo che, 
mediamente, ogni modulo, costa 
meno di 15mila lire! 
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SCHEDA TECNICA 

Telefono: 0332/62 44.82 
Requisiti minimi: 386, Windows 3.1, 
ram 4 MB, per Pfamily 3: 486 dx4- 
100, Windows 95, 8 MB di ram. 

Prodotto versatile e completo. Otti- 
mo rapporto prezzo prestazioni . Do- 
cumentazione poco chiara. 

,L TESTO, PCOPEN 



Prezzo: L.59. 



Iva inclusa 



Funzionalità 


•••> 


Prestazioni 


••• 


Valutazione globale 
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IL PROGRAMMA 

Il termine Agenda non deve trarre in 
inganno. Infatti, vengono gestiti 
appuntamenti, scadenze, dati anagrafici 
dei componenti della famiglia ed 
estremi di documenti come polizze 
assicurative o licenze, ma in modo 
strettamente integrato con le risorse 
finanziarie. In pratica, è prevista la 
creazione di una scheda contabile per 
ogni persona così che le singole 
movimentazioni, oltre che confluire nel 
rendiconto totale, possono essere 
ulteriormente analizzate e ripartite. Le 
schede sono moto dettagliate. Una 
sezione della scheda è dedicata 
all'assistenza sanitaria e riportano anche 
gli orari di ambulatorio del medico di 
famiglia. La gestione dei movimenti 
finanziari prevede l'interrogazione 
mirata del corrispondente data base 
isolando informazioni estremamente 
dettagliate a livello di singoli componenti 
della famiglia, di categorie di entrate o 
uscite, e di periodi temporali. Queste 
ricerche sono particolarmente facilitate 
dalla presenza, nelle schede conlabili, di 
speciali campi chiave che vengono 
utilizzati per ordinare i rapporti. 
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SCHEDA TECNICA 

Telefono: 055191 .02.469 
Requisiti minimi: personal computer 
dotato di Windows 3.1 o Windows 95. 

Programma molto semplice e di 
facile utilizzo. La documentazione 
è un po' spartana. 



IL TEST DI PCOPEN 



Prezzo: L.8]. 



Funzionalità 


••• 


Prestazioni 


••• 


Valutazione globale 
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BANCOBIT - Peruzzo 



BUDGET FAMILIARE - Gensoft 



IL PROGRAMMA 

Il programma di Peruzzo Informatica, 
consente di gestire i propri conti correnti 
in modo semplice ed economico. 
Lutilizzo è intuitivo e altrettanto dicasi 
per l'accesso alle funzionalità 
specialistiche. riferiamo alla possibilità 
di calcolare l'ammontare degli interessi 
creditori o debitori maturati nel corso 
dell'anno o di realizzare dettagliate 
analisi grafiche dei movimenti 
suddividendole per categorie. In 
particolare, sono previste tre tipi di 
rappresentazioni: il grafico lineare 
dell'andamento della situazione di 
cassa generale e due grafici a torta 
rispettivamente corrispondenti alla 
ripartizione per causale delle entrate e 
usate e all'analisi di queste ultime per 
singola categoria. È possibile assegnare 
voci personalizzate alle causali dei 
movimenti nonché associare ad esse 
note esplicative. Una sezione del 
programma si occupa della gestione 
della carta di credito. La funzione di 
stampa è molto completa e prevede 
anche l'anteprima, nonché la possibilità 
di ingrandire i documenti o di registrarli 
sul disco fisso. 



Prezzo: L29.900 
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SCHEDA TECNICA 

Telefono: 02/242021 
Requisiti minimi: 486 dx, Windows 3.1 
o Windows 95 con 8 mb di ram , lettore ed 
rom a doppia velocità. 

Si tratta di un programma 
semplice ed economico. 
Completo appena quanto basta. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Iva 



Funzionalità 


••• 


Prestazioni 


••• 


Valutazione globale 
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IL PROGRAMMA 

Gensoft applica le tecniche proprie dei 
bilanci aziendali alla gestione delle 
finanze personali fornendo uno 
strumento di analisi previsionale che 
consente di impostare una 
pianificazione preventiva delle entrate e 
delle uscite. Il programma si articola in 
due sezioni. La prima accoglie i 
movimenti in entrata e in uscita previsti, 
mentre la seconda si riferisce alla 
consuntivazione. Nel corso 
dell'impostazione dello scadenzario è 
sempre possibile ottenere un rendiconto 
preventivo, utile per stabilire l'impatto 
delle mcvimentazioni previste sul 
bilancio globale. Le stampe sono ricche 
ed articolate. Si va dal piano dei conti 
all'elenco delle scadenze e alla stampa 
dettagliata dei movimenti relative a voci, 
gruppi e sottogruppi del suddetto 
piano. Sono previsti anche tre tipi di 
analisi grafiche realizzate con diagrammi 
lineari in tre dimensioni: la 
rappresentazione dell'andamento delle 
previsioni suddivise in entrate e uscite, 
quella dei movimenti reali e, infine, il 
confronto fra l'andamento consuntivo 
della gestione e quello previsionale. 



Prezzo: L.69. 
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SCHEDA TECNICA 

Telefono: 0532/78.69.11 
Requisiti minimi: 486 dx, Windows 
3.1 o 95, 8 MB di rara 

Discreto strumento previsionale. 
Documentazione scarna, poco 
chiara e impuntuale. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Funzionalità 


••• 


Prestazioni 


••• 


Valutazione globale 
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test • guide casa 



Servizi on line 



Volete investire in Borsa o gestire in tempo reale il vostro portafoglio 
azionario oppure solo tenere sotto controllo il vostro conto corrente, il 
tutto comodamente seduti nel salotto di casa? Vi spieghiamo come 




sul cd n. 14 

di Pc Open 





Money tei: tutte le Borse minuto per minuto 

Se volete Investire in borsa o in titoli di stato, o se desiderate gestire in 
tempo reale il vostro portafoglio azionario, allora Moneytel potrebbe 
fare al caso vostro. Si tratta di un servizio telematico offerto da Svea 
(0165/40.009), una dinamica società valdostana fra le cui attività 
figurano numerose iniziative nel campo dell'informazione e dello 
sviluppo software. Abbonandosi al servizio (si parte da 50.000 
mensili Iva compresa, a seconda delle opzioni richieste) viene fornito 
gratuitamente un programma che consente di collegarsi via modem 
al server della Svea. A questo punto si possono scaricare le 
quotazioni di titoli, valute e obbligazioni aggiornate a pochi minuti 
prima e provenienti dai principali mercati finanziari nazionali ed 
internazionali, Borsa di Milano compresa. È possibile programmare 
fino a 16 collegamenti diurni e due notturni. Ogni collegamento dura 
poco meno di un minuto e le informazioni trasferite si inseriscono 
automaticamente in un data base che l'utente potrà poi consultare 
con comodo per condurre le analisi più disparate. È prevista la 
realizzazione di grafici lineari o istogrammi che esprimono 
l'andamento nel tempo delle quotazioni, e l'accesso a dettagli storici 
sui singoli titoli come le aperture, le chiusure e i volumi trattati. Una 
delle opzioni più interessanti è la possibilità di creare un proprio profilo di interrogazione che raccoglierà, sempre automaticamente e a intervalli 
prestabiliti, tutti dati relativi al portafoglio di cui si dispone. Le implicazioni pratiche di questa opzione sono solo da immaginare. Per esempio, si può 
sapere in ogni momento quanto si guadagna o si perde per ciascun titolo, nonché disporre della situazione dell'intero portafoglio. Inoltre, si possono 
simulare strategie di investimento e valutarne i risultati finali tenendo conto di numerose variabili, comprese le commissioni da pagare al proprio agente 
per la negoziazione dei titoli. Così, se si decide di chiudere una certa operazione con determinati guadagni viene calcolato il prezzo esatto a cui 
bisogna vendere. Lutilizzo di Moneytel è molto semplice considerando che le procedure sono interamente guidate e vale la pena sottolineare che 
l'installazione del modem avviene automaticamente. Il servizio mantiene ciò che promette e si rivela uno strumento di analisi finanziaria versatile, 
completo e dal taglio decisamente professionale. Per lavorare bastano un 386 dotato di Windows 3.1 e, ovviamente, un modem. 
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Money 98: la banca in casa 

Il modo più coinvolgente ed efficace per utilizzare un programma per 
la gestione delle finanze personali e quello di farlo in chiave 
telematica. Microsoft è stato fra i primi a dare la possibilità di gestire 
con la complicità di un modem il proprio conto corrente. Se la propria 
banca è in grado di offrire questo servizio, è possibile effettuare in 
tempo reale il controllo degli estratti conto, scaricare le 
movimentazioni nei registri conti di Money 98, impartire disposizioni 
di bonifici o comunicare via posta elettronica con l'istituto di credito. I 
tipi di servizi offerti sono essenzialmente due: la registrazione 
automatica delle operazioni e i pagamenti in linea. Grazie al primo 
servizio è possibile aggiornare automaticamente il registro dei conti 
del programma senza essere costretti ad inserire manualmente tutte 
le movimentazioni effettuate. Basta realizzare il collegamento e 
assegnare rispettivamente a queste ultime le corrispondenti categorie 
di reddito o spesa per consentirne l'esatta ripartizione analitica. Se si 
è abituati ad effettuare le registrazioni in modo manuale si può 
ricorrere al collegamento telematico per controllarne l'esattezza. 
Quando si effettua il collegamento, Money confronta i dati registrati 
con quelli scaricati via modem e garantisce l'assenza di doppioni, 
inoltre, contrassegna automaticamente come controllate tutte le registrazioni operate dalla banca. Se, poi, viene scaricata un'operazione che ci si è 
dimenticati di inserire manualmente è possibile verificarla prima di dare il benestare per l'immissione definitiva. Un'altra interessante opportunità è 
quella di trasferire fondi fra due o più conti correnti presso lo stesso istituto di credito con una sola operazione, senza necessariamente dover passare 
attraverso il tradizionale bonifico. I pagamenti in linea, invece, consentono di evitare le operazioni ripetitive per ottemperare a scadenze di spesa 
ricorrenti. Si registra il movimento e si inviano contemporaneamente alla banca le relative istruzioni e causali. La transazione ha comunque luogo 
anche se il beneficiario non fruisce del servizio telematico: sarà l'istituto di credito e provvedere nel modo che riterrà più opportuno. Lutente, 
considerando che il perfezionamento dell'operazione può richiedere anche alcuni giorni, dovrà verificarne successivamente la regolarità. Chi ha paura 
di sbagliare (quando ci sono di mezzo i soldi, il timore è sempre giustificato) può stare tranquillo. Le disposizioni impartite, se ancora non sono state 
registrate dalla banca possono essere annullate, prima e anche dopo il collegamento. E veniamo alla sicurezza delle transazioni, la dolente nota che 
ha rallentato, ancora oggi, l'espandersi nel nostro paese di questi servizi. Molti, infatti, guardano con sospetto all'utilizzo di una linea telefonica e di un 
computer per operazioni delicate come il trasferimento di fondi, ma il livello di sicurezza è ormai pari a quelli di un prelievo con il bancomat o 
all'utilizzo della carta di credito. Le parole chiave sono protette da tecnologie analoghe a quelle utilizzate per questi ultimi servizi, senza contare che un 
malintenzionato dovrebbe anche avere accesso ai corrispondenti file registrati in ambiente Money. Anche questi, pertanto, vanno adeguatamente 
protetti. É appena il caso di ricordare che le password di accesso non devono essere pubblicizzate ne! tanto meno, corrispondere a chiavi facilmente 
individuabili come il nome del cane, della moglie o date significative per l'utente. Se poi, come molte volte accade, la parolina magica viene addirittura 
affissa sul monitor del personal computer non ci si lamenti del dilagare della criminalità informatica. 
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FAMILY MANAGER - Benetoiio 



IL MIO CONTO CORRENTE - Kyber 



IL PROGRAMMA 

I moduli di questo programma coprono 
le più importanti necessità di gestione 
delle finanze personali, concedendosi 
anche il superfluo a vantaggio della 
completezza. Linterfacda, però, non 
indulge in preziosismi e proprio per 
questo si rivela efficace ed incisiva É 
anche previsto un mriicentro di controllo 
a pulsanti dal quale si accede 
immediatamente alle funzionalità. Il 
programma gestisce, integrandole in un 
unico database, l'insieme delle schede 
create dall'utente per la classificazione 
delle movimentazioni catalogandole per 
data, risorsa, categoria e persona. 
LarchMO può essere interrogato con 
semplici procedure per estrarre rapporti 
mirati ed analisi statistiche 
complementate da diagrammi di varia 
natura. È previsto il confronto fra diversi 
periodi gestionali, e si possono eseguire 
simulazioni previsionali dei flussi di cassa. 
Nell'ambito del programma operano 
anche una agenda e una rubrica, 
nonché schede libere", che consentono 
di realizzare fogli di calcolo per la 
registrazione analitica di informazioni 
finanziarie della più disparata natura. 




Prezzo: L.88. 



SCHEDA TECNICA 

Telefono: 049/8096810 
Requisiti minane 386 sx, Windows 3.1 o 
95, 4 MB di ram, spazia ibero su disco fisso 
6 MB. 

Strumento polifunzionale e 
completo. Il suo utilizzo è semplice 
e intuitivo. 

IL TESTO, PCOPEN 

Funzionalità 

Prestazioni 

Valutazione globale '< ft A 1/2 



IL PROGRAMMA 

Specializzazione e completezza sono le 
caratteristiche salienti di questo 
pacchetto che permette una gestione 
intensiva ed efficace dei conti carenti. 
Dispone, infatti, di molte funzioni 
dedicate che non trovano riscontro in 
altri programmi di questa categoria. È 
previsto il calcolo della cosiddetta "staffa" 
che, nel gergo degli addetti ai lavori, 
indica quella parte dell'estratto conto 
che riporta i numeri per la 
quantificazione degli interessi attivi e 
passivi. Un'altra opzione inedita è quella 
relativa alla chiusura di uno o più conti 
correnti in date che non coincidono con 
quelle ufficialmente previste. 
Inoltre è prevista la valorizzazione delle 
commissioni di massimo scoperto e la 
realizzazione di analisi grafiche. Le 
stampe possono essere altamente 
selettive grazie alla possibilità di filtrare 
con i più disparati criteri i dati 
dell'archivio, e fra le funzioni di utilità 
disponibili figurano una procedura 
automatica per il backup degli archivi e 
per il ripristino dei file h caso di 
danneggiamenti casuali. Disponibile la 
calcolatrice online. 




SCHEDA TECNICA 

Telefono: 0573/27225 

Requisiti mirimi: 386, Wndows 3.1 o 

95,4MB di ram. 

Programma semplice e molto 
completo. Sintetica e chiara la 
documentazione. 



IL TEST DI PCOPEN 



Prezzo: L.G9.000 



Funzionalità 


•••» 


Prestazioni 


••• 


Valutazione globale 
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MONEY 98 - Microsoft 



WINCASSA - Prosoft 



IL PROGRAMMA 

Il pacchetto di casa Microsoft si impone 
per completezza e versatilità tanto che 
può essere considerato il leader di 
questo settore emergente. Molte le 
funzionalità inedite o interpretate in 
modo innovativo. riferiamo, per 
esempio, alla possibilità di collegarsi via 
Internet con la propria banca (ammesso 
che questa offra tale servizio). Sempre 
attraverso Internet si possono ottenere 
informazioni finanziarie. Numerosi 
assistenti gestiscono automaticamente 
funzioni di utilità come la stesura di un 
budget previsionale o il controllo di un 
flusso di cassa Sono previste opzioni per 
la gestione e la personalizzazione delle 
categorie e sottocategorie dei 
movimenti, nonché per il monitoraggio 
di quelli periodici in entrata o uscita. Le 
relative procedure, seppure guidate, non 
sempre sono chiarissime e lineari come 
si vorrebbe, e altrettanto dicasi della 
documentazione. Numerose le analisi 
prestrutturate, sempre complementate 
da rappresentazioni grafiche, mentre la 
possibilità di eseguirne di personalizzate 
prevede anche il salvataggio dei 
corrispondenti profili 



Moneyys 




SCHEDA TECNICA 

Telefono: 02/70.39.21 

Requisiti minimi: 486 dx, Windows 

95 con 12 MB di ram o Nt con 16 MB 
di ram, spazio disco 25 MB, modem a 
9600 bps per i servizi telematici. 

Versatile e molto completo, ma com- 
plesso. Ottima sinergia con Internet 

.L TESTO. PCOPEN 



Prezzo: L.149. 



Funzionalità 


•••• 


Prestazioni 


•••• 


Valutazione globale 
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IL PROGRAMMA 

Se il controllo delle movimentazioni del 
registro di cassa è fondamentale per 
un'azienda, non lo è da meno 
nell'ambito di una famiglia WinCassa si 
adatta ad entrambe le situazioni. Il 
programma può essere considerato 
come una specie di diario nel quale 
vengono annotati e elaborati tutti i fatti 
finanziari che concorrono a determinare 
le disponibilità. Oltre al monitoraggio 
della cassa è previsto quello di conti 
correnti, mutui, prestiti e carte di credito, 
nonché qualsiasi altra voce che a voglia 
tenere sotto controllo. Grazie alla 
possibilità di classificare la tipologia delle 
movimentazioni si possono ottenere in 
ogni momento accurate analisi 
statistiche, non complementate, però, da 
rappresentazioni grafiche. La gestione 
delle causali di classificazione è affidata a 
una speciale procedura guidata che 
consente di definire nei dettagli qualsiasi 
tipo di operazione. In particolare, sono 
disponibili 99 categorie predefìnite 
alcune delle quali, considerando la 
vocazione contabile del programma si 
riferiscono a momenti caratteristici delle 
attività di ripresa 




SCHEDA TECNICA 

Telefono: 055/9102469 
Requisiti mirimi: Wndows 3.1 o 
Windows 95, spazio disco 1 MB più spazio 
Deridati. 

Programma completo quanto basta. 
Utilizzo abbastanza semplice. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prezzo: L.GS. 



Funzionalità 


••• 


Prestazioni 


••• 


Valutazione globale 
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Per gli amanti del calcio 
Per chi ama le simulazioni 
Per sfidare amici e parenti 



■ 



Simulatori a confronto: Actua Soccer II, Fifa 98, Kick off 98 



h®L £J 




cenifo: 
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Pad ih mano. Pronti, via. 
Nell'anno dei mondiali di calcio, 
la voglia di emulare i campioni 
raggiùnge il massimo. 

trainiamo tre giochi "puri", 
inventati apposta per soddisfare 
la libido del gol che pervade 
adulti e bambini. La parola 
d'ordine 'fauna sola: fare una. rete 
più degli avversari C~. " 







m 



Lo spirito con cui è stata 
concepita l'ultima genera- 
zione di giochi di simula- 
zione calcistica è straordina- 
riamente in linea con le aspet- 
tative del momento. Mai come 
nel 1998, anno dei campionati 
mondiali, infatti, il fanatico di 
calcio percepisce l'importan- 
za della finalità del gioco: se- 
gnare un gol più dell'avversa- 
rio. Altrimenti sei fuori gioco. 



Hai chiuso. Sei eliminato e te 
ne torni a casa. Non che la re- 
te passi mai di moda. Ma la lo- 
gica del torneo, quella dell'eli- 
minazione diretta, ti mette su- 
bito in discussione. Non hai 
tempo per riflettere: devi dare 
subito il massimo. E il classico 
"primo non prenderle" tanto 
caro ai calciofili italiani, da 
sempre difensivisti, va a farsi 
benedire. 



I tre programmi che abbia- 
mo preso in esame, Actua 
Soccer II (Leader), Fifa 98 
(Cto) e Kick Off 98 (Halifax) 
sono nati proprio per rispet- 
tare questo intendimento. Il 
patto che propongono all'u- 
tente è subito chiaro: datti da 
fare e segna più che puoi. Tut- 
to il resto è di contorno. 

Questi tre programmi, che 
al momento dominano la se- 



zione sportiva del mercato 
dei giochi, nulla hanno a che 
vedere con quelli di gestione 
delle squadre di calcio che 
hanno vissuto una stagione ri- 
gogliosa lo scorso anno. Non 
che sia finito il loro momento. 
Anzi, presto sentiremo parlare 
della nuova versione di Pc 
Calcio, il programma migliore 
della scorsa primavera in fat- 
to di management. Ma qui si 
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L79.900 



Pc Open Q Ma 



Marzo '98 



simulatori partite di calcio 



test • come scegliere 



tratta di ben altro. Tutti e tre i 
giochi in questione sono pra- 
ticamente assimilabili ai clas- 
sici divertimenti da console. 
In questo ambito, ci perdoni- 
no creatori e utenti, non viene 
richiesto un particolare ap- 
porto intellettuale. Non si trat- 
ta di fare troppe strategie, di 
scegliere chi acquistare o chi 
mandare in campo a seconda 
dell'avversario. L'unica abilità 
che viene richiesta è quella di 
mano. E il fatto che il pad (lo 
stesso con cui si comandano 
le console) sia lo strumento 
principe per poterli utilizzare, 
dà l'idea di quanto scarso sia 
il contributo intellettivo che 
questi giochi richiedono. 

Riflessi, velocità, memoriz- 
zazione dei tasti da persona- 
lizzare secondo le proprie pre- 
ferenze), quindi, sono le ca- 
ratteristiche per utilizzare tan- 
to Actua Soccer II, quanto Fifa 
e Kick Off 98. Ma non per que- 
sto i tre giochi si possono po- 
sizionare sullo stesso piano. 
Anzi, di differenze ne esistono 
eccome. Diciamo subito che, 
in base ai parametri da noi uti- 
lizzati per valutare i program- 
mi (giocabilità, accuratezza 
grafica, aderenza alla realtà e 
quantità delle opzioni), risulta 
che Fifa 98 sia di una spanna 
superiore agli altri due. 

Giocabilità 

Partiamo dalla giocabilità. 
Se si trattasse di giochi per 
"game machine" da utilizzare 
con il televisore, probabil- 
mente Actua avrebbe la me- 
glio. Ma qui si parla di perso- 
nal computer. E la tridimen- 
sionalità spinta ormai prover- 
biale di Actua Soccer, anziché 
fare premio, rende difficile se- 
guire al meglio le azioni. O 
perlomeno, più difficile rispet- 
to a Fifa 98, dove, nella media, 
le inquadrature, la dimensio- 
ne dei giocatori, gli scambi di 
immagine sono quelli che dan- 
no la maggiore soddisfazione. 

Su questo piano, Kick Off 



non rivela una precisa iden- 
tità, collocandosi a metà stra- 
da fra gli altri due. Il gioco a 
cui presta la voce il commen- 
tatore sportivo di Mediaset, 
Bruno Longhi, trova una mi- 
gliore identità nella sezione di 
allenamento. Non per nulla il 
suo testimonial è l'allenatore 
del Milan, Fabio Capello. In 
materia di training, caratteri- 
stica fondamentale che com- 
pleta il quadro della giocabi- 
lità, Kick Off 98 sembra essere 
il migliore, dato che offre la 
possibilità di applicarsi sui 
meccanismi di gioco e di 
esprimersi in partitelle di alle- 
namento. 

E la circostanza che i testi- 
monial degli altri programmi 
siano due giocatori, il nazio- 
nale inglese Alan Shearer per 
Actua Soccer e il nostro Paolo 
Maldini per Fifa 98, è forse si- 
gnificativo di un destino già 
scritto in fatto di giocabilità. 
Al di là di facili similitudini, 
che potrebbero portare a dire 
che Maldini è migliore di 
Shearer, va invece detto che 
una partita con Fifa 98 è quan- 
to di più immediato possa of- 
frire il mercato. Controllo di 
palla, calibrazione del tiro, 
precisione degli interventi di- 
fensivi, sono fattori che fanno 
pendere la bilancia verso il 
gioco di Ea Sports. 

Accuratezza grafica 

Anche se Actua Soccer II of- 
fre la possibilità di rovinare il 
campo con le tacchettate dei 
giocatori, la sinuosità del mo- 
vimento, le mimiche in vari 
frangenti di gioco (dal fallo su- 
bito all'intervento in scivola- 
ta, dalla contestazione di 
un'ammonizione all'uscita dal 
campo con passo stanco) 
esultanze e plasticità del mo- 
vimento del portiere dicono 
che il binomio Fifa 98-perso- 
nal è dei più fortunati. 

Di Actua Soccer colpiscono 
prevalentemente alcuni detta- 
gli. Si è detto delle strisciate 
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Caratteristiche Actua Soccer II 

Giocabilità 

Accuratezza grafica 

Aderenza realtà 

Quantità opzioni 
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sull'erba (presenti peraltro, 
ma con minor impatto grafico, 
anche su Kick Off 98). Buono è 
anche lo svolgimento della 
partita su terreno infido, co- 
me quello coperto da una ne- 
vicata. Ma nel complesso, le fi- 
gure umane risultano troppo 
"spigolose", vittime, come so- 
no, di una esasperata ricerca 
della tridimensionalità. 

Aderenza alla realtà 

Da questo punto di vista 
tutti e tre i giochi hanno qual- 
che lacuna. Il commento au- 
dio, se affascinante la prima 
volta, alla lunga può stancare, 
soprattutto perché le frasi pro- 
nunciate dai commentatori so- 
no sempre le stesse. Con ciò 
non si vuole sminuire la "tor- 
tura" a cui, si saranno dovuti 
sottoporre Massimo Caputi e 
Giacomo Bulgarelli, commen- 
tatori di Tmc, che per Fifa 98 
hanno dovuto pronunciare 
con enfasi il nome di migliaia 
di giocatori. Ma alla centesima 
volta che si sente dire "questo 
è veramente un fallo da macel- 
laio", noia e un certo fastidio 
cominciano a farsi largo. 

Qualche errore è stato com- 
messo in merito all'apparte- 
nenza dei giocatori alle squa- 
dre. Da rilevare vi è poi l'asso- 
luta incorenza dei presunti va- 
lori delle squadre in campo. 

Partecipando al girone fina- 
le dei campionati mondiali di 
Francia 98, infatti, può capita- 
re di trovare in semifinale l'Uz- 
bekistan che ha eliminato il 
Brasile, oppure si può tentare, 
riuscendoci, di vincere il cam- 
pionato con la formazione del- 
la Giamaica, squadra che, al- 
meno sulla carta, non dovreb- 
be avere molte chance. 

Il fatto, peraltro, altro non 
fa che confermare che questi 
giochi puntano, prevalente- 
mente, a valorizzare la ma- 



nualità dell'utente, per cui ■ 
non richiedono e non conce- 
dono particolare spazio all'e- 
lucubrazione mentale. 

Comunque, anche sotto il 
profilo dell'aderenza alla 
realtà non mancano le cose in- 
teressanti. Come i dettagli de- 
gli stadi di Fifa 98: la ricostru- 
zione dello stadio di San Siro 
di Milano, o del Santiago Ber- 
nabeu di Madrid, o ancora di 
Wembley di Londra sono ve- 
ramente entusiasmanti. co- 
me, di Actua Soccer II, le stati- 
stiche compilate al volo, nel 
corso di una partita, riguardo 
squadre e singoli giocatori, 
proprio come avviene durante 
le trasmissioni televisive. 

Quantità opzioni 

Su questo piano più o meno 
tutti e tre i programmi sono 
sullo stesso livello. Trattando- 
si di giochi dedicati al mondia- 
le di calcio, ci si aspetterebbe- 
ro maggiori gradi di libertà nel 
comporre le liste dei ventidue 
giocatori delle nazionali, che 
invece sono già fatte e blinda- 
te. Ma forse è meglio così. Una 
cosa del genere, oltre a tradire 
lo spirito del gioco, che è, ap- 
punto, giocare con le mani e 
non pensare, nello specifico al- 
la nazionale italiana. In questo 
modo si aggraverebbe la posi- 
zione del nostro commissario 
tecnico, Cesare Maldini. A 
quel punto, infatti, chiunque 
tra gli ipotetici 50 milioni di Ct, 
ovvero chiunque tra noi italia- 
ni, avrebbe in mano la prova 
provata ("l'ha detto il compu- 
ter") per sostenere che una 
nazionale che gioca in un de- 
terminato modo e con calcia- 
tori diversi da quelli convoca- 
ti dal vero Ct, sarebbe in gra- 
do di funzionare meglio di 
quella reale. E la cosa sarebbe 
socialmente troppo rischiosa. 
Dario Colombo 
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I bambini sono veramente inte- 
ressati a Internet? A che età è 
giusto che vi si avvicinino? E 
come possiamo aiutare i nostri fi- 
gli a utilizzare la Rete in modo pro- 
ficuo? Secondo l'esperienza di Pie- 
tro De Luca, coordinatore nazio- 
nale di Futurekids, società che or- 
ganizza corsi per avvicinare i bam- 
bini a Internet e al computer, «l'a- 
strattezza dell'argomento fa sem- 



brare Internet un po' noiosa ai più 
piccoli. Un bambino, infatti, vuole 
un risultato immediato. È attirato 
dalla moltitudine di informazioni 
che può trovare, ma non sopporta 
l'attesa, la ricerca in un'enormità 
di siti». Secondo De Luca ha senso 
proporre Internet a bambini alme- 
no di sette o otto anni «fornendo- 
gli precisi obiettivi da raggiungere. 
Ovviamente è sempre necessaria 



la presenza di un adulto». Ai ra- 
gazzi un po' più grandi (delle 
scuole medie) oltre a proporre 
obiettivi, si può anche insegnare a 
usare i programmi per essere au- 
tonomi nella navigazione. I più 
piccoli si possono poi cimentare a 
scaricare file grafici, mentre i più 
grandi possono imparare anche a 
scaricare file di testo. «Internet» 
precisa De Luca «è utilizzata in 
massima parte per cercare siti e 
di solito non viene usata per co- 
municare. Questo è invece l'a- 
spetto della Rete che va spinto di 
più e che i ragazzi capiscono me- 
glio. La comunicazione tramite 
posta elettronica (e attraverso le 
chat) spinge il ragazzo a riflettere 
sulle parole che scrive e questo lo 
aiuta a sviluppare capacità 
espressive scritte». 

Navigando tra i siti 

Sulla Rete sono numerosi i siti 
appositamente creati per i più pic- 
coli. La maggior parte si trova al- 
l'estero, soprattutto in paesi di cul- 
tura anglosassone e quindi, per ap- 
prezzarne il contenuto bisogna co- 
noscere l'inglese. Questo, secondo 
ancora l'opinione di De Luca, è un 
limite non da poco che fa diminui- 
re l'interesse nei bambini. Certo la 
presenza di un adulto in grado di 
tradurre i testi aiuta, ma non riesce 



comunque a infrangere del tutto la 
barriera creata dalla lingua. D'altra 
palle, bisogna ammetterlo, i siti 
italiani sono relativamente pochi e 
quindi consultare solo le pagine 
scritte nella nostra lingua vorrebbe 
dire limitare di molto le possibilità 
di navigazione e di consultazione. 
Per cercare di fornire un'indica- 
zione di quanto oggi offra Intemet 
per i bimbi abbiamo dato un'oc- 
chiata ad alcuni dei siti vietati ai 
più vecchi di 12-13 anni. La nostra 
scelta non vuole essere esaustiva, 
rappresenta solo una piccola trac- 
cia di quello che è dedicato ai più 
piccoli e ai loro genitori. La strut- 
tura di questi siti ricalca quasi sem- 
pre gli stessi canoni: la grafica è 
semplice e accattivante, le pagine 
sono facili da consultare, si posso- 
no ottenere informazioni in gran 
quantità e le rubriche contenute 
sono molto ricche. Ma non solo. 
Denominatore comune è uno spa- 
zio dedicato ai piccoli autori che 
possono inviare racconti, poesie, 
messaggi, foto e disegni (La pagi- 
na dei bambini offre addirittura la 
possibilità di inviare messaggi ai 
potenti della terra). Spesso viene 
anche fornita la possibilità di pro- 
porre giochi o indovinelli. Tali ca- 
ratteristiche rendono difficile defi- 
nire tipologie diverse per i siti de- 
dicati ai bambini: potremo dire che 
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per i più piccoli l'offerta si diffe- 
renzia più per alcuni aspetti pecu- 
liari che non per il sito nel suo in- 
sieme. Così, per esempio, alcuni 
Web propongono corsi di lingue 
straniere: Pierino il porcospino of- 
fre un modo divertente di impara- 
re l'inglese memorizzando le paro- 
le attraverso simpatiche vignette; 
oltre al corso di inglese, nel sito La 
casa dei bambini ce n'è anche uno 
di giapponese con tanto di pro- 
nuncia. Sempre in tema corsi, La 
pagina dei bambini ne propone 
uno di astronomia, però in lingua 
inglese. 

Per quando riguarda i giochi se 
ne trovano ovviamente di tutti i ti- 
pi. Particolare è la proposta de La 
casa dei bambini che contiene uno 
spazio chiamato camera dei giochi: 
al suo interno troviamo i classici 
giochi di una volta. La Ludoteca te- 
lematica riserva un'area specifica 
per i bambini. Tra le proposte per 
i maggiori di sette anni, menzio- 
niamo le avventure poliziesche Le 
indagini del prof. Zapotek. Per i più 
piccoli ci sono le fiabe da leggere, 
farsi raccontare o semplicemente 
guardare. Simpatici sono i giochi 
da fare con carta e matita; interes- 
sante la sezione che insegna come 
costruire alcuni strumenti musica- 
li. Quello delle costruzioni è un te- 
ma ricorrente, presente in presso- 
ché tutti i siti. 

Vasto è in generale lo spazio de- 
dicato alla lettura, ficco alcuni 
esempi di rilievo: Cyberkids con- 
tiene una ricca sala lettura; Pierino 
il porcospino propone storie-game 
ipertestuali dove chi gioca è l'arte- 
fice del proprio destino; sul sito de 
La casa dei bambini, possiamo leg- 



gere Alice nel Paese delle Mera- 
viglie, Pinocchio e altri classici 
per ragazzi. Le fiabe di Lucia è in- 
vece un sito dove potete trovare 
un libro di fiabe e filastrocche. 

Completano le proposte on li- 
ne le visite virtuali a musei (so- 
prattutto mostre dedicate ai gio- 
cattoli) e le sezioni didattiche. La 
vita degli animali è il tema più dif- 
fuso, ma sono disponibili anche 
tour virtuali dell'universo (La pa- 
gina dei bambini) e informazioni 
su abitudini e costumi dei bimbi 
di tutto il mondo (Kidscom). An- 
che alcuni comuni all'interno della 
loro rete civica hanno dedicato 
uno spazio ai minori. Ad esempio 
La città dei ragazzi del comune di 
Prato, è uno spazio telematico per 
giocare, scrivere da soli o in com- 
pagnia. Ma anche il comune di Ro- 
ma ha creato uno spazio simile, 
chiamato La città a misura delle 
bambine e dei bambini. 

Si diceva in precedenza che i ge- 
nitori dovrebbero essere sempre 
al fianco dei più piccoli quando 
usano Internet Così gli ideatori di 
siti per bambini hanno pensato di 
dedicare uno spazio anche a loro 
fornendo una serie di consigli per 
una navigazione sicura dei propri 
ragazzi. Interessanti le proposte di 
Pierino il porcospino, Big Tom e 
de La Ludoteca telematica che pro- 
pone "Giochiamo insieme", un de- 
calogo per imparare a trascorrere 
il tempo insieme ai propri bimbi. 

Nel mare di Internet abbiamo 
trovato anche alcune riviste on li- 
ne dedicate ai genitori e ai loro par- 
goletti. Tra queste vi segnaliamo 
L'isola dei bambini, un giornale 
che è possibile sfogliare solo su In- 




Genitorì occhio a Internet è un libro che 
consigliamo a tutti quei genitori che vogliono saperne di 
più sui rischi della rete ma anche su come utilizzarla 

Se un bambino trascorre molto tempo davanti al 
computer i genitori sì preoccupano della sua vista. Ma le 
apprensioni maggiori dovrebbero arrivare dall'uso che 
fa del personal, in particolare se il piccolo è accanito 
utente di Internet Questo è quanto sostiene Umberto 
Rapetto, tenente colonnello della Guardia di Finanza e 
responsabile del progetto sicurezza all'autorità per 
l'informatica. Rapetto è autore, insieme a Vincenzo 
Merola, ufficiale dell'esercito, e Giovanni Caporale, del libro 
"Genitori occhio a Internet" edito da Epe in collaborazione con Telefono 
Azzurro ( 1 5.000 lire). Rapetto nel libro sostiene che «il cyberspazio presenta 
per i suoi giovani frequentatori rischi analoghi a quelli che si potrebbero 
incorrere fuori di casa o di scuola I bambini possono essere vittime di 
incidenti di varia natura, come la fruizione di materiale non appropriato, di 
molestie di carattere psicologico attraverso le "chat" o la posta elettronica». Un 
rischio di natura chiaramente diversa viene dalla pubblicità Gli esperti di 
promozioni commerciali, esaminato il frenetico sviluppo di Internet, hanno 
iniziato a prendere di mira il sempre più elevato numero di bambini in rete, 
perché sono sia potenziali consumatori, sia pungolo all'acquisto per i loro 
genitori. Le società che raccolgono dati o costruiscono archivi cercano di 
carpire tutte le informazioni che il potenziale cliente è in grado di fornire. «Se 
nel mirino cade un bambino» prosegue Rapetto «e se vogliono scoprire i 
segreti utili per una campagna marketing sarà sufficiente promettere qualche 
ricco premio per ottenere la pressoché spontanea compilazione di una 
scheda ricca di informazioni a valenza strategica» Il genitore che vuole vivere 
tranquillo dovrebbe considerare l'opportunità di utilizzare specifici programmi 
software congegnati per fare da filtro e tagliare fuori le aree non adatte ai 
minori. Anche la scelta della stanza in cui sistemare il computer può essere 
importante. «È bene studiare una collocazione dell'apparecchiatura in un 
angolo non isolato dell'appartamento. Fate diventare l'utilizzo di Internet 
un'attività di carattere familiare, ben inserita nell'ambiente domestico, 
partecipativa tanto da diventare un momento di aggregazione». 



temet. Questa pubblicazione con- 
tiene una guida alla lettura adatta 
ai più piccoli: per esempio la ru- 
brica "l'architetto dei bambini" dà 
consigli per l'arredamento di spazi, 



luoghi e mostre pensati e realizza- 
ti unicamente per bambini. Un ca- 
lendario di appuntamenti per i ra- 
gazzi fornisce informazioni su tea- 
tri, musei, centri ricreativi e vacan- 



I siti consigliati da Pc Open 



Nome - indirizzo 

Big Tom 

www.geocities.com/Pans/6316 

Cyberkids 

wwwcyberkids.com 

Fiabe di Lucia 

wwwgectities.corrv'EnchantedForest/9249/index.htrnl 

Girotondo 

www.comune.roma.it/COriUNE 

Kidscom 

wwwkidscom.com 

Kids Corner 

www.kids ot.com 

Kids' Space 



La casa dei bambini 



La città a misura delle bambine e dei bambini 

n; Comune città iiomehm 
La città dei ragazzi 

www.comune prato t/citrvirt/ragazzi'home l.htm 
La pagina dei bambini 
wwwpd.astro.it/local-cgi-bin/ritorna.cgi/forms 
L'isola dei bambini 
wwwzero.lt/blrnbl 
Ludonet 

wwwludonetit/j>amelot/lndex.htm 
Orecchie d'asino 
wwwel» IT. i!.i' '- 'il- I'" 
Peace in Pictures Project Children 
wwwmacom co ilpedce pc I u idex.html 
Pierino il porcospino 
www.cweb.it/pierino/index.html 



Descrizione 

Giochi, visite virtuali a musei e consigli per piccoli amanti del computer. Ideale per giocare 

Galleria d'arte con opere di piccoli artisti, giochi, libreria divisa per fasce d'età, chat, spazio per piccoli compositori 

Libro on line di fiabe e filastrocche 

Creato dall'Associazione per il diritto del bambino è dedicato ai bambini che vogliono scambiare messaggi 

Informazioni su abitudini e costumi di bambini del mondo. Chat. Molto ricco di contenuti per genitori e bambini 

Newsgroup su argomenti interessanti per i bambini, puzzle, galleria d'arte con i contributi dei piccoli artisti 

vietato ai maggiori di 12 anni. Si possono trovare amici di penna e passatempi. Adatto a chi ama scrivere 

Interessante per apprendere divertendosi. Nel laboratorio telematico si impara a creare la propria home page 

Un angolo di attività, giochi e informazioni su ciò che offre la città di Roma ai bambini 

Giochi, spazi per comunicare, racconti e un'agenda di spettacoli in cartellone nel comune di Prato 

Immagini e informazioni sui fumetti italiani. I più grandi possono lare un tour dell'universo o visitare Marte 

Giornale di informazione per genitori e bambini. Interessanti rubriche di architettura per l'infanzia e handicap 

Giochi di tutti i tipi. C'è anche un decalogo per i genitori per giocare insieme ai propri figli 

Periodico di letteratura, animazione e attività creative. Contiene informazioni sul teatro per l'infanzia 

Disegni e pensieri fatti da bambini di tutto il mondo sul tema della pace 

Pensato per giocare e imparare. Contiene uno spazio con consigli ai genitori per la navigazione sicura 
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Il sito Fiabe di 

Lucia permette ai 
genitori ormai 
a corto di fantasia 
di leggere con 
i propri figli fiabe 
e filastrocche 




ze. L'isola dei bambini affronta an- 
che l'argomento dei portatori di 
handicap e analizza alcune proble- 
matiche inerenti la didattica. Orec- 
chie d'asino si definisce un perio- 
dico di letteratura, animazione e 
attività creative indirizzato al pia- 
neta infanzia. Contiene un omaggio 
a Pinocchio, informazioni sul tea- 
tro per l'infanzia, su reti civiche, su 
progetti educativi, iniziative e as- 
sociazioni. Come detto, quelle che 
vi abbiamo esposto non sono che 
alcune delle proposte della Rete 
per i più piccoli. Se volete cercarne 
altre, potete farlo usando i motori 
di ricerca specifici per i bimbi. 

Tra questi, i più conosciuti sono 
Bess (http://www.bess.com) e 
Yahooligans (http://www.yahooli- 
gans.com). Purtroppo sono in in- 
glese, ma la navigazione al loro in- 
terno e, soprattutto, le ricerche so- 
no semplici e intuitive. 

Per non rischiare 

Finché i genitori rimangono al 
fianco dei figli e li seguono nella na- 
vigazione o durante lo scambio dei 
messaggi non ci sono problemi di 
sorta. Ma quando, per un qualsia- 
si motivo, i piccoli sono lasciati li- 
beri di scorrazzare nella Rete pos- 
sono capitare su siti non adatti al- 
la loro età. Per evitare che ciò ac- 
cada esistono alcuni accorgimenti 
da prendere. Anzitutto se come 
browser usate Internet Explorer 
potete avvalervi di uno strumento 
che fa in modo che i piccoli utenti 
non incorrano in incontri spiace- 
voli. Attivando le restrizioni d'ac- 
cesso presenti nella sezione prole- 
zione all'interno della voce di me- 



// sito de La città 
dei ragazzi 

e un bell'esempio 
di spazio dedicato 
ai più piccoli 
su una rete civica 



nu opzioni si possono limitare le 
opportunità di connessione. In al- 
tre parole, sfruttando meccanismi 
di sicurezza è possibile inibire l'ac- 
cesso a siti che contengano scene 
di nudo, sesso, violenza o linguag- 
gio particolarmente volgare. Tali 
meccanismi sono stati definiti dal 
Recrealional software advisory 
council (Rsac), ossia il comitato 
consultivo per i programmi infor- 
matici con finalità ricreativa. Que- 
sta struttura è nata nel 1994 e ha 
definito una vera e propria classi- 
ficazione del livello di pericolosità 
per consentire agli educatori in 
generale di capire quale tipo di 
conseguenza i programmi infor- 
matici per l'intrattenimento pos- 
sono causare ai minori che ne en- 
trano in possesso. La classifica- 
zione vale sia per i giochi che per 
i siti Internet. Ma mentre i video- 
game in commercio sono un nu- 
mero relativamente limitato, e 
quindi è abbastanza facile stilare 
un elenco dei livelli di pericolo- 
sità, i siti Internet sono assai più 
numerosi e crescono in continua- 
zione il che complica il lavoro del 
Rsac. La riprova viene dal fatto 
che sino ad oggi sono stati censi- 
ti "solo" 50.000 Web. 

Un grado di protezione più ele- 
vato lo si può ottenere tramite l'u- 
so dei filtri software. Questi sono 
programmi che permettono con- 
trolli nettamente più puntuali e 
precisi rispetto a quanto non per- 
metta Internet Explorer. Oltre a de- 
finire criteri simili ai precedenti in 
termini di controllo sulla violenza, 
sul sesso o sulla nudità, consento- 
no anche di monitorare in toto l'at- 



tività fatta durante la navigazione, 
sia in termini di tempo di connes- 
sione sia per quanto concerne siti 
o newsgroup visitati. Per ottenere 
tali risultati si basano sia sui mec- 
canismi definiti dal Resa sia da altri 
comitati analoghi. I più diffusi filtri 
software sono Cyber l'alidi. Cy- 
ber Sitter, Internet Rlter, Net 
Nanny, Net Shepherd e Surfwat- 
ch. Se si esclude Net Shepherd, 
che è gratuito (si pagano gli ag- 
giornamenti), tutti gli altri pro- 
grammi sono in vendita a un costo 
inferiore ai 50 dollari. Informazioni 
e copie di valutazione le potete 
avere direttamente da Internet. 

Per chi vuole risparmiare 

Per concludere un consiglio per 
chi vuole risparmiare un pochino 
sulla bolletta telefonica. Più si sta 
collegati alla Rete e più si spende 
di telefono, ma molte volte non è 
necessario rimanere connessi per 
molto tempo se si vuole leggere un 
libro on line oppure fare un deter- 
minato gioco. Il browser, sia esso 
Netscape Navigator o Internet Ex- 
plorer, infatti memorizza durante 
la navigazione una serie di pagi- 
ne e consente di rivederle anche 
quando il collegamento via mo- 
dem non è più attivo, basta ave- 
re l'accortezza di non chiudere 
il browser stesso. Se invece si 
vuole effettuare una vera navi- 
gazione off line, ossia avere le 
medesime possibilità di movi- 
mento anche quando il modem 
è spento, ci si può avvalere di 
programmi come Weblicator di 
Lotus o Webex di Traveling 
Software. Questi consentono di 
memorizzare sul computer, 
hard disk permettendo, interi si- 
ti Web e di navigare al loro in- 
terno tranquillamente (e molto 
più velocemente) anche quan- 
do il collegamento non è più at- 
tivo. Il tempo necessario a regi- 
strare in locale il contenuto di 
un sito è il medesimo impiegato 
per la navigazione. Tali pro- 
grammi hanno un costo vicino 
alle 100.000 lire. 

Patrizia Godi 
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Nel sito La casa dei bambini 

genitori e figli potranno trovare un'infinità 
di nuovi giaciti da fare assieme 



5 consigli 
dall'esperto 

■ Affiancare i bambini e 
non lasciarli mai soli 

collegati a Internet La 
presenza di un adulto è 
fondamentale sia per aiutare 
i più piccoli nella navigazione 
sia per evitare che si 
imbattano in siti il cui 
contenuto può non risultare 
appropriato perché inadatto 
alla fascia di età o al livello 
intellettuale. Non 
dimentichiamo inoltre che 
navigare assieme potrebbe 
essere un momento di 
aggregazione familiare per 
stare vicino ai nostri piccoli. 

' Valutare se acquistare 
dei programmi del tipo 
Net Nanny o Cybersitter 
che evitino l'accesso ai siti 
con contenuto non adatto ai 
minori. Se vostro figlio ama 
navigare da solo su Internet 
potrebbe essere opportuno 
pensare di acquistare un filtro 
software che limiti la 
navigazione ai soli siti adatti ai 
più piccoli. 

■ Sapergli dare degli 
stimoli di utilizzo Internet 
è una fonte inesauribile di 
informazioni, ma la 
navigazione fine a se stessa 
può risultare noiosa per un 
bambino. Per questo al fine 
di fargli prendere confidenza 
con le potenzialità della Rete 
è bene porgli degli obiettivi 
precisi da raggiungere. Può 
essere una buona idea 
proporre una ricerca che 
l'adulto ha già effettuato. 

' Lasciate che i bambini 
coltivino i propri 
interessi. Non cercate di 
forzare i più piccoli a seguire 
o la vostra curiosità. Le 
ricerche su Internet per 
essere più appassionanti e 
divertenti devono 
rispecchiare i gusti dei 
ragazzi. 

' Spingeteli a usare l'E- 
mail La posta elettronica è 
uno strumento troppo 
spesso sottovalutato, invece 
per i bambini rappresenta la 
caratteristica più interessante 
di Internet. Consente infatti 
di fare amicizie e scambiare 
opinioni; inoltre la necessità 
di dover ragionare su quanto 
si scrive sviluppa capacità 
espressive. 
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Personal, stampanti, 
schede video e ora 
fotocamere digitali 

Dopo la prova del mese scorso sulle 
macchine fotografiche digitali nella 
rassegna introduciamo le migliori 
quattro. Entra la stampante Hp 720c 



Acer Aspire TS200 Dt 



W METODOLOGIA DEL TEST E SIGNIFICATO DEI SIMBOLI Kl 


1 sistemi vengono ricevuti in 


molto più variegate, dove 


redazione nella stessa 


contano anche questi fattori 


confezione con cui vengono poi 


intangibili. 


venduti sul mercato. La 


Attraverso questi tre aspetti 


valutazione comincia quindi 


sono stati approntati due 


dalla apertura delle scatole, 


indicatori di immediata 


prosegue con l'assemblaggio 


comprensione {Prestazioni 


del computer e si conclude con 


relative e Indice diPc Open) che 


la prova pratica. 


vengono poi ulteriormente 


In questo modo il prodotto 


sintetizzati in una Valutazione 


viene valutato nel suo 


globale che caso per caso vuole 


complesso tenendo conto dei 


rappresentare la complessità 


vari aspetti che ne fanno una 


che sta dietro un prodotto 


offerta interessante per 


della complessità di un 


l'acquirente. 


personal computer. 


In sintesi questi aspetti 




appartengono a tre categorie: 


Prestazioni relative 




Il numero dei pallini, da 1 a 5, è 


1 ) tecnici e misurabili: velocità 


rapportato alle prestazioni ge- 


del sistema e dei suoi 


nerali del computer e alla 


sottosistemi, qualità tecnica dei 


media con quel tipo di 


componenti 


processore. 


2) commerciali: valorizzazione 




dei componenti hardware 


Indice di Pc Open conveniente 


(memoria, microprocessore , 


Il giudizio, che può essere. 


schede, hard disk, tastiera, 


molto caro, caro, corretto. 


altoparlanti, accessori); 


conveniente, molto conveniente, 


dei componenti software 


un affare, fornisce una 


(programmi, giochi, educativi), 


valutazione globale di quanto si 


nonché dei servizi aggiuntivi 


compra davvero con il prezzo di 


(garanzie e assistenza tecnica) 


listino indicato dal costruttore. 


3) qualitativi: vedi estetica, 


Attenzione, poiché il prezzo 


robustezza, ergonomia. 


reale di vendita praticato 


immagine, reputazione 


dal negozio può essere 


tecnologica, documentazione in 


più basso, il lettore sappia 


italiano, facilità d'uso e aiuti 


che il salto fra un valore e l'altro 


nell'assemblaggio. 


è del 10% . Quindi con 


Anche se questa ultima 


un prezzo più basso del 20% 


categoria è più opinabile, 


si avanza grosso modo di due 


crediamo comunque che siano 


posizioni e così via, con 


altrettanto importanti per dare 


evidente ripercussione sulla 


una descrizione più realistica e 


valutazione globale sottostante. 


meno asettica del personal 


tt .V .V ,V .V 


provato. In questo modo 


Valutazione globale 


abbiamo inteso evitare che 


Il numero di stelle, da 1 a 5, 


fossero le sole misure 


fornisce una sintesi dei due 


velocistiche a determinare la 


fattori precedenti considerando 


classifica con il risultato di 


anche, in minima parte, aspetti 


premiare solo un determinato 


non tangibili come 


tipo di costruttore, mentre i dati 


l'organizzazione e l'immagine 


di vendita ci indicano situazioni 

s 


del produttore. 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Acer 
Tel 039/68.42.21 
Nome: Aspire T5200 Dt 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 16 MB 
Scheda video: Ati 1 MB 
Scheda sonora: 16 bit 
Hard Disk: 2,5 GB 
Lettore Cd rom: 16x 
Monitor: 14" 
Accessori: modem fax 
Garanzia: 1 anno 
Altro: Assistenza a domicilio e telef 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••» 


Indice Pc Open 


conveniente 


Valutazione globale 


tritimi 



Prezzo: 



L1228. 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Maxisoft 
Tel. 0585/78.65.98 
Nome: Pc 233 Mmx 
Processore: Intel 233 Mmx 
Memoria Ram: 64 MB 
Scheda video: Matrox Miller«umll4 MB 
Scheda sonora: Sound BlasterA*£64 
Hard Disk: 4,3 GB Fujitsu 
Lettore Cd rom: 24x 
Monitor: 17" vìewsonic 
Accessori: casse, cuffia, microfono 
Garanzia: 1 anno con diritto di 
ripensamento entro 7 gg; 
15 gg di prova con rimborso 



IL TEST DI 



PCOPEN 




ComputerUnion Family 200 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Computer Union 
Tel. 011/40.34828 
Nome: Family 200 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 32MB 
Scheda video: Matrox Mystique 4MB 
Scheda sonora: 16 bit stereo 
Hard Disk: 21 GB 
Lettore Cd rom: 24x 
Monitor: 15" 

Accessori: casse, cuffie, microfono 
Garanzia: 3 anni a domicilio 
Altro: Assistenza telefonica a vita 
6 mesi assistenza Help Informatica 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale -r.VAA 



L.3.177. 



Iva inclusa 



Olidata Vassant Pc dSxe 







SCHEDA TECNICA 




Produttore: Olidata 0547/35.41.11 
Nome: Vassant Pc d5xe 
Processore: Amd 233 MHz 
Memoria Ram: 32 MB 
Scheda Video: Matrox Mystique 
Scheda sonora: Opti Full Duplex 
Hard Disk: 2,5 GB 
Lettore Cd rom: 20x 
Monitor: 17" Olidata color 
Accessori: Cuffia, microfono, 
Casse esterne 200w 
Garanzia: 3 anni 
Altro: assistenza software on line 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale .Vi.V-n/2 



Iva inclusa 



Prezzo: 
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Ast Ascentia M5130T 



Tvc Brahnia Advanced 



Ibm Thinkpad 770 



Ast Bravo S200 




SCHEDA 



Produttore: Ast Tel. 02/26.97.51 
Nome: Ascentia M5130T 
Processore: Pentium 133 Mmx 
Memoria ram: 16 MB 
Hard disk: 1,6 GB 
Lettore ed rom: 20x 
Schermo: 12,1 "matrice attiva 
Scheda video: Cyrrus Logic 7556 
2 MB Ram 
Autonomia: 3 ore 
Peso: 3,1 Kg 
Garanzia: 3 anni 



!L TEST DI PC OPEN 

Prestazioni 

Indice Pc Open corretto 

Valutazione globale -'i '< V 



Prezzo: 



LG.580.000. 




SCHEDA TECNI 



Produttore: Tvc Italia 
Tel.0434/61.27.11 
Nome: Brahma Gold 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria ram: 64 MB 
Hard disk: 1,4 GB 
Lettore ed rom: 20x 
Schermo: 12,1 " matrice attiva 
Autonomia: 1 ora e mezzo 
Peso: 3,2 Kg 
Garanzia: 2 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 





SCHEDTTECNICA 



Produttore: Ibm tel.167/01.70.01 
Nome: Thinkpad 770 (9548-300) 
Processore: Pentium 233 Mmx 
Memoria ram: 32 MB 
Hard disk: 4,2 GB 
Lettore di ed rom: 20x 
Schermo: 13,3" Tft matrice attiva 
Scheda sonora: 16 bit 
Autonomia: 3 ore 
Peso: 4,1 Kg 
Garanzia: 1 anno 
Altro: altoparlanti stereo, uscita 
video, assistenza telefonica 

IL TEST D. PCOPEN 

Prestazioni 

IndkePcOpen caro 

Valutazione globale -V V .'.• 



Prezzo: 



U4.840.000, 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Ast Tel. 02/26.97.51 
Nome: Bravo Ms 5200 M 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 32 MB Sdram 
Scheda video: Ati 3d Page II 
Scheda sonora: Es 1868 
Hard Disk: 3,0 GB 
Lettore Cd rom: 16x 
Monitor: 17" Ast Vision 
Accessori: scheda Ethernet 
Garanzia: 3 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 




Prezzo: 



L.S.4G0.000 



Iva inclusa 



HP Deskjet 720C 



Canon Bjc 250 



Hp Deskjet IIOO C 



HP Brio Advanced Business 




SCHEDA TECNICA 



Modello: HP Deskjet 720C 
Produttore: Hewlett Packard 
(tei 02/92.121 ) 
http://vwvwitalyhp.com 
Risoluzione: 600 per 600 dpi 
Velocità di stampa: 5 ppm (b/n) 
Costo cartuccia nero: L. 79.200 
Costo cartuccia col.: L 96 .000 
Garanzia: 1 anno 
Software in dotazione: Driver 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale -VvVAtìrin 



Prezzo: 



L.760.000 







SCHEDA TECNICA 

Modello: Bjc 250 
Produttore: Canon 
(tel.02/82.481 ) 
Risoluzione: 720 per 360 
Velocità di stampa di una 
pagina (rilevata): 3'35" 
Costo inchiostro per copia: 
L943 

Costo cartuccia: L 46.200 
Software in dotazione: Driver 
Enciclopedia Rizzoli '98 



IL TESTO. PCOPEN 

Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale .V-V'r"(i2 



ilJIFClLSa 



Prezzo: 



L.332. 




SCHEDA TECNICA 

Modello: Deskjet 1100 C 
Produttore: Hewlett Packard 
(tei. 02/92.12.41 
Risoluzione: 600 per 600 
Velocità di stampa di una 
pagina (rilevata): 27" 
Costo inchiostro per copia: 
L193 

Costo cartuccia: L 79.200 
Software in dotazione: Driver 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale ir A * A 1/2 



Iva melisi 



Prezzo: 



L.l.344. 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Hewlett Packard 
Tel. 02/92.12.1 

Nome: Brio Advanced Business 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria Ram: 16 MB 
Scheda video: S3, 1 Mbyte ram 
Scheda sonora: 16 bit stereo 
Hard Disk: 2,1 GB 
Lettore Cd rom: 16X 
Monitor: 15" 
Garanzia: 1 anno 
Software: (preinstallato) 
Windows 95, Antivirus, Centri Hp 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••» 


IndkePcOpen 


corretto 


Valutazione globale 


idtic 



In inclusa 



Prezzo: 



L.2.9S2. 



Iva inclusa 
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Kodak -DC210 zoom 



Sony - Navica rive Fd5 



Velocity 128 



Viper 330 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Kodak-tel. 02/66.0281 
Sensore: 1.000.000 pixel 
Obiettivo: 4,4-8,8 mm (=29-58 mm) 
Zoom: si, continuo 
Esposizione: automatica da 1/2 a 
1/360 sec. (Ttl/Matrix) 
Sensibilità: 140 Iso 
riacro: si (distanza minima: 50 cm) 
Memoria: 1 MB (espansioni: nd.) 
Risoluzione/Quantità immagini: 
max. 1160 per 872/ 8 scatti 
min. 640 per 480/ 19 scatti 
Monitor Lcd: si 

Alimentazione: batterie stilo (rete) 
Autonomia: nd. 
Connettività: cavo seriale 
(Win/Mac) uscita Tv 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Funzionalità 

Qualità immagine 
Valutazione globale 



Prezzo: 



12.350. 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Sony-tel. 02/61.83.61 
Sensore: 410.000 pixel 
Obiettivo: 4,8 mm (=47 mm) 
Zoom: no 

Esposizione: automatica da 1/30 a 
1/500 sec 
Sensibilità: 100 Iso 
Macro: si (distanza minima: 3 cml 
Memoria: floppy disk da 1,44 MB 
Risoluzione/Quantità immagini: 
max. 640 per 480 / 15-20 scatti 
min. 320 per 240 / 30-50 scatti 
Monitor Lcd: si 

Alimentazione: batterie ricaricatali 
Autonomia: 500 scatti 
Connettività: floppy disk 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Funzionalità 
Qualità immagine 
Valutazione globale 



Iva inclusa 



Piezzo: 



1.200.000 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Stb 

http://www.stb.corn 
Distributore: Intersystem 
(tei. 06/88.64.18.08) 
Librerie: Directx, Open Gì 
Giudizio: É il prodotto adatto 
per chi vuole avere un ottimo 2d 
e 3d. Necessita però di un com- 
puter con microproessore 
potente. Rispetto alla Vlper 330 
che monta lo stesso chip può 
vantare migliori controlli sul 
video. 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 
Convenienza 
Valutazione globale 



Iva inclusa 



Prezzo: 



1366. 



SCHEDA TECNICA 



Produttore: Diamond 
(tel.02/81.34.488) 
http//www.stb.com 
Librerie: Directx, Open Gì 
Giudizio: Una delle scelte migliori 
per chi deve acquistare una nuova 
scheda grafica e vuole prestazioni 
ottime nel 2d come nel 3d. Ma 
attenzione perchè viene venduta 
allo stesso prezzo con e senza 
uscita video. 



IL TEST DI PCOPEN 



Prestazioni 


•••• 


Convenienza 


••• 


Valutazione globale 


■li*** 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L.510.000 



Iva inclusa 



Polaroid - Pdc 2000T/60 



Epson - Photo Pc 6009 



Millennium II 



Revolution 3D 




SCHEDA TECNICA 



Prod.: Polaroid-tei. 0332/47.00.31 
Sensore: 1.000.000 pixel 
Obiettivo: Il mm (=38 mm) 
Zoom: no (ottiche intercambiabili) 
Esposizione: automatica da 1/25 a 
1/500 sec. (Ttt'Matrix) 
Sensibilità: 100 Iso 
Macro: si (distanza minima: 25 cm) 
Memoria: 300 MB 
Risoluzione/Quantità immagini: 
max. 60 scatti 1600 per 1200 
min. 60 scatti 800 per 600 
Monitor Lcd: no 
Alimentazione: batterie stilo 
Autonomia: n d. 
Connettività: cavo Scsi 

IL TESTO. PCOPEN 

Funzionalità 

Qualità inmagine 

Valutazione globale ic'i'im 



r 






SCHEDA TECNICA 

Produttore: Epson-tel. 02/26.23.31 
Sensore: 810.000 pixel 
Obiettivo: 5 mm (=35 mm) 
Zoom: si 

Esposizione: automatica da 1/4 a 
1/500 sec 
Sensibilità: 100 Iso 
Macro: si (distanza minima: 20 cm) 
Memoria: 4 MB (escare). 4-15 MB) 
Risoluzione/Quantità immagini: 
max. 1024 per 768 / 6-8 scatti 
min. 640 per 480/48-56 scatti 
Monitor Lcd: si 
Alimentazione: batterie stilo 
Autonomia: 400 scatti 
Connettività: cavo seriale Wm'Mac 

IL TESTO. PCOPEN 

Funzionalità 

Qualità inmagine 

Valutazione globale A,VA>r 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Matrox 
http-7/www.matrox.conVmga 
Distributore: 3g Electronics 
(tel.02/52.53.030) 
Librerie: Directx, Open Gì, Heidi 
Giudizio: Lavorando ad alte 
risoluzioni nel 2d è la scheda da 
considerare Non è da considerare 
invece se è necessario un buon 
supporlo 3d, anche se si può 
pensare di affiancarle una scheda 
dedicata solo al 3d. 



IL TESTO. PCOPEN 

Prestazioni 
Convenienza 
Valutazione globale 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Number 9 
http://www.nine.com 
Distributore: Computer House 
(tel.02/26.96.44.66) 
Librerie: Directx, Open Gì, Heidi 
Giudizio: La scheda a 128 bit 
per eccellenza, con ottime 
prestazioni 2d. Probabilmente i 
driver possono essere migliorati 
ancora. Il costo è elevato e il 
software incluso consiste di uno 
screen saver di Star Trek e 
Internet Explorer 

IL TEST D, PCOPEN 



Prestazioni 


•••• 


Convenienza 


••• 


Valutazione globale 


vViY-,Yi/2 



Prezzo. 



LIO. 



Iva inclusa 



Prezzo: 



U.500.000 



iva inclusa 



Prezzo: 



L.699.000. 



L.719. 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente ai programmi 



I programmi campioni in produttività, 

grafica, utilità e applicazioni per la casa 

Gli ultimi arrivi sono nel riconoscimento vocale (Naturally Speaking), nel 
riconoscimento caratteri (Omnipage) e nei data base (Approach 97 e Access 97) 



Programma Sistema Configurazione A cosa serve 

operativo minima richiesta 



Prezzo di listino Recensito su 
Lire {iva compresa! Pc Open n. 



Access 97 

Microsoft 
02/70.39.21 



Windows 95 



Naturally Speaking Windows 95 JE, M E. M 
Dragon Systems 
EsaSoftee 054136.8111 
VHeocomputer 011 /4034.828 



Omnipage Pro 8 

Distr.. Caere 
02/27.32.62.58 



Windows 95 
Windows nt 



o Small Business Graphics Windows 95 
3 Micrografx 

- 0372/46.13.90 



Asksam 3 

Asksam Systems 
Distr. da Microbusiness 
02/22.47.80.33 



Windows 95 
Windows 3.1 



Wordperfect Suite 7 Windows95 

Corel 

167/87.74.56 



Smartsuite 97 

Lotus 
02/89.59.11 

Office 97 

Microsoft 
02/70.39.21 



Partition Magic Windows 

Powerquest Windows 3.1 

Distr.. Computerdiscount Os/2, Dos 
167/23.14.50 



Cleansweep 95 

Quartertieck 

Distr. Ingram Micro 
02/95.79.61 



Windows 95 
Windows 3.1 



Windelete 2 Windows 95 

Imsi Windows 3.1 

Distr. da System Comunicazioni 
02/90.8418.14 



Norton Utilities 2.0 

Symantec 
02/48.27.00.00 

Winfax Pro 8.0 

Spantec 
02/55.01.22.66 



Windows 95 



Windows 95 



tp rp" 



JilJsL 






Windows 95 



Windows95 Jgjg 
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Sì fi) 



Data base potente e ncco di funzioni che risulta particolarmente adatto per 
le problematiche della piccola azienda. Relativamente facile nell'uso, dispone 
dm un linguaggio di programmazione non potentissimo, ma versatile. 

Programma di riconoscimento vocale semplice e intuitivo. Fa un po' soffrire 
durante la messa a punto. Oltre il 90% delle parole dettate viene riconosciuta. 
Purtroppo può operare solo con l'elaboratore testi incorporato. Richiede un 
computer potente. 

Facile e affidabile, Omnipage esprime il meglio nel riconoscere documenti 
tradizionali come pagine di testo, fotocopie, lettere o fax. Dà buoni risultati 
anche con documenti compositi. 

Mini suite grafica con tre moduli: disegno, ritocco e modellazione 3d. Facile 
da usare, consente la verifica immediata della capacità di disegnare organi- 
grammi, piantine, disegni, carta intestata. Richiede 45 MB di spazio su disco. 

Si tratta di un database non convenzionale. Oltre a gestire i consueti dati 
strutturati, può elaborare informazioni in formato libero (lettere, pagine 
Internet, eccetera). Una funzione di ipertesto consente di individuare le 
informazioni necessarie. 

La suite di Corel risulta meno integrata rispetto ai prodotti di altre case. 
Per installare tutti i moduli che la costituiscono (e che sono numerosi) 
bisogna utilizzare diverse procedure di setup. Manca del tutto un programma 
database, rendendo necessario l'acquisto di un prodotto a parte. 

Questa suite è stata notevolmente migliorata. Tutte le applicazioni sono state 
potenziate per usare le nuove funzioni di Windows 95 e Windows Nt e 
risultano integrate tra loro grazie alla presenza del linguaggio Lotus Script. 

Molti cambiamenti: sparisce Schedule Plus e arriva Outlook, una nuova 
agenda elettronica. Visual Basic per Applicazioni, è il linguaggio di tutti i 
moduli del prodotto. Ora c'è una propensione verso l'elaborazione di pagine 
Web: è infatti possibile creare un documento Word e salvarlo in formato Html. 

È uno strumento molto potente per la gestione dei dischi fissi. 

Permette di cambiare al volo la dimensione delle partizioni e di risparmiare 

molto spazio. Consigliato a chi ha una certa confidenza con il computer 

Programma utile a rimuovere le applicazioni che non vengono più usate. 
Procedura guidata per lo spostamento di un programma da una posizione 
all'altra del disco fisso e fra computer Semplice nell'uso, garantisce 
disinstallazioni perfette e veloci, ma non ha la documentazione in italiano. 

L'installazione di un programma per Windows (a 16 e a 32 bit) presuppone 
l'inserimento di file in diverse posizioni del disco fisso. Questo programma di 
utilità permette di rimuovere i programmi che non interessano più in maniera 
"pulita", ovvero senza lasciare file e librerie non più utili sul disco fisso. 

Questo insieme di programmi garantisce la protezione del sistema mediante 
diagnosi e soluzione dei problemi. Linsieme delle funzioni vitali del computer, 
viene tenuto sotto controllo per prevenire, piuttosto che curare i problemi. 

Questo programma consente di gestire le funzioni fax e segreteria 
telefonica.La stessa applicazione crea il documento e spedisce il fax. L'invio 
automatico dei documenti durante le ore notturne consente di risparmiare. 
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Programma 


Sistema 
operativo 


Configurazione 
minima richiesta 


A cosa serve 


Prezzo di listino 

Lire (iva compresa) 


Recensito su 1 
Pc Open n. 


flathcad 7 prof. 
Mathsoftl 

Distribuito da Gms 
0331/58.75.11 


Windows 95 
Windows 3.1 
Windows Nt 


M 


Programma per la risoluzione in forma numerica o simbolica di problemi 
matematici (studio funzioni, calcolo di integrali, limiti, sistemi di equazioni, 
differenziali). Consente risultati veloci grazie alla sua facilità, però è in 
inglese e per personalizzare bisogna conoscere la programmazione. 


1.140.000 


24 


'2 Microsoft Plus Junior 

2 Microsoft 

- 02/70.30.01.02 

s 


Windows 95 


ipi (a 


Permette di regolare l'accesso all'uso del personal a seconda degli utenti 
proteggendolo da eventuali errori o manomissioni non volute. 
Unisce inoltre un'applicazione per fare musica e una raccolta di clip art 
Necessita di 32 MB liberi sul disco. 


99.000 


24 


First Aid 

Cybermedia 

Distr da Multimedia Dist 

055/58.06.81 


Windows 95 
Windows 3.1 


M 


Si usa per "tornare indietro" quando si sono sporcati i file di Windows dopo 
aver installato un nuovo programma. Utile per chi deve spesso cancare 
nuovi programmi (vedi videogiochi) e vuole tenere sotto controllo il 
sistema. 


102.000 


II 


Lumiere Suite 

Corel 
06/52.36.26.02 


Windows 95 
Windows Nt 


111 


Software di editing digitale con le caratteristiche di un prodotto 
professionale ad un prezzo popolare che occupa ben quattro ed rom. 
[approccio non è del tutto immediato ma si può intervenire sui film con 
una ricca libreria di suoni e immagini. Richiede una scheda di acquisizione 
video da acquistarsi. 


204.000 


23 


i Photodelux 

^ Adobe 
r 039/65.501 


Windows 95 


III 


Software che consente l'elaborazione delle immagini. Il punto di forza di 
questo prodotto e la facilità di utilizzo, data soprattutto dalla comoda 
struttura a livelli. 


246.000 


21 


- Photomate 

2 Connectix 
J| 035/42.82.999 


Windows 95 


&BE, 


Programma particolarmente adatto all'utilizzo con sistemi di acquisizione 
delle immagini (come scanner e camere digitali). 
È anche presente una comoda funzione che permette di raggruppare e 
catalogare le immagini per creare veri e propri album digitali. 


227.000 


21 


Paint Shop Pro 

Jasc 

Distribuito da Direct 

02/90.84.18.88 


Windows 95 


(pi (pi (p 1 


Questo programma dispone di numerosi strumenti, spesso presenti 
solamente nei prodotti destinati ad un uso professionale. 
Anche il numero di filtri ed effetti di deformazione è molto esteso. 
Il programma è disponibile anche in versione shareware sul ed rom 
di Pc Open. 


206.000 


21 


Approach 97 

Lotus 
02/89.5911 


Windows 95 




Data base economico ma facile da usare, si rivela adatto tanto al neofita 
quanto all'esperto. Non brilla per velocità, quindi non è ideale per 
consistenti quantità di dati. Si rivela molto adatto alle schede informative. 


281.000 


26 


llixman Studio 

Edirol 
02/93.77.81 


Windows 95 


BL-, 


Consente di suonare e importare file campionati oppure di registrare da 
una sorgente esterna per la creazione di basi musicali di qualità ed. 
Permette di ottenere buoni risultati in breve tempo anche a chi non 
conosce la musica. 


170.000 


25 


Via voice 

Ibm 
167/8763.09 


Windows 95 


sa 


Programma di riconoscimento vocale che presuppone un computer 
potente e una scheda sonora di qualità. Non si può lesinare sui tempi di 
approfondimento. La velocità di lettura arriva alle 140 parole/minuto. 
Necessita di 120 MB di spazio libero su disco. 


266.000 


25 


VI 

2 "usic Maker 

Cdc Point 167/23.14.50 
2 Task Microlink 
m 167/4423.98 


Windows 95 


sss 


Programma molto versatile per la creazione di sequenze audio e video, da 
usare per divertimento o per creare colonne sonore di presentazioni, 
permette di ottenere risultati ottimi in poco tempo grazie alle funzioni 
preimpostate. 


99.000 


25 


IH 

■* Four Collection 

Financial service 
0332/62.44.31 


Windows 95 
Windows 3.1 


ss 


É una raccolta di programmi per la gestione del bilancio familiare e delle 
problematiche domestiche (calcoli finanziari, posta, fax, controllo, 
telefonate. Si distingue per la potenza dei moduli e semplicità degli schemi 
operativi, pur scontando la scarsa chiarezza della documentazione. 


S9.000 


24 


Picturelt 

Microsoft 
02/70.39.21 


Windows 95 


ijgg 


Questo prodotto è destinato soprattutto alla creazione di collage di 
immagini, alla creazione di biglietti di auguri, inviti eccetera. Purtroppo la 
documentazione è solo in lingua inglese. 


206.000 


21 


Arredare la casa 

Peruzzo 
02/24.20.21 


Windows 95 


H££ 


Il programma si rivolge a tutti gli utenti che spesso rivoluzionano 
l'arredamento della propria casa. Grazie alla presenza di una vasta libreria 
di mobili (divisa per categorie), sarà possibile decidere la disposizione 
migliore, senza spostare nulla. 


36.000 


19 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente 
ai provider e ai siti 



Un elenco di provider da contattare 
e le tariffe da richiedere a Telecom 



Il travaglio è stato lungo e do- 
loroso. Già annunciate e poi 
subito ritirate, le tanto atte- 
se tariffe Telecom per facilitare 
chi usa Internet sono in vigore 
dal 1" gennaio del 1998. 

Vediamo di ricapitolare insie- 
me di cosa si tratta, ricordan- 
dovi che il numero 187 Telecom 
dovrebbe darvi tutte le ulteriori 
informazioni. 

Tre formule. Cominciamo 
col dire che sono state prepara- 
te tre formule diverse: la prima 
si rivolge a chi può usufruire di 
un Internet Provider con sede 
nella stessa città, mentre la se- 
conda si rivolge a chi deve chia- 



mare un Provider con una te- 
lefonata interurbana. La terza 
non riguarda solo chi si collega 
ad Internet, ma tutte le persone 
che chiamano tre numeri fre- 
quentemente. 

I - La formula urbana. Oc- 
corre comunicare alla Telecom 
il numero di telefono che si 
compone più frequentemente. 

II risparmio è interessante vi- 
sto che ammonta al 50% dopo il 
primo scatto senza limiti di tem- 
po o di fascia oraria. 

Il costo è di 3.000 lire al mese 
Iva inclusa oltre a 10.000 lire per 
l'attivazione; costo che sale a 
5.000 lire per chi dispone di una 
linea Isdn. 



2 - La formula Internet. 

Adatto per chi collegandosi ad 
un Internet Provider, deve for- 
mare un numero telefonico in- 
terurbano. Bisogna comunicare 
alla Telecom il numero del Pro- 
vider che deve essere autoriz- 
zato dal ministero e appartene- 
re allo stretto distretto telefoni- 
co dell'abbonato. 

Il risparmio è anche qui sen- 
sibili, visto che si avrà lo sconto 
del 50% dopo i primi due minu- 
ti di connessione in qualsiasi fa- 
scia oraria. 

Il costo di questa formula è di 
6.400 lire iva inclusa, per l'atti- 
vazione e di 10.000 lire di cano- 
ne mensile. 



3 - La formula 3. In questo 
caso la facilitazione non riguar- 
da solo gli internauti, ma tutti i 
privati che chiamano tre nume- 
ri frequentemente. 

Il risparmio qui è meno inte- 
ressante perché si abbassa al 
15% a cominciare dal primo 
scatto, sia nelle urbane che nel- 
le interurbane. 

Il costo di attivazione è di 
8.400 lire iva inclusa e un cano- 
ne mensile di 6.400 lire. 

Attenzione però. 

Tutte queste facilitazioni so- 
no possibili solo per i privati 
che non dispongono di duplex e 
senza contratti cosiddetti "a 
basso traffico". 



r 

Fornitore 


Costo abbonamento 


Banda minima 
garantita (Kos) 


Numero indirizzi di 
posta elettronica 


Telefono 


Indirizzo E-mail 


annuo base (in lire, iva inclusa) 






Agorà telematica 


240.000 




28,8 




1 E-mail 


06/69.91742 


s.agora@agora.stm.it 


Askesis 


380.000 




28,8o 


33,6 


1 E-mail 


039/20.24.462 


info@askesis.it 


Asianet 


240.000 




28,8 




1 E-mail 


051/72.97.11 


info@mail.asianetit 


Athena 2000 


750.000 




28,8 




5 E-mail 


039/68.59.999 


info@athena2000it 


Beta elettronica 


336.000 




33,6 




1 E-mail 


0331/50.39.91 


info@betanetit 


Comm 2000 


288.000 (Milano) 




33,6 




1 E-mail 


02/48.00.95.97 


info@comm2000.it 


Dada 


288.000 




33,6 




2 E-mail 


167/45.08.04 


staff@dada.it 


Ecsnet 


600.000 




33,6 




1 E-mail 


02/87.78.43 


info@ecs.net 


Energy 


384.000 




33,6/56,6 


1 E-mail 


02/33.60.26.49 


info@energy.it 


Galactica 


360.000 




33,6 € 


576 


2 E-mail 


02/67.07.63.22 


staff@galactica.it 


Ibe-Het 


294.000 (fasce orarie 18/9) 


28,8o 


33,6 (57,6 presto) 


1 E-mail 


035/42.56.111 


info@ibenentit 


l.net (non privati) 


2.400.000 




33,6 




illimitati 


02/40.90.61 


info@inetit 


Intesa 


560.000 




33,6 




1 E-mail 


011/7755.111 


intesa.internet@ibm.net 


Italia Online 


249.000 




33,6 




1 E-mail 


02/26.61.98 


info@iol.it 


Itnet 


576.000 




33,6 




1 E-mail 


010/65.03.641 


info@it.net 


Nc-Link 


290.000 




33,6 o 


56 


1 E-mail 


06/41.89.24.34 


info@mclink.it 


Pandora 


260.000 




33,6 




1 E-mail 


167/23.32.56 


info@pandora.it 


Prof.lt 


700.000 iva esci (no privati) 


33,6 




2 E-mail 


0371/59.46.23 


webmaster@prof.it 


Systemy Network 


260.000 (100 ore 


Drepagate) 


33,6 




1 E-mail 


0382/52..60.30 


info@systemy.it 


Telnet 


360.000 




33,6 




1 E-mail 


0382/52.97.51 


info@telnetwork.it 


Tecom Italia Net 


297.000 




33,6 




1 E-mail 


167/01.87.87 


wvwi/.tin il 


Unidata 


450.000 




57,6 




3 E-mail 


06/61.11.41 


info@uni.net 
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Una mappa dell'Arte da tutto il mondo 

Visitare musei è la passione di molti, la re lontane, magari conservate in musei dif- (vedi il museo di Singapore). Speriamo che 
croce di altri. Internet è uno strumento ficili da raggiungere. Oppure per scoprire anche le nostre polverose istituzioni ne ca- 
comodo ed economico per vedere ope- patrimoni artistici del tutto sconosciuti piscano l'importanza... 



Nome 


Indirizzo 


Descrizione 1 


Palazzo Grassi 


vww.palazzograssi.it 


Le più gettonate collezioni temporanee in transito nel nostro paese 


Domus Galilaeana 


http;'/galileo.difi.unipi.it 


Descrizione della vita di questa fondazione pisana, vita e opere di Galileo 


Museo Egizio di Torino 


www.multix.it/museoegizio_tQ'doo'home.htm 


La storia dell'antico Egitto e molti reperti suggestivi 


Musei Torinesi 


vwmi.comune.torino.it'turismo'musei/niusei_to.htm 


Per cercare il museo che più vi interessa nel capoluogo piemontese 


Castello di Rivoli 


vww.regione.piemonte.it/cultura/rivoli/rivoli.htni 


Il museo di arte moderna più vivace di Italia 


Museo Risorgimento Italiano wwwregione.piemonte.it/cultura'risorgimrntQ'parlweb.htm 


Per ricordare una parte della nostra storia importante, ma un po' fuori moda 


— Musei di Roma 


vwwv.comune.roma.it/COMUNE/cultura i 'musei'musei.html 


Un elenco fornito dal comune della città capitolina 


^ 1 Musei di Prato 


www.comune.pratoit<tlm>'rnusei/home.htm 


Visita al museo civico, all'opera del Duomo e alle altre bellezze della cittadina 


— Gli Uffizi di Firenze 


vwwvtelevisuaLit/uffizi! 


Prima date un'occhiata qui, poi fate pure la coda per vederli dal vivo 


HI 

" 1 Musei di Firenze 

3 


vwwv.fionline.it'turismo/musei-Wmus-home.html 


La Toscana è la regione con più rispetto per la sua arte, anche on Ime 


_ Musei di Bologna 


vwwv.nettuno.it.'bologna/Cultu rafiusei html 


Visite guidate all'ombra di San Petronio 


Museo Horandi 


wwwnettunojt'bologna 1 /CulturaiMuseiccmun Morandi'lioraxliltaliano.html Sito dedicato al pittore bolognese 


Cimitero Monumentale 


http;'/nerve.iti m mi.cnr.it/ 


La storia e l'attuale sistemazione del cimitero più importante di Milano 


Museo di Capodimonte 


http; l | /risc350.selfinJt'musei/capodim'ita!WELCOME.HTML 


Per visitare la celebre collezione farnesiana 


Musei in Provincia di Lecco 


vwwv.vol.it/pvlecco/culthtmk 


Le informazioni sui musei e sulle raccolte della provincia lecchese 


1 Musei di Genova 


vwwv.doitilTourisnVgenova'musei.html 


Link e informazioni sui musei del capoluogo ligure 


Museo della Specola 


http;%)as3.bo.astro.it/dip< l Museum , MuseurnHorne.ritrnl 


Realizzato dal dipartimento di astronomia dell'Università di Bologna 


Metropolitan di New York 


vwwv.metmuseum.org 


Qui è possibile visitare le sale e - iscrivendosi - ricevere i propmmi del museo 


Louvre 


http;'/mistral.culture.fr/louvre/ 


Descrizione palazzo e museo, collezioni temporanee e i programmi attività 


Ministero Cultura Francese 


httpy/mistralculture.fr 


Sito ufficiale, ma interessante, per orientarsi nel mondo artistico d'oltralpe 


Dallas Museum of Art 


vwwv.untedu/dfw/dma'www/dma.htm 


Dall'antico Egitto all'arte moderna, oltre a tutte le informazioni pratiche 


èc Fine Art Mus. of S. Francisco 

IH 


httpV/www.famsf.org/ 


Un ricco database che offre 65.000 immagini , l'intera collezione 


£ The Getty Trust 
w High Museum of Art 


httpV/wwwgetty.edunndex2.htm 


Il sito di una delle più celebri e potenti fondazioni americane 


https'/www.high.org 


Il sito di un altro grande centro, il Woodruff Art Centre 


9 

e Contemporary Art Museum 
g National Museum Of American Ar 


http;'/vwwv.camh.org/ 


Situato a Houston è uno dei più grandi musei di arte contemporanea 


t http^/vraw.nmaa.si.edu' 


Celebre museo fondato per valorizzare la "breve" storia americana 


«* Philadelphia Museum of Art 


httpi'/pma.libertynet.org 


Anche qui varie collezioni, dall'arte indiana ad una sezione per Rodin 


s The Smithsoiiian Institute 
_ Whitney Museum 


http://vwwv.si.edui 


Per orientarsi nella catena di musei di questa fondazione 


http-i/mosaic.echonyc.comi%7Ewhitney/ 


Anche se non terminato, potete trovare qui le informazioni pratiche sul museo 


The Andy Warhol Museum 


httpi/www.vrarholorgtaM 


Museo dedicato al più noto artista americano di questo secolo 


Singapore Museum Online 


httpi'/vwwv.museum.org.sg/ 


Sito raffinato per scoprire le meraviglie del lontano oriente 


Modem Museum of Art 


vwvw.moma.org 


Il celebre Moma di New York si presenta anche on line 


Dalì Museum 


wwwwebcoasLcom 


Le immagini surreali del geniale pittore catalano 
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Dalla filosofia al giardinaggio 

Un inizio di 1998 ricchissimo di novità che funzionano ormai solo con Windows 95 



Sistema Configurazione A cosa serve e cosa contiene 
operativo minima richiesta 



Prezzo di listino Recensito su 
Lire (iva compresa) Pc Open n. 



Il mondo di Sofia Windows 95 

Rizzoli New Media 

02/55.16.796 



Leonardo da Vinci Windows 95 

Dli Multimedia 

02/33.10.61.60 



Viaggio virtuale Windows 95 
nell'antico Egitto 

Mondadon New Media 
02(75.421 

Il mio giardino Windows 95 

Giunti multimedia 

02/83.93.374 



p p p 

Bà a £-i> 



p p io 



P P p 

(i^C (i^t' isp 



Tratto dall'omonimo libro di Jostein Gaardner questo ed rom che riesce a 
mantenere lo stile del libro da cui è tratto permette a chiunque di 
avvicinarsi alla filosofia in modo originale e divertente. Il programma è 
realizzato in modo ottimo e si avvale di una grafica davvero coinvolgente. 

Il cuore di questo ed rom dedicato allo scienziato artista rinascimentale è 
rappresentato dal famoso codice Leicester, il libro di appunti personali che 
racchiude tutte le profonde dissertazioni di Leonardo sulla natura. Di sicuro 
impatto sono le animazioni delle invenzioni di Leonardo. 

Grazie a questo ed rom potrete vedere le piramidi, i templi e gli antichi siti 
archeologici dell'Egitto come li videro nel lontano 1798 gli esploratori della 
spedizione napoleonica. Il programma prende spunto dal testo 
"Description de l'Egypte", pietra miliare nell'egittologia. 

Un ed rom indirizzato a tutti gli appassionati di piante che vogliono 
cimentarsi nella progettazione di uno spazio verde. Un prodotto completo 
die offre possibilità di progettazione e esaurienti informazioni per la 
disposizione delle piante in casa e in giardino 



99.000 



99.000 



99.000 



74.900 



26 



26 



25 



25 



Explorando 

Rizzoli New Media 
02/55.16.796 



123 Musica 
Ubi Soft 
02/86.14.84 



Filastrocche.. 

Editori Riuniti 
06/68.75.453 

World Wolf 

Clementoni 
071/75.811 



Close Combat 2 

Microsoft 

Distribuito da Microsoft 

02/70.39.21 



Hexenll 

Software & Co 
0332/86.11.33 



Windows95 ££i 

Wndows95 M,^E, 

Windows95 H£ 

Windows95 E£S 

Windows 95 

Windows95 £HI 



Tomb Haider II Windows 95 S & S E, 

Distribuito da Leader 

0332/8741.11 



FI Rating Simulation Windows 95 £££1 

Distribuito da Ubi Soft 

02/86.14.84 



Sono veri e propri manuali tematici che consentono allo studente di 
approfondire tutti gli aspetti della materia che lo interessa. Sono i ed rom della 
serie Explorando editi da Dorling Kindersley, una garanzia per quanto riguarda 
i titoli educativi e localizzati in Italia da Rizzoli Tra i titoli: lo Scheletro e i Dinosauri. 

Un corso di musica completo, dalle note, ai tempi alle melodie, destinato 
ai bambini della scuola elementare e ai primi due anni della scuola media. 
Nella scatola è presente anche un flauto dolce in modo da permettere ai 
bambini di mettere subito in piata quello che hanno imparato. 

Quattro raccolte di filastrocche di Gianni Rodari illustrate da Emanuele 
Luzzati. Più di semplici libri animati, i programmi indirizzati ai bambini di 
prima scolarizzazione permettono di giocare con parole e immagini. 

Un programma utile per insegnare in modo divertente l'educazione 
ambientale ai più piccoli. Si tratta di una favola animata, corredata di giochi, 
quiz in cui i bambini dovranno aiutare il lupo protagonista nella lotta contro 
malvagio Mon Dezz e l'inquinamento che crea. 

Un'ottima grafica e un sistema di gioco semplice che permette di rivivere 
una parte importante della Seconda Guerra Mondiale: l'operazione Market 
Garden. Un gioco adatto per tutti quelli che amano tattiche e strategie che 
potranno controllare unità singole e truppe. Divertimento assicurato 
anche per chi ha la possibilità di giocare on line con gli amici. 

Per tutti quelli che hanno amato il gioco Quake, ecco il suo clone, ma 
che risulta migliorato rispetto all'originale. Avventura, enigmi da risolvere, 
dinamiche da gioco di ruolo, grafica molto curata che potrà essere 
ulteriormente apprezzata se disporrete di una scheda grafica 3d. 
Buono il sonoro che riesce a rievocare l'atmosfera 

É probabilmente uno dei giochi più famosi al mondo ed ora è uscita la 
seconda puntata. Stiamo parlando di Tomb Raider 2: nei panni dell'eroina 
Lara Croft dovrete viaggiare per il mondo, da Venezia al Tibet, alla ricerca 
di un pugnale fatato. Enigmi, sparatorie e inseguimenti per un gioco 
avvincente dalla grafica notevole. 

Ottimo gioco per chi è appassionato di simulazioni di guida ed in 
particolare di Formula 1. Il gioco unisce la struttura tipica di questi 
giochi alla cura, quasi maniacale, dei dettagli tecnici 



a partire da 69.000 26 



72.500 



24/25 



a partire da 9.900 25 



79.900 



99.000 



99.000 



109.000 



104.000 
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O La promozione del mese 

Compra un 

ilac usato e 

garantito 

Alcuni lettori ci chiedono 

di occuparci di Mac. Questa ci 

sembra una buona occasione 

per farlo. 11 fatto è che nessun 

computer come il Mac riesce a 

mantenere il suo valore anche 

nell'usato. Dipende dalla 

politica marketing di Apple 

attenta al marchio ed al 

prodotto inteso anche come 

qualità e affidabilità nel 

tempo. Se n'è accorta 

Pc Gratis (Tel. 02/68.83.182; 

Internet www.pcgratis.it) una 

azienda di Milano che ha fatto 

della vendita dell'usato una 

delle sue attività principali 

tanto da definirsi il primo ed 

unico computer shop 

dell'usato. 

Visitate il sito o telefonate: 

le occasioni cambiano di 

giorno in giorno. 

Segnalandovi un Power Mac 

6100 a 1.800.000 lire, vi 

diciamo che quando abbiamo 

raccolto le informazioni i 

prezzi variavano da meno di 

mezzo milione per un Mac 

Classic 4/80 ai quattro milioni 

e mezzo per un recentissimo 

Power Mac 5500/275 con 32 

MB di ram, 4 GB di disco, 

lettore ed e Tv. Nell'usato 

sono disponibili anche offerte 

per sistemi Windows, nonché 

stampanti, notebook, 

palmari e scanner. 

Foto digitale 

L'accoppiata 

vincente 

Epson+Epson 

Sono passati entrambe dai 

nostri banchi di prova: la 

stampante Epson Stylus Photo 

e la fotocamera Epson Photopc 

500. Ed entrambe hanno dato 

buona prova di sé, anzi la 

stampante è risultata 

eccellente, tanto da essere la 

migliore nella categoria delle 

stampanti fotografiche. 

Con questa promozione 

si ha la possibilità di 

acquistare entrambe 

in un colpo solo con circa il 

20-25% di sconto. Chi offre 

questa accoppiata 

è Computer Superstore 

(Tel. 044/96.07.70; 

Internet www.css.it). 




■4 Sistemi di seconda mano 

garantiti ecco l'idea di Pc Gratis. 
Qui riportiamo l'immagine di un 
Apple Macintosh, perché è 
nell'ambito Apple che a nostro 
giudizio ci sono le offerte migliori. 
Facciamo un esempio; con una 
spesa assolutamente contenuta vi 
portate a casa una macchina 
ancora attuale, un Mac 6100, con 
24 MB di memoria, 500 MB di hard 
disk ed il lettore ed rom, in grado di 

tmmmtavorare con le ultime versioni di 

* Vi j \ software e di Mac Os 



Ceco la soluzione per chi vuole ► 
iniziare a fotografare 

in digitale senza svenarsi ed 

ottenendo uno dei migliori 

risultati Dosabili sul mercato. 

L'idea è quella di spendere di più 

sulla stampante che può essere 

utile anche per altre cose e 

risparmiare sulla macchina. Tanto 

siete sempre in tempo a 

comprare una macchina migliore 





■< Vobis propone un modello 1997. 

Si tratta di un Highscreen Mmx 200 
MHz, 32 MB, lettore 24x, scheda 
video Ati con 2 MB. scheda audio 
integrata, comprensivo di monitor da 
14 pollici a poco più di 2.000.000 di 
lire. Decisamente interessante anche 
se il modello è un 199 7 



L2.229.0 



Per persone più ► 

esigenti Anteo propone un 

computer della serie Power 

Cale a prezzo interessante: 

ha un Pentium II 233 MHz, 

32 MB, disco da 3.2 GB, 

lettore Ì6x. C'è persino 

Lotus Smart Suite. Manca il 

monitor e manca anche la 

fotografia del computer che 

non siamo riusciti 

ad avere in tempo 
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personal computers 
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A Ecco invece un 266 HHz. La macchina ideale per smanettoni, appassionati di 
videogiochi. videomontaggisti, registi in erba. Un Pentium II proposto da Wellcome a 
sole 3.190.000 lire (senza monitor), un prezzo a cui, sotto le feste, si trovavano 
normalmente 1 200 Mmx. La macchina adatta per sentirsi in pace per almeno tre o 
quattro anni 



Computer 200 Mmx 

L'ultraeconomico 
tutto compreso 

Vobis (Tel. 02/61.24.370 
www.vobis.it) offre a prezzi 
scontati la linea '97. Fra i 
modelli in elenco evidenziamo 
un ottimo 200 Mmx in grado di 
lavorare bene con tutti i 
prodotti software attualmente 
in vendita. Un ottimo sistema 
multimediale a poco più di 2 
milioni. 

Computer Pentium II 233 

Per chi ha già 
un buon monitor 

1 Pentium II stanno rapidamen- 
te scendendo di prezzo. Dopo 
un Mmx riteniamo interessante 
parlarvi di una ottima offerta 
con il nuovo processore Intel. 
Grazie ad Antea di Torino (Tel. 
011/31.99.922; www.antea.it), 
se avete un monitor di cui 
siete soddisfatti, con 2 milioni 
e mezzo il Pentium II è vostro. 
Tenete presente che la 
differenza di prestazioni con 
un 233 Mmx è assolutamente 
evidente: diciamo almeno un 
50% in più. 

Computer Pentium II 266 

Il sistema per chi ha 
bisogno di grande 
potenza 

Per finire la rassegna di sistemi 
in offerta non poteva mancare 
un Pentium 11 a 266 MHz. 
Ebbene con sole 319.000 lire vi 
portate a casa proprio un siste- 
ma Pentium II a 266 MHz che si- 
curamente è nei sogni di molti 
appassionati. Vi aggiungete 
altre 9 rate di pari valore ed il 
sistema sarà vostro. Questa in 
breve è l'offerta di Wellcome 
(Tel. 02/66.01.09.50; www. well- 
come.it). Non dimenticate che 
salvo il 300 e il 333 MHz 
(appena annunciato da Intel) 
stiamo parlando del sistema 
più potente che potete trovare 
in giro per negozi. 
11 prezzo non comprende il mo- 
nitor ma riteniamo che chi 
compra un sistema al top delle 
prestazioni possieda già un 
altro computer e quindi un 
altro monitor. Altre caratteristi- 
che: 32 MB di memoria, scheda 
video Agp Ati con 4 MB, scheda 
audio Creative Vibra, 
lettore 24x. 
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Dominare il pianeta 



In questo dossier 
\> vi raccontiamo tutto 
quello che deve sapere 
chi inizia a navigare, 
ma anche chi è già 
esperto e vuole 
ottimizzare 
la connessione, 
^ l'uso della posta, 
^ il controllo della bolletta. 
E in più sul nostro 
ed rom potete andare 
a prendere i programmi 
utili per trasformare 
il vostro sistema in una 
stazione specializzata 
per Internet 

di Simone Palla 



Immaginiamo questo scenario: il signor 
Rossi, padre premuroso che tiene alla 
cultura di proprio figlio e desidera far- 
gli avere tutto il possibile per imparare di 
più, decide di regalare al proprio bambi- 
no, e in fondo anche a sé stesso, Internet. 
Un giorno entra nel più vicino negozio di 
computer deciso ad uscirne con tutto il 
necessario. Qui gli si presenta il primo 
problema: che cosa serve? A questa do- 
manda il proprietario del negozio rispon- 
de prontamente "Un modem e un abbona- 
mento ad un provider". Questo crea due 
nuovi problemi, quale modem scegliere? 
0, per essere più precisi, come fare a sce- 
gliere un modem? E, una volta scelto il 
modem, perché scegliere un provider 
piuttosto che un altro? Quale preferire tra 
uno che offre tre caselle di posta elettro- 
nica e uno che costa la metà del primo ma 
non fornisce neppure un indirizzo? 

Insomma al momento delle scelte il 
problema di fondo resta il fatto che Inter- 
net è una novità e i criteri di valutazione 
di cui bisognerebbe tenere conto prima di 
acquistare il necessario non sono ancora 
chiari a tutti. 

Comunque sia il nostro padre di fami- 
glia prende delle decisioni, compra mo- 
dem, abbonamento e, finalmente, torna a 
casa; in realtà per lui i problemi non sono 
finiti, una volta installato il modem rima- 
ne infatti da configurare tutto per il colle- 
gamento. Quando alla fine tutto è configu- 



Internet 



rato a dovere e la prima "navigazione" 
riesce, il genitore inizia a temere che suo 
figlio, viaggiando nel grande mare delle 
informazioni, possa imbattersi in materia- 
le poco edificante se non addirittura dan- 
noso, per non parlare del timore di incon- 
trare pagine pericolose per il computer 
stesso e per i dati in esso immagazzinati. 

Come dimostra questo esempio gli sco- 
gli da aggirare per arrivare al collegamen- 
to vero e proprio non sono pochi e l'idea 
di questo dossier è quella di aiutare a su- 
perarli più facilmente, segnalando quali 
criteri di valutazione adottare quando ci 
si trova a dover scegliere tra modem e 
provider diversi, spiegando passo passo 
come preparare Windows 95 per collegar- 
si al proprio provider e come configurare 
i programmi più usati, il tutto tenendo 
sempre un occhio ai costi. 

I lettori che seguono da tempo Pc Open 
non cene vogliano se, in questo dossier, 
torniamo a trattare temi già affrontati: un 
numero consistente di nuovi lettori ci 
chiede di consigliarli su aspetti per loro 
del tutto nuovi. Al tempo stesso anche i 
più esperti possono qui trovare spunti 
per migliorare le loro connessioni e usare 
meglio il proprio computer, magari grazie 
ai software contenuti nel ed rom di questo 
mese. A questo proposito, raccomandia- 
mo di scorrere con attenzione i program- 
mi sul ed: per mancanza di spazio, nel 
dossier ne sono presentati solo alcuni, ma 
altri sono a disposizione. 

In sole sedici pagine non era ovviamen- 
te possibile svelare tutti i segreti di Inter- 
net e necessariamente alcuni argomenti 
non sono stati trattati. Per i prossimi nu- 
meri di Pc Open sono tuttavia program- 
mate altre schede pratiche per aiutare a 
risolvere i problemi sia riguardo a Inter- 
net in generale sia riguardo al software. 
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1 a chi vuole usare la rete ma non sa 
come fare 
1 a chi vuole usarla meglio 

* a chi già naviga sul web ma 
desidera usare bene anche la posta 
elettronica 

* a chi ha paura per la sicurezza dati 

■ a chi vuole impedire che si acceda 
a siti non idonei 

■ a chi vuol tenere d'occhio i costi 
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La connessione a Internet 

alla configurazione manuale 



/ provider sono 

le aziende con cui 

bisogna stipulare 

l'abbonamento per 

accedere a Internet. 

Per fare fra di esse 

una scelta consapevole 

senza farsi abbagliare 

dalla notorietà o da 

altre caratteristiche 

spinte dalla pubblicità, 

vi spieghiamo quali 

sono i parametri 

da guardare 

con attenzione 



Al momento della scelta del proprio 
provider è facile lasciarsi abbagliare 
da quelli che, pur sembrando a prima 
vista aspetti fondamentali, sono in realtà 
semplici optional. Concentrandosi sull'of- 
ferta di più caselle di posta elettronica e 
di spazio, dove creare una propria home- 
page, l'utente si dimentica di informarsi 
su dati più utili. Caselle di posta elettroni- 
ca se ne trovano infatti gratuitamente in 
giro per la rete (ne parleremo in uno dei 
prossimi numeri) e lo stesso vale per lo 
spazio per le homepage: quindi non con- 
viene farsi influenzare da un provider che 
offra servizi simili. L'importante è l'acces- 
so, mentre il resto, in un modo o nell'altro, 
è sempre disponibile. 

I dati realmente utili 

Tre sono i parametri da considerare: 

- la larghezza di banda 

- il numero e il tipo di modem usati pres- 
so la sede locale per garantire gli accessi 

- quante persone sono già abbonate a 
tale provider. 

Tutti questi dati influenzano in maniera 
diretta la qualità finale del servizio. 

La larghezza di banda indica la quantità 
di dati che, in un determinato lasso di tem- 
po può passare dal provider a Internet e 
viceversa. Una larghezza di banda di 10 
megabit al secondo indica la capacità del 



provider di trasferire circa 10 milioni di bit 
in un secondo, cioè circa 1 megabyte al se- 
condo (essendo un byte composto gene- 
ralmente da 8 bit, ma da 10 in telematica, 
a causa della presenza di due bit di con- 
trollo per ogni byte). 

A questo punto serve sapere quanti so- 
no i modem del provider e quindi quante 
persone contemporaneamente possono 
accedere alla rete: infatti la larghezza di 
banda viene divisa tra tutti gli utenti pre- 
senti in un determinato istante. 

Rimanendo all'esempio precedente, se 
si connettessero 1.000 persone contempo- 
raneamente, ognuno si troverebbe ad ave- 
re a disposizione circa 1 KB al secondo e 
questo, tenendo conto che i modem di me- 
dia velocità possono raggiungere i 3 KB al 
secondo, sarebbe uno spreco di risorse 
notevole da parte vostra. Bisogna tenere 
comunque presente che, se anche ci si tro- 
vasse ad essere l'unico utente, la velocità 
massima raggiungibile è quella del modem 
più lento, quindi se poi il provider avesse 
installato dei modem più lenti del vostro 
vi trovereste a sottoutilizzarlo. 

Ultimo dato importante è il numero di 
abbonati: se infatti i modem, e quindi gli 
accessi disponibili, sono molti meno degli 
utenti si corre il rischio di trovare la linea 
sempre occupata e di riuscire a collegarsi 
solo raramente. 
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I primi sei passi per configurare la connessione 



Comunicazioni 



Per aggiungete o rimuovere un gruppo di componenti, selezioni 
la casella relativa. Se la casella è ombreggiata non tutti i 
componenti del gruppo verranno installati. Scegliere Dettagli pe 
vedere i componenti a disposizione per il gruppo selezionato 





O Installare Accesso remoto © Installare il Tcp/lp 



Aperto il Pannello di controllo e fatto doppio 
clic su Installazione applicazioni, bisogna 
selezionare, nella sezione Installazione di 
Windows 95, la casella Comunicazioni e 
premere il pulsante Dettagli. Selezionare 
Accesso remoto e chiudere le due finestre, 
premendo i pulsanti OK. Il ed di Windows 
potrebbe servire per l'installazione dei driver 



Dal Pannello di controllo, fare doppio clic su 
Rete: se il protocollo Tcp/lp non è ancora 
presente, fare clic su Aggiungi e poi su 
Protocollo, quindi di nuovo su Aggiungi. 
Scegliere Microsoft nella colonna Produttore 
e tep/ip dall'elenco Protocolli di rete; premere 
infine il pulsante OK. Il Tcp/lp è il protocollo 
per le comunicazioni in Internet 



bìindinq 
Gateway 



Avanzate I L'onhgunKione DN 

Configurazione WINS Indirizzo 



, idiiizzo IP può essere assegnato automaticamente al 
imputer. Se la tele ncn assegna automaticamente gli indirizzi 
', richiedete l'indirizzo IP all'amministratore dela rete, quindi 
gitare tale indirizzo nello spazio sottostante. 



" lincili ii in in i. un .lincine un il ii un. '.'i IH 
f Specifica l'indirizzo IP 



O Specificare l'indirizzo Ip 

Nella finestra Rete, fare doppio clic su TCP/IP 
o, se vengono visualizzate più voci Tcp/lp, su 
TCP/IP -> Scheda di Accesso remoto. Nella 
sezione Indirizzo IP selezionare l'opzione 
Ottieni automaticamente l'indirizzo IP. Se dal 
provider è stato fornito un indirizzo Ip fisso, 
selezionare Specifica indirizzo IP e inserire 
nei due campi i numeri forniti dal provider 
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dalla scelta del provider 
di Windows 95 

La prima connessione 
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O Operazione preliminare 

Dall'interno di Risorse de/ computer, aprire la 
cartella accesso remoto, selezionare l'icona 
della connessione e visualizzarne le 
proprietà, scegliendo il comando Proprietà 
dal menu File. Fare quindi clic su Configura e 
passare alla sezione Opzioni: qui è 
necessario controllare che le caselle 
Visualizza finestra del terminale prima della 
connessione e Visualizza finestra del 
terminale dopo la connessione siano 
deselezionate: le finestre vanno visualizzate 
solo se si devono dare comandi particolari. 



© L'ultimo controllo 

Nella sezione Connessione bisogna invece 
verificare che la casella Attendi il segnale 
rima di comporre il numero sia 
deselezionata, altrimenti il modem 
aspetterebbe il segnale di linea tipico delle 
linee telefoniche americane che, purtroppo, 
è molto diverso da quello italiano. Se si 
lascia selezionata questa opzione il modem 
non compone il numero e viene segnalata la 
mancanza del segnale di linea. Con la nuova 
versione di Windows 95 è però possibile che 
la connessione avvenga ugualmente. 
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© Finalmente la connessione 

Adesso tutto è pronto per collegarsi e non 
resta che fare un doppio clic sull'icona della 
connessione, controllare che i campi 
Username e Password della finestra 
Connessione a siano compilati con i dati 
forniti dal provider e premere il pulsante 
Connetti. Appare la finestra Connessione a, 
che indica la velocità della connessione e la 
sua durata. Ora basta aprire il browser e 
iniziare a navigare, oppure usare il 
programma di posta. Per scollegarsi, basta 
usare il pulsante Disconnetti. 
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Alcuni dati devono essere forniti dal provider: uno username (o nome utente), una password, il numero di telefono del modem da chiamare, la 
denominazione del dominio e l'indirizzo del Dns server Poi la procedura per creare il collegamento in Windows 95 è veloce. 




Configurazione Dl^ 



Isimone Dominio: |mòprovideilit 

Ordine di ricerca server DNS ^^^^^^^^^^^ 



Aggiungi 



194.243.154.62 
195.31.190.31 
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Numero di (detono 
Indcoti/o località: 

ps- 3 

Indcatì/o dol 



Numero divietano: 



«fi 



| lidia (391 

17 Utiliza indicativo del paese e della località 
inetti is lizzando — 
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O Inserire nome e dominio Creiamo la connessione 



Sempre in Proprietà TCP/IP, nella sezione 
Configurazione Dns, selezionare l'opzione 
Attiva Dns, inserire il proprio nome nel 
campo Host ed il nome/dominio del proprio 
provider (come mbprovider.it) nel campo 
Dominio. In Ordine di ricerca server Dns 
inserire l'Indirizzo del server Dns indicato dal 
provider e premere Aggiungi e OK. 



In Risorse del computer fare doppio clic su 
Accesso remoto e poi su Crea nuova 
connessione. Inserire quindi un nome per la 
connessione (come MioProvider) e il numero 
di telefono, quindi selezionare il modem da 
usare. Alla fine, nella cartella Accesso 
remoto, appare l'icona della connessione: 
selezionarla e visualizzarne le proprietà. 
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O Configurazione 

Fare clic su Tipi di server, nel menu Tipi di 
server per la connessione scegliere il 
protocollo PPP e deselezionare tutto tranne 
TCP/IP. Premere Impostazbni TCP/IP, attivare 
Indirizzo IP assegnato dal server e Specifica 
indirizzi del server. Nel campo Dns primario 
inserire l'indirizzo Ip di Dns del provider e 
selezionare le caselle in figura. 
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Software per la posta 

come scegliere quello giusto 



Commerciali, gratuiti, 

shareware, forniti dai 

provider o contenuti in 

Windows 95: 

le alternative per un 

programma di posta 

elettronica sono 

veramente numerose. 

Ecco cosa dovete sapere 

per fare la scelta giusta 



Non è rara la situazione di un utente 
che, senza averlo volontariamente 
scelto, si ritrovi ben quattro diversi 
programmi di posta elettronica Microsoft 
installati nel suo sistema. A questo punto, 
è il caso di capirci qualcosa per scegliere 
il programma che meglio soddisfa le esi- 
genze personali. 

Il veterano: Exchange 

Il più antico programma di posta elet- 
tronica fornito con Windows 95 è Micro- 
soft Exchange; in realtà, è assai riduttivo 
definire Exchange come un programma di 
posta elettronica, in quanto offre con 
un'unica interfaccia numerosi servizi: po- 
sta elettronica interna (quella che con 
Windows 3.1 era assicurata da Microsoft 
Mail), posta Internet e servizi fax, almeno 
per citare i più comuni. 

Come detto, Microsoft Exchange è con- 
tenuto nella versione base di Windows 95 
e può essere installato insieme al sistema 
operativo. In genere, Exchange viene co- 
munque installato se, durante l'installa- 
zione, si indica di voler usare uno dei ser- 
vizi cui esso sovrintende: tipicamente si 
tratta di Microsoft Fax. Tutti gli utenti 
Windows 95 dispongono quindi di un (ot- 
timo) programma di posta elettronica, an- 
che se magari non lo sanno: si tratta solo 
di predisporlo anche per il servizio di po- 
sta Internet (nel caso di posta attraverso 
la rete delle reti o comunque per mezzo 
del protocollo Tcp/lp) e per il servizio Mi- 
crosoft Mail, nel caso di posta interna (in 
rete locale o comunque in una rete che 
non usa il protocollo Tcp/lp). Per chiarire 
meglio il concetto, è utile ribadire che Mi- 
crosoft Exchange è paragonabile ad una 
grande azienda di prese e consegne, alla 
quale ci si può rivolgere per abbonarsi a 



diversi tipi di servizi: è possibile affidare 
ad Exchange l'invio e la ricezione dei fax, 
oppure dei messaggi di posta elettronica 
interna o ancora dei messaggi di posta In- 
ternet. A seconda di quali servizi siano 
stati installati, Exchange sarà in grado di 
occuparsene. 

Il migliore: Outlook 

Outlook rappresenta la seconda gene- 
razione dei sistemi di messaggistica di 
Windows 95 ed è contenuto nel pacchetto 
Office 97. 

In effetti, si tratta di un sistema ancora 
più completo di Exchange, perché fa il la- 
voro di una vera e propria centrale di con- 
trollo di tutta l'attività dell'utente e non si 
occupa solo della messaggistica. Outlook 
integra e migliora infatti tutte le funzioni 
del vecchio Schedule, consentendo di pia- 
nificare e seguire lavori e attività di grup- 
po in maniera molto semplice ed efficace. 
E senza dubbio lo strumento più indicato 
per chi lavora in rete locale o comunque 
in un gruppo di lavoro; inoltre, i servizi di 
messaggistica usati sono quelli di Exchan- 
ge, cui si sovrappone in maniera traspa- 
rente, senza tuttavia cancellarlo; tuttavia 
è necessario aver installato Exchange per 
poter usare i servizi di messaggistica di 
Outlook. 

Un grande futuro dietro le spalle: 
Internet Mail 

Con la versione 3 di Internet Explorer, 
Microsoft forniva un programma di posta 
elettronica che era utilizzabile per spedire 
e ricevere i messaggi attraverso Internet. 
Questo programma era Internet Mail e la 
sua migliore caratteristica era costituita 
dal suo limite intrinseco: serviva esclusi- 
vamente a mandare e a ricevere messaggi, 
in maniera tutto sommato molto sempli- 
ce; si trattava quindi di un'applicazione 
assai maneggevole e leggera. 

La sfida di Davide contro Golia: 
Outlook Express 

Quando Microsoft ha reso disponibile 
la versione 4 di Internet Explorer, ha dota- 
to quest'ultimo di un nuovo programma 
di posta elettronica: Outlook Express, una 
versione ridotta del fratello maggiore Ou- 
tlook. Fedele alla tradizione di fornire con 
il browser un programma di posta elettro- 
nica che sia agile e poco pesante. Micro- 
soft ha inserito in Outlook Express solo le 
funzioni legate strettamente alla gestione 
della posta elettronica personale attraver- 
so Internet, escludendo quindi tutte le ca- 
ratteristiche che fanno di Outlook un vero 
e proprio centro operativo integrato. Pur- 
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troppo la cosa non è così semplice: Ou- 
tlook Express ha perso in peso rispetto al 
fratello maggiore, ma si è rivelato senz'al- 
tro più agile ed efficace nelle funzioni per 
le quali è stato disegnato; in particolare, 
due sono le capacità della versione Ex- 
press che hanno fatto morire d'invidia chi 
usava Outlook: la possibilità di gestire ac- 
count multipli senza dover costruire pro- 
fili utente differenti (estremamente utile a 
chi, e sono tanti, hanno più caselle posta- 
li) e un'ottima gestione dei filtri per la ri- 
cezione della posta (ad esempio, è possi- 
bile impostare Outlook Express in modo 
che tutti i messaggi provenienti dalla re- 
dazione di Pc Open vengano automatica- 
mente depositati nel cestino). 

Per complicare le cose... 

A questo punto, gli utenti Microsoft si 
trovavano in una situazione balorda: l'ap- 
plicazione più potente per la messaggisti- 
ca (Outlook), quella che era doveroso 
usare se si lavora in gruppo, era parados- 
salmente meno efficace dell'applicazione 
"ridotta", che tuttavia non era sufficiente 
in una struttura di rete locale. 

A sanare questo paradosso è giunta la 
patch di aggiornamento di Office 97, de- 
nominata SrlOff97 e liberamente scarica- 
bile presso il sito Microsoft all'indirizzo 
www.microsoft.com (attenzione: si tratta 
di circa 10 megabyte). Grazie a questo ag- 
giornamento, alcuni bachi di Office 97 
vengono corretti e ad Outlook vengono 
aggiunte alcune nuove funzioni, che lo 
mettono in grado di competere con il suo 
fratello minore. 

Quale scegliere? 

L'utente che usa il computer, magari 
collegandosi a Internet, da più di tre anni 
(in epoca pre Windows 95, quindi) può ra- 
gionevolmente aspettarsi di trovarsi in- 
stallata sul proprio computer una serie 
assurda di programmi che fanno tutti la 
stessa cosa: posta elettronica. Tutti que- 
sti programmi possono essere il risultato 
di aggiornamenti successivi, quando ma- 
gari si parlava ancora di Mosaic ed Eudo- 
ra era una scelta pressoché obbligata. 

Oggi però è possibile configurare il 
computer con un po' di oculatezza, pren- 
dendo in esame le proprie esigenze e le 
caratteristiche dei programmi. Innanzi 
tutto, occorre fare una considerazione: 
Microsoft Exchange è già presente nel si- 
stema operativo, fa parte integrante di 
Windows 95 e permette di compiere (e be- 
ne) tutte le operazioni fondamentali che 
un qualsiasi utente potrebbe desiderare. 
Perché si dovrebbe desiderare un altro 
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programma, dunque? 

In realtà, il destino di Exchange è sem- 
pre stato segnato da una certa macchino- 
sità nell'installazione e nella configurazio- 
ne (si veda il box su come installare Ex- 
change) e da un'indubbia pesantezza del- 
l'applicazione. Se le esigenze dell'utente 
sono minime, forse è il caso di adottare 
programmi meno potenti ma più agili. 
Detto questo, va comunque ribadito che 



la prima scelta, per qualsiasi utente me- 
dio, è senza dubbio Microsoft Exchange. 
Se poi si possiede Office 97, vale la pena 
di considerare seriamente l'uso di Ou- 
tlook. È vero che Outlook dà il meglio di 
sé in ambienti di gruppo, ma anche per 
l'utente singolo si tratta di un'applicazio- 
ne assai versatile e ben strutturata. Se si 
possiedono più di una casella postale, al- 
lora meglio usare Outlook, dopo averlo 



aggiornato con la patch SrlOff97: dopo 
questo lifting, Outlook non ha pratica- 
mente concorrenti, anche se rimane (co- 
me il suo predecessore Exchange) un'ap- 
plicazione assai pesante. 

Chi non ha molte esigenze, può usare 
invece Internet Mail o Outlook Express, 
sicuramente più completo e versatile; In- 
ternet Mail rimane consigliabile solo per 
chi non vuole installare Explorer 4. 



Installare Exchange: il problema della centrale di posta 



Linstallazione dei servizi di messaggistica in 
Windows 95 è piuttosto macchinosa per chi 
non conosce alla perfezione il modo 
(contorto) di configurare Exchange. Oltre ai 
passi riportati in queste istruzioni, che si 
riferiscono essenzialmente all'installazione 
dei file necessari ai servizi di messaggistica e 
alla creazione di una centrale di posta, è 
necessario possedere alcune informazioni 
vitali per la corretta configurazione dei servizi 
stessi. Se alcune di queste informazioni sono 
tutto sommato banali (quale modem usare 
tra quelli installati nel sistema, proprio 
numero di telefono e di prefisso, linea a toni 
o a impulsi eccetera), altre informazioni 
possono essere un po' più difficili da 
reperire, soprattutto quelle che riguardano la 
connessione a Internet: occorre infatti 
specificare il proprio codice utente e la 
propria password presso il fornitore di servizi 
(in modo da creare l'appropriata procedura 
di accesso remoto, necessaria per collegarsi 
al provider), inserire il nome o l'indirizzo Ip 
del server di posta (che si può conoscere 
solo dal provider stesso) e specificare magari 
anche il server di posta in uscita (se non è lo 
stesso che gestisce la posta in entrata). 




O I servizi di messaggistica © La centrale di posta 



Aprite il Pannello di controllo e fate doppio 
clic su \nstallazione applicazioni. Passate alla 
scheda Installazione di Windows e 
selezionate (se già non lo sono) le caselle 
corrispondenti a Microsoft Exchange e 
Microsoft Fax. Fate clic su OK. Viene chiesto 
il ed di Windows per copiare i file necessari, 
quindi inizia la procedura di configurazione di 
Exchange. É necessario interrompere questa 
procedura, poiché occorre creare prima una 
centrale di posta: senza scrupoli premete 
Annulla e riawiate il computer. 



Per gestire i messaggi in entrata e in uscita, 
è necessario creare una centrale di posta, 
che in realtà fa le funzioni di un ufficio 
postale. La procedura precedente ha inserito 
un nuovo elemento nel Pannello di controllo, 
chiamato appunto Centrale di Microsoft Mail. 
Fate doppio clic su di esso per iniziare la 
procedura di configurazione. Appare cosi 
una finestra che chiede se volete 
amministrare una centrale esistente o 
crearne una nuova: selezionate quest'ultima 
opzione e fate clic sul pulsante Avanti. 
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II percorso della centrale 

La centrale di posta può risiedere in una 
cartella qualsiasi del disco fisso o di un 
qualsiasi computer collegato in rete. È 
tuttavia fondamentale che la centrale di 
posta sia unica. Per definire il percorso che 
determina la cartella in cui far risiedere la 
centrale di posta, potete inserirlo 
manualmente nell'apposita casella o, forse 
più comodamente, fare clic sul pulsante 
Sfoglia e scorrere quindi la struttura ad 
albero delle risorse del computer (o delle 
risorse di rete nel caso di computer 
interconnessi). 



O Responsabilità 
dell'amministratore 

Se state creando una nuova centrale, siete 
automaticamente proclamati amministratori 
della stessa. Dovete dapprima inserire il 
vostro nome, quello della vostra cassetta 
postale e una password associata a 
quest'ultima; questo procedimento può poi 
essere ripetuto per creare tante altre 
cassette postali, almeno una per ogni utente 
che accede alla rete. Se non siete in un 
ambiente di rete, potete ovviamente limitarvi 
a creare il solo account dell'amministratore: i 
primi tre campi sono quelli essenziali. 



Configurare Exchange 

Dopo aver creato la centrale di posta, potete 
avviare la procedura di impostazione di 
Posta in arrivo. All'inizio vengono mostrati i 
servizi che Exchange è in grado di utilizzare, 
che sono quelli installati nel sistema. Se non 
avete installato Microsoft Fax, non compare 
l'omonimo servizio; se non avete installato il 
protocollo Tcp/lp, non compare il servizio per 
la posta Internet eccetera; è dunque 
fondamentale aver installato tutto, anche se 
è comunque possibile provvedervi in seguito. 
La procedura è guidata: inserite le 
informazioni quando vi sono richieste. 
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La posta elettronica 

come evitare i problemi 



La posta elettronica può 

essere facile, ma se non 

si sa tenere in conto 

lo stile, le convenzioni 

dei dialoghi e le trappole 

del sistema si può 

incappare in qualche 

problema 



Usare la posta elettronica non è molto 
diverso, in sostanza, dall'usare la po- 
sta normale, ma presenta alcuni si- 
gnificativi vantaggi: è più veloce, meno co- 
stosa e più versatile. Questi pregi si por- 
tano però dietro alcuni svantaggi. 

Questione di stile 

I più recenti programmi di posta elet- 
tronica permettono di scrivere messaggi 
con testo sottolineato, colorato o addirit- 
tura di cambiare font e dimensioni; tali 
programmi però non sono sempre com- 
patibili tra di loro e un messaggio scritto 
ed impaginato con un programma potreb- 
be essere quasi illeggibile in un altro o, 
nella migliore delle ipotesi, potrebbe per- 
dere tutta l'impaginazione e rendere inuti- 



le la fatica fatta. Conviene quindi conti- 
nuare a scrivere testo normale, anche per- 
ché, in questo modo, i messaggi sono più 
piccoli di quelli contenenti i caratteri di 
formattazione inseriti dagli editor per in- 
dicare il colore, la dimensione, il font usa- 
to e la struttura dell'impaginazione. 

Per dare maggiore enfasi ad una parola 
o ad una frase si usa una serie di semplici 
convenzioni che servono adeguatamente 
allo scopo. Qui sono indicate le quelle più 
comuni. 

Testo urlato 

Normalmente il testo MAIUSCOLO si 
considera urlato, quindi non è consiglia- 
bile scrivere un intero messaggio usando 
solo caratteri maiuscoli. 

Grassetto 

Una parola tra due 'asterischi* salta 
subito all'occhio, quindi viene considera- 
ta come se fosse in grassetto. 

Sottolineatura 

Il carattere _underscore_ può essere 
usato per indicare l'inizio e la fine di una 
sottolineatura. 

Altro 

Volendo, si possono fare miscugli di va- 
rio tipo ed usare altri caratteri, ma non 



conviene esagerare altrimenti la parola ri- 
schia di perdersi all'interno della "sottoli- 
neatura" _.-#!%@ESEMPIO@%!#-._ 

Quoting (citazioni) (Quote.bmp) 

Quando si risponde ad un messaggio, 
tutti i programmi di posta offrono la pos- 
sibilità di inserire nel nuovo messaggio il 
testo a cui si sta rispondendo. Questa è 
una delle più grosse differenze rispetto al- 
la posta ordinaria e l'utilità diventa evi- 
dente a chiunque fin dai primi messaggi. 
Permette infatti di ricostruire esattamen- 
te il discorso, consentendo a chi riceve 
una risposta di sapere con sicurezza a co- 
sa ci si riferisce, come nella figura 1. 

Questa possibilità va però usata con 
criterio: nella maggior parte dei casi non 
conviene, per esempio, lasciare nella ri- 
sposta tutto il testo originale, perché in 
tal modo, se il messaggio originale era già 
lungo o le risposte e le controrisposte so- 
no molte, ci si trova ad avere un messag- 
gio interminabile; bisogna scegliere solo 
le parti utili e cancellare il più possibile. 
Un'altra cosa da fare, quando non lo fa au- 
tomaticamente il programma usato, è ag- 
giungere un segno di riconoscimento da- 
vanti a tutte le righe del messaggio origi- 
nale (ad esempio, ">"), per indicare chia- 
ramente quali parti del testo sono quelle 
originali e quali sono la risposta. Se chi ri- 
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Nome 



Quando si invia un messaggio di posta elettronica, il nome del 
mittente viene visualizzato nel campo Da del messaggio in 
uscita. Digitare il none da visualizzare nel campo. 



Home visualizzato: | Simone Palla 

Ad esempio: Valeria Dal Monte 



Utn/ro per lo poeta Internet 
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O Avviare la procedura 

Aperto Outlook Express, bisogna fare clic, 
nel menu Strumenti sulla voce Account in 
questo modo viene aperta la finestra di 
gestione di tutto ciò che si ricollega alla 
posta elettronica, dai newsgroup agli 
"elenchi telefonici" della rete; facendo clic su 
Aggiungi e scegliendo Posta elettronica si 
attiva la relativa procedura guidata. 



Q Inserire il nome 

Il nome inserito in questa casella verrà 
riportato in ogni messaggio che spedirete. In 
questo modo, chi riceverà un vostro 
messaggio sarà in grado di capire da chi 
arriva, anche se il vostro indirizzo di posta 
elettronica dovesse essere complicato (ad 
esempio, dall'indirizzo sp50722i@unimi.t. 
non è facile capire chi è il mittente). 



Inserire l'indirizzo 

Nella finestra successiva va inserito l'indirizzo 
vero e proprio. Secondo il provider, l'indirizzo 
di posta elettronica sarà qualcosa tipo 
nome@provider.it, per proseguire, bisogna 
inserire gli indirizzi dei server della posta in 
arrivo del server della posta in uscita: chi vi 
fornisce un accesso alla posta elettronica 
deve comunicarvi questi dati. 
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ceve la nostra risposta fa lo stesso, ci si 
trova presto ad avere righe che iniziano 
con "»" seguite da altre che iniziano con 
">" e per finire righe senza nessun marca- 
tore: guardando questi segni si riescono 
facilmente a ricostruire i discorsi anche a 
distanza di tempo; conviene però cancel- 
lare le righe con troppi ">" iniziali perché 
normalmente non serve risalire indietro 
nel discorso di più di tre livelli. 

Firme 

Come a ogni lettera, anche in fondo ad 
ogni messaggio si mettono i saluti e la fir- 
ma. Le firme sono spesso composte da ca- 



ratteri di testo: alcuni si limitano ad inse- 
rire solo nome e cognome, altri disegnano 
attorno a questi un semplice rettangolo, 
altri ancora fanno veri e propri disegni, 
anche molto complessi o inseriscono la 
poesia preferita e scrivono tutti le infor- 
mazioni possibili ed immaginabili. 

In linea di massima, una firma troppo 
elaborata risulta solo ingombrante, poco 
leggibile e, alla lunga, noiosa: meglio inse- 
rire solo le informazioni importanti. 

Spam Mail 

Una cosa che hanno in comune la posta 
normale e quella elettronica è la pubbli- 




> La caduta avrebbe compromesso solo un lalo della struttura, ma solo 

Ma non e" affatto vero 1 Essendo costruita a spirale, avrebbe coinvolto TUTTA la 
strutturai 

> non interessava granché' in oltre penso proprio che anche loro avessero dei (seppur minimi) sistemi di 

> sicurezza. 
E quali? 

» di lavoro, una M EDIA di 1 3 blocchi l'ora. 

> Direi anche 26 visto che dubito lavorassero di notte... 
Un po' tantino, non trovi? 

> tonnellate, se non ricordo male nel documentario dicevano ohe bastavano 6 uomini per muoverne uno di 6. 
Non ricordo. 



cita indesiderata. Come capita di trovarsi 
la buca delle lettere piena di depliant 
pubblicitari, così può capitare di trovarsi 
bersagliati di messaggi pubblicitari prove- 
nienti da tutto il mondo, mandati da so- 
cietà che, in qualche modo, hanno trova- 
to il nostro indirizzo e-mail. Questa posta 
elettronica non richiesta è realmente 
noiosa e. purtroppo, non c'è praticamen- 
te nulla da fare per interromperne l'arri- 
vo. Quando ci si trova bersagliati da simi- 
li messaggi l'unica cosa efficace da fare è 
non rispondere a nessuno, nemmeno se 
dicono "scriveteci per essere eliminati 
dalla nostra lista di distribuzione". 

L'ideale sarebbe riuscire a non finire in 
una di queste liste di distribuzione ma 
questo non è facile: basta infatti scrivere 
anche un solo messaggio in un newsgroup 
per ritrovarsi ben presto la casella intasa- 
ta di spam mail. Scrivere in un newsgroup 
vuol dire rendere disponibile a tutto il 
mondo il proprio indirizzo e-mail; esisto- 
no poi programmi fatti apposta per legge- 
re tutti gli indirizzi e-mail presenti nei 
messaggi scritti nei newsgroup, in modo 
da creare liste di persone a cui spedire un 
po' di tutto. 

La soluzione più diffusa per imbrogliare 
questi programmi, quando si scrive nei 
gruppi di discussione, è quella di alterare 
il proprio indirizzo: l'indirizzo nome@pro- 
uider.il può venire quindi trasformato in 
nome-toglierequeslo@provider.it. In questo 
caso bisogna però aggiungere una nota in 
fondo ai propri messaggi per dire alle per- 
sone che leggono che se vogliono rispon- 
dere devono togliere -toglierequesto, altri- 
menti le risposte non ci arriverebbero. I 
programmi automatici che "rubano" indi- 
rizzi di posta elettronica si limitano a 
prendere l'indirizzo così come lo trovano 
e quindi manderanno la loro pubblicità ad 
un destinatario inesistente. 
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Configurare la posta elettronica con Microsoft Outlook Express (fornito con Internet Explorer 4) è reso molto facile da un Wizard semplice e 
chiaro: ecco come fare. 
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O Account e password 

Per prelevare la posta dai server servono un 
nome ed una password, che vanno inseriti in 
questa schermata; nella successiva (a 
destra) viene invece chiesto che nome si 
vuole dare a questo account: è infatti 
possibile gestire più indirizzi di posta e il 
nome inserito in questo momento serve a 
distinguere i vari indirizzi. 
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Come collegarsi 

Gli ultimi dati da inserire sono quelli relativi 
al collegamento alla rete che usate di solito, 
con tali informazioni Outlook express può 
collegarsi automaticamente alla rete e 
prelevare tutta la vostra posta. Chi fosse 
connesso ad una rete locale potrebbe 
scegliere l'opzione relativa, per aggiornare la 
posta quasi in tempo reale. 
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O Ecco fatto 



Finalmente il nuovo account è stato creato e 
si aggiunge alla lista delle caselle di posta 
elettronica che verranno controllate ad ogni 
collegamento. Configurare più account può 
servire a raccogliere in una volta sola la 
posta indirizzata a tutti gli indirizzi e-mail di 
cui si è a disposizione, risparmiando, in 
questo modo, sui tempi di collegamento. 
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Come fare Le funzioni base 
di Internet Explorer 4 



Internet Explorer 

dispone di funzioni che, 

se conosciute, 

consentono di facilitare 

la navigazione sul web 

risparmiando 

tempo e denaro 



Le funzioni più usate, e più utili, sono 
rese facilmente accessibili dai pulsan- 
ti presenti subito sotto la barra dei 
menu. I pulsanti sono dodici o tredici, a 
seconda che Explorer sia impostato o me- 
no come browser predefinito. Ecco i più 
importanti. 

Indietro 

Serve a ripercorrere il commino fatto 
durante la navigazione. Dopo aver scelto 
un link e aver visitato la pagina da esso ri- 
chiamata, si può tornare al documento 
precedente facendo clic sul pulsante In- 
dietro. Se si desidera tornare indietro di 
più pagine, basta selezionare il piccolo 
triangolo sulla destra del pulsante per vi- 



Come impostare la pagina iniziale predefinita. 

La pagina inaiate predeftnita di Explorer è l'homepage 

di Microsoft. Per quanto a si possano trovare notizie 

interessanti, impostare una pagina personale è 

decisamente più gratificante. Per fortuna l'operazione 

è molto facile: per iniziare si deve aprire, con il browser, 

la pagina che si desidera venga visualizzata quando 

viene lanciato Internet Explorer. Una volta scelta e 

cancata la pagina bisogna aprire, nel menu Visualizza, 

la finestra Opzioni Internet qui, nella casella Indirizzo 

va insento l'Uri esatto della pagina che avete scelto, se 

è visualizzata in quel momento dal browser, basta 

premere il pulsante Pagina corrente, se invece non si 

desidera visualizzare niente, allora bisogna premere 

Pagina vuota. Pagina predefinita serve a reimpostare, 

come pagina iniziale, la homepage di Microsoft 
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sualizzare una lista delle pagine visitate e 
scegliere quella che interessa. 

Avanti 

Questo pulsante serve allo scopo op- 
posto. Dopo che si è risaliti ad una pagina 
precedente, è possibile tornare avanti di 
una pagina, facendo clic sulla freccia, o di 
più pagine in una volta solo, selezionando 
il piccolo triangolo sulla destra del pul- 
sante e scegliendo, nel menu che appare, 
la pagina a cui si vuole saltare. 

Termina 

Questa è una funzione molto utile per 
risparmiare tempo durante la navigazio- 
ne. Sono diverse le occasioni in cui inter- 
rompere lo scaricamento di una pagina: 
potremmo, per esempio, renderci conto 
fin dalle prime parole di testo, che il con- 
tenuto del documento non ci interessa, 
oppure si potrebbe lasciar perdere se la 
pagina ci mette troppo a visualizzarsi. 

Aggiorna 

Soprattutto se si usa la cache di Explo- 
rer, potrebbe succedere che la pagina vi- 
sualizzata non sia la versione più recente. 
Questo pulsante obbliga il browser a rica- 
ricare la pagina, visualizzando così even- 
tuali aggiornamenti. Serve anche a rico- 
minciare a visualizzare una pagina dopo 



A che cosa serve il pulsante destro del mouse? 
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Per salvare sul disco un'immagine presente 
su una pagina web, bisogna usare il tasto 
destro del mouse sull'immagine stessa e, nel 
menu che contestuale, basta scegliere il 
comando Salva immagine con nome. Si 
aprirà quindi la classica finestra per salvare i 
file, nella quale indicare la cartella in cui si 
desidera memorizzare l'immagine. In questo 
modo l'immagine è disponibile per qualsiasi 
uso, ma attenzione ai diritti d'autore. 



Se si vuole usare come sfondo di Windows 
un'immagine di una pagina web, non è 
necessario salvarla per poi aprire le 
proprietà dello schermo e selezionarla. Per 
fare questo è invece sufficiente scegliere dal 
menu del pulsante destro il comando 
Imposta come sfondo. Questo può essere 
fatto con qualunque immagine, 
indipendentemente dal fatto che, nella 
pagina, sia usata o meno come sfondo. 



Se invece è il testo che interessa, c'è 
comunque la possibilità di salvarlo per 
utilizzarlo in altre applicazioni. Se si desidera 
il testo senza codici Html, conviene scegliere, 
dal menu del pulsante destro, l'opzione 
Seleziona tutto, quindi premere di nuovo il 
pulsante destro e selezionare Copia. A 
questo punto non resta che incollare il tutto 
all'interno del proprio elaboratore di testi per 
disporre di un documento da riutilizzare. 
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che sia stato premuto Termina. Con que- 
sto pulsante si riesce, a volte, a far sì che 
una pagina, rimasta bloccata a metà, ven- 
ga visualizzata completamente. 

Pagina iniziale 

Explorer visualizza all'avvio una pagina 
predefinita scelta dall'utente. Questo pul- 
sante serve per tornare, in qualsiasi mo- 
mento della navigazione, a tale pagina. 



Cerca 

Una volta premuto questo pulsante, si 
apre una finestra laterale in cui viene vi- 
sualizzata una pagina, dalla quale è possi- 
bile interrogare i maggiori motori di ricer- 
ca della rete. 

Preferiti 

Questo pulsante apre la lista delle pagi- 
ne che sono state aggiunte alla lista delle 



pagine preferite, da questa lista è possibi- 
le saltare alla pagina desiderata. 

A tutto schermo 

Serve per ingrandire il browser alla 
massima dimensione, lasciando più spa- 
zio per le immagini e il testo. Molte pagine 
vengono realizzate per una risoluzione di 
800 per 600 pixel: questa funzione per- 
mette di apprezzarle al meglio. 
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O Visualizzare la pagina 

Per aggiungere una pagina all'elenco di 
quelle preferite basta aprirla e scegliere 
l'opzione Aggiungi a preferiti dal menu 
Preferiti. Inizia quindi una procedura guidata 
che permette di configurare l'abbonamento 
alla pagina selezionata. Se sì vuole solo 
aggiungere ai preferiti, senza controllare 
eventuali aggiornamenti, basta scegliere No, 
aggiungi soltanto la pagina a Preferiti. Si può 
inoltre scegliere se essere solo informati di 
eventuali aggiornamenti o se scaricare 
direttamente la pagina che interessa. 



Q Le regole di sottoscrizione © la pianificazione 



Se si decide di scaricare la pagina, vanno 
indicate le impostazioni da seguire. Per 
prima cosa bisogna decidere se scaricare 
solo la pagina indicata o anche le sue 
sottopagine. Se si decide di prelevare anche 
i sottolivelli, è necessario indicare per quanti 
livelli ripetere l'operazione. Scendere più di 
uno o due livelli è sconsigliabile perché si 
rischia si prelevare quantità enormi di dati. Il 
passo successivo della procedura serve ad 
indicare ogni quanto tempo si vuole 
scaricare una nuova versione della pagina. 



La pianificazione dell'aggiornamento della 
pagina può essere ulteriormente raffinata. 
Scegliendo Nuovo nella finestra in cui 
specificare ogni quanto aggiornare la pagina, 
viene aperta una finestra per impostare ogni 
quanto tempo, ed esattamente a che ora, 
iniziare a scaricare le pagine cambiate 
dall'ultimo aggiornamento. Scegliendo Ogni 
settimana si può quindi decidere di fare un 
aggiornamento ogni domenica mattina alle 
10:00, con Ogni mese si può specificare 
esattamente il giorno. 
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Ecco sei utili funzioni di Microsoft Internet Explorer 4 
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Quando si deve riportare l'Uri esatto di una 
pagina, se lo si copia a mano si rischia di 
fare degli errori e non riuscire più a risalire a 
quello corretto. Per evitare ciò, può essere 
utile la funzione Copia collegamento. Questa 
opzione viene mostrata quando si usa il tasto 
destro del mouse su un link: una volta 
impartito il comando, l'Uri del link 
selezionato viene inserito negli Appunti e 
non rimane che incollarlo dove si desidera. 




Non è detto che, per seguire un link, si 
debba necessariamente abbandonare la 
pagina in cui ci sì trova. Se, ad esempio, il 
link richiama un'immagine lenta da 
visualizzare, mentre si aspetta si potrebbe 
desiderare di finire di leggere la pagina 
precedente. Basta usare il pulsante destro 
sul link e scegliere Apri collegamento in 
un'altra finestra: da questo momento ci 
saranno due finestre con cui navigare. 
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Se un link richiama un'immagine o un testo, 
normalmente seguirlo vuol dire visualizzare 
l'immagine o il testo all'interno del browser e 
poi eventualmente salvare l'oggetto. Questo 
sistema però è lungo e scomodo. Se si vuole 
salvare un file richiamato da un link senza 
visualizzarlo, allora fare clic con il pulsante 
destro del mouse sul link e scegliere Salva 
oggetto con nome. Viene aperta la finestra 
per specificare dove salvare il file. 
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Come fare Le funzioni base 
di Netscape Navigator 4.04 



Netscape Navigator 

presenta un'interfaccia 

simile a quella di 

Internet Explorer, 

ma alcune funzioni 

possono essere attivate 

con procedure diverse. 

In queste due pagine 

presentiamo 

le funzioni usate 

più frequentemente 

e il modo 

di velocizzarne alcune 



Anche i Pulsanti di Netscape Navigator 
4.04 mettono a portata di mano i co- 
mandi più comuni. I pulsanti sulla 
toolbar principale sono nove: 

Indietro 

Serve a ripercorrere il cammino fatto 
durante la navigazione. Dopo aver scelto 
un link e aver visitato la pagina da esso ri- 
chiamata, è possibile tornare al documen- 
to precedente semplicemente facendo 
clic su questo pulsante. Se si desidera tor- 
nare indietro di più pagine in una volta so- 
la, basta tenere premuto più a lungo il 
pulsante per far comparire una lista delle 
ultime pagine visitate. 

Avanti 

Come Explorer, anche quest'ultima ver- 
sione di Netscape Navigator permette di 
tornare avanti di più di una pagina per 
volta, semplicemente tenendo il pulsante 
premuto più a lungo e scegliendo la pagi- 
na desiderata dall'elenco che viene così 
richiamato. 

Ricarica 

Ricaricare spesso la pagina può servire 
soprattutto per quei siti che si aggiornano 
molto di frequente. Capita a volte che 
non ci si accorga che la pagina reale è sta- 
ta aggiornata e si continui a visualizzare la 



copia presente nella cache. Ricaricando si 
obbliga Navigator ad aggiornare la pagina, 
visualizzando così eventuali novità. 

Home 

All'apertura di Navigator viene visualiz- 
zata la pagina che l'utente indica come pro- 
pria homepage. Il pulsante Home riporta 
subito la navigazione al punto di partenza. 

Cerca 

Anche Netscape ha inserito nel proprio 
browser un collegamento diretto ad un 
elenco di motori di ricerca: Navigator, ri- 
spetto al browser Microsoft, ha in più 
molti motori di ricerca italiani. 

Sicurezza 

Per Netscape, la sicurezza è uno degli 
aspetti più rilevanti e, proprio per questo, 
ha inserito, nella barra principale degli 
strumenti, il pulsante per la configurazio- 
ne della sicurezza di Navigator. 

Stop 

Quando capita che lo scaricamento di 
una pagina rallenti fino quasi a fermarsi, 
di solito conviene interromperne il prelie- 
vo e ricominciare da zero. Aspettare che 
l'acquisizione ricominci ad avere velocità 
accettabili potrebbe richiedere tempi lun- 
ghi ed è spesso inutile. 



Sei piccole grandi funzioni di Netscape Navigator 4.04 
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Già dopo pochi minuti di navigazione capita 
di volersi impossessare di qualche disegno o 
di qualche foto presenti nelle pagine più 
varie. Copiare un'immagine è reso facile dal 
tasto destro del mouse, basta infatti fare un 
clic destro sull'immagine desiderata e dal 
menu contestuale, scegliere Salva immagine 
con nome. Per finire basta specificare, nella 
finestra di salvataggio dei file che si apre, la 
cartella in cui copiare l'immagine. 



Anziché limitarsi a salvare un'immagine, si 
può impostarla come sfondo di Windows. 
Se le immagini sono troppo piccole per 
valutare bene l'effetto che farebbero se 
usate davvero, è possibile fare un veloce 
preview . Scelta l'immagine, basta farvi clic 
con il tasto destro del mouse e selezionare 
la funzione Imposta come sfondo del 
desktop. Spesso sono dettagli come un bello 
sfondo, a rendere più leggero il lavoro. 



Mentre per Explorer la funzione di Seleziona 
tutto era raggiungibile grazie al tasto destro, 
in Navigator bisogna selezionarla dal menu 
Modifica. Una volta selezionato tutto, è 
necessario copiarlo (nella maggior parte dei 
casi basta usare <Control>+C) e incollarlo 
nell'editor preferito. Facendo in questo 
modo, si perdono però anche i dati relativi ai 
link, alle formattazioni del testo e alle 
immagini presenti sulla pagina. 
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Segnalibri 

Per mezzo di questo pulsante si accede 
alle pagine che sono state memorizzate 
come le più interessanti. L'aggiunta di link 
ai segnalibri e la loro organizzazione sono 
rese più facili dal modulo interno dedica- 
to alla gestione dell'elenco: la procedura 
esatta per aggiungere i collegamenti alle 
pagine preferite è spiegata nel box che si 
trova proprio qui sotto. 



Il piccolo segnalibro tra segnalibri 
e la barra degli indirizzi 

Icona indica il link alla pagina visualiz- 
zata: trascinandolo su un editor di testo si 
copia l'Uri esatto della pagina corrente. 
Trascinandolo sul desktop o su una car- 
tella invece, si ottiene un collegamento al- 
la pagina, che può essere utilizzato per ac- 
cedere al sito anche se non si è ancora av- 
viato il browser; in questo caso, Netscape 



navigator viene avviato automaticamente 
e puntato all'indirizzo memorizzato nel 
collegamento. 

"N" di Netscape 

Anche se si è evoluta nell'aspetto, la 
grande "N" animata è presente in questo 
browser fin dalla prima versione. Come 
sempre, il suo compito è quello di colle- 
garsi immediatamente al sito di Netscape. 
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Memorizzare gli indirizzi delle pagine preferite 





j Cartella baila personale 



_j Sezioni della guida 
i Motori di riceica 



£ WebEnteitain com • Winona Ryda 



O Definire i segnalibri 

La gestione dei segnalibri di Navigator è 
abbastanza diversa da quella di Explorer. Il 
browser di Microsoft, per esempio, crea un 
piccolo file per ogni pagina inserita 
nell'elenco dei preferiti mentre Navigator 
crea un unico file in formato Html che, 
volendo, può essere visto usando un 
qualsiasi browser 

Per aggiungere una pagina all'elenco dei 
segnalibri bisogna prima di tutto aprirla, 
quindi occorre fare clic sul pulsante 
Segnalibri e selezionare Aggiungi segnalibro. 
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D esenzione: 



Glande attrice, bella ragazza.... che dire di 
pù? 



Non vi sono alias per questo segnalibro 



la gestione dei segnalibri © Inserire i commenti 



Il modulo di gestione dei segnalibri rende 
molto facile l'organizzazione dei link per 
argomenti. Per aprirlo bisogna selezionare 
Modifica segnalibri dal menu che viene 
aperto dal pulsante Segnalibri. Per creare 
una nuova cartella in cui inserire i link, basta 
usare il tasto destro del mouse su una 
cartella esistente e selezionare Nuova 
cartella: a questo punto, dopo aver 
specificato il nome che si vuole dare alla 
cartella, basta trascinarvi sopra i link che vi si 
vogliono inserire. 



Una delle possibilità offerte dalla gestione 
dei segnalibri fatta da Netscape Navigator, è 
quella di usare direttamente il bookmark 
generato come una pagina per il web. Per 
favorire un simile uso del bookmark, 
Navigator permette di aggiungere commenti 
personali ad ogni singolo segnalibro, in 
maniera che vengano visualizzati nel file, 
subito sotto il link. Per aggiungere questi 
commenti basta fare clic con il pulsante 
destro del mouse su un link e scegliere la 
voce Proprietà segnalibro. 
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Ecco come velocizzare le operazioni più comuni 
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Purtroppo non esiste una procedura 
immediata ed automatica per copiare tutti i 
link in una volta sola (per inserirli, ad 
esempio, in un altro documento), ma questi, 
possono essere facilmente copiati uno alla 
volta. Facendo clic destro sul link desiderato, 
appare un menu la cui ultima voce è Copia 
indirizzo link; una volta scelta questa 
funzione, l'indirizzo è in memoria e non resta 
che inserirlo in un qualsiasi documento. 
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Per ottenere una seconda finestra si 
possono usare vari sistemi: lanciare 
nuovamente il programma o selezionare, nel 
menu Rie, Nuova finestra. In questi casi, si 
aprono delle finestre in cui la navigazione 
riparte dalla Home. Se si desidera che la 
nuova finestra si apra su un link presente in 
quella già aperta, allora bisogna usare il 
tasto destro sul link desiderato e scegliere 
Apri in una nuova finestra. 




Con questo stesso principio si può decidere 
di salvare un link direttamente sul proprio 
computer anziché visualizzarne il contenuto. 
Se, per esempio, una pagina contiene una 
serie di link a dei racconti, è più veloce 
salvarli direttamente senza aprirli piuttosto 
che visualizzarli e quindi salvarli. Basta fare 
clic con il tasto destro del mouse sul link 
desiderato e scegliere Salva link con nome, 
quindi specificare dove salvare il file. 
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La sicurezza su Internet 

di parola, censura, contenuti 



Autocensura e filtraggio 

delle informazioni sono 

l'unico modo per 

proteggere i minorenni 

e il sistema da accessi 

indesiderati: 

qui vi spieghiamo 

come fare a difendervi 



La struttura stessa della rete permette 
praticamente a chiunque di rendere 
disponibili le informazioni più varie, 
dalle notizie sugli ultimi libri stampati alla 
pornografia della peggiore specie, dagli 
orari delle messe nelle chiese americane 
alla più estrema propaganda neonazista. 

Una censura totale preventiva non solo 
genererebbe grandi proteste da parte dei 
gruppi più libertari di navigatori, ma è re- 
sa praticamente impossibile dal modo in 
cui è organizzata la diffusione dell'infor- 
mazione su Internet; obbligare a chiudere 
la pagina di una setta di adoratori di sata- 



na rischierebbe di ottenere, come unico 
risultato, la comparsa di varie copie di ta- 
le sito, aumentando quindi il problema an- 
ziché diminuirlo. 

Come mettere d'accordo le esigenze di 
coloro che desiderano proteggere i propri 
figli da materiale sconveniente con quelle 
di coloro che reclamano il proprio diritto 
di espressione? Le soluzioni adottate sono 
sostanzialmente due : l'autocensura e il fil- 
traggio delle informazioni. 

Molte persone, rendendosi conto del 
problema, si sono impegnate a rendere ac- 
cessibili le loro pagine solo a chi, attraver- 
so società nate apposta, dimostrasse di es- 
sere un adulto. Anche supponendo che le 
società di verifica facciano sempre con- 
trolli accurati (e questo non è purtroppo 
sempre vero), resta il problema che questo 
tipo di protezione si affida alla coscienza di 
chi gestisce la pagina: infatti questa auto- 
regolamentazione non è, ovviamente, ob- 
bligatoria e si rende quindi necessario un 
altro strumento: i programmi filtro. 

11 concetto dietro a questo tipo di pro- 
grammi è molto semplice: quando si tenta 
di accedere ad una pagina, il programma 
controlla, in qualche modo, che il conte- 
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all'indirizzo www.eff.org 



nuto sia accettabile e, in caso di neces- 
sità, ne impedisce la visualizzazione. 

Normalmente il controllo viene effet- 
tuato in questo modo: alcune società ten- 
gono costantemente sotto controllo buo- 
na parte delle pagine disponibili sulla rete 
e creano delle liste con l'accettabilità o 
meno del loro contenuto. Al momento del 
collegamento, i più recenti browser con- 
trollano queste liste e bloccano le pagine 
a seconda delle richieste dell'utente. Si 
potrebbe quindi non visualizzare niente 
che contenga anche solo un nudo velato, 
ma permettere l'accesso a tutta la violen- 
za possibile ed immaginabile. 

La sicurezza del personal 

Per quanto riguarda la sicurezza del 
proprio computer, i problemi sono legger- 
mente diversi. 

I primi programmi per la navigazione 
permettevano esclusivamente la visualiz- 
zazione di testo; con l'evolversi delle tec- 
nologie, l'esigenza di fornire le informa- 
zioni in maniera più gradevole e comoda 
ha portato alla possibilità di inserire im- 
magini, suoni e piccole animazioni. Un ul- 
teriore passo è stato fatto con l'introdu- 
zione di veri e propri linguaggi di pro- 
grammazione, che arricchiscono le pagi- 
ne aggiungendo contenuti coi quali l'uten- 
te può interagire in tempo reale. 

Alcuni linguaggi sono stati pensati, fin 
dall'inizio, in maniera da non permettere 
il danneggiamento dei dati presenti sul 
computer di chi si collega; per far questo 
i loro ideatori hanno dovuto, però, rinun- 
ciare ad alcune possibilità, impoverendo 
(o limitando) tali linguaggi. Altri hanno in- 
vece deciso di garantire dei linguaggi mol- 
to ricchi e pieni di funzioni, ciò però a 
scapito della sicurezza: tra queste funzio- 
ni vi sono alcune che, se utilizzate in ma- 
niera maligna, permettono di danneggiare 
i dati presenti sui computer. 

Questo è stato parzialmente risolto gra- 
zie ad aziende di controllo che, dopo aver 
controllato i programmi scritti con tali lin- 
guaggi, assegnano a quelli sicuri un certi- 
ficato di fiducia, codificato in maniera da 
non poter essere falsificato o passato ad 
un programma diverso da quello che è 
stato controllato. 

Tali controlli non vengono però effet- 
tuati per tutti i linguaggi possibili, quindi 
sia Netscape Navigator sia Microsoft In- 
ternet Explorer consentono di impostare 
diversi livelli di sicurezza a seconda del 
tipo di programma, permettendo di sce- 
gliere se non eseguire mai, eseguire sem- 
pre o se chiedere volta per volta cosa si 
intende fare. 
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come muoversi tra libertà 
attivi e protezione del personal 



Impostare il livello di censura di Internet Explorer 4 
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Restrizioni d'access 




Restrizioni d'accesso Genei 
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W Visualizzazione di siti s 



O Definire una password 

Per impostare delle soglie di censura la 
prima cosa da fare è inserire una password 
che permetta solo a chi la ha impostata di 
cambiare il livello di visibilità della rete. Per 
fare questo basta aprire il menu Visualizza, 
scegliere la voce Opzioni Internet, andare 
alla scheda Contenuto e quindi premere il 
pulsante Attiva; ora appare una finestra che 
richiede di inserire una password e di 
confermarla. Se qualcuno volesse 
modificare le restrizioni d'accesso, dovrebbe 
inserire la password, come in figura. 



O Impostare le restrizioni 

Una volta entrati nel menu di delle restrizioni 
d'accesso, viene data la possibilità di fissare 
livelli diversi di controllo a seconda del tipo 
di contenuto: si possono filtrare il linguaggio, 
le scene di nudo, le scene di sesso e i 
contenuti violenti. Internet Explorer non 
visualizzerà nulla al di sopra del limite 
deciso: al livello verrà bloccato 
praticamente tutto mentre al livello 4 si 
permette di vedere quasi tutto. Certo, tutto 
dipende dalla cura con cui è certificato il sito 
(se il sito è stato certificato). 



Blocchiamo la scheda 

Dalla scheda Generale è tuttavia possibile 
configurare Internet Explorer per quello che 
si può considerare il livello più sicuro di 
censura: deselezionando Visualizza i siti privi 
di certificazione si impedisce infatti l'accesso 
a tutto ciò che non ha ricevuto una 
valutazione da parte del Rsac (Recreational 
software advisory council) l'ente di controllo 
usato da Microsoft per Internet Explorer per 
la valutazione del contenuto dei siti. Si tratta 
di una procedura estrema, soprattutto verso 
impiegati o minorenni soli in casa. 



Impostare il livello di sicurezza di Internet Explorer 4 
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O I livelli di sicurezza 

Occorre scegliere il comando Opzioni 
Internet nel menu Visualizza, quindi fare clic 
sulla scheda Protezione. Nell'elenco Area è 
possibile impostare livelli di sicurezza diversi 
a seconda del tipo di connessione in corso: 
si potrebbe quindi impostarla al minimo per 
la navigazione su rete locale ma richiedere 
la protezione massima per tutte le altre. 



controlli Script ActiveX hanno e 

© Attiva 

O Richiedi 

O Disattiva 
Bh Eseaui controlli ActiveX e Plua-in 

Attiva 

O Richiedi 

O Disattivo 
|y] Scarica curri miti ActiveX con firma elettronica 

O Attiva 

Richiedi 
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O Disattiva 

Scarica controlli ActiveX s 

O Attivo 



ì firma elettronica 



Le aree di sicurezza 

Per ciascuna area, scegliendo il livello di 
sicurezza personalizzato e premendo il 
pulsante Impostazioni, è possibile decidere 
cosa fare esattamente di ogni tipo di 
programma: se lo si desidera, si possono far 
eseguire sempre gli script in Java e mai, o 
solo su richiesta, i controlli ActiveX, oppure 
viceversa. 





n Non salvate pagine crittogr afate sj disco 

171 Avvisa se la sottoscrizione delle schede viene reindirizz 

171 Avvisa se si passa da modalità protetta a non protetta 

|7J Verifica revoca dei certificati 

W\ Notifica certificati di siti non validi 


J^ Cookies 

O Accetta sempre i cookie 

O Avvisa prima di accettare i cookie 

© Disattiva l'utilizzo di tutti i cookie 
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% Rifiutare i cookie 

Infine, per chi vuole la massima privacy, c'è 
la possibilità di disabilitare del tutto l'utilizzo 
dei cookie. Basta scegliere la scheda 
Avanzate dalla finestra Opzioni Internet e, 
nella lista delle opzioni possibili, selezionare 
Disattiva l'utilizzo di tutti i cookie, bopzione 
Avvisa prima di accettare i cookie sarebbe 
ragionevole, ma spesso è disastrosa. 
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Le mailing list: per chi 

vuole essere aggiornato 



o 



Iscriversi a una 

mailing list è il sistema 

più efficace per essere 

costantemente 

aggiornato 

su un argomento 

specifico. 

Le mailing list coprono 

moltissimi argomenti: 

dall'arte alla politica, 

dai giochi agli ufo. 

È inoltre un ottimo 

strumento per entrare 

in contatto con persone 

che condividono i 

medesimi interessi 
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Fondamentalmente una mailing list 
funziona in maniera molto semplice: 
chi vuole scrivere a tutti i partecipan- 
ti di una lista manda il proprio messaggio 
al gestore di un elenco di persone inte- 
ressate a ricevere una copia di tale mes- 
saggio. Chi vuole partecipare alla discus- 
sione avvisa il gestore che desidera esse- 
re aggiunto al numero dei destinatari e da 
quel momento inizia a ricevere tutti i 
messaggi indirizzati alla lista cui ora ap- 
partiene. Quando ci si stufa di ricevere 
messaggi, si scrive nuovamente al gesto- 
re chiedendo di essere tolto dall'elenco. 

All'inizio le liste erano gestite da per- 
sone reali che aggiungevano e rimuove- 
vano a mano i partecipanti; con l'aumen- 
tare delle richieste e del numero di liste 
esistenti, questo lavoro è diventato però 
troppo lungo da fare a mano e sono quin- 
di nati programmi dedicati alla gestione 
delle liste, attivi sulla rete 24 ore al gior- 
no. Questi programmi fanno in tutto e per 
tutto il lavoro che facevano i primi volen- 
terosi utenti ma, essendo programmi e 
non persone, richiedono meccanismi leg- 
germente più complessi per l'iscrizione 
alle liste e per la chiusura dell'abbona- 
mento alle stesse. 

Facciamo un esempio concreto: se ci si 
vuole iscrivere alla lista, in sola lettura, 
del CICAP (Comitato Italiano per il Con- 
trollo delle Affermazioni sul Paranorma- 
le) basta mandare messaggio di posta 
elettronica all'indirizzo listserver@ci- 
tinv.it, con scritto come testo subscribe ci- 
cap-hotline, seguito da nome e cognome. 

Quando poi non si volessero più rice- 
vere i messaggi di questa mailing list, ba- 
sta mandare, allo stesso indirizzo, il mes- 
saggio unsubscribe cicap-liottine o signoff 
cicap-hotline. 

In questo caso, la lista è in sola lettura, 
quindi più che una lista di discussione è 
un bollettino: nel caso di liste di discus- 
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DOVE SI TROVANO LE MAILING LIST? 



Per trovare le mailing list, il sistema più rapido è di effettuare una ricerca sul web 
riguardante l'argomento che interessa. Tra i siti che sono stati trovati, spesso e 
volentieri ve ne sono che riportano gli indirizzi delle mailing list sull'argomento. 
Ecco un brevissimo elenco di liste di discussione, quasi tutte presso listserver@citinv.it. 



Nome della listo Su quale list server 



polec-ita 

politica 
cicap-hotline 

segnalazioni 
edicola 



listserver@citinv.it 

listserver@citinv.it 
listserver@citinv.it 

listserver@citinv.it 
listserver @dsi.uniroma!.it 



Breve descrizione 

Lista di discussione della politica 

economica italiana 

Lista di discussione sulla politica 

Lista presentazione delle iniziative del 

CICAP 

Lista segnalazioni link notevoli 

Distribuzione prime pagine quotidiani 
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sione vere e proprie, dopo il nostro primo 
messaggio arriverebbe una prima mail 
contenente le istruzioni per farsi in segui- 
to rimuovere dalla lista e l'indirizzo a cui 
mandare i messaggi indirizzati a tutti gli 
utenti della lista. 

Per esempio, se si fosse iscritti alla li- 
sta politica@citinv.it e si volesse comuni- 
care qualcosa a tutti coloro che la seguo- 
no, basterebbe mandare un messaggio a 
politica@citinv.it e questo verrebbe rispe- 
dito a ogni iscritto. 

I programmi di gestione delle liste rico- 
noscono anche altri comandi, oltre a sub- 
scribe e unsubscribe ecco una lista di quel- 
li più utili. Il testo tra parentesi quadre in- 
dica un parametro facoltativo, mentre 
quello tra i segni di maggiore e minore in- 
dica che il parametro è necessario; la bar- 
ra verticale è usata per indicare un ope- 
ratore logico tra due argomenti. 

help [argomento] 

Senza argomento manda un help gene- 
rico dei comandi riconosciuti dal list ser- 
ver. Se si vogliono avere maggiori infor- 
mazioni su un comando basta scrivere 
help COMANDO. 

set <lista> [<opzioni> <argomento/ì>] 

Ogni lista può avere varie configura- 
zioni che possono influenzare, per esem- 
pio, ogni quanto tempo ci vengono spedi- 
ti i messaggi. 11 comando set, usato senza 
opzioni, manda la configurazione attuale 
della lista desiderata, altrimenti serve a 
cambiare le opzioni correnti. 

subscribe <lista> <nome cognome> 

Permette di iscriversi ad una lista. 

unsubscribe <lista> o signoff <lista> 

Per abbandonare una lista si possono 
usare, indifferentemente, queste due 
istruzioni. 

recipients <lista> o review <lista> 

Invia l'elenco di tutti gli iscritti. 

information <lista> 

Richiede informazioni sulla lista speci- 
ficata. 

lists 

Richiede l'elenco di tutte le liste di di- 
scussione disponibili presso il list server 
a cui si manda la richiesta. 

whkh 

Con questo comando si può sapere a 
quali liste si è iscritti presso un determi- 
nato list server. 



o 



o 



o 



> 




Tariffe telefoniche: 



Ai costi 

dell'abbonamento 

presso il provider 

si aggiungono quelli 

delle telefonate. 

Come sapere quanto si 

sta spendendo, giusto 

per non essere sorpresi 

all'arrivo della bolletta? 



Il metodo più sicuro per sapere quanto 
sta costando un collegamento è chie- 
dere alla Telecom di installarci un con- 
tascatti domestico: questa soluzione com- 
porta però una spesa iniziale per l'acqui- 
sto del contascatti. 

Un altro inconveniente è che alcuni mo- 
dem, soprattutto se mal configurati, ven- 
gono disturbati dal breve ed acuto "bip", 
facilmente udibile anche durante una con- 
versazione normale, usato dal contascatti 
per il conteggio. 

Questo sistema impone, inoltre, di se- 
gnare a mano quanti scatti sono dovuti a 
collegamenti e quanti a normali telefona- 
te; per molte persone tale operazione si ri- 
vela ben presto noiosa e viene quindi ab- 
bandonata. 

Programmi come Costoinlinea, presen- 
te sul ed rom di questo numero, sono sta- 
ti pensati per risolvere questi problemi. 
Una volta lanciato, questo programma tie- 
ne sotto controllo il modem. Quando un 
programma inizia ad usare la linea telefo- 
nica, Costoinlinea si attiva e comincia a 
conteggiare il tempo trascorso in collega- 
mento e, avendo al suo interno una tabel- 
la delle tariffe telefoniche, indica la spesa 
della telefonata. 

Quando la connessione termina il pro- 
gramma interrompe da solo il conteggio e 
inserisce il costo della sessione in un da- 
tabase interno che gli permette, in qual- 
siasi istante, di visualizzare le spese dei 
vari mesi o dei singoli giorni. 



come controllarle 



Le funzioni di Costoinlinea 
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O Come leggere la tabella Q Regolazione delle tariffe 



Costoinlinea contiene una comoda tabella 
che riporta, con una grafica semplice e 
chiara, le tariffe telefoniche a seconda del 
giorno e dell'orario. 

In questa tabella viene anche visualizzato 
quanto costerebbe un'ora di collegamento 
se la telefonata venisse fatta a partire da 
quel momento. 



Dopo la registrazione, il programma 
permette di cambiare gli importi delle tariffe 
telefoniche, di aggiungere nuove fasce orarie 
e di conteggiare le spese tenendo conto 
delle nuove agevolazioni telefoniche. 
Si tratta di funzioni vitali se si vogliono 
ottenere informazioni precise; le regolazioni 
si operano per mezzo dei pulsantini. 
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1 rapporti di spesa 

La versione registrata del programma dà la 
possibilità di creare un log delle connessioni 
con molti dati utili per capire come vengano 
spesi esattamente i soldi. In questa tabella si 
possono anche utilizzare dei filtri per 
individuare solo determinate telefonate (per 
esempio quelle più lunghe di un'ora), per 
analizzare i costi più in dettaglio. 



O Configurazione 

Quando il programma è attivo compare una 
piccola barra che visualizza lo stato attuale 
della connessione. Quando è in corso una 
telefonata segnala quanto tempo manca, 
indicativamente, al prossimo scatto. 
Costoinlinea è un prodotto italiano, quindi si 
adatta alla perfezione alle modalità tariffarie 
di Telecom Italia. 
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* Connessione a SfinxNet 



Connessione a 33600 bps 
Durata: 001:36:02 
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Per chi non vuole spendere nell'acquisto di un 
contascatti, può valere la pena di utilizzare per il 
conteggio il programma di accesso remoto di 
Windows, guando il collegamento ha successo, infatti, 
si presenta una finestra che visualizza il tempo 
trascorso dall'inizio del collegamento. Pur non 
pemiettendo un controllo particolarmente preciso 
delle spese, questa soluzione consente di farsi un'idea 
di massima del costo delle singole navigazioni 
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I programmi sul ed rom 




sul cd n. 14 
di Pc Open 



Q 



uesto mese il cd rom contiene molti 
programmi relativi allo speciale su 
Internet. Alcuni di essi sono nuovis- 



simi e sono fondamentali per migliorare 
l'uso della grande rete. Oltre a Internet 
Explorer 4.01, a Navigator 4.04 e a Co- 
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Help 



Close 



Howto Upgrade 
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Per visualizzare i dettagli della connessione è sufficiente lare doppio clic sulla finestra di Internet Inlay. 
L'impostazione predefinita di Internet Inlay prevede che venga attivato automaticamente all'ovvio del browser, sia 
che si tratti di Internet Explorer sia che si tratti di Netscape Navigator 



stoinlinea, il cd rom di questo mese con- 
tiene: Internet Meter, Mr Cool, Costimo- 
dem, Hyper Systems Net, Internet Explo- 
rer 3 (per Windows 3.1), Netscape Com- 
municator 4.03. Fra questi evidenziamo i 
primi due. 

Internet Meter sorveglia e registra gli 
accessi a Internet da parte dei diversi mo- 
duli del sistema operativo. Si tratta di un 
prodotto per smanettoni, ma ha una ca- 
ratteristica che lo rende apprezzabile an- 
che a chi non è un tecnico: contiene Inter- 
net Inlay, un programma che viene avviato 
insieme al browser e che visualizza una fi- 
nestrella dove viene riportato lo stato del- 
la connessione. Facendo doppio clic su di 
essa, si richiama la finestra dei dettagli (il- 
lustrata nella figura accanto), che fornisce 
informazioni accurate sui tempi di collega- 
mento, sui byte trasferiti, sulla velocità di 
trasferimento e sugli indirizzi Ip. 

Mr Cool, il secondo programma in elen- 
co, serve a scaricare i file da Internet al- 
legandoli in un messaggio di posta elet- 
tronica. Ciò è utile perché in genere si ri- 
nuncia a scaricare dalla rete file volumi- 
nosi, dato che il collegamento Internet 
non sfrutta tutta la velocità del modem. . 
Per usarlo, basta attivarlo e, anziché fare 
clic sui collegamenti per scaricare i file, 
fare clic destro e scegliere Copia collega- 
mento punii (con Navigator, il comando è 
diverso): anziché copiare il collegamento 
negli Appunti, Mr Cool lo intercetta e va a 
recuperare il file per voi, che potete chiu- 
dere la sessione e aspettare che vi venga 
recapitato per posta. 

'PCOHN' 



Come scaricare i file con Mr Cool 




SE 
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O Impostare i server 

Fare clic destro sull'icona di Mr Cool nella 
barra delle applicazioni (se l'Icona è brillante, 
Mr Cool è attivo, se è smorta no) e scegliere 
nelle caselle in basso a destra della finestra 
che si apre automaticamente i server per i 
diversi tipi di scaricamento (http per pagine 
web, http per file binari e ftp). Se non si sa 
cosa indicare, lasciare quelli predefiniti. 



Preferenze 



Premendo Preferences, si apre la finestra per 
definire il tipo di codifica per il trasferimento 
dei file. La codifica di tipo Mime è la 
migliore, poiché trasferisce i file tutti interi. 
Alcuni server usano solo Uuencode, quindi 
ogni file arriverà a pezzetti, che devono poi 
essere riassemblati con un apposito 
programma (si può usare Winzip). 



Ecco il risultato 

Il file trasferito con la codifica UU è 
spezzettato in più messaggi (sono quelli 
selezionati in blu), mentre il file trasferito con 
la codifica Mime è tutto intero, come si può 
notare nel riquadro ingrandito. Spesso il 
ricevimento dei file non è immediato, ma 
possono passare anche un paio di giorni: 
dipende dai server e dal traffico. 



I 



Pc Open © 



Marzo '98 



pratica 



isegnare 



paint shop prò 4 



Selezioni Utili per fare 



Il problema: 

Come ottenere con 
Paint Shop Pro effetti 
gradevoli ed efficaci 
senza troppa fatica? 

La soluzione: 

Basta usare le 
selezioni, che dalla 
versione 4 sono state 
molto potenziate e 
consentono funzioni 
assai avanzate. 



Una delle più impor- 
tanti innovazioni 
della versione 4 di 
Paint Shop Pro è proprio 
la gestione delle selezio- 
ni, che ora possono es- 
sere salvate su disco. 
Non si tratta, come si po- 
trebbe credere in un pri- 
mo momento, del salva- 
taggio del contenuto del- 
la selezione, ma della 
memorizzazione delle 
sue coordinate, in modo 
che sia possibile selezio- 
nare automaticamente 
porzioni di forma uguale 
da immagini differenti, 
semplicemente richia- 
mando la selezione op- 
portuna. 

Per fare questo è suffi- 
ciente selezionare l'area 
che interessa, fare clic 
sul comando Seleclion e 
scegliere il comando Sa- 
ve; si apre la finestra di 
dialogo che 
permette di 
indicare la 
cartella in 
cui memo- 
rizza- 



I comandi che operano 
sulle selezioni 




l 



I comandi principali 

I comandi relativi alle selezioni 

si trovano nel menu Selection: 

qui (e non nel menu File) si 

trovano anche i comandi Load 

e Save, per richiamare e 

salvare le selezioni, che sono 

memorizzate con estensione 

.sei. Invert seleziona ciò che 

non è selezionato, mentre il 

resto viene deselezionato. 

I comandi di modifica 

Il comando Moclify contiene 

tre sottocomandi che 

modificano le proprietà della 

selezione. Feather ne allarga i 

bordi per sfumarne i contorni; 

Overall Opacity la rende più o 

meno trasparente, 

mentre Transparent Color 

imposta il colore che viene 

considerato trasparente. 




re la selezione, come se 
si trattasse di un qual- 
siasi file di documento. 

Uno dei tanti usi delle 
selezioni può essere 
quello che permette di 
realizzare effetti come 
quello applicato al pa- 
gliaccio che decora que- 
ste pagine. In questo ca- 
so, la proce- 




tenere 
'effetto 



illustrato nella pagina se- 
guente è piuttosto sem- 
plice: 

1. si deve dapprima sele- 
zionare il pagliaccio, ma- 
gari (per comodità) sele- 
zionando lo sfondo e in- 
vertendo poi la selezio- 
ne con il comando Inveri 
del menu Seleclion; 

2. ora che il pagliaccio è 
selezionato, si sceglie il 
comando Modify e il sot- 
tocomando Feather, im- 
postando la sfumatura a 
20 (o a un altro valore a 
scelta, secondo quanto 
si vuole ampia la sfuma- 
tura); 

3. ci si assicuri che tutto 
il pagliaccio sia selezio- 
nato: se alcuni pixel non 
lo fossero, basta selezio- 
narli (con un qualsiasi 
strumento di selezione) 
tenendo premuto il tasto 
<MA1USC>, per aggiun- 



gerli alla selezione; 

4. salvare la selezione 
con il comando Save, as- 
segnando un nome a pia- 
cere (come Pagliaccio 
■sei); 

5. creare nuove immagi- 
ni della stessa dimensio- 
ne di quella originale del 
pagliaccio, una per ogni 
colore che si vuole usare 
per i bordini e, per ognu- 
na di esse, richiamare la 
selezione del pagliaccio, 
usando il comando Load 
del menu Seleclion; 

6. poiché ogni selezione 
memorizza anche la pro- 
prietà della sfumatura, 
occorre uniformare il co- 
lore delle selezioni, eli- 
minando le sfumature: è 
sufficiente ricolorarle 
con la tinta piatta, usan- 
do magari (per far pri- 
ma) un pennello di di- 
mensioni ragguardevoli: 



100 pixel, ad esempio. Si 
noti che il pennello fun- 
ziona solo all'interno 
della selezione, quindi 
non c'è possibilità di 
uscire dal bordo della se- 
lezione; 

7. a questo punto non 
c'è che da copiare, una 
alla volta, ciascuna sele- 
zione negli Appunti (con 
il comando Copy del me- 
nu Modify) e incollarla 
(con il comando Paste As 
New Selection) sopra 
l'immagine definitiva. È 
ovviamente necessario 
partire con la sagoma 
che sta in fondo e so- 
vrapporvi via via quelle 
che stanno in primo pia- 
no: l'ultima è quella del 
pagliaccio originale. 

Per lavorare con le im- 
magini è necessario di- 
sporre di molta ram, so- 
prattutto se si opera a 
milioni di colori. È quin- 
di possibile che il siste- 
ma rallenti notevolmen- 
te se è costretto a dover 
usare il disco rigido per 
sopperire alla mancanza 
di memoria ram. 




Facendo clic 
sul menu File e 
scegliendo prima 
Preferences, poi 
General Program 
Preferences 
e infine la scheda 
tlisc, si può 
impostare 
la percentuale di 
tolleranza perché 
il colore di sfondo 
sia inteso come 
trasparente. Utile 
quando si incolla 
una selezione 
come trasparente. 
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effetti speciali 



Un esempio indiscreto: 
il "buco della serratura" 




•PC OPEN 



Lavorando con Paint Shop Pro, l'utente ha spesso la possibilità di usare procedimenti diversi per ottenere il medesimo risultato. Ad esempio, 
per ottenere l'effetto descritto in questa pagina sarebbe stato possibile usare un procedimento assai diverso: creare dapprima un'immagine 
contenente al centro un buco di serratura di colore bianco, circondato da uno sfondo nero; copiare negli Appunti questa immagine e incollarla 
poi come selezione trasparente sopra la fotografia, facendo attenzione che il colore di sfondo (che determina quello trasparente) sia il bianco: 
la sagoma della serratura (trasparente) lascia vedere la foto sottostante, il resto , in nero, invece no. 



1. Scegliamo la sagoma per la selezione 

Una sagoma cosi semplice come questa dell'esempio 
può anche essere costruita a mano, oppure si può 
partire da un'immagine già pronta. Per creare la 
selezione si usa lo strumento Magic Wand e si fa clic sul 
buco della serratura. Occorre accertarsi che il parametro 
Tolerance sia (o appena sufficiente a selezionare le 
sfumature del buco, se ve ne sono) e che sia a anche il 
parametro Feather. Una volta che il buco della serratura 
è selezionato, si salvi la selezione. 



2. E la fotografìa più adatta 

È necessario che le dimensioni della selezione e della 
fotografia siano coerenti, altrimenti si correrebbe il rischio 
di poter osservare dalla serratura solo un piccolo 
particolare o di avere la selezione troppo grande per la 
foto. Se le due immagini hanno dimensioni non 
compatibili, è meglio modificare quelle della serratura 
(con i comandi Resize o Resample del menu Image). 
n questo esempio, le immagini sono riprodotte con 
proporzioni diverse. 





Paint Shop Pro 



The dimensione oftho cu ire nt image arotoo ornali to allowthe selection to bo placed atits 

originai location. 

Doyou wishto place the selection atthe upper-lettotyour image instead? 
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3. Importiamo la selezione 

Con il comando Load del menu Selection si può ora 
richiamare la selezione. Se le due immagini non hanno 
le stesse misure, compare il messaggio d'errore riportato 
nella pgura 3. Basta rispondere di sì, per importare 
comunque la selezione. 



4. Posizioniamo correttamente la selezione 

Usare lo strumento Mover per trascinare, con il pulsante 
destro, la selezione nel punto voluto. 




5. Copriamo il resto 

Scegliere il nero come colore di sfondo, invertire la 
selezione (comando Invertì e premere <Canc>: fatto! 
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Il problema: 

Far scorrere il testo 
intorno ad 

un'immagine inserita 
in un documento di 
un elaboratore di testi 

La soluzione: 

Sfruttate l'apposita 
funzione di Word 97 
per lo stile delle 
immagini 



Di fronte alla neces- 
sità di rendere un 
testo interessante 
per chi legge, è sicura- 
mente utile sapere come 
inserirvi grafici, disegni 
e altre immagini. In 
realtà, è possibile creare 
un documento ben strut- 
turato, di qualità quasi 
professionale, senza uti- 
lizzare necessariamente 
un'applicazione grafica 
specifica. 

Visto che le recenti 
applicazioni per l'elabo- 
razione dei testi forni- 
scono all'utente la possi- 
bilità di abbellire un 
qualsiasi documento, si 
può realizzare, per esem- 
pio, un articolo, una cir- 
colare per la propria so- 
cietà, o anche un album 
di famiglia fondendo te- 
sto e immagini in modo 
gradevole e personale. 

Come farlo con Word 

Word 97, per esempio, 
permette non solo di in- 
serire un'immagine in un 
documento, ma anche di 
farle scorrere il testo in- 
torno in vari modi, dan- 
do proprio la possibilità 
di poter scegliere tra di- 
verse alternative. 

Infatti, a seconda delle 
esigenze e del gusto per- 
sonale, nella scheda Im- 
magine, si può scegliere 
sia lo stile dell'immagine 
(Incorniciato, Ravvicina- 
lo, All'interno eccetera) 
sia la posizione del testo 



e immagini Disporli 
meglio sulla pagina 



r 



Come far scorrere il testo 



L 



Inserire un'immagine 

Dopo aver completato 

e formattato il documento, 

dal menu Inserisci scegliere 

Immagine, quindi Clipart (se si 

vuole usare una clipart di 

Office). Cercare l'immagine 

che si desidera su disco 

o nella Raccolta Clipart, 

selezionarla e fare clic 

sul pulsante Inserisci. 

Definire lo stile 
dell'immagine 

Selezionare l'immagine, 

fare clic sul tasto destro del 

mouse e, dal menu che viene 

visualizzato, scegliere 

Formato immagine. 

Scegliere quindi la scheda 

Disposizione testo, fare clic 

dapprima su Ravvicinato 

e poi su Intorno. 

Verificare il risultato 

Per deselezionare l'immagine, 

fare clic sul testo. 

Per modificare l'immagine, 

fare clic sull'immagine con 

il pulsante destro del mouse 

e, dal menu contestuale, 

scegliere Mostra barra degli 

strumenti Immagine: verrà 

visualizzata la barra con 

gli strumenti per la modifica. 
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(intorno, a sinistra, a de- 
stra e così via). 

Questi due ultimi ele- 
menti, in effetti, sono es- 
senziali per la buona riu- 
scita della fusione tra il 
testo e l'elemento grafi- 
co, e quindi per ottenere 
una struttura equilibrata 
e simmetrica. 

Dopo aver scritto il te- 
sto si è pronti per inseri- 
re l'immagine, tenendo 
presente che, se si inse- 



riscono immagini in un 
documento di testo, è 
opportuno lavorare in 
modalità Layout di pagi- 
na, in modo da osserva- 
re esattamente l'aspetto 
del documento. 

Si deve dapprima di- 
sporre il testo su una o 
più colonne (secondo i 
gusti e il tipo di impagi- 
nazione) e inserire poi 
l'immagine (dal menu In- 
serisci scegliere Immagi- 



ne, quindi Clipart o File). 

Per far scorrere il te- 
sto intorno all'immagi- 
ne, basta seguire le sem- 
plici operazioni descrit- 
te nel box. 

Dalla barra degli stru- 
menti Immagine è inoltre 
possibile accedere facil- 
mente (per mezzo dei 
pulsanti) a tutti gli stru- 
menti necessari per mo- 
dificare, reimpostare, e 
inserire un'immagine. 



^ 
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Di fare 

• Consultate la 
Raccolta Clipart 
di Office: 

vi sono diverse 
clipart anche 
piuttosto belle. 

• E possibile 
ridurre le 
dimensioni del 
file collegando 
un'immagine, 
anziché 
inserendola. 
Nella finestra 
di dialogo 
Inserisci 
immagine 
(menu Inserisci, 
sottomenu File), 
fare clic 
sull'immagine, 
selezionare 

la casella 
di controllo 
Collega al file, 
quindi 

deselezionare 
la casella 
Salva con il 
documento. 
Non è possibile 
modificare 
l'immagine, che 
può tuttavia 
essere 
visualizzata 
nel documento 
e stampata 
con esso. 

Di non fare 

• Non esagerate 
nell'inserire 
immagini: 
aumentano 
notevolmente 
le dimensioni 
dei file. 
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Grandi tabelle Con i livelli 

la lettura è più facile 



Il problema: 

in una tabella 
costituita da molti 
dati, si desidera poter 
passare da una vista 
dettagliata ad una 
sintetica dei valori e 
viceversa. 

La soluzione: 

creare una struttura 
che permetta di 
adattare alle proprie 
esigenze l'utilizzo dei 
dati della tabella. 



rante i 



uando lavorate con 
delle tabelle, come, 
per esempio, du- 
rante un'analisi scientifi- 
ca, la preparazione di un 
budget o la rilevazione 
delle ore di presenza del 
personale, è necessario 
organizzare le informa- 
zioni in modo che siano 
immediatamente visibili 
quelle fondamentali. 

A questo scopo, i ri- 
sultati più importanti 
delle celle di calcolo de- 
vono essere valorizzati, 
in modo che i calcoli in- 
termedi ed i dettagli pos- 
sano non confondere chi 
è interessato solo agli 
aspetti essenziali e, nello 
stesso tempo, possano 
essere facilmente rin- 
tracciati da chi vuole in- 
vece approfondire tutti i 
particolari. 

La soluzione a questo 
problema è creare una 
struttura. I moderni fogli 
di calcolo recenti, come 
Excel 95 e 97, sono dota- 
ti di questa funzione, che 
permette di organizzare 
in modo efficace la con- 
sultazione dei tabelle 
estese. Questo sistema 
consente infatti di defini- 
re una sorta struttura a 
livelli nella quale inserire 
i dati, permettendo quin- 
di di assegnare a dati di 
importanza differente li- 
velli diversi. 



Come definire i livelli 



Inserite le righe 
e le colonne da analizzare 

Dopo aver inserito i dati, 

definite le righe e le colonne 

indispensabili per inserire 

la sintesi dei risultati. 

Per far questo, portate il 

puntatore sulle righe che 

interessano e dal menu 

Inserisci scegliete Righe. 



Create la struttura 

Per valorizzare le informazioni 

più importanti, selezionate 

tutto il foglio di calcolo, nomi 

delle righe e delle colonne 

compresi. Dal menu Dati, 

usate il comando Raggruppa 

e struttura e create una 

struttura. Poi date il comando 

Struttura automatica. 



Aggiungete o nascondete 
un livello 

Per aggiungere un livello, fate 

clic sul pulsante [+] associato 

al livello stesso. 

Procedete allo stesso modo 

per nascondere un livello, ma 

in questo caso fare clic sul 

pulsante [-]. 




Analizzare i livelli e la 
disposizione dei dati 

Le linee di sintesi (to- 
tali, subtotali e altre) de- 
vono essere situate al di 
sotto dei dati elementari 
(numeri, valori di vendi- 
ta eccetera). Allo stesso 
modo, si inseriscono le 
colonne di ricapitolazio- 
ne a destra degli elenchi 
di valori. 

Disponete quindi i da- 
ti nel foglio elettronico 



senza preoccuparvi di 
metterli in ordine e inte- 
gratele funzioni nei bloc- 
chi adeguati. 

Con Excel 97, aprite il 
menu Dati e scegliete la 
voce Subtotali. Per crea- 
re una struttura, selezio- 
nate tutta l'area delle cel- 
le in modo completo, ti- 
toli di righe e colonne 
comprese. 

Successivamente, dal 
menu Dati scegliete il co- 



mando Raggruppa e strut- 
tura e fare clic su Struttu- 
ra automatica. 

Nella struttura così 
creata sono presenti al- 
cuni tratteggi, verticali 
per le righe e orizzontali 
per le colonne, che deli- 
mitano le differenti zone 
della struttura e che aiu- 
tano il lettore a orientar- 
si all'interno della strut- 
tura stessa, evidenzian- 
do o nascondendo i dati. 
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Di fare 

' Utilizzate la 
funzione 
Subtotali: 
equivale alla 
funzione 
somma. 

' Per nascondere 
i simboli di una 
struttura, in 
Excel 97, dal 
menu Strumenti 
selezionare il 
comando 
Opzioni, quindi 
scegliere la 
scheda 
Visualizza e 
nelle opzioni 
della finestra 
disattivare la 
casella Simboli 
di struttura. 

Di non fare 

' In Excel non 
inserite troppe 
tabelle in uno 
stesso foglio di 
calcolo poiché 
non è possibile 
ottenere più di 
una struttura 
automatica. 



Quale Excel? 



Questa procedura 
si riferisce alla 
versione 97 di 
Excel, ma funziona 
ugualmente anche 
con la versione 
precedente, quella 
contenuta nel 
pacchetto Office 
95 di Microsoft. 
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Ricercare i file con Windows 
e con Office Professional 



Il problema: 

Ritrovare un 
documento 
sul disco rigido 
senza perdere tempo 

La soluzione: 

Sfruttare le tecniche 

di ricerca 

che sono fornite 

da Windows 95 

e da Office 

Professional 



Windows dispone 
di un'efficace 
funzione di ri- 
cerca dei file, che tutta- 
via Microsoft ha ulterior- 
mente potenziato all'in- 
terno di Office. Microsoft 
ha infatti fatto in modo 
che i documenti generati 
dalle loro applicazioni 
siano dotati di un certo 
numero di proprietà, ve- 
re e proprie impronte di- 
gitali che identificano le 
caratteristiche proprie 
ed uniche di ciascun file: 
l'autore, il nome, l'argo- 
mento, la società o il re- 
sponsabile che lo ha ri- 
visto. 

È possibile combinare 
i vari metodi 

Con le versioni 95 e 97 
di Office Professional di 
Microsoft, tutte queste 
informazioni sono acces- 
sibili dal comando Pro- 
prietà del menu File. 

Il semplice fatto di in- 
serire le informazioni al- 
l'interno di un file, vi 
consente di considerare 
il contenuto del vostro 
disco come una banca 
dati (ciascun file è equi- 
valente ad un record), 
che, naturalmente, ha il 
proprio indice, il quale 
permette di recuperare 
in modo facile e veloce i 
file perduti. 

Per esempio, sceglien- 
do dal menu File di Word 
la voce Apri, viene visua- 



Impostare i criteri 



Impostare una ricerca 
approfondita 

Se usate un'applicazione di 

Office, dal menu File scegliete 

il comando Aprì; inserite nei 

campi della finestra 

le informazioni relative 

agli attributi dei file e 

alle unità in cui volete cercare 

e premete il pulsante Trova. 



Potenziare la ricerca 

Più indicazioni sui file da 

trovare fornirete e più precisa 

sarà la ricerca. 

Se volete specificare altri 

attributi dei file da cercare, 

dalla finestra Apri fate clic 

sul pulsante Avanzate e 

inserite ulteriori dati 

e proprietà ai criteri di ricerca. 



La ricerca in Windows 95 

Il comando Trova si può 

selezionare dal menu Avvio. 

Nella scheda Nome e 

percorso inserite il nome 

e l'unità in cui cercare i file; 

servitevi anche delle schede 

Data e Avanzate per definire 

criteri più specifici 

e quindi fate clic su Trova. 
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lizzata una finestra per 
accedere ad una serie di 
funzioni per le ricerche. 
Per queste ultime si 
potranno utilizzare sia le 
informazioni che voi 
avrete predefinito, sia gli 
attributi intrinseci del 
documento: il numero di 
pagine, il nome o la data 
di creazione del docu- 
mento o. ancora, il nome 
dell'ultima persona che 
lo ha usato. 



Al fine di combinare 
gli indici e, quindi, di af- 
finare la ricerca, in que- 
sti procedimenti si ricor- 
re agli operatori boolea- 
ni, detti anche operatori 
logici. 

Dunque, inserendo i 
vari parametri nelle ri- 
spettive caselle, potete 
localizzare facilmente, 
ad esempio, un file con 
estensione .doc, creato 
una settimana prima e il 



cui autore è il signor 
Rossi. 

Esiste anche un se- 
condo metodo di ricerca 
dei file, integrato diretta- 
mente con Windows 95. 

Si tratta di utilizzare 
gli attributi di un file, va- 
le a dire il suo nome, la 
sua estensione, l'unità in 
cui si suppone sia me- 
morizzato, la sua data di 
creazione, la data dell'ul- 
tima modifica e la sua di- 
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Di fare 

' Se pensate di 
dover ripetere 
l'operazione di 
ricerca, 
approfittate 
delle opzioni 
di salvataggio. 

' Non esitate ad 
utilizzare 
le numerose 
possibilità che 
vi vengono 
offerte durante 
il processo 
di ricerca: 
I risultato sarà 
senz'altro 
più veloce 
e preciso. 

Di non fare 

< Se usate Office, 
non dimenticate 
di memorizzare, 
insieme ai 
documenti, 
le proprietà 
degli stessi 
(compresi 
i commenti): vi 
possono servire 
per recuperarli 
più in fretta. 



mensione, anche se que- 
st'ultimo parametro è 
forse quello che si ricor- 
da meno. Per esempio, si 
possono ritrovare i fogli 
di calcolo Excel (*.xls) 
che sono stati creati tra 
lunedì e venerdì, e me- 
morizzati sull'unità C:\ 
oppure D:\. Tuttavia, 
con questa funzione non 
si trovano i file che sono 
contrassegnati con l'at- 
tributo Nascosto. 
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La configurazione corretta 

ms Come ricostruirla in Dos 



Dopo aver modificato 
le impostazioni 
di Windows, non si 
riesce più ad avviarlo, 
quindi non è possibile 
riportare il sistema 
alla configurazione 
precedente 

La soluzione: 

Avviando il setup 
da Dos è possibile 
correggere alcune 
impostazioni 
fondamentali 



In occasione del cam- 
bio della scheda vi- 
deo o se scoprite che 
la vostra scheda video 
supporta una risoluzione 
maggiore della Vga stan- 
dard a 640 per 480 con 16 
colori, vorrete giusta- 
mente impostare Win- 
dows in modo che sfrutti 
tutta la potenza della 
scheda. 

Per cambiare il driver 
della scheda video, la 
procedura è semplice ed 
è riportata nel punto 1 
del box. Tuttavia, si cor- 
re spesso il rischio di se- 
lezionare il driver sba- 
gliato, con il risultato 
(nel peggiore dei casi) 
che non si può più di- 
stinguere nulla e diventa 
perciò impossibile cor- 
reggere l'errore. 

Per fortuna, è possibi- 
le impostare il driver cor- 
retto prima di entrare in 
Windows, semplicemen- 
te avviando il setup da 
Dos. Attenzione: non si 
deve avviare il setup di 
installazione che si trova 
sui dischetti di Windows, 
ma il setup che è dispo- 
nibile sul disco rigido, al- 
l'interno della cartella in 
cui è contenuto Win- 
dows stesso: si tratta di 
un'applicazione Dos, con 
cui ripristinare la confi- 
gurazione corretta. 



r 



Cambiare il driver video 



Cambiare le impostazioni 
in Windows 

Aprite il gruppo Principale e 

fate doppio clic su 

Installazione di Windows. 

Dal menu Opzioni, scegliete 

il comando Cambia 

Impostazioni del sistema. 

Per modificare il driver della 

scheda video, scegliere quello 

nuovo dall'elenco Schermo. 



Rimediare all'errore 

Se viene scelto un driver 

sbagliato e, quando Windows 

si avvia, sullo schermo non si 

vede nulla, occorre premere 

<Alt>+F4 e poi <lnvio> per 

uscire da Windows. Da Dos, 

entrate nella directory di 

Windows e impartite il 

comando Setup: si avvia cosi 

la configurazione di Windows. 



Scegliere il driver corretto 

Nella schermata precedente, 

portate la selezione 

su Schermo e premete 

<lnvio>. Nella schermata 

contenente i driver video, 

scegliete ora quello giusto, 

selezionandolo 

e premendo <lnvio>. 



I 



Conferma del driver 

Se il driver scelto è già 

presente nel sistema, 

appare un messaggio che 

chiede se si vuole utilizzarlo 

o se ne si vuole installare 

una nuova versione. 

In genere, si può usare 

tranquillamente quello già 

installato. Al termine, si può 

riawiare Windows. 
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Di fare 

' Se avviate 
Windows 
dopo aver 
cambiato il 
driver video 
e non riuscite a 
vedere nulla, 
potete chiudere 
Windows con 
<Alt>+<F4> e 
premendo poi 
<lnvit». 
Questa 
operazione 
deve essere 
compiuta 
subito, senza 
fare clic con 
il mouse, 
per evitare 
di aprire altre 
applicazioni. 

' Se vi sono altre 
applicazioni 
aperte (magari 
inserite nel 
gruppo Avvio), 
ripetete la 
sequenza, 
in modo da 
chiuderle tutte: 
prima o poi, 
anche Windows 
si chiuderà. 

Di non fare 

' Non scordatevi 
di tenere 
a portata di 
mano i dischetti 
(o il ed rom) 
di installazione 
di Windows: 
può essere 
che vi vengano 
richiesti 
per installare 
il nuovo driver. 



Pc Open ^ 



Marzo '98 



pratica 




applicazioni 



Pagemaker 6.5 



Girne importare 
da Word 97 

Per importare 
correttamente 
un testo di Word 97 
in Pagemaker 6.5, 
occorre risolvere 
un piccolo 
problema, creato 
dalla traduzione 
in italiano di Word. 
Il problema 
si verifica quando 
si usano gli stili 
Normal e Normal 
indent (tradotti con 
Normale e Rientro 
normale nella 
versione italiana), 
che non vengono 
importati 
correttamente 
in Pagemaker 6.5. 
Se si modificano 
gli attributi di questi 
due stili in Word e si 
tenta di importarli 
in un modello di 
Pagemaker, viene 
riconosciuto 
correttamente solo 
il primo paragrafo, 
mentre gli altri 
perdono 
la formattazione. 
Per questo 
problema non 
esiste un rimedio 
veloce, ma l'unica 
soluzione è definire 
stili alternativi, da 
usare al posto 
di quelli che danno 
problemi. 
Sia nel modello di 
Word sia in quello 
di Pagemaker 
occorre quindi 
definire gli stili 
Normalissimo 
e Rienthssimo 
(si possono usare 
nomi a piacere), 
che aggirano 
il problema e 
permettono di 
importare in modo 
corretto il file. 
É opportuno 
definire gli stili 
in un modello 
apposito di Word, 
non in Normal.dot. 



Excel 97 



Abbelliamo i grafici con riempimenti 
di trame e sfumature 



Per migliorare l'a- 
spetto di un grafico è 
possibile colorarlo, ma 
gli effetti migliori si ot- 
tengono se, al posto dei 
colori piatti, si usano 
trame e sfumature. Per 
fare un esempio, si con- 



sideri l'aspetto del gra- 
fico riportato nella figu- 
ra 1: certo, i dati sono 
la parte essenziale, ma 
è forse altrettanto im- 
portante che il grafico 
"si faccia leggere", gra- 
zie a un aspetto invi- 
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tante che catturi l'at- 
tenzione. 

Gli elementi del grafi- 
co che possono essere 
colorati con trame e 
sfumature sono: 

- l'area del grafico 
(cioè la parte bianca 
che fa da sfondo) 

- le pareti (cioè l'area 
grigia che è posta die- 
tro all'istogramma) 

- la serie di dati (cioè 
le barre verticali che 
costituiscono l'isto- 
gramma) 

- la base (cioè la pic- 
cola piattaforma su cui 
poggiano le barre). 

Per colorare ognuno 
di questi elementi, oc- 
corre fare clic destro 
sull'elemento da colo- 
rare e scegliere poi, dal 
menu contestuale che 
viene così richiamato, 
il comando Formato. Si 
noti che il nome del co- 
mando varia secondo 
l'elemento scelto e si 
ha così Formato area 
grafico, Formato pareti 
eccetera. Nella figura 2 
è visualizzata la fine- 
stra che appare quan- 
do si sceglie il coman- 
do Formato area grafi- 
co: le finestre relative 
agli altri elementi sono 
molto simili. 

Nella scheda Motivo, 
si deve fare clic sul pul- 
sante Riempimento, 
che a sua volta richia- 
ma la finestra riportata 



nella figura 3, finestra 
che permette di sce- 
gliere il tipo di riempi- 
mento da associare al- 
l'elemento selezionato. 

Il tipo di riempimen- 
to può essere scelto tra 
Gradiente (cioè sfuma- 
tura), Trama, Motivo e 
Immagine, ognuno in 
una propria scheda. 
Per il nostro esempio, è 
stato sempre scelto il 
tipo Trama, tranne che 
per colorare le pareti: 
per esse si è optato per 
un riempimento di tipo 
Gradiente, che rende 
meglio l'idea della si- 
tuazione più o meno 
bollente al variare dei 
valori. 

Qualsiasi sia il tipo di 
riempimento, basta se- 
lezionarlo dall'elenco 
per associarlo all'ele- 
mento di turno; fa ec- 
cezione il caso del 
riempimento di tipo Im- 
magine, per il quale oc- 
corre selezionare non 
un riempimento prede- 
finito di Excel ma 
un'immagine memoriz- 
zata sul disco. 

Per confermare la 
scelta, è sufficiente fare 
clic su OK; occorre poi 
ripetere tutta l'opera- 
zione per ognuno dei 
quattro elementi del 
grafico. 

Nella figura 4 è visua- 
lizzato il risultato del 
nostro esempio. • 









ri 




1000^ 

900 

800- 

700 


u 






: 




















600 
500 
400 
300 
200 
100 


















SpriPl 




— 


















^■«««JTy^H 




h 




Jt 


IH 









1 23456789 1C 





































Pc Open ^) 



Marzo '98 



applicazioni 



{ 



pratica 



rucchi e astuzie 



Word 97 



Visualizziamo sulla barra il pulsante per 
creare un documento scegliendo un modello 
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Il modo più veloce 
per creare un docu- 
mento nuovo da Word 
è fare clic sull'apposito 
pulsante della barra de- 
gli strumenti, quello 
posto all'estrema sini- 
stra. Così si crea però 
un nuovo documento 
che usa il modello Nor- 
mal.dot; se si vuole in- 
vece usare un altro mo- 
dello si deve scegliere il 
comando Nuovo del 
menu File, che apre la 



finestra per la scelta 
del modello. Con Word 
97 si può inserire nella 
barra degli strumenti il 
pulsante per creare un 
nuovo documento sce- 
gliendo il modello. Oc- 
corre fare clic destro su 
un punto libero della 
barra degli strumenti e 
scegliere Personalizza. 
Nella finestra così ri- 
chiamata (figura 1), fare 
clic sulla scheda Co- 
mandi e trascinare l'i- 



cona del pulsante Nuo- 
vo... (quello con i punti- 
ni di sospensione, che 
nella figura è seleziona- 
to) e trascinarlo diret- 
tamente nella barra de- 
gli strumenti di Word. 
Dopo aver chiuso la fi- 
nestra, il pulsante rima- 
ne disponibile sulla 
barra (figura 2). • 
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Adobe Type Manager 4.0 



Gestiamo i font postscript in Windows 95 



Windows 95 gestisce 
i caratteri true type, ma 
chi vuole ottenere i ri- 
sultati migliori dovreb- 



be usare i caratteri po- 
stscript, impiegati abi- 
tualmente nel mondo 
editoriale. 
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I font postscript pos- 
sono essere utilizzati 
solo con un apposito 
gestore, cioè Adobe Ty- 
pe Manager (che, oltre 
ad essere venduto co- 
me prodotto a sé, è 
contenuto in altre ap- 
plicazioni Adobe, come 
Pagemaker). 

Quando viene instal- 
lato, Type Manager in- 
stalla anche un certo 
numero di font, ma è 
possibile installarne 
degli altri (se si possie- 
dono) indicando il per- 
corso d'origine e i nomi 
dei caratteri nelle ca- 
selle poste nella parte 
destra della finestra ri- 
portata nella figura 1. 

Facendo clic sulla lin- 
guetta Impostazioni (fi- 
gura 2), si può indicare 
la quantità di ram dedi- 
cata alla memorizzazio- 
ne dei font: se nel do- 
cumento si usano nu- 
merosi tipi di carattere, 
la visualizzazione del 
documento può essere 
accelerata se si aumen- 
ta la ram. 

Premendo poi il pul- 
sante Avanzate, si ha la 
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possibilità di determi- 
nare il messaggio di 
esempio: quello visua- 
lizzato nelle figure 3 e 4 



è quello generalmente 
usato nei paesi anglo- 
sassoni perché contie- 
ne tutte le lettere. • 



Pc Open ^ 



Marzo '98 



grafica 



i 



pratica 



'echi e astuzie 



paint shop prò 4 



Fare sfumature a tre tinte con lo strumento 
di riempimento automatico 



Per prima cosa, oc- 
corre fare clic sul menu 
File e scegliere il co- 
mando New. Viene 
aperta la finestra della 
figura 1, nella quale im- 
postare i parametri del- 
la nuova immagine: le 
dimensioni devono es- 
sere uguali a quelle im- 
postate per la risoluzio- 
ne della scheda video 
(in questo caso, 1024 
per 768), mentre la 
profondità di colore è 
necessario che sia a mi- 
lioni di colori se si vuo- 
le godere appieno del- 
l'effetto di sfumatura. 
Se non si opera a milio- 
ni di colori, si può 




New Image 
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ugualmente eseguire la 
procedura, ma la sfu- 
matura presenta salti 
di colore. Il colore di 
sfondo dovrebbe esse- 
re impostato su bianco 
(white), se non altro 
perché è comodo lavo- 
rarci. Al termine, pre- 
mere OK per creare 
l'immagine vuota. 

Questa appena crea- 
ta è l'immagine destina- 
ta a costituire lo sfondo 
di Windows; è tuttavia 
necessario creare (con 
lo stesso procedimen- 
to) altre due immagini 
vuote, che servono per 
elaborare lo sfondo, 
queste immagini devo- 
no però avere entram- 
be un'altezza pari alla 
metà della precedente 
più 1 pixel, cioè 385. 
Qui sta il trucco: co- 
struire due metà sepa- 
rate per poi unirle. La 
prima con una sfuma- 
tura dal colore A al co- 
lore B e la seconda che 
sfuma da B a C. 

Per la prima mezza 
immagine, si scelgono i 
colori nero e blu, per 
mezzo dello strumento 



della figura 2: basta 
portare il puntatore 
nella palette dei colori 
e fare clic sinistro per 
scegliere il colore pri- 
mario e clic destro per 
il colore secondario. 

Assicurandosi che 
quella prima metà sia 
l'immagine attiva, si fa 
ora clic sul pulsante 
Flood FUI (Riempimen- 
to), si selezioni Linear 
Gradient nella casella 
Fili Style (figura 3) e si 
faccia clic sul pulsante 
Option. Viene aperta la 
finestra della figura 4, 
che mostra il verso del 
riempimento: per il de- 
sktop d'esempio, van- 
no bene le impostazio- 
ni della figura. Si preme 
OK per confermare e 
poi si deve fare clic al- 
l'interno dell'immagine 
per riempirla; la prima 
metà è così completa. 

Ora si deve selezio- 
nare il terzo colore: al 
posto del nero, si sce- 
glie un azzurro molto 
chiaro e si ripete il pro- 
cedimento visto prima, 
questa volta però lavo- 
rando sull'immagine 
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corrispondente alla se- 
conda metà. Quando si 
preme il pulsante Op- 
tion, occorre inserire il 
valore 180 nella casella 
relativa al verso del 
riempimento, in modo 
che l'azzurro si trovi in 
basso. Dopo aver fatto 
clic all'interno della fi- 
gura, anche la seconda 
metà è pronta. 

A questo punto oc- 
corre copiare negli Ap- 
punti la prima metà, at- 
tivare l'immagine intera 
e scegliere il comando 
Paste as New Selection 
del menu Edit, facendo 
attenzione a incollare 
partendo dal pixel di 
coordinate 0,0: ci si può 



aiutare con la barra di 
stato, come nella figura 
5. Lo stesso procedi- 
mento fa fatto con la se- 
conda metà, stando 
questa volta attenti a 
porre l'immagine esat- 
tamente sul bordo infe- 
riore. Si noti che le due 
parti sono leggermente 
più alte della metà per- 
ché è meglio che una li- 
nea di pixel si sovrap- 
ponga, visto che sono 
di identico colore: se 
fossero affiancate, l'a- 
nomalia della sfumatu- 
ra si noterebbe. 

L'immagine va salva- 
ta in formato .bmp nella 
cartella Windows per 
usarla come sfondo. • 
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il lettore di ed audio 



Come memorizzare i dati dei ed audio 
e come modificarli manualmente senza ed 



Windows 95 e Win- 
dows Nt 4.0 dispongo- 
no dell'applicazione 
chiamata Lettore Cd che 
consente di ascoltare i 
normali ed audio. Sce- 
gliendo il comando Mo- 
difica sequenza brani 
del menu Disco, si apre 
la finestra che permet- 
te di memorizzare, per 
il disco inserito, il no- 
me dell'artista, il titolo 
e il nome dei vari brani 
(chiamate tracce dal si- 
stema). 

Nelle caselle Artista e 
Titolo vanno inseriti ri- 
spettivamente il nome 
dell'autore e il titolo 
dell'album, mentre pe- 
re memorizzare il titolo 
dei singoli brani è suffi- 
ciente selezionarli uno 
ad uno, inserirne il tito- 
lo nella casella in fondo 
alla finestra e premere 
il pulsante Imposta no- 
me (figura 1). In questo 
modo, ogni volta che si 
inserisce il ed, il lettore 



di Windows lo ricono- 
sce e ne riporta i dati. 

Questi dati vengono 
memorizzati nel file cd- 
player.ini, che si trova 
nella cartella Windows. 

Non v'è nulla che im- 
pedisca di modificare a 
mano questa mini ban- 
ca dati, inserendo ma- 
nualmente i valori. È as- 
solutamente necessa- 
rio rispettare i nomi di 
ogni voce (cioè la parte 
che viene prima del se- 



gno "=") ed assicurarsi 
che il numero dei brani 
sia effettivamente quel- 
lo dei brani presenti sul 
ed (figura 2). 

Per modificare il file 
è sufficiente aprirlo con 
Blocco note: ogni ed è 
identificato da una si- 
gla racchiusa tra paren- 
tesi quadre, che viene 
memorizzata automati- 
camente e che corri- 
sponde a quella pro- 
pria del ed (e che non è 
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■ititi -ni 



Brani disponibili 



Si MioomicQ belli 

Si Lahsooowdlei 

Ù Btono3 

.. 3teti -1 

ù Stano 5 

H Stono 6 

Si Stono? 

Si Stono 9 

1 Stano 9 

m BienolO 




flrefto03: Stono 3 



; Imposto some il 



modificabile). Gli altri 
valori possono essere 
modificati a mano, con 
il vantaggio di non do- 
ver reinserire per forza 
i ed di cui si erano me- 
morizzati i dati. Al ter- 
mine delle modifiche, si 
deve salvare il docu- 



mento. Se si usa Win- 
dows 95 e non Win- 
dows Nt 4.0, occorre li- 
mitare il numero dei 
dati inseriti a circa due- 
cento, poiché i file .ini 
non sono più letti dal 
sistema se superano la 
dimensione di 64 KB. • 



Cile Modfca Cetco Z 



EQ 



[5SDBA32] 

EntryType=l 

artiot=I ratti di uicolo Miracoli 

title*Miagolii di sistema 

nu«track9=48 

8~Hiao aiao bella mia 

i-L? lisca auuelenata 

2-Brano 3 

3= Brano 4 

4* Brano 5 

5- Brano 6 

6= Brano 7 

7*Brano 8 

8- Brano 9 

9= Brano 10 

10= Brano 11 

librano 12 

12= Brano 13 

13= Brano 14 

mirano 15 

15=Brano 16 

16= Brano 17 

17- Brano 18 

1 Si Brano 19 

19= Brano 20 

order=9 1 2 3 4 5 6 7 8 3 16 11 12 13 14 15 16 17 18 19 26 

nuaplay=20 




pulizia del sistema 



Rumori di fondo 

Se, durante le 
sessioni di lavoro o 
(peggio) durante 
l'ascolto di un ed 
audio dal lettore ed, 
si odono fastidiosi 
rumori di fondo, 
controllate che la 
periferica del 
microfono sia 
disattivata, in modo 
che il microfono 
collegato alla 
scheda audio non 
raccolga i rumori 
dell'ambiente. È 
sufficiente fare 
doppio clic 
sull'icona Volume 
nella barra delle 
applicazioni. 



Eliminare rapidamente i file inutili 



Può capitare che, du- 
rante l'installazione 
delle applicazioni o in 
occasioni di blocchi di 
sistema, rimangano 
memorizzati sul disco 
alcuni file completa- 
mente inutili, di solito 
caratterizzati dalle 
estensioni .tmp, .old, 
.bak, .syd eccetera. 

Per eliminarli, è sen- 
za dubbio possibile 
cercarli cartella per 
cartella (infatti non tut- 
ti si trovano nella car- 
tella Temp di Win- 
dows), ma è senza dub- 
bio meglio usare una ri- 
cerca personalizzata, 



usando la procedura 
Trova di Windows 95. 

Fate clic sul pulsante 
Avvio, poi sul comando 
Trova e quindi su File o 



cartelle. E possibile ef- 
fettuare un'unica ricer- 
ca per tutte le estensio- 
ni, inserendo nella ca- 
sella Nome le estensio- 
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ni da ricercare e avva- 
lendosi dell'asterisco 
come carattere jolly: 
come nell'esempio in 
figura, si possono ri- 
cercare contempora- 
neamente i file *.tpm, 
*.old, *.bak, *.syd. 

Il risultato della ri- 
cerca può essere esa- 
minato ordinando l'e- 
lenco per nome, per ti- 
po, per cartella, per di- 
mensione o per data di 
creazione, facendo clic 
sull'intestazione delle 
colonne. Infine, potete 
procedere all'elimina- 
zione dei file che non 
sono più necessari. • 
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Leisure Suit Larry - Love for Sail 



La soluzione per trovare tutti e trentadue 
gli oggetti nascosti sulla nave 



La saga del povero 
Larry, irrimediabilmen- 
te perso dietro alle ra- 
gazze (nel senso che lo- 
ro scappano molto più 
veloci di quanto lui sia 
in grado di correre) è 
ormai giunta al settimo 
capitolo, che lo vede su 
una nave da crociera, 
impegnato a tampinare 
le fanciulle. Come i pre- 
cedenti sei capitoli del- 
la serie, anche questo è 
l'occasione per ridere 
su una serie di situazio- 
ni e battute (che tutta- 
via non scadono mai 
nel cattivo gusto) circa 
i sogni erotici dell'im- 
branatissimo Larry. 

Oltre a cercare di 
"cuccare", in Love for 
Sail è contenuta anche 
una sfida secondaria, 
che consiste nel rin- 
tracciare tutti i trenta- 
due esemplari di un og- 
getto chiamato dildo. A 
dire il vero, anche que- 
sto è un gioco di paro- 
le, in quanto la ricerca 
si svolge all'insegna 
della domanda "Whe- 
re's Dildo", che a prima 
vista richiama "Whe- 
re's Waldo" (cioè una 




Non sempre sono sufficienti i comandi standard per risolvere gli 
enigmi. Un esempio lo si ha quasi subito, quando è necessario 
rompere la vetrata, non é possibile usare nulla, ma si deve fare clic 
sull'oggetto, usare il comando Altro e scrivere Rompere. / comandi 
così impartiti rimangono memorizzati ed è possibile riutilizzarli 



domanda-tormentone 
di un programma ame- 
ricano), ma che, in 
realtà, gioca sul fatto 
che, nel linguaggio 
americano, il dildo è 
una cosa che serve a... 
beh, forse è meglio la- 
sciare perdere. 

Ad ogni modo, chi 
non fosse riuscito a 
completare la ricerca 
può seguire i nostri 
consigli: noi abbiamo 
girato la nave in lungo e 
in largo e siamo riusciti 




Per andare su e giù per la nave, non occorre seguire scale ed 
ascensori: basta fare clic con il pulsante destro, scegliere il comando 
Mappa, portare il mouse nella zona che si vuole raggiungere e fare 
clic. In questo modo si arriva dovunque in un attimo. Certe zone 
possono essere raggiunte solo dopo aver risolto alcuni enigmi 



a trovare tutti i dildi. Al- 
cuni sono proprio diffi- 
cili da trovare, perché 
sono nascosti molto 
bene; altri non sono 
sempre nella stessa po- 
sizione, anche se le 
stanze in cui si trovano 
non cambiano: questi 
sono comunque più fa- 
cili da trovare. Ecco 
dunque la soluzione. 

Il Grande Atrio 

Dietro una pianta. 

Ristorante 
Heaving Ho' 

Nel piatto contenen- 
te l'insalata. 

Ristorante 
Heaving Ho' 

Tra le carni cotte, vi- 
cino al cuoco cinese. 

Cucina 

Vicino alle salsicce. 

Il Grande Atrio 

Vicino la porta che si 
trova al centro dell'im- 
magine. 

Giardino Delle 
Sculture Ex Replicant 

Dietro al David fatto 



Uno dei dildi si trova nel camerino delle Taggs. Chiedete al 
barista un Erezione Gigante. // cocktail preferito di Drew. Questa voce 
apparirà solo dopo che ne avrete parlato con lei, oppure dovete 
inserirla come Altro. Mentre il barista lo prepara, uscite dalla 
schermata ravvicinata e entrate nella porta a sinistra: entrerete nel 
camerino. Il dildo è dietro le balle di fieno, ai piedi del Larry in figura 




Nel salone della Taverna del Piccolo Marinaio si trova uno dei 
primi dildi. Dopo la presentazione della gara il dildo apparirà vicino 
ad un forziere-sedile, ben mimetizzato con il pavimento 




I dildi si nascondono spesso vicino ai vasi. A 

ornano la pisana ve n'è uno, acquattato vicino 



nche tra le piante che 
al vaso di destra 
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Attenzione a ciò che mangiate. Nel ristorante Heaving Ho' sono 
nascosa ben tre dildi 



Non è facile entrare nella sala da ballo del Capitan Queeg, ma ne 
vale la pena, anche qui sono nascosti tre dildi 



di carte da gioco. 

Taverna Del Piccolo 
Marinaio 

Andate a destra e 
troverete il barista: il 
dildo è a sinistra (si ve- 
de appena). 

Stiva Di Prora 

Tra le valige (vedi la 
figura in basso). 

Piscina 

Dietro il vaso a sini- 
stra. Ebbene, occorre 
girare bene le piscine, 
poiché i dildi le amano 
molto... 

Cabina 

Dietro il secchio. 

Cabina 

Dietro la toilette. 

Concorso 

Di Prestanza Sessuale 



Nel camerino che si 
trova sulla destra. 

Cabina 

Dietro il tubo a sini- 
stra. 

Concorso Meglio 
Vestito 

Accanto al computer. 

La Sala Da Ballo 
Di Capitan Queeg 

Sul palco. 

La Sala Da Ballo 
Di Capitan Queeg 

Dietro una statua. 

La Sala Da Ballo 
Di Capitan Queeg 

Dietro una colonna- 
sedia. 

Casinò Pair 0' Dice 

Su una delle sedie 
che si trovano al piano 
inferiore. 



Riservato 
All'Equipaggio 

Nella stanza dietro la 
porta blindata, vicino 
ad una sedia. 

Ponte Di Comando 

Dentro la cabina. 

Biblioteca 

Vicino all'orologio a 
pendolo. 

Biblioteca 

/ 



L'ultimo dildo è in un posto particolare: si trova infatti nel menu Guida ed è 
raggiungibile con il comando A proposito di. Viene infatti visualizzata questa 
immagine dove, oltre ai realizzatori del gioco e all'immancabile Larry, 
compare anche il trentaduesimo dildo. 



Sulla scrivania di Vic- 
toria (ma solo dopo 
avere sostituito la co- 
pertina del suo libro). 

Quadrato 

Dietro un vaso. 

Ponte Di Poppe 

Dietro un vaso. 

Gara Dei Ferri 
Di Cavallo 

Vicino gli alberi (sul- 



la destra). 

Gara Di Bowling 

Dietro il rinoceronte. 

Il Grande Atrio 

Su una terrazza. 

Passeggiata 

Dietro una pianta. 

In queste pagine so- 
no riportati tutti i luo- 
ghi nei quali sono na- 
scosti i dildi. Quelli che 
non sono elencati nel 
testo sono riportati nel- 
le didascalie delle figu- 
re. 

Leisure Suit Larry - 
Love forSail è prodotto 
da Sierra e commercia- 
lizzato in Italia da Lea- 
der, che può essere 
contattata al numero 
0332/87.41.11. 

All'indirizzo web 
www.sierra.com è pos- 
sibile iscriversi a una 
mailing list per ricevere 
le ultime notizie Sierra, 
ovviamente solo in lin- 
gua inglese. • 





Occhio alla stiva: qui un dildo è nascosto bene. Nella Cabina 
{quella di Larry) ve ne sono altri tre. sparpagliati tra i rottami 
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Volete porre un quesito 
ai nostri esperti? 
Inviate i vostri dubbi 
e le vostre domande a: 

I quesiti degli esperti 

Redazione Pc Open 

Via Rosso S. Secondo 1/3 

20134 Milano 

Fax n. 02-21.56.24.40 

E-mail: 

espertiapcopen.agepe.it 

Stampanti 

Bassa 
risoluzione 

?Ho letto che con la 
modalità in bassa 
risoluzione il consumo di 
inchiostro e di toner delle 
stampanti può essere 
notevolmente ridotto. A seguito 
di ciò ho proposto alla mia 
azienda che utilizza stampanti a 
getto d'inchiostro e laser, di 
adoperare la modalità "draft" 
almeno per la documentazione 
interna. Ili è stato risposto che 
non era possibile in quanto la 
bassa risoluzione funziona 
solamente con la stampa grafica 
ed è irrilevante nel caso in cui si 
stampi del testo. 
Vi chiederei di chiarirmi quale 
può essere la strada migliore per 
contenere i costi mantenendo 
una qualità accettabile e, se 
possibile, una quantificazione di 
massima del risparmio 
ottenibile. 

CNJi 

(Abbassando la 
risoluzione di stampa si fa 
in modo che venga 
utilizzata una quantità 
minore di punti per unità di 
misura e quindi si ottiene 
automaticamente un certo 
risparmio sulla quantità di 
inchiostro o di toner da 
utilizzare durante la fase di 



lawrer- «v ; i cu or> 




Wm ^> ,_. p & p 

^3 M „ 1.,. „„ B.„. .„. 








_] .s h*k* "V ; r c,ì..j. 








illi.Hx.-i- |l«. «-:.-.«. ^ 












| V. | «-.. | 







Beco /'Economode; lo trovale nella 
finestra proprietà delle stampanti laser Hp 



stampa. 

Effettivamente la riduzione 
della risoluzione di stampa 
agisce prevalentemente nei 
confronti della stampa di tipo 
grafico, mentre nel caso in cui 
si stampi esclusivamente testo 
nella maggior parte dei casi 
non vi è alcuna differenza, 
soprattutto con le stampanti 
laser. 

La maggior parte delle 
stampanti oggi in commercio, 
però, è dotata di una modalità 
di stampa totalmente 
indipendente 
dall'impostazione della 
risoluzione di stampa ed 
esclusivamente indirizzata al 
risparmio di inchiostro o di 
toner. 

Questa modalità di stampa 
assume nomi diversi a seconda 
della ditta produttrice della 
stampante (ad esempio nel 
caso delle stampanti della 
Hewlett Packard viene 
chiamata Economode) e 
permette di ottenere un 
risparmio di inchiostro o toner 
con qualsiasi tipo di stampa, 
grafica o testo che sia. 
Infatti queste modalità 
agiscono direttamente a livello 
hardware e consentono di 
effettuare una stampa in cui 
vengono effettivamente 
stampati solamente la metà dei 
punti necessari: ad esempio, 
nel caso della stampa di un 
carattere alfabetico, non 
verranno stampati tutti i punti 
necessari per la composizione 
dell'immagine corrispondente, 
ma un punto sì e uno no. In 
questo modo si riesce a 
mantenere una discreta 
leggibilità ottenendo un 
risparmio di inchiostro o toner 
che è facilmente quantificabile 
nell'ordine del 50%. 
In pratica si ottengono delle 
stampe un po'... sbiadite, in 
quanto questa tecnica 
comporta che i neri pieni 
vengano trasformati in un 
grigio medio. Ovviamente 
rispetto ad una stampa 
definitiva il decadimento di 
qualità è notevole, ma se i 
documenti vengono stampati 
in modalità bozza, o per uso 
personale, o interno alla ditta 
in questo modo si riesce ad 
ottenere un certo risparmio 
mantenendo una leggibilità 
accettabile. 

Nel vostro caso potrebbe 
quindi essere conveniente 
attivare questo tipo di 
modalità di stampa come 
standard direttamente dalle 
impostazioni delle stampanti a 
vostra disposizione in modo 
che tutti i documenti vengano 



automaticamente stampati 
sfruttando questa possibilità di 
risparmio dei materiali. Nel 
caso in cui si volesse una 
stampa di alta qualità sarebbe 
sufficiente modificare le 
proprietà di stampa relative a 
quel particolare documento. 



Aggiornamenti 

Avere più 
potenza 

? Possiedo un Pentium 75 
con 16 MB di Ram 
composta da 4 stecche da 
4 MB ciascuna che vorrei 
sostituire con due da 16 MB. 
Inoltre vorrei cambiare il 
processore con un Mmx o con un 
Pentium II. È possibile effettuare 
queste operazioni? 

Gandolfo di Fiore 

IPer quanto riguarda 
l'aggiornamento della 
memoria ram non 
dovrebbero esserci 
particolari problemi. Si accerti 
comunque, consultando il 
manuale della scheda madre in 
suo possesso, che la 
configurazione -composta da 
duesimm da 16 MB l'una-sia 
tra quelle accettate. E una 
configurazione classica e 
diffusissima, praticamente 
tutte le schede madri in 
commercio la prevedono, ma 
non si sa mai, è sempre meglio 
controllare. 

Meglio ancora potrebbe 
essere, soprattutto se non ha 
molta dimestichezza con 
l'hardware, portare il 
computer al suo negoziante di 
fiducia e fare effettuare da lui 
l'operazione di aggiornamento. 
In questo modo si mette al 
riparo anche da eventuali 
problemi che possono sempre 
sorgere quando si ha a che fare 
con i moduli ram quale, ad 
esempio, una errata velocità di 
accesso rispetto a quanto 
accettato dalla scheda madre 
del suo computer. 
Il discorso cambia invece per 
quanto riguarda 
l'aggiornamento della Cpu. 
Sicuramente non è possibile 
effettuare un aggiornamento al 
Pentium II, almeno non senza 
prevedere anche il cambio 
della scheda madre. Infatti 
Intel ha deciso di 
impacchettare questo 
processore in un contenitore 
detto Sec (Single edge connect) 
che per potere essere 
installato con successo 
richiede la presenza sulla 



scheda madre del computer di 
un connettore detto Slot 1. 
Per quanto riguarda il Pentium 
Mmx potrebbero esserci delle 
possibilità ma bisogna fare un 
po' di attenzione: il Pentium 
Mmx utilizza il socket 7, come 
il Pentium "classico", però 
bisogna controllare bene che la 
scheda madre sia in grado di 
supportare il voltaggio 
corretto necessario per 
l'alimentazione della nuova 
Cpu ed altri particolari minori. 
Anche in questo caso 
un'attenta lettura del manuale 
è sicuramente consigliata e la 
soluzione migliore sarebbe 
quella di tentare 
l'aggiornamento presso il suo 
rivenditore di fiducia. In questo 
modo può chiedere 
informazioni anche su altri 
processori quali quelli prodotti 
da Amd e da Cyrix che, pur 
utilizzando il socket 7, offrono 
alcune delle funzionalità 
tipiche del Pentium Pro e del 
Pentium II. 



Modem 

Il mistero 
delle seriali 

?Non riesco più ad 
utilizzare il mio modem 
interno. Ili era già 
capitato ed avevo 
portato il computer nel negozio 
nel quale l'avevo acquistato 
dove mi avevano detto che 
bisognava modificare gli Irq 
assegnati automaticamente. La 
cosa strana è che collegando il 
gamepad Sidewinder tutto 
funziona correttamente, mentre 
disinstallandolo la com 4 torna 
ad essere inutilizzabile. Potete 
darmi una spiegazione? Ciò che 
mi aveva detto il rivenditore era 
forse vero? 

Gabriele Cocchetto 

(Diciamo subito che per 
potere dare una risposta 
precisa dovremmo avere 
maggiori particolari. 
Comunque da quello che ci 
dice sembrerebbe un caso 
abbastanza classico di 
conflitto hardware, quindi è 
possibile dare alcuni 
suggerimenti che sono validi e 
utili nella maggior parte dei 
casi analoghi a questo. 
L'installazione di un modem 
interno è un'operazione 
piuttosto delicata, in particolar 
modo su quei computer che 
sono già dotati di due porte 
seriali. 
Il problema principale è 



Pc Open '^J) 



Marzo '98 



hardware 85 




I gli esperti rispondono 



dovuto al fatto che nei sistemi 
con architettura tipo Ibm Pc le 
porte seriali 1 e 3 condividono 

10 stesso lrq e analogamente si 
comportano le seriali 2 e 4. 

11 caso più frequente è quello di 
avere il mouse collegato alla 
comi, la com2 libera o con 
collegata un altro tipo di 
periferica e il modem interno 
impostato come com3. 
Questa configurazione è fonte 
di innumerevoli problemi 
perché il mouse ed il modem 
entrano in conflitto. 

Una soluzione spesso praticata 
per aggirare questo problema è 
quella di impostare il modem 
come com4 o, peggio, come 
com2. Entrambe queste 
configurazioni non 
garantiscono nella maggior 
parte dei casi un 
funzionamento affidabile, per 
diversi motivi, in parte 
dipendenti dal tipo di sistema 
operativo che si utilizza. 
Anche l'intervento manuale 
finalizzato alla modifica dei 
parametri standard di lavoro 
delle porte seriali non è 
un'operazione generalmente 
consigliabile. 

La soluzione migliore in questi 
casi, anche se purtroppo non 
sempre è molto pratica da 
realizzare, è quella di spostare 
il mouse dalla comi alla com2 e 
di impostare il modem interno 
come com3. In questo modo si 
evita ogni tipo di conflitto tra il 
mouse ed il modem, 
garantendo un corretto 
funzionamento di entrambi in 
ogni situazione. 
Al nostro lettore suggeriamo, 
se possibile, di impostare le 
periferiche a sua disposizione 
secondo quest'ultimo schema. 
Invece, a tutti coloro che 
devono ancora affrontare 
l'acquisto di un modem 
consigliamo di orientarsi verso 
un modello esterno, che dà 
molti meno problemi di 
installazione e di 
configurazione rispetto 
all'analogo tipo interno ed 
alcuni vantaggi nella gestione 
della comunicazione in casi di 
emergenza. 



Scanner 

Qualità e 
prezzo: come 
valutare? 



? 



Vi pongo due domande: 
1 ) Come mai tra due 
scanner di fascia di 
mercato e di qualità 



molto diverse, ad esempio il 
Primax Jewel 4800 (risol. inter. 
4800 dpi) e il modello Hp 
Scanjet 6100C (risol. inter. 2400 
dpi), vi è una tale differenza di 
prezzo (£ 1.600.000 dell'Hp 
contro £ 350.000 circa del 
Primax)? È la qualità che si paga 
o il marchio del produttore? 
2) Le schede Scsi si possono 
installare in tutti i computer che 
possiedono uno slot libero o 
deve esserci qualcos'altro? 

Francesco Ferra re Ila 

!1) In generale non è 
possibile stabilire la 
qualità di un prodotto 
basandosi 
esclusivamente sulle sue 
caratteristiche tecniche. 
In particolare, nel caso degli 
scanner la risoluzione 
interpolata non dice molto: 
infatti questa risoluzione è 
raggiunta grazie ad alcune 
funzionalità implementate nel 
software di scansione a 
corredo della periferica. 
Più interessante sarebbe 
valutare la massima 
risoluzione raggiungibile 
fisicamente dall'hardware. 
Generalmente questa si rivela 
essere della metà o anche di 
un quarto rispetto alla 
risoluzione interpolata e dà un 
parametro di valutazione un 
po' più affidabile. 
E comunque bene precisare 
che anche conoscendo questa 
caratteristica un raffronto 
diretto non sarebbe 
proponibile: vi sono infatti 
molti altri parametri che 
entrano in gioco nella 
definizione di qualità di uno 
scanner, come ad esempio, la 
velocità di scansione, la 
precisione, la fedeltà 
cromatica, la robustezza, la 
capacità di mantenere le 
proprie caratteristiche nel 
tempo, il software fornito a 
corredo della periferica ed 
altro ancora... 

Il modo migliore per effettuare 
una scelta è ovviamente quello 
di provare direttamente i 
prodotti presso il proprio 
rivenditore di fiducia in modo 
da poter verificare sul campo 
le loro reali caratteristiche e 
cercare attraverso questa 
esperienza di valutare quale 
proposta sia la più adatta alle 
proprie esigenze. 
Indipendentemente dai 
modelli da lei citati possiamo 
dire che, in generale, non 
conviene buttarsi sui prodotti 
più economici in assoluto 
senza prima effettuare una 
prova. L'ideale sarebbe di 
poter chiedere ad un 



conoscente che ne sia già in 
possesso. Anche leggere una 
buona prova effettuata da una 
rivista del settore. 
In ogni caso, però, vale la pena 
di prendere in considerazione 
anche tutti i modelli cosiddetti 
"non di marca", che spesso 
riescono a soddisfare le 
proprie esigenze permettendo 
contemporaneamente un certo 
risparmio. 

2) In linea di massima per 
riuscire ad installare con 
successo una scheda Scsi è 
sufficiente uno slot libero in un 
computer che sia in grado di 
gestire un'ulteriore scheda, 
ovvero che abbia ancora a 
disposizione un certo numero 
di risorse hardware (potenza 
di alimentazione, lrq, Dma ecc. 
ecc.). Dopodiché il passo 
successivo è necessariamente 
quello della configurazione e 
della connessione delle 
periferiche Scsi e questa fase 
richiede un po' più di 
attenzione. Il bus Scsi è 
sicuramente molto potente ma 
per potere funzionare al 
meglio richiede una serie di 
impostazioni che purtroppo 
non possiamo affrontare in 
questa sede. Cercheremo di 
dedicare in futuro a questo 
argomento un articolo in 
qualche altra sezione della 
nostra rivista, dove vi sia 
maggiore spazio per potere 
fornire con chiarezza i dettagli 
necessari. 



Reti locali 

Collegare 
due personal 

?Dopo avere letto il vostro 
articolo sulle reti locali 
nel numero di dicembre, 
vorrei collegare i due 
computer che possiedo in rete 
(peer to peer): dovrei acquistare 
l'hardware relativo? 
Windows 95 ha già i programmi 
per fare funzionare la rete, devo 
acquistarli a parte o mi vengono 
forniti con le schede di rete? 
Posso utilizzare lo stesso 
hardware per fare girare i 
programmi con Windows Nt? 
Potete indicarmi dei buoni testi 
per imparare a livello 
professionale Windows 95 Nt? 
Vincenzo Spitali 

1 Windows 95 è già 
predisposto per l'utilizzo 
in rete e fornisce i 
principali componenti 
software e le più importanti 
funzionalità per potere essere 
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In rete! Il sistemo operativo Windows 95 
i/lene fornito con le principali funzionalità e iptù 
importanti componenti software per potere 
essere utilizzato in rete 

utilizzato in una rete peer to 
peer o come client in una rete 
di tipo client/server. 
Eventualmente - ma qui 
dipende da quale hardware 
acquista - potrebbero mancare 
i driver per la gestione delle 
schede di rete. Ma 
sicuramente le verranno 
forniti con le schede stesse: 
per sicurezza, comunque, è 
sempre meglio chiedere prima 
di effettuare l'acquisto. 
Sempre a patto di avere i 
driver necessari, lo stesso 
hardware può andare bene 
anche con Windows Nt. Tenga 
presente, però, che in questo 
caso ha senso utilizzare 
questo sistema operativo se si 
è in possesso della versione 
Server: si tratta di una rete di 
tipo client/server che offre 
sicuramente prestazioni e 
funzionalità superiori rispetto 
ad una peer to peer anche se è 
notevolmente più complessa 
da configurare e da gestire. 
Se vuole avere un valido aiuto 
nell'approfondimento delle 
funzionalità di rete di Windows 
95 e Nt le consigliamo di 
rivolgersi ad una (o più) delle 
numerose pubblicazioni della 
Microsoft Press che in Italia 
sono commercializzate e, in 
alcuni casi, tradotte dalla 
Mondadori Informatica. 
Ce ne sono di diversi livelli, 
dedicati a varie tipologie di 
utente, dal principiante al 
professionista, con ovvie 
differenze nella complessità 
dei temi trattati e 
dell'esposizione degli 
argomenti. 

Questi libri li può trovare in 
qualsiasi libreria che abbia un 
settore informatico un po' 
fornito. 
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Emulatori 

Problema 
per veterani 

?Anni fa ero un utente 
Amiga e a volte 
rimpiango il vecchio 
Workbench. 
Vorrei sapere quali sono i prò 
e i contro dei programmi di 
emulazione e dove possono 
essere trovati. 
Inoltre sapreste dirmi se è 
possibile leggere i vecchi 
dischetti 3.5 Amiga su un drive 
per personal? 

Giovanbattista Angelini 

(Gli emulatori sono dei 
programmi che 
permettono di ricreare un 
processore che è fuori 
commercio. Più precisamente 
simulano le funzionalità di un 
processore o di una 
architettura hardware, su di 
una macchina con 
caratteristiche hardware 
completamente diverse. 
Ovviamente il vantaggio 
principale è quello di riuscire, 
entro certi limiti, a far 
funzionare su un computer dei 
programmi che sono stati 
scritti per un altro tipo di 
hardware. Il limite principale 
degli emulatori sono le 
prestazioni, generalmente 
inferiori, a quelle della 
macchina originale (anche se 
ci sono alcuni casi felici in cui 
sono state ottenute prestazioni 
notevoli, a volte persino 
superiori all'originale) e la 
compatibilità che spesso non 
può essere raggiunta al 100%. 
Nel mondo informatico vi sono 
emulatori di tutti i tipi: di 
processori (z80, Mc68000, i486 
ecc. ecc.), di piattaforme 
hardware (c64, amiga, Sinclair 
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Solamente la versione I di Windows 95, 
grazie olio Foi32, riesce a creare partizioni di 
dimensioni superiori ai 2 Ob, consentendo di 
gestire anche dischi molto capienti 



spectrum ecc.), di sistemi 
operativi (Dos, Windows e così 
via). Molto probabilmente 
l'emulatore che può essere più 
interessante per lei è Uae (Unix 
amiga emulator): si tratta di un 
emulatore Amiga che permette 
di emulare un A500, 
consentendo di svolgere 
numerose operazioni e di 
eseguire un buon numero di 
programmi disponibili per il 
glorioso computer della 
Commodore. 

Non si faccia scoraggiare dal 
nome: la "U" sta sì per Unix, ma 
solo perché Bernd Schmidt, il 
programmatore che ha creato 
l'emulatore e che ne porta 
avanti lo sviluppo, utilizza un 
computer dotato di sistema 
operativo Linux. Nel frattempo 
Uae si è così diffuso, che è 
stato portato su molti altri 
sistemi tra cui l'Ms-Dos e 
Windows. 
Per avere maggiori 
informazioni su questo 
emulatore consulti la pagina 
internet oppure provi ad 
inserire le parole Uae Amiga 
emulalorneì suo motore di 
ricerca preferito. Vedrà avrà 
delle belle sorprese! 
Come ad esempio il fatto che 
Uae è a disposizione di 
chiunque lo voglia usare, 
gratuitamente. 
Speriamo che queste 
informazioni la possano 
consolare della risposta 
negativa alla seconda 
domanda: non è purtroppo 
possibile leggere dischetti in 
formato Amiga con un 
personal computer anche se 
Uae in qualche modo ne 
consente di utilizzarne il 
contenuto. 



Dischi fissi 

Il computer 
vede doppio? 

? Posseggo un IbmAptiva 
con disco fisso da 2.4 GB. 
Windows 95 versione 
4.00.950, ma vede il mio 
disco come due unità separate. 
Perché non lo vede come unità 
singola? Ho pensato che fosse 
stato formattato in due 
partizioni, ma provando a 
riformattarlo non è cambiato 
nulla, in quanto viene 
formattata solo l'unità C. 
Esiste un sistema per avere tutto 
il disco fisso a disposizione 
oppure è Windows 95 che non 
riesce a riconoscere l'unità 
completa? 

Guido Piscedda 



1 Prima di tutto precisiamo 
che la suddivisione in più 
partizioni del disco fisso è 
un'operazione ben 
differente dalla formattazione 
delle partizioni stesse. 
Il partizionamento del disco 
viene effettuato con un 
programma apposito che si 
chiama fdisk, mentre la 
formattazione viene eseguita 
con il più noto format. 
Mentre fdisk permette di 
modificare il numero e le 
dimensioni delle partizioni, 
format non può fare altro che 
limitarsi a lavorare sulle 
singole partizioni 
precedentemente definite. 
Quindi è assolutamente 
normale che formattando il 
disco fisso non venga alterato 
lo stato delle partizioni. 
Nel suo caso vi è un'ulteriore 
complicazione: il file system di 
Windows 95 versione 4.00.950a 
non è in grado di supportare 
singole partizioni di 
dimensioni superiori ai 2 Gb: 
ecco perché il suo disco da 2.4 
Gb è stato impostato con due 
partizioni. Per potere avere 
tutto lo spazio a disposizione 
in un'unica partizione 
dovrebbe aggiornare il suo 
sistema, passando alla 
versione B di Windows 95, la 
quale viene fornita con la 
nuova Fat32 che consente di 
gestire senza problemi anche 
dischi di dimensioni superiori 
ai due Gigabyte. 
Comunque avere due 
partizioni non costituisce di 
per sé un problema e, anzi, a 
volte può essere utile: ad 
esempio è possibile utilizzare 
la partizione più piccola come 
area di memorizzazione 
temporanea, per archiviare al 
volo delle copie di sicurezza di 
file importanti o per installarvi 
programmi di prova o di 
secondaria importanza, 
oppure per tenere separati i 
documenti da lei creati dal 
sistema operativo e dai 
programmi installati. 



Cdrom 

Perché 
li devo 
installare? 

? Desideravo fare una 
piccola osservazione sul 
ed rom allegato alla 
rivista che ha, a mio 
avviso, un difetto comune a tutti 
i ed rom allegati alle riviste di 
computer: i programmi forniti 



per poter essere provati devono 
essere installati sul disco fisso 
con il risultato di rischiare di 
danneggiare i file di sistema, di 
avere difficoltà nella 
disinstallazione e di portarsi 
comunque dietro qualche pezzo 
che resta sempre sul disco fisso. 
Perché allora non ridurre la 
quantità (ad esempio quelli 
shareware, una volta scaduto il 
periodo di prova non è più 
possibile utilizzarli) facendo in 
modo che i programmi possano 
essere utilizzati direttamente dal 
ed rom? 

Vincenzo fiorami 

1 Questo tipo di 
osservazione ci viene 
fatta spesso da un buon 
numero di lettori. 
Purtroppo il problema non è 
così facilmente risolvibile in 
quanto non si tratta di una 
questione di spazio a 
disposizione sul ed rom ma di 
un problema di tipo tecnico. La 
maggior parte dei programmi 
per Windows 3.1 e ancor di più 
per Windows 95 devono 
obbligatoriamente essere 
installati sul disco dove risiede 
il sistema operativo per potere 
funzionare. 

Infatti il programma di setup 
non si limita a copiare i file che 
compongono l'applicazione in 
un'unica directory, ma si 
preoccupa anche di apportare 
tutte quelle modifiche al 
sistema che per quanto 
fastidiose e a volte 
controproducenti, sono 
indispensabili per il corretto 
funzionamento del programma. 
Questo purtroppo è dovuto 
alle caratteristiche strutturali 
di Windows e dei programmi 
per esso sviluppati. Se anche 
noi copiassimo sul ed rom i 
programmi già installati, le 
modifiche al sistema 
verrebbero effettuate solo 
localmente e quando un 
qualsiasi lettore tentasse di 
lanciare l'applicazione 
direttamente dal ed, questa 
non funzionerebbe in modo 
corretto in quanto verrebbero 
a mancare alcune componenti 
e la configurazione necessaria. 
Vi sono delle eccezioni, che 
comunque cerchiamo sempre 
di tenere in considerazione: 
ogni volta sia tecnicamente 
possibile facciamo in modo 
che si possa provare il 
programma lanciandolo 
direttamente dal ed rom. 
Ma, purtroppo, questi sono 
casi rari. 

Per quanto riguarda, invece, i 
programmi shareware non è 
del tutto vero che una volta 
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scaduto il periodo di prova 
non sia più possibile 
utilizzarli: basta acquistarli 
come previsto dal tipo di 
distribuzione shareware. È 
sempre bene precisare che 
questo tipo di programmi non 
sono forniti a titolo gratuito, 
ma in prova: se il programma 
risulta utile e si vuole 
continuare ad utilizzarlo, 
bisogna pagare chi ha 
realizzato il programma; 
generalmente le applicazioni 
di tipo shareware vengono 
sempre fornite con tutta la 
documentazione necessaria 
per potere effettuare, in caso 
di interesse, il pagamento, (si 
veda anche la risposta al 
lettore Ilio Castellucci). 



Mondo Unix 

Dove 

trovare 

Linux 



? Vorrei sapere se Linux è 
davvero una versione 
libera di Unix e inoltre 
come potrei 
procurarmela. 

Nicola Marino 

(Linux è un sistema 
operativo, clone di Unix, 
che è stato creato da 
Linus Torvalds e 
sviluppato nell'arco degli 
anni grazie al contributo di 
migliaia di volontari in tutto il 
mondo, che si coordinano e si 
tengono in contatto 
attraverso Internet. 
Sia Linux che i programmi ad 
esso dedicati vengono 
distribuiti secondo la licenza 
d'uso del Project Gnu che fa 
parte della Fsf Inc. (Free 
software foundalion). In modo 
estremamente riduttivo 
possiamo dire che è gratuito. 
Il luogo naturale dove 
reperire Linux è internet. Per 
qualsiasi tipo di informazione 
si colleghi al sito del Linux 
Documentation Project 
presso il sito Internet sunsite: 
http://sunsite.unc.edu/mdw/li 
nux.html 

Se dovesse poi essere 
interessato a provare Linux le 
sconsigliamo di prelevarlo da 
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Internet (a meno che non 
abbia una connessione molto 
veloce e molto tempo a 
disposizione) e di cercare, 
invece, di acquistare una 
delle numerose distribuzioni 
su ed rom che è possibile 
trovare, ad esempio, nelle 
librerie con un settore 
informatico ben fornito: con 
circa 50.000 lire (costo di 
produzione e di 
distribuzione) le vengono 
forniti 4 o più cd-rom 
contenenti sia Linux che 
parecchi megabyte di 
applicazioni per questo 
sistema operativo. 



Cd rom di Pc Open 

Come 
avere il 
programma 
completo 

?Ho installato il 
programma "Advanced 
disk catalog" contenuto 
sul ed rom di Pc Open 
n 11. Ad ogni avvio e ad ogni 
chiusura del programma si 
presenta un comunicato che 
chiede il numero di 
registrazione. Se si attende per 
una decina di secondi si attiva 
automaticamente il pulsante 
"I agree" e cliccandovi si può 
procedere all'apertura o alla 
chiusura. 

Vista l'utilità del programma 
come si può eliminare 
l'inconveniente? 

Ilio Castellucci 

(Il programma da lei 
installato viene 
distribuito secondo la 
politica shareware, 
ovvero l'autore 
dell'applicazione concede un 
periodo di prova per valutare 
l'effettiva utilità e il 
gradimento nei confronti del 
programma, quindi se l'utente 
è ancora interessato al 
prodotto deve pagarne il 
prezzo d'acquisto. 
La finestra di dialogo che 
appare all'avvio ed alla 
chiusura del programma 
serve per ricordare queste 
condizioni. Premendo il tasto 
"I agree", lei 
si dichiara 
d'accordo 
con questo 
tipo di 

utilizzo e può 
quindi 
procedere 



alla valutazione 
dell'applicazione. 
Per eliminare l'inconveniente 
deve pagare il programma al 
produttore, il quale le invierà 
il numero di registrazione da 
inserire. In questo modo la 
finestra non apparirà più e lei 
diventerà a tutti gli effetti un 
utente registrato di quella 
applicazione. A volte 
effettuando la registrazione 
viene fornita anche una copia 
su disco del programma e un 
manuale d'uso su supporto 
cartaceo. 

Tutti i programmi shareware 
vengono distribuiti con la 
documentazione necessaria 
per potere procedere alla 
registrazione: generalmente si 
tratta di alcuni file di testo 
che descrivono 
dettagliatamente il costo del 
programma e la procedura da 
seguire per effettuare il 
pagamento. Spesso viene 
fornito anche un apposito 
modulo da stampare, 
compilare e spedire. 
Se invece non fosse 
interessato o non volesse 
pagare per potere usare il 
programma, secondo le 
regole dettate dalla 
distribuzione shareware, 
deve procedere alla 
disinstallazione 
dell'applicazione. 
Per assicurarsi che la persona 
che lo usa mantenga fede a 
queste regole la maggior 
parte dei programmi 
shareware, scaduto il periodo 
di prova che varia a seconda 
di quanto stabilito 
dall'autore, non sono più 
utilizzabili. Ad esempio, nel 
suo caso è possibile che allo 
scadere del periodo di 
valutazione il tasto "I agree" 
non si attivi più, non 
consentendole, così, di 
utilizzare il programma oltre 
il periodo stabilito. 



Reti locali 

Un problema 
un po' 
spinoso 

?Sto cercando di 
configurare i computer 
dell'azienda in cui 
lavoro, collegati con una 
semplice rete peer-to-peer con 
sistema operativo Windows 95, 
in modo da realizzare una rete 
Intranet. 

Dato che fino ad ora ho avuto 
scarsi risultati, potete aiutarmi 
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liete peer-to-peer: La finestra delle 
proprietà, attivabile da pannello di controllo, 
che permette di configurare Microsoft Personal 
Web Server 

nella configurazione? 

Donato Varallo 

Per potere realizzare una 
i rete Intranet con 
2 computer collegati in 
" modalità peer-to-peer e 
sistema operativo Windows 
95 deve procurarsi il 
programma Microsoft Personal 
Web Server, che può prelevare 
gratuitamente dal sito 
Internet della Microsoft. 
Questo programma fornisce 
le funzionalità principali di un 
server Web, Http (Hypertext 
transport protocol) e Ftp (File 
transport protocol) e 
consente, quindi, ad un 
computer dotato di Windows 
95 di comportarsi come un 
server Internet su scala 
locale. Dopo l'installazione le 
sarà possibile creare, in 
apposite directory sul disco 
del computer, una home page 
e tutte le pagine Html che lei 
desidera. Pagine che saranno 
consultabili anche dagli altri 
computer della sua rete 
semplicemente avviando un 
browser e inserendo 
l'indirizzo Web da lei 
specificato nella specifica 
finestra di configurazione di 
Personal Web Server. 
Per esperienza le possiamo 
dire che l'applicazione 
Personal Web Server viene 
fornita con una buona 
quantità di documentazione 
(anche in italiano) e con 
alcuni utili strumenti di 
amministrazione e di 
configurazione. 
Se dovesse avere delle 
difficoltà ci riscriva 
descrivendo - con dovizia di 
dettagli - il particolare 
problema incontrato, saremo 
lieti di cercare di aiutarla. • 
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Hacrovirus: un nuovo guaio 



In questa rubrica, fino a oggi, 
abbiamo parlato in termini 
molto pratici di virus. Vogliamo 
questa volta spendere alcune 
parole sui tipi di virus. 

Un programma. Un virus è un 
programma, scritto per 
funzionare senza il nostro 
permesso e conoscenza. Ciò 
viene ottenuto realizzando un 
programma, di dimensioni 
molto piccole. Questo non 
significa che solitamente si 
aggancia come un fungo (o un 
virus, appunto) ad un altro 
programma eseguibile per 
entrare in funzione quando 
l'utente cerca di usare 
quest'ultimo. Un virus svolge 
poi la propria "missione" 
secondo la propria natura, 
benigna o maligna. In generale, 
un virus per definizione tende 
a duplicarsi nel sistema ed a 
trasmettersi ad altri utenti 
scrivendo il proprio codice sui 
dischetti o su altri computer in 
rete. I virus considerati "non 
maligni" non danneggiano il 
funzionamento del computer, 
se non casualmente, e non ne 
danneggiano i dati; in ogni 
caso, la loro presenza è 
indesiderata. I virus maligni 
possono cancellare file, 
bloccare il computer, alterare 
casualmente i dati contenuti 
nei file e svolgere altre funzioni 
nocive, tranne che rovinare 
fisicamente l'hardware (cosa 
pressoché 



Virus che infettano ifìle, virus per settore di avviamento e 
virus multipartiti e i formidabili macrovirus: per capire 
cosa sono e sapere come combatterli. Qualche 
informazione su un virus storico, Dark Avenger: forse il 
primo, forse bulgaro. Il macrovirus dedicato a Lady Diana 



impossibile per un 
programma). Quasi tutti i virus 
sono maligni e il National 
Center of Computer Crime 
Data di Los Angeles ha stimato 
in circa 550 milioni di dollari 
(circa 1.000 miliardi di lire) i 
danni diretti ed indiretti 
causati dai virus in un anno. 

Tipi di virus. Esistono cinque 
categorie principali di Virus. Il 
primo è detto Infettatori di file e 
comprende tutti i virus che 
sostituiscono o si attaccano ai 
file eseguibili o di sistema, 
ovvero dotati di suffisso Exe, 
Sys, Com, Birt, Ovl, Drv o Ovy. 
Questi virus entrano in azione 
quando si usa un file infettato 
dal virus. 

I virus di Settore di avviamento 
si installano in una parte 
dell'hard disk o del floppy disk 
del computer usata durante 
l'avviamento del sistema. 
Entrano in azione tutte le volte 
che si accende il computer. 
I virus di Settore di avviamento 
principale sono una variante 
dei precedenti, specifici per gli 
hard disk, nel senso che non 
funzionano sui floppy disk, 
oramai non più usati per 
avviare i computer moderni. 
I virus 



1 1 tecnici della Panda 
Software hanno trovato 
un nuovo tipo di virus 
chiamato "Lady Di". 



ualsiasi documento di 
pparire 
un'immagine con le 

ìell'ormai celebre 
canzone di Elton John 
"Like a candle in the 
wincl". Anche questo è un 
macrovirus composto da 
codici che si nascondono 
in documenti scritti in 
Microsoft Word 



r 



Dark Avenger 



È un nome legato alla storia dei virus. Pare sia stato uno dei 
primi virus per computer, sviluppato nel 1989 in Bulgaria e 
diffuso quando ancora i computer funzionavano a 4,77 MHz, 
senza dischi fissi, ma solo con floppy disk. I suoi artefici pare 
siano stati i gruppi di studenti bulgari che impiegavano i 
propri sistemi per produrre e scambiare virus, usando 
addirittura una banca dati (Bbs) allo scopo. È un virus del 
settore di avviamento per Hs Dos: ogni volta infetta il primo 
programma eseguito, allungandolo di 1800 bytes con il 
proprio codice. Dopo sedici infezioni, scrive casualmente sul 
disco il proprio codice. Se in quella posizione casuale c'è un 
file o un programma, questo verrà corrotto in modo 
irrimediabile. Contiene la frase: "This program was written 
in the city of Sofia. Eddie lives... somewhere in time". Può 
essere eliminato con vari antivirus, tra cui F-Prot, Norton 
Antivirus oppure cancellando i file infetti. 



Multipartiti sono una 
combinazione dei precedenti, 
dato che infettano sia i file che 
i settori di avviamento dei 
dischi. Sono piuttosto rari, ma 
comunque pericolosi. 

Macrovirus. La più recente 
categoria di virus è nata con il 
progredire del sistema di 
macro delle videoscritture e di 
altri programmi usati 
largamente nelle suite di 
prodotti, come Microsoft 
Office, Wordperfect Office e 
Lotus Smartsuite. Per chi non 
lo sapesse, le macro sono un 
sistema per automatizzare le 
operazioni del software, o 
meglio di programmarlo; ad 
esempio, una macro può 
compilare automaticamente un 
fax richiedendo all'utente in 
modo automatico i dati del 
destinatario ed inserendoli 
nelle posizioni corrette. 
I macrovirus sono inseriti in 
file di testo, con suffisso Dos, 
Rtf o analoghi. Entrano in 
funzione quando si carica il file 
(solitamente, nella 
videoscrittura) e si abilita 
l'esecuzione delle macro in 
essi contenuti. Questo è il 
motivo per cui le moderne 
videoscritture chiedono 



conferma dell'esecuzione delle 
macrodefinizioni, per 
consentire di non attivare 
eventuali virus inseriti in 
documenti di cui non si 
conosce la provenienza. 
I macrovirus si stanno 
diffondendo rapidamente sia 
perché sono un po' più facili da 
scrivere, sia perché sfuggono 
più facilmente al controllo da 
parte dei normali sistemi 
antivirus residenti. 
Gli antivirus residenti sono 
programmi che funzionano in 
sottofondo, mentre si usa 
Windows, verificando quando 
si esegue un programma che 
questo non contenga virus. 
Essendo in file di documenti, 
l'antivirus residente non li 
verifica (non sono programmi). 

Rimedi. Per tutti i virus, 
compresi i macrovirus, basta 
usare i moderni sistemi 
antivirus in commercio. 
Alcuni sono disponibili anche 
in versioni shareware o 
freeware su Internet. 
Per i macrovirus, è 
necessario eseguire la 
scansione del file di 
documentazione senza 
confidare nei sistemi di 
intercettazione residenti. • 
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Diritto di ripensamento: 

la tutela dopo l'acquisto 



? Quest'anno 
è di moda 
fare la spesa 
su Internet. 
Sono nati nuovi 
servizi di vendita 
e si moltiplica 
l'offerta di 
prodotti da 
comprare. 
Ma cosa succede 
quando, una volta 
a casa, apro il 
pacco e non trovo 
quello che 
desideravo? 
Con quali leggi 
viene tutelato 
chi fa shopping 
on line? 
E cosa rischia 
un 'azienda 
che si comporta 
scorrettamente? 



COSA DICE LA LEGGE 



Art. 12 della legge sulle 
vendite fuori dai locali 
commerciali 

«Per le controversie 
civili inerenti 
all'applicazione del 
presente decreto la 
competenza territoriale 
inderogabile è del 
giudice del luogo di 
residenza del 
consumatore.» 



Tiziano Solignani avvocalo in 
Modena, su Internet dirige il sito 
Jura (http:intosisteml.com) e 
modera il newsgroup della 
gerarchia il sul diritto (it diritto). 



IChe cosa hanno in 
! comune gli acquisti fatti 
per corrispondenza, 
tramite il classico 
catalogo, e quelli, oggi più che 
mai di moda, attraverso 
Internet? 

Semplicemente che in 
entrambe i casi si compra a 
"scatola chiusa". L'acquirente 
ordina un prodotto che non ha 
potuto vedere in mano 
neanche per un istante, per 
meglio considerarlo, valutarlo, 
eventualmente provarlo. Per 
queste ragioni, la legge tutela 
maggiormente sia chi si basa 
per il suo shopping su un 
catalogo o su una pagina web. 
Per questo tipo di problemi si 
applica infatti il Decreto 
Legislativo 15 gennaio 1992, 
n.50, che ha attuato una 
direttiva dell'Unione Europea 
(85/577). È infatti previsto che 
in tutti i casi in cui un acquisto 
avviene "per corrispondenza o, 
comunque, in base ad un 
catalogo che il consumatore ha 
avuto modo di consultare senza 
la presenza dell'operatore 
commerciale " si applichino una 
serie di garanzie. 
Innanzitutto il consumatore ha 
il diritto di cambiare idea, 
ovvero di recedere dal 
contratto entro i 7 giorni dal 
ricevimento della merce. In 
questo modo, egli, in caso di 
sorprese può tutelarsi 
pretendendo la restituzione di 
quanto già pagato o - 
alternativamente - rifiutandosi 
di pagare. Ovviamente, entro il 
termine stabilito dalla legge 
dovrà anche restituire, integra, 
la merce nel frattempo 
consegnatagli. La restituzione 
deve avvenire entro una 
settimana, salvo che non sia 
stato previsto diversamente 
nel contratto. 

Per rendere ancora più efficace 
la protezione del consumatore 
informatico, è previsto che egli 
sia avvertito in tutti i casi in cui 
acquista un bene per 
corrispondenza, dell'esistenza 
e delle caratteristiche del 
diritto di recesso. Infatti, non 
tutti possono essere in grado 




di conoscere i propri diritti. 
Inoltre , tale avvertimento deve 
essere contenuto in una 
clausola redatta per iscritto 
con l'uso di particolari 
caratteri tipografici, in modo 
da distinguersi con evidente 
chiarezza dal corpo del testo. 
Nel caso in cui il contratto non 
sia tale da informare i 
consumatori sui loro diritti, 
allora il termine per esercitare 
il recesso diventa di 60 giorni, 
al posto dei 7 previsti in via 
ordinaria. 

Per esercitare il diritto di 
recesso è sufficiente spedire, 
entro il termine valevole per il 
caso concreto, una 
raccomandata a ricevuta di 
ritorno alla sede legale della 
società venditrice. 
Il termine , comunque, decorre 
dalla sottoscrizione del 
contratto oppure , se la merce 
viene consegnata 
successivamente (come 
succede quasi sempre) dalla 
data di ricevimento del 
prodotto. 

Per comunicare il fatto che 
avete cambiato idea è possibile 
anche usare un comodo fax. 
Però in questo caso occorre 
anche una "conferma", ovvero 
deve essere spedita una lettera 



uguale al fax inviato entro le 48 
ore successive all'invio del fax. 
Ripetiamo che per questo tipo 
di comunicazione è necessario 
utilizzare delle lettere 
raccomandate con ricevuta di 
ritorno. In questo modo sarete 
certi di provare le vostre 
affermazioni con un 
documento postale anche in 
una sede legale. 
In alcuni contratti però è 
sufficiente la restituzione della 
merce per esercitare il recesso, 
ovvero per affermare la vostra 
intenzione di non acquistare 
più il prodotto. 
Ma cosa succede se l'azienda 
venditrice fa orecchie da 
mercante e non ci rimborsa? 
Quando l'impresa venditrice si 
comporta scorrettamente, ad 
esempio rifiutando di restituire 
il prezzo pagato nel frattempo, 
non solo è possibile 
promuovere una causa civile 
nel proprio luogo di residenza 
per vedere riconosciuti i propri 
diritti (e questo significa non 
dover pagare un avvocato 
perché segua una causa 
lontana), ma all'impresa può 
venire applicata una sanzione 
amministrativa - la cosiddetta 
multa - che va da un milione a 
dieci milioni. • 
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Flashpix: un nuovo formato 

per le immagini digitali 



Flashpix: 

è un nuovo formato per 
la memorizzazione 
digitale di immagini 
fotografiche. 
Si propone di rendere 
più semplice e intuitivo 
il trattamento delle 
immagini digitali. 
In questo modo si 
consente l'elaborazione 
e la visualizzazione 
anche su macchine non 
particolarmente potenti 
o attraverso mezzi che 
impongono delle 
limitazioni sulla 
quantità dei dati 
gestibile, primo fra tutti 
Internet. 



Una delle principali 
problematiche che si incontra 
quando si ha a che fare con le 
immagini digitali è costituita 
dalla grande quantità di dati 
che le compongono. Una 
fotografia a colori, se viene 
digitalizzata ad alta 
risoluzione, può 
tranquillamente assumere una 
dimensione di qualche 
megabyte. 

Se si deve ridurre la quantità 
di dati da gestire, ecco che 
subito si ha una progressiva 
decadenza della qualità, 
soprattutto nel momento in 
cui la fotografia dovesse 
essere stampata. 
Questo ha fatto sì che, da 
sempre, chi elabora immagini 
al computer abbia dovuto 
dotarsi di un computer molto 
potente, dotato di processori 
veloci, dischi capienti e tanta, 
tanta ram. 

Ci si inette anche Internet. 

La grande crescita di utenti 
che ha visto Internet in questi 
ultimi anni ha ulteriormente 
aggravato il problema: 
visualizzare un'immagine ad 
alta qualità attraverso la rete 
richiede molto tempo e quindi 
spesso si risolve il problema 
riducendo le dimensioni 
dell'immagine, con la 
conseguenza che, se la si deve 
stampare o visualizzare a tutto 
schermo, si ottiene un 
risultato decisamente 
scadente. 

Ecco allora che per tentare di 
risolvere questo ed altri 
problemi, Kodak, Hewlett- 





\. 



f/asirPui. 




Le foto digitali conosceranno molto presto il formato Flashpix 
per la memorizzazione digitale di immagini fotografiche, formato 
nato da una collaborazione tra Kodak, Hp, Uve Picture e Microsoft 



Packard Company, Live Picture 
Inc. e Microsoft Corp. hanno 
deciso di collaborare ai fine di 
definire un nuovo formato 
grafico digitale che 
permettesse una maggiore 
flessibilità d'uso: è nato così 
Flashpix. 

Il nuovo formato. Utilizzando 
un'immagine digitale in 
formato Flashpix è possibile 
visualizzare rapidamente una 
fotografia in una pagina Web, 
stamparla mantenendo il 
massimo della qualità, 
modificarla ed elaborarla 
senza problemi anche su un 
normalissimo personal 
computer multimediale di 
fascia medio-bassa. 
Incredibile? Non tanto, visto 
che il formato Flashpix è stato 
studiato apposta, basandosi su 
alcune idee semplici ma 
efficaci. 

Diciamo subito che anche nel 
formato Flashpix i file che 
contengono un'immagine a 
colori di alta qualità sono di 
grosse dimensioni, ma l'idea 
che sta alla base di questo 
nuovo formato - e che ha 
permesso di renderlo tanto 
flessibile - è che non sempre è 
necessario utilizzare la 



massima qualità disponibile in 
assoluto: l'ideale sarebbe 
potere utilizzare la massima 
qualità necessaria in quel 
momento, in rapporto 
all'utente ed all'uso che deve 
fare dell'immagine. 
A questo scopo il formato 
Flashpix memorizza una 
immagine in diverse 
dimensioni indipendenti tra di 
loro, ognuna delle quali è, 
generalmente, la metà di quella 
precedente. Ad esempio, 
partendo da un'immagine ad 
elevata risoluzione di 2560 per 
1920 pixel, Flashpix 
comprenderà anche una copia 
della stessa immagine alla 
risoluzione di 1280 per 960, 
una a 640 per 480, una a 320 
per 240 e così via. Inoltre 
ognuna di queste differenti 
versioni della stessa immagine 
verrà suddivisa in piccoli 
quadratini, generalmente da 64 
pixel per lato. 

Cosa ce ne facciamo di tanta 
abbondanza? È presto detto: 
le applicazioni che utilizzano il 
nuovo formato Flashpix sono 
in grado di selezionare 
automaticamente la 
risoluzione più adatta al tipo 
di visualizzazione o di lavoro 



Quali 

programmi 
gestiscono 
questo formato? 

Al momento i 
programmi non sono 
molti: Livepix della Live 
Picture Inc., Picture It! 
della Microsoft, più 
Pictureworks Viewer, un 
visualizzatore che è 
possibile scaricare 
gratuitamente dal sito 
della Kodak, 

http://www.kodak.eom/d 
aiHome/Flashpix/flashPi 
xHome.shtml. Però, visti 
i grossi nomi coinvolti 
nel progetto, è molto 
probabile che questo 
nuovo formato grafico 
digitale si diffonda 
rapidamente. 



in corso. Ad esempio, se 
l'immagine deve essere 
visualizzata in una pagina web 
attraverso Internet, Flashpix 
utilizzerà una risoluzione 
bassa, in modo da risparmiare 
tempo nel trasferimento dei 
dati. Se invece la fotografia in 
formato Flashpix deve essere 
mandata in stampa, viene 
utilizzata la massima 
risoluzione disponibile. • 
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